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Battaglia con i banditi Grande comizio 

ì 

in Sardegna: uno ucciso unitario a Roma 






Un posto di blocco dei carabinieri 


(A PAGINA 5) 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


per celebrare 
la Resistenza 


Pani, Amendola, Schiavetti, Albani e Tromba- 
dori hanno celebrato il 25 Aprile parlando a 
migliaia di giovani e lavoratori in piazza Esedra 


Il voto in Val d'Aosta 

I PROPAGANDISTI del governo stanno davvero 
compiendo sforzi sovrumani nel tentativo di presentare 
i risultati delle elezioni valdostane come un segno di 
tendenze nazionali, un « test » buono per i pronostici 
del diciannove maggio. Ma a chi ha un minimo di 
conoscenza di quella piccola regione autonoma, quel 
risultato (certo non positivo per noi e per lo schiera¬ 
mento di sinistra in Valle) appare chiaramente come 

II prodotto di una particolare, complessa, tormentata 
vicenda locale. 

L’attacco forsennato condotto dalla DC all’istituto 
regionale, prima con l’aperto sabotaggio del governo 
centrale all’azione della giunta autonomista, poi con 
un colpo di forza e le illegalità che due anni fa le per¬ 
misero di strappare il potere locale e infine con una 
politica clientelare, di corruzione, di concessioni mar¬ 
ginali, non solo ha portato a limiti estremi di tensione 
la lotta politica in Valle, ma ha determinato margini 
di sfiducia nella lotta per l’affermazione dell’autono¬ 
mia regionale ed elementi di confusione e di sbanda¬ 
mento. 

In questo clima locale la DC ha avuto agio di 
nascondere le proprie colpe nazionali, le responsabi¬ 
lità del governo centrale. La crisi profonda che scuote 
in Italia il centro-sinistra, le inquietudini e le incrina¬ 
ture che sono così evidenti nei partiti della maggio¬ 
ranza in tutto il paese, soltanto marginalmente hanno 
potuto trovare un riflesso in una Valle dove, tra l’altro, 
gli elementi locali hanno sempre avuto, per antiche 
ragioni, un peso rilevantissimo. 

E PERCHE’ i grandi temi del rinnovamento na¬ 
zionale, le impetuose lotte che scuotono il paese, i 
profondi processi unitari che maturano nelle battaglie 
per la pace, per la democrazia, per le riforme, per 
nuovi diritti e nuove condizioni di vita dei lavoratori 
italiani, così come i collegamenti tra questi obiettivi 
generali e la lotta per difendere l’autonomia della 
Valle e farle assolvere un ruolo nuovo, hanno avuto 
difficoltà ad affermarsi e ad essere posti in evidenza. 
- -La DC che ha usato il-sopruso per^conquistare la 
Regione e per prepararsi in tal modo le elezioni (a 
bella posta fissate dal governo in un momento in cui 
presumeva di poter sfruttare una situazione locale di 
relativa incertezza) non è però riuscita a trarre da 
questa sua politica di prepotenza il vantaggio di par¬ 
tito che sperava. Anche l’uso più sfacciato dei mezzi 
| pubblici per la propria campagna elettorale non le 
i ha permesso di fare i passi avanti che sì aspettava, 
j Ha invece portato qualche frutto (ma in definitiva si 
; tratta di un paio di migliaia di voti) ad altri, al PSU 
[soprattutto; ha alimentato l’opinione che qualche pic¬ 
cola concessione elargita da Roma alla vigilia delle 
elezioni possa sostituire una indispensabile lotta uni¬ 
taria per la realizzazione dell’autonomia della Re¬ 
gione; un’autonomia che noi comunisti non intendiamo 
nè come etichetta formalmente nuova delle vecchie 
strutture accentrate e prefettizie, nè come leva di una 
contrapposizione con lo Stato, ma come strumento di 
partecipazione popolare alle decisioni della vita pub¬ 
blica nelle regioni e nel paese, teso a quella riforma 
democratica dello Stato che è uno dei capisaldi della 
Costituzione e della Repubblica. 

Il GOVERNO, LA TV e i giornali del centro-sinistra 
possono darsi da fare quanto vogliono per abusare di 
questo risultato, per dilatarne i significati, per adope¬ 
rarlo come arma di pressione psicologica sull’eletto¬ 
rato italiano. Ma la verità è che cercano di coprirsi 
con un fazzoletto. La crisi profonda del centro-sinistra 
e i grandi movimenti unitari di lotta dei lavoratori 
italiani che anche a pochi chilometri appena dalla 
Valle, alla FIAT, alla Way-Assauto, nelle fabbriche 
del Piemonte (solo per citare alcuni esempi) danno 
prove tanto eloquenti, restano le caratteristiche deci¬ 
sive della realtà del paese, e questa realtà non è pos¬ 
sibile nasconderla dietro un risultato elettorale che 
per la modestia delle sue dimensioni e le particolarità 
locali dalle quali è scaturito non è proprio per nulla 
significativo di tendenze generali. 

La fiducia che il diciannove maggio è una grande 
occasione per cambiare e che la possibilità di cam¬ 
biare esiste, rimane ben salda nell’animo nostro e di 
grandi masse di operai, di contadini, di intellettuali, 
di giovani italiani. E’ una fiducia che noi siamo certi 
può essere ritrovata anche da quei lavoratori valdo¬ 
stani che domenica scorsa hanno avuto un momento 
di incertezza. Li aiuteremo con quello spirito fraterno 
e quella volontà unitaria che ci sono propri. Il voto 
della Valle d’Aosta ben lungi dal diminuire la fiducia 
e Tentusiasmo con cui in Italia si lotta e si lavora, può 
dunque solo esortare a lottare e a lavorare di più, ad 
affrontare con slancio ancora più grande l’appunta¬ 
mento del diciannove maggio. 

Ugo Picchioli 


Dopo il grave e provocatorio 
irrigidimento dei Marzotto 

VALD AGNO : 
RIPRENDE 
LA LOTTA 

Il Consiglio comunale unanime chiede la scarcerazione dei 
quarantuno arrestati e minaccia le dimissioni se non ver¬ 
ranno ritirate le forze di polizia - Tensione fra i lavoratori 

Dal nostro inviato 

VALDAGNO, 23 

La lotta riprende ai lanifici Marzotto. La lezione non è ser¬ 
vita. Il padrone si è rinserrato nella sua cieca intransigenza e 
le trattative con i sindacati sono state rotte. Al Consiglio comu¬ 
nale di 'Valdagno è crollata nella vergogna la grottesca - monta¬ 
tura sollevata dalla stampa padronale e governativa sugli inci¬ 
denti di venerdì scorso 
ad opera di « estremisti 
esterni ». Questa è la sin¬ 
tesi degli avvenimenti a 
Valdagno, seguiti, come 
già nei giorni scorsi dalla mo¬ 
bilitazione delle masse popola¬ 
ri valdagnesi. da una carica 
di combattività di cui soltanto 
Marzotto sembra non volersi 
rendere conto. I sindacati pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL e 
UIL, ieri sera alle 22, si sono 
riuniti con i dirigenti della 
società e si sono sentiti porre 
dal consigliere delegato. Gian¬ 
nino Marzotto. tutta una serie 
di inaccettabili pregiudiziali : la 
condanna da parte dei sinda, 
cati per quanto è avvenuto ve¬ 
nerdì scorso, il riconoscimento 
delle « benemerenze » marz<X- 
tiane per il fatto che la disoc¬ 
cupazione valdagnese sarebbe 
contenuta entro limiti soppor¬ 
tabili, l'affermazione che la 
sleale concorrenza dell’industria 
di Stato (leggi Lanerosà) e la 
mancata approvazione delia 
legge tessile mette Marzotto 
nello «stato di necessità* di 
ridurre i costi attraverso i «li¬ 
cenziamenti tecnologici * ed il 
supersf rutta mento. 

Su queste basi la rottura 
appariva inevitabile: ad essa 
si è giunti dopo cinoue ore 
di discussione, alle tre del mat¬ 
tino. 

Nella stessa mattinata odier¬ 
na i sindacati CGIL t CISL e 
UIL tornavano a riunirsi a Vi¬ 
cenza. Nel comunicato emesso 
al termine della riunione si riaf¬ 
ferma la necessità che « la lot¬ 
ta continui e si intensifichi >. 
Circa 1 tempi e i modi per la 
ripresa della lotta, prosegue il 
comunicato « verranno date tem¬ 
pestive comunicazioni ai lavo¬ 
ratori ». Inoltre * i sindacati, 
considerato quanto accaduto du¬ 
rante lo sciopero di venerdì 
scorso, si augurano che nel cor¬ 
so dei futuri scioperi il compor¬ 
tamento delle forze dell'ordine 
non dia adito, ancora una vol¬ 
ta. ad incresciosi incidenti, in 
modo die la vertenza rimanga 
su un piano di chiaro confron¬ 
to sindacale *. Sempre il comu¬ 
nicato unitario CGIL, CTSL e 
UIL aggiunge che «i sindacati, 
nel prendere atto con soddisfa- 

MILIONI DI CITTADINI DEGÙ SrtSSSGs 
U.S.A. SOFFRONO LA FAME 

Lo afferma la relaziono di una commissiono di inchiesta che ha per l’immediato rilascio degli 
visitato venti Stati americani individuando 254 distretti in cui stessi > ed hanno deciso di co¬ 
fino alla metà deilo popolazione è sottonutrita (A PAG. 12) stituire iai collegio..artico di di- 
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Sfacciata propaganda della TV per il centro sinistra 

«Tribuna elettorale » segreta 


La Direzione del PCI si riu¬ 
nisce oggi per discutere le in¬ 
dispensabili iniziative da adot¬ 
tare nei confronti della Radio- 
televisione - e quindi dei suoi 
Ispiratori dd governo di cen¬ 
tro-sinistra — ai fine di con¬ 
trastare efficacemente il leni¬ 


tica e illegale della pubblica t fl problema del pagamento del « liberti dell'InfoRnazione. 


opinione. L’aggravarsi degli I canone: un canone, oom’è no- 


interventi censori, la defor- to, che non è una tassa deli- le Mazzini — sede centrale 

inazione, la parzialità propa berata dal Pari amento: per della RAI-TV — sono del resto 

gandisdca sono — sempre più il quale mote sentenze della assai indicative del p roge a - 

chiaramente — un attentato Magistratura hanno stabilito givo peggioramento dd rap¬ 
ate libertà garantite dalla Co- la non obbligatorietà; e che parti fra l’ente televisivo (che 

sttankne. In questo quadro può dunque diventale oggi J n 


Le iniziative in corso a via¬ 
le Mazzini — sede oentrale 
della RAI-TV — sono dd testo 
assai indicative dd p coge s - 


pre più vistoso ricorse a for- I ri pone — e ne discuterà oggi un’arma pratica ed efflosoe 
tot di pressione dntidemocra- * la Diretta* del PCI — anche 1 nelle meni dd difensori della 


d. n. 


stessi » ed hanno deciso di co¬ 
stituire un collegio unico di di¬ 
fesa e altre iniziative. 

Le decisioni del Consiglio co¬ 
munale cui si richiamano le 
organizzazioni sindacali sono sta¬ 
te adottate ieri sera, a tarda 
ora al termine dì una riunione 
memorabile per la partecipa¬ 
zione della popolazione valda¬ 
gnese. per Io spirito che Hia 
animata, per le conclusioni cui 
è pervenuta. Se vi avessero as¬ 
sistito gli inviati degli organi 
di stampa nazionali I quali han¬ 
no descritto i valdagnesi come 
una popolazione fiacca e ras¬ 
segnate. in mezzo alla quale si 
sarebbero infiltrati venerdì scor¬ 
so. dei «professionisti del di¬ 
sordine», avrebber o potuto mi¬ 
surare l’enorme distanza die 
corre fra la realtà e le cose che 
hanno scritto. Rar a men te ti è 
stato dato di registrare tanta 
passione politica e tirile, tan- 

Mario Passi 



Roma Democratica e antifascista ha celebrato ieri il 25 Apri le con un grandioso comizio unitario. Migliaia di lavoratori, giovani 
e donne sono giunti in piazza Esedra — gremita di bandiere rosse e simboli del Partito — dai cantieri, dalle fabbriche, da tutti I 
quartieri popolari della città e delle borgate per ascoltare le parole di Porri. Schiavetti, Albani, Trombadorj e Amendola. 

Al termine del comizio, poco dopo le 20, decine di carovane con i simboli e le bandiere del Partito hanno attraversato la città 
concludendo la più forte manifestazione che la capitale ha visto fino ad oggi nel corso della campagna elettorale per II voto del 
19 maggio (a pag. 6 la cronaca della manifestazione). 

Dichiarazioni ai giornalisti durante la sosta a Orly 

U Thant ottimista : l'incontro 
potrebbe aversi «in settimana» 

Il segretario dell’ONU indica come sedi quattro città, tra le quali Parigi — Voci di un accordo, 
circolate con insistenza a Wall Street, smentite nettamente dai Dipartimento di Stato 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23. 

Gli incontri preliminari tra 
Stati Uniti e Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita potrebbero 
cominciare molto presto, forse 
questa stessa settimana: lo ha 
dichiarato il Segretario generale 
dell’ONU nel corso di un breve 
scalo a Parigi. U Hiant ha in¬ 


dicato Parigi. Phnom Penh, 
Varsavia o Ginevra come sedi 
possibili. 

La breve dichiarazione di 
U Thant è venuta a ridare spe¬ 
ranza nel momento in cui anche 
i più ottimisti cominciavano a 
dubitare della possibilità di ve¬ 
dere a breve scadenza l’inizio 
dei pre negoziati americano-viet¬ 
namiti. Questo per due ragioni: 
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P , SENATORE Cesare 
Merzagora, zio della 
Patria, ha elencato sul 
• Corriere della Sera » di 
ieri i motivi di « inquie¬ 
tudine » che caratterizza¬ 
no l'attuale momento po¬ 
litico, e noi leggendo no¬ 
tavamo ancora una volta 
quale profonda differenza 
corra tra t rimproveri o 
le accuse mosse alla clas¬ 
se dirigente, da una par¬ 
te, e ai comunisti dal¬ 
l’altra. 

Le accuse rivolte alla 
nostra classe dirigente 
hanno questo di caratte¬ 
ristico: che portano sem¬ 
pre dei bei nomi nostrani, 
facili da ripetere e da ri¬ 
cordare. Si chiamano Ro¬ 
ma, Agrigento, Palermo, 
Fiumicino. Noi tutti ci 
siamo stati, in questi po¬ 
sti. Ne abbiamo visto gli 
scempi, intuito le ruberie, 
sperimentato il malcostu¬ 
me, ai quali si associano, 
sia pure a diverso titolo, 
cognomi che ci sono fa¬ 
miliari: De Lorenzo, Bo- 
nomi, Togni, Trabucchi, 
Petrucci. Se qualcuno ha 
rubato, abusato, male am¬ 
ministrato, lo ha fatto 
qui in casa nostra, sui 
soldi nostri, a pochi metri 


geografia 


da noi. Se vogliamo illu¬ 
strare, con qualche esem¬ 
pio, come non si deve o- 
perare, basta l'elenco del 
telefono: i protagonisti 
sono tutti li, in ordine al- 
’ fabetico. 

Ma quando c’è da accu¬ 
sare i comunisti, i nomi 
sono tutti stranieri, lonta¬ 
ni o addirittura remoti: 
Praga, Bucarest, Varsavia, 
Szeksszard, Ruzomberak. 
Va a sapere. E gli uomi¬ 
ni. Mai un cognome no¬ 
stro. Ma i nostri comuni¬ 
sti operano a due passi da 
noi: Roma, Bologna, Fi¬ 
renze, Siena, Perugia, Na¬ 
poli. Com’è che quando 
volete chiamare in causa 
i comunisti, non trovate 
mai niente da dire contro 
costoro che pure sono 
qui, a portata di mano? 

Gli elettori, invece, do- 
. crebbero votare contro i 
comunisti il J9 maggio, in 
Italia, perché a Severcru- 
.ralsk, negli Urali , man¬ 
ca ancora l’acqua potabi¬ 
le. E? terribile, non fi 
dubbio, ma a Fiumicino, 
in comune di Roma, lor 
signori si sono mangiati 
duecento miliardi. 


prima di tutto perchè U Thant 
ha sempre evitato, sin qui, di 
fare pronostici non fondati; in 
secondo luogo perché è stato lo 
stesso segretario generale del- 
l’ONU a sollecitare questo bre¬ 
ve incontro coi giornalisti. 

Come si ricorderà, sostando a 
Parigi sabato scorso sulla ria 
di Teheran. U Thant aveva tra¬ 
scorso una notte all’hote! Hilton 
di Orly. ma invano i rappresen¬ 
tanti della stampa avevano at¬ 
teso di vedere l’automobile ri¬ 
servata al Segretario generale 
delI'ONU uscire dal perimetro 
dell’aeroporto per recarsi in ree 
Laverrière. dose ha sede la de¬ 
legazione generale dd Vietnam 
del Nord. 

Oggi. U Thant. facendo tappa 
nuovamente a Orly sulla ria del 
ritorno, ha dichiarato: « Ho par¬ 
tecipato a titolo personale ai 
negoziati tra le due parti desti¬ 
nati a dare una soluzione al 
problema degli incontri preli¬ 
minari tra il Vietnam del Nord 
e gli Stati Uniti. Ora spetta so¬ 
prattutto a Washington e ad Ha¬ 
noi di risolvere questo pro¬ 
blema ». 

A chi gli chiedeva se sia otti¬ 
mista sulla possibilità di veder 
realizzarsi questo incontro, no¬ 
nostante le difficoltà apparse sul¬ 
la scelta del luogo del pre-nego- 
ziato. U Thant ha risposto: « In 
questo momento è bene essere 
ottimisti. Non voglio anticipare 
nulla ma spero che gli incontri 
preliminari possano cominciare 
ben presto, probabilmente que¬ 
sta stessa settimana ». 

Poiché U Thant non aveva più 
incontrato rappresentanti viet¬ 
namiti nei due scali parigini, si 
è cercato di sapere da dove il 
segretario generale delI’ONU 
traesse queste speranze, quali 
elementi nuovi gli permettesse¬ 
ro di esprimerle con una certa 
precisione. Ovviamente U Thant 
ha detto di non poter fornire 
nessuna precisazione. 

All’ultima domanda: « Parigi 
può essere scelta come sede 
dell’ incontro preliminare? * U 
Thant ha detto che almeno quat¬ 
tro città potrebbero ospitare l'in¬ 
contro; la capitale francese, 
quella della Cambogia, quella 
della Polonia e la città svizzera. 
Rileviamo che. delle quattro ca¬ 
piteli indicate da U Thant, due 


(Phnom Penh e Varsavia) sono 
già state respinte dagli ameri¬ 
cani e una (Ginevra) da Hanoi. 
Parigi, almeno sulla carta, sem¬ 
brerebbe quindi avere le mag¬ 
giori probabilità di successo non 
essendo ancora stata oggetto di 
contrattazioni. 

Il segretario generale delI'ONU 
ha ripreso l’aereo alle 16.10 alla 
volta di New York. 

Augusto Pancaldi 


WASHINGTON. 23. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha dichiarato cha 
gli Stati Uniti condividono 1# 
speranze di U Thant per un 
pronto inizio dei contatti di pa¬ 
ce preliminari. Egli ha tuttavia 
aggiunto: «Non posso promet¬ 
tere nulla ». Il portavoce ha ri¬ 
petuto che Hanoi non ha dato 
« alcuna risposta formale * agli 
ultimi gesti ostruzionistici degli 
Stati Uniti. 

Poco prima che U Thant rila¬ 
sciasse a Parigi le sue dichia¬ 
razioni. il portavoce aveva 
smentito in modo reciso voci cir¬ 
colate a Wall Street secondo la 
quali un accordo sarebbe stato 

(Segue in ultima pagina) 


Domani, 25 aprile 
e mercoledì 1° maggio 
due eccezionali 
diffusioni dell’Unità 

Domani, 2S aprila, anniversa¬ 
rio della Liberazione, a merco¬ 
ledì 1. Moggio scranne effet¬ 
tuate la seconda a la terza del¬ 
la quattro eccezionali diffusioni 
dell'Unità per la campagna «let¬ 
terale. La diffusione del 21 apri¬ 
lo, in bese allo prenotazioni già 
pervenuto, già vedo assicurato 
un grande successo mentre fer¬ 
va la preparazione di quella 
dal 1. Maggio. Solfante dalla 
Sicilia e dalla Paglia sana arri¬ 
vata richieste par pitre MJM 
capi* per l'anniversaria della 
Fasta dal Lavoro. 
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Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 
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Per il Senato 


Sulle elezioni 
in Val d'Aosta 

Dichiarazione 
del compagno 
G.C. Pajetta 


CAUTELA NEGLI AMBIENTI 
DEL CENTRO-SINISTRA - 
IL GIUDIZIO DEL PSIUP 

Sono stati numerosi Ieri 1 
commenti degli esponenti 
politici e della stampa al ri¬ 
sultato delle elezioni In Val 
d’Aosta (a quest’ultimo pro¬ 
posito mette conto rilevare 
11 tono di soddisfazione con 
11 quale gli organi della 
grande borghesia hanno pre¬ 
sentato in particolare l’avan¬ 
zata del PSU). Il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della 
Direzione del partito, ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazio¬ 
ne: « I risultati delle ele¬ 
zioni della Valle d’Aosta 
vedono una flessione dei 
nostri voti, neppure piena¬ 
mente compensata da quelli 
raccolti dal PSIUP, a cui 
sono andati certamente suf¬ 
fragi di socialisti di sinistra 
che già precedentemente 
erano inquieti sull’orienta¬ 
mento della loro direzione 
regionale. 

« Anche l’Union Valdfltai- 
ne, sottoposta a una mar¬ 
tellante pressione e a ma¬ 
novre scissionistiche solle¬ 
citate dal governo centrale 
e regionale, ha perso un 
seggio. 

« Vogliamo In questo mo¬ 
mento sottolineare due co¬ 
se che ci sembrano essen¬ 
ziali e che riconducono 1 ri¬ 
sultati del voto della Valle 
a una situazione assoluta- 
mente particolare, nella qua¬ 
le il centro-sinistra ha po¬ 
tuto giocare con qualche 
successo le carte del ricatto 
politico c della pressione go¬ 
vernativa. Il colpo di mano 
del ’60 è stato compiuto 
proprio per Impadronirsi 
delle leve del potere e per 
preparare queste elezioni 
che sono state illegalmente 
rimandato fino ad oggi, 
quando è sembrato che po¬ 
tessero dare ai governativi 
un successo. Si è voluto ri¬ 
durre le possibilità di con¬ 
trollo delle forze autonoml- 
ste nei confronti del potere 
centrale. 

« Una frangia dell’eletto¬ 
rato di una regione ristretta 
sulla quale si è "buttato” 
il pesante intervento di 
Roma — e bisogna pur ri¬ 
cordare che l’aumento, che 
viene considerato clamoro¬ 
so, dei socialisti unificati, 
si riduce a duemila voti — 
ha certo ceduto. Lo ha in¬ 
dotto a questo l’impressio¬ 
ne che il governo centrale 
possa essere ammansito da 
una giunta regionale obbe¬ 
diente e che sono meglio le 
briciole sicure della condi¬ 
scendenza che la difficile 
conquista di una effettiva 
autonomia regionale. Tutta 
la battaglia elettorale, poi, 
è stata combattuta essenzial¬ 
mente sul temi locali, che 
hanno finito per essere visti 
sotto un angolo che possia¬ 
mo chiamare campanilistico. 

* Non credo — conclude 
Pajetta — che da queste 
osservazioni critiche vada¬ 
no esenti anche le forma¬ 
zioni della sinistra autono¬ 
mista e il nostro stesso par¬ 
tito. E* questo però anche 
un limite del relativo suc¬ 
cesso del centrosinistra. 
Non solo è l’indicazione pre¬ 
cisa che non può trattarsi 
In nessun modo di un test 
nazionale, ma è anche per 
I comunisti l’impegno e, 
potremmo dire, la garanzia 
di una energica ripresa per 
le elezioni politiche del 19 
maggio *. 

La stessa convinzione che 
1 risultati valdostani non 
possono rappresentare « un 
test valido per pronosti¬ 
care futuri risultati, data 
la particolare composizione 
dell’elettorato valdostano e 
i particolari problemi della 
regione » è stata espressa 
dalla Direzione del PSIUP 

Nell’ambito del partiti del 
centro-sinistra si sono ac¬ 
conti diversi. Rumor parla 
di sconfìtta « della politica 
frontista *, ascrivendo tutto 
a merito della DC. Tartassi 
e Cariglia ricavano dai ri¬ 
sultati delle indicazioni di 
carattere generale, insisten¬ 
do sulla tesi, del tutto in¬ 
gannevole, secondo la quale 
un rafforzamento della pre¬ 
senza socialista al governo 
darebbe garanzia di una po¬ 
litica di rinnovamento. Nen- 
ni, in un telegramma alla 
Federazione valdostana del 
PSU, mette al primo posto 
i problemi locali di governo 
e conclude con l’auspicio 
che le elezioni del 19 maggio 
siano favorevoli al suo par¬ 
tito. Soddisfatto è anche Ma 
lagodi. Secondo De Martino, 
il risultato « dimostra che 
esistono le possibilità per 
un mutamento dei rapporti 
dii forza tra i partiti». 

Più cauti gli - ambienti 
della sinistra socialista. 


Un incontro fra gli operai milanesi e il segretario del PCI 

Longo: l'unità nelle lotte opernie 
deve tradursi in un voto per l'unità 

Il voto del PCI è chiaramente contro i padroni e per nuovi rapporti fra le forze di sinistra - Chiedere conto ai deputati della 
DC, del PSU e del PRI del mancato impegno a favore dei lavoratori - La riunione aperta dal compagno Santoni - Gli interventi 


MARCHE 


la quarta regione 
rossa d'Italia 


Appello ai lavoratori 
dei quadri operai 
comunisti a Milano 

E’ stato approvato al termine dell'Incontro con il compagno Longo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

L'unità di lotta già operante nelle fabbriche deve tradursi nel¬ 
l'unità politica, per avviare il Paese verso quelle radicali trasfor¬ 
mazioni chieste dai lavoratori e dalla maggioranza dei cittadini. 
Questo è stato il filo rosso che ha unito tutti gli interventi, nel 
corso dell'incontro fra gli operai milanesi e il compagno Longo, 
svoltosi ieri nel salone --- 


I capi de 
invitano 
a violare 
i contratti 

Più che un partito la Democrazia Cristiana è 
una «camera delle corporazioni» 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 23 

La DC nelle Marche non è 
mal stata un vero partito po¬ 
litico. Non lo è stata con Tarn- 
brani, allorché l'uomo del lu¬ 
glio '60 contava molto di più 


d'Italia e apartenente all'ul¬ 
tima zona salariale, ha aperta¬ 
mente invitato i padroni a 
non rispettare I contratti di 
lavoro. 

Sono solo alcuni esempi one¬ 
sti. tra 1 più vistosi e signifi¬ 
cativi, ma l'elenco potrebbe 


del vicesegretario nazionale continuare a lungo Sta di tal 


MILANO, 23 aprile 

Ecco il testo dell'appello 
approvato dai quadri ope¬ 
rai del PCI a conclusione 
dell'incontro con 11 compa¬ 
gno Longo: 

Gli operai comunlill, di¬ 
rigenti delle fabbriche di 
Milano, nell’Incontro avuto 
con II compagno Luigi Longo 
— segretario generale del 
PCI — sulla siluailone at¬ 
tuale all’Interno del luoghi di 
lavoro. In primo luogo de¬ 
nunciano l’Intollerabile situa¬ 
zione esistente nelle fabbri¬ 
che, a Milano coma In tutta 
Italia, confermando piena¬ 
mente quanto già la confe¬ 
renza nazionale degli ope¬ 
rai comunisti aveva Indicato. 

Il soffocamento della liber¬ 
tà, I bassi salari, I ritmi di 
lavoro massacranti, l’ellissi, 
mo Indice di Infortuni, di ma¬ 
lattie. l’Insicurezza del po¬ 
sto di lavoro, la beffa delle 
pensioni, la Inadeguatezza 
del sistema assistenziale, 
rendono la condizione ope¬ 
rala indegna di un Paese che 
vuol chiamarsi civile. 

GII operai comunisti denun¬ 
ciano . l’attegglamanto della 
OC che niente ha fatto per 
rendere operanti le Indica¬ 
zioni anticapitalistiche che 
si sono levate all’Inferno 
stesso del campo cattolico e 
persino nel documenti della 
Chiesa; la DC, al contrarlo, 
ha agito In modo da rendere 
più soffocante II dispotismo 
padronale nelle fabbriche. 
Tutte le promesse e gli Im¬ 


pegni del PSU sono stati ab¬ 
bandonati e traditi: la pro¬ 
messa di maggiore libertà, 
di uno statuto del diritti del 
lavoratori, di una migliore 
condizione umana e civile 

GII operai comunisti con¬ 
fermano la giustezza delle 
linee programmatiche del 
PCI per risolvere I proble¬ 
mi più urgenti dell’economia 
e del Paese e chiedono al 
Partito che rafforzi sempre 
più II suo Impegno per la so¬ 
luzione del problemi essen¬ 
ziali della classe operala. In 
particolare chiedono: 

Netto miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ro degli operai a di tutti I 
lavoratori con sostanziali au¬ 
menti del salari, delle pen¬ 
sioni e dell’assistenza In lut¬ 
ti I campi (minimo a tren¬ 
tamila lire, gestione da par¬ 
te del lavoratori degli Enti 
previdenziali, riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, parità ef¬ 
fettiva tra uomo e donna, 
aiuto agli studenti lavora¬ 
tori, riduzione della ricchez¬ 
za mobile per I redditi di 
lavoro, nel quadro di una 
' politica di piena occupazione 
e di garanzia del posto di 
lavoro). 

Libertà e democrazia nel¬ 
la fabbrica, fine delle Inti¬ 
midazioni poliziesche negli 
scioperi, nelle manifestazio¬ 
ni, davanti al cancelli delle 
aziende, fine del sistema po^ 
liziesco all’Interno della fab¬ 
brica, maggiore potere con¬ 
trattuale su tutti gli aspetti 


del rapporto di lavoro, ge¬ 
stione sindacale del colloca¬ 
mento 

Controllo operalo sulle 
scelte economiche fondamen¬ 
tali e sul plani produttivi del¬ 
le aziende nel quadro di una 
politica di programmazione 
democratica, decisa e con¬ 
trollata dal Parlamento, al 
fine di assicurare che l’Im¬ 
mensa ricchezza prodotta dal 
lavoratori non sia utilizzata 
per l’arricchimento di pochi 
ma nell’interesse generala 
del lavoratori a del Paese. 

GII operai comunisti fan¬ 
no appello a tutti I loro com¬ 
pagni di lavoro perchà l’uni¬ 
tà di lotta già realizzata nel 
campo delle rivendicazioni 
operale si estenda anche al 
campo di lotta per un nuovo 
orientamento della politica 
economica e sociale, e per¬ 
chè le elezioni del 19 mag¬ 
gio segnino un miglioramen¬ 
to decisivo della condizione 
operala Dalle fabbriche de¬ 
ve partire la spinta princi¬ 
pale perchà le cose cambi* 
' no. E’ ora di cambiare, è 
possibile cambiare la condi¬ 
zione operala nelle fabbri¬ 
che, nella società a nello Sta¬ 
to. Per questo bisogna bat¬ 
tere la DC e I suoi alleafi; 
blsogna votare e far votare 
per il Partito degli operai e 
di tutti | lavoratori, per II 
PCI. Non un elettore deve 
rinunciare a dare II suo vo¬ 
to perchè le cose cambino, 
perchè avanzi il Partito co¬ 
munista Italiano. 


della cooperativa « San 
Siro ». All'incontro erano 
presenti i rappresentanti 
delle grandi fabbriche di 

Milano. dell'Alfa Romeo, del¬ 
la Siemens, della SAFFA, 
della Tecnomasio. dell'ATM. 
della Pirelli, delia Salmoira- 
ghi, dei postelegrafonici. As¬ 
sieme a loro era presente (ed 
è stato salutato da calorosi ap 
plausi) il prof. Mattalia, preside 
del Liceo Panni, candidato in¬ 
dipendente nelle liste del no¬ 
stro partito. 

Ha introdotto la discussione il 
compagno Santoni, membro del 


zione per cambiarla, dai com¬ 
pagni Uonora, Sgarrila, Zap¬ 
petti, Biancini. Orlandi, Bac- 
calinl. Fantini, Taverna, l'in¬ 
contro ha riproposto i temi 
della condizione operaia, do¬ 
minata dallo sfruttamento, dal¬ 
la mancanza di democrazia, 
dall'aumento degli infortuni, dal¬ 
l'intensificazione dei ritmi di la¬ 
voro. dall'apparire di nuove 
malattie professionali, ma an¬ 
che dalla profonda unità che 
ha caratterizzato le ultime bat¬ 
taglie dei lavoratori, a Milano 
come del resto del Paese. 

Proprio da qui è partito 11 
compagno Longo per conclude¬ 
re questo incontro con i lavo¬ 
ratori. « Questo incontro — ha 


Comitato centrale del PCI e detto Longo - è stato chiesto 
presidente della Commissione in- da me non soltanto per cono¬ 
terna dell'Alfa Romeo, nonché scere io stato d'animo dei la- 


candidato per la Camera dei 
deputati. « Decine di fabbriche 


voratori, ma per cogliere me¬ 
glio le vostre esigenze. Già a 


— egli ha detto — sono oggi in Torino noi avevamo fatto que- 


movimerfto per contestare ai pa¬ 
droni la politica di sfruttamento 
e di illibertà. Altro che mag¬ 
giore libertà per tutti, come 
annunciava t'Acanti! in un non 
dimenticalo titolo. Non solo non 
si è diventati più liberi, ma lo 
sfruttamento è aumentato, e il 
governo di centrosinistra ha 
inviato la polizia di fronte alle 
fabbriche per bastonare i lavo 
ratori. rei di lottare e di scio 
pera re per difendere i loro in¬ 
teressi. 

Hanno quindi parlato molti 
operai illustrando il quadro del¬ 
la condizione operala all'interno 
delle loro fabbriche: un quadro 
impressionante, drammatico, ma 
anche esaltante per la carica 
di combattività, per la volontà 
di operare per mutare il volto 


sto esame, dei cui risultati ab¬ 
biamo tenuto conto sia nel pro¬ 
gramma che abbiamo presen¬ 
tato al Paese, sia nei temi che 
andiamo sviluppando in questa 
campagna elettorale. Ho chie¬ 
sto questo incontro perchè lo 
ritengo più che utile necessario 
per un dirigente politico. 

Dai vostri interventi — ha 
proseguilo Longo — risulta la 
insopportabilità della condizione 
dei lavoratori aH’interno delle 
aziende. Io voglio Tare soltanto 
alcune osservazioni, e In primo 
luogo chiedere: che cosa dob¬ 
biamo fare per cambiare le 
cose? Da tutti gli interventi, 
risulta che nelle fabbriche, sul¬ 
le questioni che toccano diret¬ 
tamente le masse dei lavoratori, 
esiste una aspirazione comune. 

SI rileva, d'altro canto, il 


hanno collaborato coi repubbli¬ 
cani che sono d'origine anti¬ 
clericale e massone? La verità 
è che sul piano concreto, reale, 
le differenze ideologiche non 
possono essere di impedimento. 
Quello delle differenziazioni 
ideologiche è soltanto un prete¬ 
sto per coprire una politica di 
privilegio e di sfruttamento. 

Ebbene, se noi questo discor¬ 
so — ha detto Longo. avvian¬ 
dosi alle conclusioni — lo svi¬ 
luppiamo e lo dibattiamo con 
tutti i lavoratori, credo che 
possiamo ottenere buoni risul¬ 
tati. Dobbiamo convincere gli 
esitanti, anche chi dice di aver 
sempre votato DC o PSI: anche 
chi dice di non voler votare per 
protesta, partendo da posizioni 
estremiste. Non votando, infat¬ 
ti. non si protesta affatto, si 
rende soltanto un piacere ai 
padroni. Certo, non sarà la 
scheda che potrà risolvere tut¬ 


ori. Forlanl. Non lo è oggi, 
scomparso il vecchio caporio¬ 
ne quando il personaggio 
chiave della situazione sembra 
essere II sottosegretario dnro- 
teo Danilo De Cocci — lega¬ 
to a filo doppio agli ambien¬ 
ti industriali — benché For- 
toni sla rfusclfo ad ottenere u 
primo posto nella Usta del 
candidati alla Camera del De¬ 
putati. 

Oggi, come Ieri, la DC nelle 
Marche st configura come una 
grande macchina per mante¬ 
nere il potere: una macchina 
composita nella quale qirano 
insieme « ingranaggi » di estre¬ 
ma destra, come certi notabi¬ 
li delle provìnce meridionali 
della regione, e uomini di « si¬ 
nistra o, come l bonomlani ul¬ 
trareazionari e perfino aclisti 
dalle idee n nuove » 

Questo De Cocci, per esem¬ 
pio. più che esponente del suo 
partito si presenta come tl po¬ 
tente che può risolvere i pro¬ 
blemi degli industriali mar- 


li 1 problemi, ma intanto porrà chiglant, promettendo loro fi¬ 
nn limite e creerà le premesse nanziamenti e agevolazioni La 

per portare più avanti la lotta. stia sede ad Ancona è quella 

Dobbiamo convincere tutti a stessa della Federfisa. che rag- 

votare per il PCI. chi è stufo gruppo I costruttori delle fl- 

e arcistufo di questo governo. sarmonìche. 

chi vuole partecipare come prò- deputato Rinaldi di Ma¬ 


nn limite e creerà le premesse 
per portare più avanti la lotta. 

Dobbiamo convincere tutti a 
votare per il PCI. chi è stufo 
e arcistufo di questo governo, 
chi vuole partecipare come pro¬ 
tagonista alle trasformazioni so¬ 
ciali, chi vuole davvero cam¬ 
biare le cose. Oggi si avverte 
qualcosa di nuovo, qualcosa 
che muove in questa dire¬ 
zione. Dobbiamo quindi bat¬ 
terci con fiducia — ha concluso 
il compagno Longo. salutato da 
scroscianti applausi — per far 
fare un passo Indietro alla DC. 
e un passo avanti, o anche 
due. al nostro partito ». 


to che la DC marchigiana as¬ 
somiglia ad una camera delle 
corporazioni, cut aderiscono 
esponenti — o delegati — del¬ 
l'agraria regionale e del pa¬ 
dronato industriale più come 
tali che come uomini politici. 
E' indicativo, del resto, che 
nella lista dei candidati non 
figuri nessun operaio e nessun 
contadino 

Questa è la vera natura 
del partito n cattolico » nelle 
Marche: una natura rigidamen¬ 
te classista e padronale quan¬ 
do si tratta di comandare e 
sfacciatamente paternalista e 
k popolare » quando si tratta 
di strappare consensi 
In questo caso t dirigenti 
de marchigiani non temono 
neppure di ricorrere alle più 
smaccate operazioni t ras tnr- 
miste La candidatura del sin¬ 
daco rft Recanatt, Foschi, ad 
esempio, è la dimostrazione 
più lampante di come st pos¬ 
sano preparare specchietti per 
allodole, pur di presentarsi 
con una veste rispettabile da¬ 
vanti agli elettori Invnrofnrt. 
Foschi è un dirigente delle 
AGLI, un personaggio curioso 
nella fauna politica marchigia¬ 
na. uno di quelli che nirtn- 
no bene, che agitano I dee da 


cerata, dal canto suo. appare « nuova frontiera ». ma che net- 


Ibio Paolucci 


più un dirigente della bono- 
miana — di cui è presiden¬ 
te — che non un militante 
de. Il deputato Rodolfo Tam- 
bronl. nipote dell’ex presiden¬ 
te del Consiglio, e più noto 
come esponente delle locali as¬ 
sociazioni artigiane e indu¬ 
striali che non come dirigen¬ 
te del suo partito. Rodolfo 
Tambroni è anche colui che in 
una provincia come quella ma¬ 
ceratese, fra le più arretrate 


del nostro Paese. Si rileva, d'altro canto, il 

Con . q banche superamento delie prevenzioni 

con lucida efficacia, e anche e de „ e divisionl fra comunisti, 

cattolici, socialisti o. se volete. 


P re sulla ritua 3 lavoratori iscritti alla CISL, 

di poter incidere sulla situa aUa ^ alla cgi l Sulla stra- 

-1 da dell'unità c’è stato un deci¬ 
sivo passo In avanti, e questo 
progresso ha avuto inizio, guar¬ 
da caso, proprio con l'avvento 
del centro-sinistra. Da 4-5 anni 
le lotte sindacali vengono com- 
battute, fianco a fianco, dai la- 
BB voratori che fanno capo a di- 

B^V B versi orientamenti sindacali e 

B politici. E dobbiamo aggiungere 

A II ^ che non si rileva una sostan- 

W B zi a le differenza nella combat¬ 

tività. 

Oggi, nella maggioranza del 
m m casi, le lotte sono unitarie, e 

^^B B B à ■ ci vuole molta buona volontà 

Ut II B B B per distinguere, fra 1 lavoratori 

B BB B B B che scioperano o fanno U pio- 

IB ■ chettaggio. i cattolici dai comu- 

' — nisti, j c j 5 jj n j da quelli della 

CGIL. Questo avviene perchè 
^ la lotta è comune. Ma se le 

le per ìmpeoire C05e stanno cosi, dobbiamo chle- 

•_• 1 _ ...... „ dercl allora qual è il problema 

IH tinsi le urne che cl sta di fronte. Tutti lot¬ 

tano per cambiare le cose. Ma 
Sia U presidente del parla- c’è l'unità operaia nelle ri- 


Durante le votazioni per gli assessori 


ORA VI INCIDENTI ALLA.R.S. 
DOPO L mWNt U CAROLI 0 

Democrazia Cristiana e PSU hanno manomesso le schede per impedire 
defezioni nella maggioranza di centro-sinistra - Mandate in aria le urne 


Dalla nostra redaiione 

PALERMO 24 (mattina) - 
Gravi incidenti questa notte 
al Parlamento siciliano, in se- 


Terrorizzati dall'idea di un 
nuovo e clamoroso scacco — 
Fon. Carollo. de., era stato 
eletto presidente dall'assem¬ 
blea nella tarda serata al 


guito al provocatorio tentati- quarto scrutinio, di stretta oli¬ 


vo dei dorotei e della destra 
socialista di esercitare un fer¬ 
reo controllo sul voto segreto 
dei deputati del centro-si¬ 
nistra. chiamati ad eleggere 
i 1?. assessori del governo re¬ 
gionale. 


Iper il 25 Aprile 

I comizi del PCI 
dedicati ai giovani 

« I giovani por lo «viluppo dol¬ 
io democrazia, contro l'autori¬ 
tarismo •: su questo temo sa¬ 
ranno largamente centrati i co¬ 
mizi a lo manifestazioni aletto- 
rali del PCI che si svolgeran¬ 
no ■ centinaia in occasione del 
25 aprile. La decisione di de¬ 
dicare ei giovani la giornate del 
25 oprile è state presa dalla Di¬ 
reziona del Partite in accordo 
con le Segreteria della FGCI. 

Ecco, di seguito, un elenco 
delle principali manifestazioni 
in programma. 

Domani a Venezia parleranno 
I compagni LONGO e PETRUC¬ 
CIOLI 

OGGI: Slracusa-Floridla, Bu- 
fallni; Fresinone, Berlinguer; 
Sonito (Potenza), CMaremonte; 
Trento, Fanti; Perugia, Occhet 
te; Torino, Beldrinl; Parme: 
Giuliano Pajetta. 

DOMANI: Napoli, Amendola; 
Cosenza (prev.). Alinovi; Len- 
tlnl, Bufallni; Latina, Berlitv 
guer ; Privarne, Berlinguer; La 
gonagra Chiaramente; Piacen¬ 
ze-Borgonuevo, Colombi; Balza¬ 
ne, Fanti; Raggio Calabria, In- 
grao; Genove-Fogli. Natta* Sa¬ 
lerno, N apol i tano ; Areno, Oc- 
che rie; Tortene, Pacchiali; Brin¬ 
disi, Rekhlln; Celle Val d'o¬ 
le, Sereni, 


sura (47 voti dei 50 del cartel¬ 
lo tripartito), dopo il triplice 
smacco subito lunedì sera — i 
dirigenti delia DC e del PSU 
avevano stabilito di imporre 
a ciascun deputato della mag¬ 
gioranza. compresi i deputati 
di quel PRI che ha deciso di 
non tornare in giunta ma di 
appoggiare daH'esterno un go¬ 
verno bicolore, di spuntare 
sulla scheda (già stampigliata 
con i nomi di tutti i parla¬ 
mentari dell’assemblea) solo 
i nomi di undici dei dodici 
assessori designati, e di se¬ 
gnalare. come dodicesimo il 
nome di un deputato-civetta, 
naturalmente estraneo alla 
rosa dei papabili e altrettanto 
ovviamente diverso per cia¬ 
scuno degli elettori del cen¬ 
tro-sinistra. Era. praticamen¬ 
te. la firma in calce a ciascu¬ 
na delie schede. 

Quando all'inizio dello spo¬ 
glio si è avuta la prova del¬ 
lo scandaloso controllo, l’op¬ 
posizione di sinistra è insor¬ 
ta protestando e reclamando 
l’annullamento della votazio¬ 
ne. Deputati della DC hanno 
reagito con insulti e nuove pro¬ 
vocazioni. Ne è sorto un dram¬ 
matico, furibondo tumulto nel 
corso del quale l’urna delle 
votazioni è stata gettata a 
terra e distrutta, e le sche¬ 
de sono andate disperse. Suo 
no della sirena, seduta sospe¬ 
sa. votazione naturalmente an¬ 
nullata. 

La protesta dell’opposizione 
di sinistra traeva particola¬ 
re motivo — come hanno sot¬ 
tolineato più tardi i capigrup¬ 
po del PCI e del PSIUP com¬ 
pagni De Pasquale e Coral¬ 
lo — dal fatto cho — spar¬ 


sasi la voce del controllo che 
sarebbe stato esercitato di U 
a poco sul voto per gli asses¬ 
sori i capi di tutti i gruppi 
parlamentari di opposizione sì 
orano recati dal presidente 
delll'Assemblea per ottenere 
precise garanzie circa l’effet¬ 
tiva segretezza del voto. 


Comizio democristiano a «Tribuna elettorale» 

La DC chiede voti 
per continuare a 
non cambiare nulla 


Con l'on. Forlanl come « Dut- 
tafuori », la Democrazia cristia¬ 
na ha schierato ieri sera sul 
video, in ripresa dalla palestra 
Gymnasium di Napoli, un grup- 


in Italia che ere la che «stiamo 
per arrivare a un sistema di 
vera sicurezza sociale, reso pos¬ 
sibile dalla rigogliosa ripresa 


le azioni si adeguano in tutto 
e per tutto alla linea doro- 
tea Gli amici di Foschi, tan¬ 
to per dirne una. dirigono la 
azienda agraria municipale di 
Recanatt ll'IRCERl allo stes¬ 
so modo degli agrari. 

Eppure Foschi parta di Pic¬ 
cola proprietà coltivatrice con 
apparente convinzione e sicu¬ 
rezza. 

Questo stesso signore. Inol¬ 
tre. st professa democratico, 
disposto al dialogo, al libero 
confronto delle idee. Ma nel¬ 
la sua qualità di sindaco di 
Recanatt ha estromesso — col 
consenso del centro sinistra — 
tutti i rapresentnntt dell'np- 
posiztone di sinistra dalle com¬ 
missioni amministrative mu¬ 
nicipali. dall'IRC E R. dalVECA. 
dall Azienda elettrica. Sempre 
il dr. Foschi, infine, mentre 
esprime le sue simpatie per l 
giovani che dibattono tdpc 
avanzate, ha tolto la sede ad 
un circolo giovanile piuttosto 
attiro, nel quale si discuteva¬ 
no i grandi temi della nostra 
epoca con impegno e spregiu¬ 
dicatezza. 

E' costui tnsteme ad alcuni 
fanfantani, che nelle Marche 
sono stati chiamati a fare da 
copertura a sinistra della DC. 
Tanto è vero che a volere Fo¬ 
schi in lista, contro il parere 
della DC locale, è stato pro¬ 
prio l'on. De Cocci, che dei- 


petto di oratori per il suo turno che ». e che abbia il coraggio 
ufficiale alla Tribuna elettorale di vantare in pubblico come un 


delle nostre attività economi- 1 aclista non ha nepure una 
che ». e che abbia il coraggio unghia. 

di vantar#» in nnhSlirr» rnnv» .in Aon C detto, tuttavia. Che 


mento on. Lonza, sia il neo- 
presidente della regione Ca¬ 
rollo si erano impegnati. 
e sul loro onore », che non ci 


vendicazioni. perchè questa uni¬ 
tà non dovrebbe realizzarsi an¬ 
che sui problemi di più vasta 
portata? 

Del resto — ha continuato 


sarebbe stato alcun controllo Longo. — molti problemi, sol- 


dei voto! 


9 - f- 


L’agenda elettorale del 
perfetto, dirigente TV 



levati dal mondo del lavoro, 
devono essere risolti sul piano 
politico. Prendiamo l’esempio 
delie pensioni. Questo proble¬ 
ma si può risolvere soltanto ot¬ 
tenendo un provvedimento legi¬ 
slativo. Quando è uscito fuori 
quell'aborto delle pensioni, tutti 
1 lavoratori sono scesi in lotta 
con noi. Lavoratori di ogni 
orientamento erano d'accordo 
con noi. Ma ecco, allora, cosa 
dobbiamo chiedere al lavoratore 
della CISL o della UIL. o anche 
al lavoratore che aveva votato 
socialista: perchè li deputato 
eletto coi tuoi voti non si è bat¬ 
tuto. in sede parlamentare, per 
ottenere un giusto provvedi¬ 
mento legislativo? Ecco, dunque, 
la necessità di far seguire a 
quel passo in avanti, a quell'ac¬ 
cordo sui problemi vitali della 
fabbrica, un altro passo in 
avanti sul piano politico. 

In tutti i vostri interventi — 
ha detto ancora Longo — è 
stata denunciata la mancanza 
di libertà. Ma è proprio inelut¬ 
tabile che l'officina debba asso¬ 
migliare a un carcere? Che 
quando c'è uno sciopero la po¬ 
lizia debba comparire, armata, 
di fronte alla fabbrica? Perchè 
quando un padrone realizza una 
« serrata » la polizia non inter¬ 
viene? Ecco quello che dobbia¬ 
mo dire a tutti i lavoratori: è 
molto importante essere uniti 
di fronte al padrone, ma dob¬ 
biamo esserlo anche sul piano 
politico, perchè soltanto allora 
potremo invertire, a nostro fa¬ 
vore. la situazione. 

La condizione operata dipen 
de da una linea politica che 
assicuri la possibilità di inter¬ 
vento. Se ogni lavoratore darà 
il suo voto a chi davvero di 
fende I suoi interessi, anche le 
linee economiche, le grandi 
scelte, potranno essere mutate 

Quando noi diciamo queste 
cose semplici, c'è chi obietta 
che esisterebbero Impedimenti 
ideologici. Ma forse che i so- 


televlsiva. La scelta di una pa¬ 
lestra è apparsa subito non vi¬ 
suale: i contorcimenti dei cinque 
oratori democristiani per ven 
dere La merce avariata delie 
« realizzazioni » del centro-sini¬ 
stra avevano ben bisogno di 
un’attrezzatura sportiva. 

L’on. Foriani. tanto per stare 
in argomento con le elezioni po¬ 
litiche in Italia, ha cominciato 
a parlare delia Cecoslovacchia, 
realizzando il primo capitombo.o 
della serata: se a Praga oggi 
si cambia per andare avanti, 
al contrario di quanto avviene 
da noi. questo non è certo un 
argomento per convincere gli 
elettori a votare DC. 

Ma da noi, si è chiesto For- 
lani. «siamo dunque completa¬ 
mente soddisfatti dei risultati 
raggiunti? No, non siamo com¬ 
pletamente soddisfatti ». Ci sono 
ancora, in quest'Italia opulenta 
che è diventata « uno dei primi 


V- UtlMIVflKI « UIIU Ubi in Itili -_ _ 

paesi industriali del mondo*. fu mane* s,cibane, re- 

alcuni problemini da risolvere. ,fì v<l0azio Z !' ** 

Ma quali’ “* P 111 nello stile piu becero. 


ui IUVIW4IU IVI UUUUIIbW VUIUV, Ut» •»- . . . . , 

progresso la truffa sulle pen f operazione « unitaria» realìe- 
5 ion* in cambio della quale la de debba sorti- 

DC chiede il voto a milioni di \ e 1 e ^ et }° operato. Mai come 

vecchi lavoratori in questa occasione anzi sia 

Il coro televisi vo delia DC si la 00 ' che * su P l « alleati » si 

è concluso con un accorato ap- *<>no trovai, a dover raccoglie- 

pelle d. Foriani a Malagodi. \ e cocci rottl Le Marche sono 

che. non si capisce perchè, è ^ 9,0r, ‘ //,?' me * P ‘£ 

contro il centro-sinistra: men’re st !u!lihn rn 

dovrebbe sapere che « isolando ÌÌ.,w 

il partito comunista ». la Demo- ? mmaìn 

crazia cristiana ha reso un sor- a^inrnrntnll 

vizio anche a lui £ ‘ ZI laboratori marchigiani t 

vizio ancne a lui. inferiore del 20 per cento a 

"■ 1 quello nazionale che pure è co- 

s sì basso. Alle decine di 

Arance migliaia di contadini cacciati 

dalle campagne non è stata 
oinorn nni * dato alcuna vera prospettiva 

dlllcll UvI L'industrializzazione ha vlvac- 

a chiato intorno ad iniziativa 

« r*f| Tifi In sìngole, a volte del tutto alea- 

a. ujaiiu torie. senza un programma a 

__ basate soprattutto sul sotto- 

„ , salano. Il centrosinistra, d'ai- 

Il l opolo^ punto sul mvo dal tronde, ha latto fallimento do¬ 
la nostro denuncia sulla distru- vunque. anche nelle ammtni- 

zume delle arance siciliane, re- straziont locali Al comune di 

plico con delle divagazioni, per Ancona c'è un commissario Ai- 


Arance 
amare per 
il « Popolo » 


Il Popolo, punto sul vico dal 
la nostra denuncia sulla distru- 


no. avevano bisogno della mez¬ 
z’ora a loro duspos:z;ooe per 


fcuire 100 mila quintali di aran¬ 
ce solo dopo la nostra denun¬ 
cia. Se i comunisti non fossero 
intervenuti l'omertà totale 


I- . ' , ungi wi»Hti i Ki lUèUic 

M avTebbe c <*XTto - come del 
centro-snistra. —__ , 


Di che si lamentano, per esem¬ 
pio le donne? dal momento cne. 


resto continua a coprire — i 
misfatti della cosiddetta « poli¬ 
tica dei mercati ». Mettiamo al 


l _ _ r» * I «faciliti iruj ai 

uL nost . ro alt, co. Quindi, l impegno 


Imo. la Democrazia cristiana ha 
impedito l’introduzione del di¬ 


ti distribuire 100 mila Quintali 
di arance, ma domandiamo: e le 


la provincia di Pesaro tl bi¬ 
lancio viene approvato da un 
funzionario della prefettura. 
Nei grossi centri di Tolenti¬ 
no, Ctvitanora, Castelfidardo e 
Porto San Giorgio te giunte 
di centrosinistra sono state ro 
vesciale e sostituite da ammi¬ 
nistrazioni popolari con In 
partecipazione dei comunisti. 

La politica della DC. del PSU, 
e del PRI. in sostanza, racco¬ 
glie risultati disastrosi Per 
questo i capi democristiani cer¬ 
cano di mascherarsi politico 
mente tl più possìbile, appog¬ 
giandosi ai gruppi agrari e ir»- 


fSif b ^ l r°rJ*T à .fi? ^nodi m^sche^r^;^ 

K Snidrle 0 ^!;^: Omaggio grana ommos. mente a 

suIIWam^glia^^wn^co^ch^ Occorre un impegno a distri- dustnah, promettendo loro aiu- 
si bu,rc 0 ritendere a Prezzo di ti e garanzie Per questo , so 

iduna ìSSia ^oIU Krui' P r ^”' ammassati c lalistl unificati ricorrono al 

‘“ T n!nv>era^ rn«i ì? daUAlMA, rompendo le omer cemento anttcomunUta anche 

«a diroo^rato mai. e vite tà (anche te elevate a dignità per tentare di ricucire » bran¬ 


ca torna a promettere in cam di « Regolamento del MEC ») a 

bio de. voto de.l e ettorato fem- ogni livello Alla miseria dei 

cimile. Lon. Truzzi, in cambio contadini non ti pud rispondere, 

della c fiducia > della « gente oei come fa il Popolo; « contentate 


campi » verso la DC. ha prò 
messo la libertà La liberà 


come fa tl Popolo; « contentate 
ri che ri diamo queste 60 o 70 
lire al chilo *; oi contadini non 


forse, di emigrare per non mo- occorre una boccata d’ossigeno 

rire di fame; o di vivere senza quando stanno per morire, ma 

luce, senz’acqua senza case di un mercato vero e un reddito 

gnitose: ma questo Truzzi non adeguato Ci vogliono per que- 

k> ha specificato. sto ben altri impegni, ben altri 

Per parlare agli operai, la fatti Abbiamo detto fatti: an- 

DC ha esibito un sindacalista che se siamo in campagna elet- 

poco noto, l’on. Corra, che da tarale, quella che I cittadini si 


dalisti non hanno collaborato I oc* P°L però, milioni di laro* j aspettano dal governo sono 
coi democristiani? C 1 de non 1 ratori conosceranno coma l’unloo fattL 


per tentare di ricucire t bran¬ 
delli dell'ex PSI e dell'ex 
PSDI 

Quanto al PCI e alle sinistre, 
le prospettive sono aperte a 
una nuova avanzata, che si 
pud concretizzare sta sul pia¬ 
no dei suffragi che sul piano 
det parlamentari eletti. 

■ Le Marche, grane ai succes¬ 
si ottenuti dal PCI nel 1953 a 
del 1963, sono già la quarta 
regione rossa d’Italia. Posso¬ 
no diventare ancora pit roem. 

Sirio Sebasfianelli 
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In giro per l’Italia che vola 

PIEMONTE 



MILIONI DI OPERAI VANNO IN PENSIONE 
GIOVANI MA CON L’ORGANISMO LOGORATO 


Una lezione Vendono la salute per un tozzo di pane 


dalla FIAT 


Gli operai torinesi alla testa di un movimento che 
trascina e esalta • Le preoccupazioni della DC per 
il dissenso cattolico * A sinistra un polo di attra¬ 
zione per l'intellettualità * La lotta degli studenti - A 
colloquio con Pajetta, Galante Garrone e Antonicelli 


Dal nostro inviato 


TORINO, aprile 

L’unità è possibile? C’è 
«tato un momento in cui 
qualcuno ha smesso di porsi 
questo problema come pro¬ 
blema teorico. L’opposizione 
di sinistra che ha siglato l’ac¬ 
cordo elettorale ha ricevuto 
un segnale dalla FIAT: l’ope¬ 
raio ha spezzato a forza di 
scioperi la sua lunga segre¬ 
gazione nella fortezza di 
Gianni Agnelli. L’altro gior¬ 
no, pochi minuti prima che 
alla porta 18 di Mirafiori 
Sud si aprissero i cancelli, 
Gian Carlo Pajetta esortava 
gli operai a studiare la loro 
esperienza più recente: « In¬ 
terrogate voi stessi e discu¬ 
tete insieme, come avete lot¬ 
tato insieme per gli orari e 
per il cottimo. Agnelli si è 
fatto soccorrere dalla polizia 
e il centro-sinistra Vha man¬ 
data a bastonarvi. Vedete? 
Ognuno ha inviato i suoi rap¬ 
presentanti: in nome di Mo¬ 
ro hanno parlato i manganel¬ 
li, noi abbiamo portato la so¬ 
lidarietà del nostro Comitato 
centrale, dei parlamentari 
comunisti. Imparate anche 
da questo, è una lezione po¬ 
litica ». 

Gli scioperi sono stati 
ouattro, a brevi intervalli 
di tempo. Il primo era con¬ 
tro il progetto governativo 
sulle pensioni e contrappo¬ 
neva apertamente i centomi¬ 
la della FIAT al potere po¬ 
litico: gli altri tre sono sta¬ 
ti preparati reparto per re¬ 
parto, squadra per squadra, 
intorno ai problemi specifici 
della condizione operaia den¬ 
tro la fabbrica. In tutte le 
fasi della lotta 1 sindacati so¬ 
no rimasti uniti, compreso il 
SIDA che fu concepito co¬ 
me uno dei lucchetti della 
gabbia aziendale. L’elabora¬ 
zione della piattaforma ri- 
vendicativa è partita dal bas¬ 
so, negli stabilimenti è stato 
organizzato un referendum 
affinchè fossero le stesse 
maestranze a pronunciarsi 
sulle forme della agitazione 
e sulla tattica da osservare. 
Come ha funzionato la demo¬ 
crazia sindacale ai diversi 
livelli della scala produttiva, 
cosi ha funzionato l’unità. 

Ma c’è dell'altro. Come 
mai — si chiede Pajetta — 
un boss cosi potente come il 
dott. Agnelli ha avuto biso¬ 
gno di chiedere aiuto in que¬ 
stura? « Per due buone ra¬ 
gioni. La FIAT è troppo im¬ 
portante in questo paese. 
Chi la comanda possiede una 
stanza dei bottoni non fanta¬ 
politica. La FIAT è un fron¬ 
te padronale-govemativo che 
si regge schiacciando la vita 
dei sindacati. L’aria che tira 
qui è Vindice di un più gene¬ 
rale rapporto di forze. Quel¬ 
lo che avviene dietro quei 
cancelli vale sempre come 
un precedente. Negli anni 
più neri del dispotismo val- 
lettiano fare come alla 
FIAT era la parola d’ordi¬ 
ne della repressione, lancia¬ 
la da un padrone ai padroni. 
F ora che la lotta è tornata 
possibile e l’unità ”credibi¬ 
le ” imitare la FIAT è una 
consegna operaia ». 

Il manager « illuminato * 
che aveva tenuto a battesi¬ 
mo il centro-sinistra, il suo 
giornale che raccomanda al¬ 
l’elettorato il « buon senso » 
di Pietro Nenni, hanno cer¬ 
cato di esorcizzare la prote¬ 
sta come un fenomeno in¬ 
dotto da « provocazioni » 
esterne. Ma appena è comin¬ 
ciato il tempo della agita¬ 
zione e si è visto che gli 
operai venivano a tu per tu 
col padrone con un program¬ 
ma nato dalla fabbrica anche 
quell’alibi cadeva. Il regime 
aziendale che fu posto a mo¬ 
dello del collaborazionismo 
veniva apertamente conte¬ 
stato. Un salto di coscienza 
portava a fianco degli operai 
di avanguardia migliaia di 
giovani per i quali era già 
stata scritta la carriera FIAT 
coi titoli di « allievo » e di 
« anziano » fino al necrolo¬ 
gio sulla Stampa. A demo¬ 
lire quel feticcio si sono 
messi anche i quadri venuti 
su dalle parrocchie e gli emi¬ 
grati che erano sbarcati a 
Torino sognando di diventa¬ 
re operai moderni. A quel 
punto « il re era nudo », 
tutte le sue tecniche di per¬ 
suasione, tutti i suoi stru¬ 
menti di condizionamento 
non bastavano più. Era il 
momento del «celerino*. 

E cosi l’operaio torinese 
che qualcuno voleva ficcare 
a forza tra gli esemplari del¬ 
la integrazione si è messo 
alla testa di un movimento 
che trascina l’opinione de¬ 
mocratica della città e le èli- 
tes intellettuali. 

Ed ecco che arrivano le 




elezioni. La DC appare mol¬ 
to preoccupata. Incalzata dal 
dissenso cattolico ribatte 
con slogans difensivi: « Il 
tuo dissenso ha un valore so¬ 
lo nella libertà ». Pajetta mi 
segnala tutta una serie di di¬ 
battiti tra esponenti della 
sinistra de e comunisti pro¬ 
mossi in sedi cattoliche, 
ospitati in circoli dei boy 
scouts; anche un convitto sa¬ 
lesiano ha voluto offrire una 
tribuna per il confronto elet¬ 
torale. E’ anche chiaro che 
la DC assegna alla sua sini¬ 
stra la consueta funzione di 
copertura, ma il gioco non è 
cosi facile. Prima di lutto 
una parte dei parroci del¬ 
l’ala « conciliare » hanno det¬ 
to quello che non ha voluto 
dire in pubblico il loro ve¬ 
scovo, cioè hanno ricono¬ 
sciuto la libertà di coscienza 
dell’elettore. Il « dissenso », 
insomma, comincia a guada¬ 
gnare alcuni imprimatur co¬ 
me movimento estraneo a 
tutte le componenti demo- 
cristiane, mentre la sinistra 
de si veste delle sue eterne 
contraddizioni e ambiguità. 
Il suo leader più rappresen¬ 
tativo, l’on. Donat Cattin, 
ha un piede nel governo 
moderato di Moro, come 
sottosegretario, e un piede 
neirirreouieta organizzazio¬ 
ne ACLI. A nome di chi 
parla? 

In un comune della cintu¬ 
ra torinese, S. Mauro, ho 
ascoltato un comizio di Fer¬ 
dinando Prat, vecchio nome 
del socialismo piemontese 
candidato del PCI e del 
PSIUP nel collegio senato¬ 
riale di Ivrea come indipen¬ 
dente. Prat parla molto so¬ 
briamente come testimone 
della innaturale trasforma¬ 
zione del PSI: « Ancora qual¬ 
che anno fa io accettavo il 
centro-sinistra. Dicevano che 
era un esperimento, io aspet¬ 
tavo le prove. Ma intanto che 
il bilancio si faceva sempre 
più disastroso vedevo il mio 
vecchio partito passare da 
una conversione all’altra fi¬ 
no a mimetizzarsi con la so¬ 
cialdemocrazia. Allora per¬ 
ché aspettare che venisse 
pattuita la unificazione? Sul 
carattere del nuovo partito 
non c’è da scommettere. Me 
ne sono andato prima ed ec¬ 
comi qui ». 

A sinistra nasce un polo 
di attrazione per l’intellet- 
tualità antifascista che ha 
letto parole di fiducia, ma 
anche di allarme, nell’appel¬ 
lo di Ferruccio Parri. Che 
cosa ha convinto Carlo Ga¬ 
lante Garrone o Franco An¬ 
tonicelli a entrare nella mi¬ 
schia elettorale come candi¬ 
dati unitari? « E* un momen¬ 
to cruciale — spiega Galante 
Garrone — e c’è bisogno di 
fare qualcosa di nuovo. Tal¬ 
volta ci illudiamo di vivere 
in un periodo di bonaccia 
perchè in superficie si cele¬ 
bra la festa della società af¬ 
fluente. Ma in realtà la insi¬ 
curezza è la nostra condizio¬ 
ne. Nell’affare del S1FAR si 
è specchiata una democrazia 
incerta, insidiata dalla ille¬ 
galità e protetta male. La 
moralità dello Stato è mina¬ 
ta da un malcostume eretto 
a filosofia. Non ci viene det¬ 
to persino che gli scandali 
del ventennio repubblicano 
sono più innocui di quelli del 
fascismo perchè hanno dirit¬ 
to alla pubblicità? Dovremo 
abituarci a questo spirito del 
meno peggio che circola nel¬ 
la vita delle istituzioni e le 
condanna ad una lenta asfis¬ 
sia? La sinistra non può es¬ 
sere una cittadella. Deve tro¬ 
vare alleati fra tutte le for¬ 
ze sane dello schieramento 
democratico e reagire ». 

«Ma per tanti altri versi — 
osserva Antonicelli — si re¬ 
spira un’aria più fresca. For¬ 
se sono i giovani che prepa¬ 
rano una svolta. Forse è lo 
” spirito del Vietnam ” che 
ha agito così in profondità. 
Ad un tratto tutto è diventa¬ 
to più semplice perchè la 
gioventù ha scoperto che die¬ 
tro una scuola autoritaria, 
accademica, c’era una socie¬ 
tà accademica, e ha pronun¬ 
ciato un ” no ” che io spero 
non abbia mai a ritirare. Nei 
giorni del moto studentesco 
il potere accademico si è 
trovato in mutande, sgomen¬ 
to, smarrito, riconosciuto e 
preso a bersaglio come po¬ 
tere abusivo. Come è stato 
possibile? Io vedo una nuo¬ 
va resistenza che toma a mi¬ 
surarsi nelle lotte civili. Op¬ 
pure diamole tutti i nomi 
che crediamo. E auguriamo¬ 
ci che i piorani alzino alle 
nostre spalle un muro così 
alto che non ci lasci tornare 
indietro ». 
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stenere una serie di rivendicazioni inerenti alla direzione degli studi. Tre professori hanno soli¬ 
darizzato con loro e alcune delle loro richieste sono state accolte, ma essi continueranno l’occu¬ 
pazione fino alla completa soddisfazione 


BOLOGNA, 23. 

Il cammino per rendere almeno 
sopportabile la condizione dei la¬ 
voratori nelle fabbriche è diffici¬ 
le e tormentato. Il passo della 
classe operaia è ferocemente osta¬ 
colato da un padronato gretto che 
trova , in sede politica, appoggi for¬ 
tissimi soprattutto nella DC. In que¬ 
sta Italia, che si vorrebbe malata di 
benessere, milioni di lavoratori ven¬ 
dono la salute , spesso, per 
un boccone di pane. An- i™ -- 
che quando sì rammoder- e»|» 

nano gli impianti, si tra - 

scurano le misure di dife- - 

sa degli uomini. Le colise- . 

gueiize sono cosi sempre tra- 

piche. A Bologna ventimila - 

lavoratori chiedono ogni aiuto Agric 

la pensione per inralidifà in Indus 

età ancora molto distante dal Dlver 

limite previsto per la pensio- Malal 

ne di vecchiaia. Dermatosi, ne- . 

vrosi, benzolismo, saturnismo, 

intossicazioni da nitrocellulo- _ 

sa e da antiparassitari, car¬ 
diopatie, artriti e reumatismi (*) Rife 
sono fra i disturbi più fre- Nell; 

queliti. Prendiamo il caso del- i n f ot 

la fabbrica di macchine ttten- j* anr 

sili di altissima precisione 
t Mitiganti », alla cui padrona ■— ■— 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha concesso di corto le in- tore. Itisi 

segne di cavaliere. Due anni mento è 

fa, in un solo colpo, qui sono to, stimoli 

stati sbolognati sessanta ope- quadro pi 

rai, colpevoli di essere giun¬ 
ti anzitempo a corto di ener- Sempre 
gie. In questo stabilimento, due /abbi 

parlando sempre sul sodo, i Bolognina 

gas da trattamenti termici e di metri c 

le esalazioni da vernice, la la essenzit 

rumorosità e l’affollamento nifattura ‘ 

hanno creato una realistica più imporl 

rappresentazione della bolgia la quale i 

ideata dal Divino. sigarette 

A nemmeno un chilometro a estera. Qu 

nord vi è la Amf-Sasib, la fab no 54 miti 

brica americana di impianti co alianti 

per manifatture tabacchi, riti che i 143 

navata, razionalizzata, abbel- nell’annoti 

lita. In un solo capannone vi Impianti 

sono 40 trapani, 80 torni e nario di pi 

rettifiche, cento frese e due- do esco U 

cento operai: quattro i ven- pare che 

tilatori, benché umidità, gas un'operaia 

e fumi generati dalla commi - tono come 

stione di nafta, acquaragia. .., 
petrolio, olii, polveri di piom¬ 
bo, alluminio, magnesio, ren- 
dono l’atmosfera insidiosamen- DI 

te micidiale. In questa fabbri- 
ca (una dell’impero mondiale 
della American Machine e Mfff 

Foundry che ha orgogliosa- IwtL 

mente piazzato la sua sede 
nel Madison square garden . 

center di New York) nel 
1966 su ottocento operai ben Politiche i 
612 si sono assentati per ma- son0 stati 
lattia o infortunio, mentre ni politieh 

nei primi nove mesi dello scor- perseguitat 

o anno le assenze erano già di persona 

593. Questo, benché la * car- Z * stud 

fella personale » sia stata adot- vitt j n 

tata come strumento di con- ondata di 

frollo della salute dell'ope- tato stndei 

raio in termini tutt’altro che dalle auto 

benevoli: chi si ammala trop elementi f 
po riceve una asciutta lette- 1 

ra di avviso che. probabil- ! 

mente, l’azienda « si vedrà sono spes; 

costretta a privarsi dell’ap- di polizia 

1 porto ecc. ecc. > del lavora- zioni di fe 


Ventimila a Bologna i lavoratori che ogni anno 
chiedono la pensione per invalidità 


Dermatosi, nevrosi, benzolismo, saturnismo, 
intossicazioni, cardiopatie, artriti e reumatismi 
fra i disturbi più frequenti 


Le responsabilità della Democrazia cristiana 


Gli incidenti sul lavoro nella provincia di Bologna 


SETTORE 

1965 

INFORTUNI 

MORTI 

1966 

INFORTUNI 

MORTI 

1967 

INFORTUNI 

MORTI 

Agricoltura 

4.309 

16 

5.545 

23 

5.565 

21 

Industria 

22.280 

53 

21.837 

45 

24.700 

50 

Diversi 

966 

1 

1.091 

1 

329 

— 

Malattie prof. 

341 (*) 

5 (*) 

431 (*) 

2 (*) 

308 (*) 

12 

TOTALI 

26.896 

75 

28.904 

71 

30.902 

83 


(•) Riferimento esplicito alla silicosi 

Nella regione Emilia-Romagna i dati che si conoscono rivelano un forte aumento della 
infortunistica: i casi registrati nel 19G5 sono stati 13G.307 (331 mortali), saliti a 143.970 
Tanno successivo (305 mortali) 


tore. Insamma ogni movi¬ 
mento è previsto, controlla¬ 
to, stimolato, in funzione del 
quadro produttivo. 


Sempre nel quartiere delle 
due fabbriche citate — la 
Bolognina — alcune centinaia 
di metri a levante, si staglia 
la essenziale linea della Ma¬ 
nifattura Tabacchi, una delle 
più importanti d'Europa, nel¬ 
la quale vengono prodotte le 
sigarette pregiate su licenza 
estera. Qui 733 operai lavora¬ 
no 54 mila quintali di tabac¬ 
co all’anno, contro i 26 mila 
che i 1434 operai trattarono 
nell'annata 1947-48. 

Impianti moderni, macchi¬ 
nario di primo ordine: « Quan¬ 
do esco la sera il cranio mi 
pare che scoppi ». ha detto 
un'operaia. Le macchine bat¬ 
tono come forsennate, la don¬ 


na deve seguirla spostando 
una cassetta di sigarette pe¬ 
sante 15 chili ogni due minu¬ 
ti (300 casse nelle sette ore). 
Nel 1967 si sono registrati qui 
734 casi di malattia per 11.744 
giornate-lavoro; sono stati co¬ 
sì suddivisi: 66% operaie, di 
cui un terzo colpite alle vie 
respiratorie, 28% esaurimenti 
nervosi, 5% fegato e stoma¬ 
co: operai per il 32%, di cui 
17% colpiti da esaurimenti 
nervosi, 12% alle vie respi¬ 
ratorie. 3% al fegato ed allo 
stomaco. 

Nella moderna fabbrica a 
livello europeo l'aria non è 
depurata, la « norma spietata 
del cottimo » distrugge la sa¬ 
lute. 

Un balzo sull'Appennino, 
nel verde cadrò termale di 
Porretta. La DEMM (macchi¬ 
ne utaisili, ingranaggeria, mo- 


REPRESSIONI POLIZIESCHE 
NELLE UNIVERSITÀ' DI ATENE 


Sei professori della Scuola 
Superiore di Scienze Sociali e 
Politiche di Atene « Pantios », 
sono stati allontanati per ragio¬ 
ni politiche. Tra gli scienziati 
perseguitati si rilevano i nomi 
di personalità di fama interna¬ 
zionale 

Gli studenti della c Pantios * 
sono vittime di una incredibile 
ondata di repressioni. Il comi¬ 
tato studentesco è stato sciolto 
dalle autorità e sostituito con 
elementi fedeli al regime mili¬ 
tare. Le case di centinaia di 
studenti sono frequentemente 
perquisite e numerosi studenti 
sono spesso invitati nelle sedi 
di polizia a firmare dichiara¬ 
zioni di fedeltà alla giunta. Un 


gran numero di studenti evita 
di frequentare i corsi per sfug¬ 
gire all’arresto. Nelle aule, gli 
studenti sono seguiti da agenti 
della polizia in borghese, appar¬ 
tenenti al reparto speciale « stu¬ 
dentesco ». Lo studente Culis 
Livaditis è stato condannato a 
cinque anni di carcere per at¬ 
tività contro la dittatura, men¬ 
tre un altro studente. E!. Ca- 
nelis. è rinchiuso nelle carceri 
di Eghina 

Tali informazioni sono conte¬ 
nute in una lettera, inviata da¬ 
gli studenti della « Pantios » ai 
loro colleghi delle facoltà di 
scienze politiche delle universi¬ 
tà di Roma. Londra. Parigi. Co¬ 
penaghen, Berlino e Mosca. 


tocìclctte) ha inventato la 
macchina premio per distrug¬ 
gere fino all'ultimo il tempo¬ 
morto. Settecento operai so¬ 
no stimolati a seguire il rit¬ 
mo frenetico della produzio¬ 
ne fissato dai padroni control¬ 
lando una seconda o aia he 
una terza macchina (tornio, 
fresa, trapano), ed a fare il 
lavoro a domicilio consisten¬ 
te nella sbavatura e nel mon¬ 
taggio dei calibri. 

Nella fabbrica non esiste 
mensa, non c'è ambulatorio: 
gli operai di taluni turni con¬ 
sumano la colazione in repar¬ 
to, seduti su una cassa o in 
piedi, inghiottendo anche i 
gas di olio bruciato sprigio¬ 
nati dal processo di raffred¬ 
damento dei metalli. 

Ancora un esempio, quello 
della Ducati Elettrotecnica. 
Nel reparto elettrolitici cin¬ 
quecento operaie hanno sot¬ 
to il naso una vaschetta con 
una fusione a base di stagno 
e acido per la saldatura dei 
collegamenti: non si respi¬ 
ra; nel reparto presse un mar¬ 
tellamento rapidissimo ed as¬ 
sordante mette a durissima 
prova il sistema nervoso de¬ 
gli addetti; le esalazioni dei 
trattamenti galvanici e delle 
autoclavi a base di olio di 
clofene, rendono allucinante 
la giornata di lavoro. 

Ecco qui dove l'illustre do¬ 
cente (con tutta probabilità 
anche ascoltatissimo consulen 
te di importanti industrie ) 
potrà affondare con maggiore 
realismo la sua ricerca, sem¬ 
pre che tale metodo di lavoro 

collimi coi suoi orientamenti. 

» • • 


VIAGGIO ATTRAVERSO I CENTRI DELIA RIVOLTA DEGLI STUDENTI TEDESCHI 


Non parlano più con i figli 


perchè temono le loro 


Un clamoroso esempio della rottura tra genitori e figli e quello della «questione tedesca» - Una generazio¬ 
ne che non vuol più vivere sui miti del passato - Il colloquio con gli operai - Alla scoperta di Lenin 

Dal nostro inviato . na all’attentato a Dutschke, di , politone - disse, allora , » non ma ta- , vece 


Roberto Romani 


FRANCO FORTE, aprile 

Il sindaco di Francoforte, Il 
socialdemocratico Willy Brun- 
dert, è stata la prima persona¬ 
lità politica tedesco-occiden¬ 
tale di un certo rilievo ad af¬ 
frontare un pubblico dibatti¬ 
to con duemila studenti. A 
Berlino ovest, alcuni giorni fa, 
il sindaco Schuetz. anch’egli 
socialdemocratico, aveva cac¬ 
ciato via un gruppo di sei stu¬ 
denti che si erano recati da 
lui per una discussione. 

Ma Francoforte non è Berlino 
ovest. Su di essa non pesa la 
cappa di piombo di una cit¬ 
tà che invecchia, che, sotto il 
manto deil’opulenza, si impo¬ 
verisce. perché industrie e cer¬ 
velli se ne vanno, che affron¬ 
ta un avvenire Incerto e vuo¬ 
to. A Francoforte il clima del¬ 
la guerra fredda non ha mal 
raggiunto le esasperazioni di 
Berlino ovest. 

Entrambe le città, come det¬ 
to, sono amministrate dai so¬ 
cialdemocratici, ma il loro svi¬ 
luppo è stato diverso. Le strut¬ 
ture economiche di Franco¬ 
forte non sono sostenute arti¬ 
ficialmente come quelle di Ber¬ 
lino ovest. Nella metropoli sul 
Reno c’è 11.G. Metal], U sin¬ 
dacato dei metallurgici, certa¬ 
mente il più fedele a certi pnn- 1 
dpi di classe tra I sindacati 
tedesco-occidentali; qui si 
stampa la Frankfurter Rund¬ 
schau, l’unico quotidiano a ti¬ 
ratura nazionale su posizioni 
aperte e anticonformiste. 

Nella stessa SPD (sodaldemo 
crazia) di Francoforte le cor¬ 
renti di sinistra hanno peso. 
II 15 aprile la direzione citta- 
I dina del partito ha pubblica- 
> to un comunicato di condan¬ 


na all'attentato a Dutschke, di 
comprensione per la protesta 
degli studenti, di critica a 
Sprmger e di ammonimento 
contro la violenza da parte 
dei poteri pubblici E’ vero che 
alcune ore dopo la polizia di 
Francoforte si è scagliata con¬ 
tro gli studenti con brutalità 
analoga a quella di Berlino, 
ma, malgrado l’assunzione di 
responsabilità da parte del sin¬ 
daco. è opinione generale che 
in realtà chi ha diretto 1 fili 
della repressione in tutta la 
Germania occidentale è 11 mi¬ 
nistro degli Interni, Benda. 

L’iniziaUva del sindaco di 
Francoforte di discutere pub¬ 
blicamente con gli studenti è 
stato in un primo tempo un 
atto isolato. Successivamente 
lo stesso governo federale ha 
fatto dichiarare dal suo porta¬ 
voce Guenter Diehl. di essere 
disposto a discutere «con tutte 
le rappresentanze degli studen¬ 
ti che non hanno mal rinne¬ 
gato la Costituzione e di quel¬ 
li che siano pronti a torna¬ 
re indietro*. Il tentativo di 
mettere un cuneo nel movi¬ 
mento studentesco, divìdendo 
1 suoi dirigenti in « buoni * e 
« cattivi > è evidente. 


La posizione 
del governo 


Nella sostanza, malgrado le 
parole di Diehl e malgrado lo 
impegno del Bundestag di af¬ 
frontare un dibattito sull’argo- 
mento il prossimo 29 aprile, 
la posizione del governo è 

a uella espressa personalmente 
a Kiesinger nel suo messag¬ 
gio pasquale. « La nostra po¬ 


polazione — disse allora il 
cancelliere — si attende che 
lo stato assicuri l'ordine pub¬ 
blico.- Io so di essere d'accor¬ 
do con il nostro popolo nella 
decisione di non Indulgere ver¬ 
so qualsiasi turbamento con 
la forza dell'ordine statale, da 
qualunque parte venga». 

Uno Stato che si dimostra 
incapace di accettare che al¬ 
cune migliaia di giovani espri¬ 
mano con proteste pubbliche 
le proprie posizioni — mi dice¬ 
va alcuni giorni fa uno dei 
giornalisti più qualificati del¬ 
la Frankfurter Rundschau, il 
dr. Gerhard Ziegler — è uno 
Stato che non ha fiducie in 
se stesso. 

In realtà il problema è più 
complesso. In circa 20 anni di 
storia della Repubblica fede¬ 
rale tedesca è questa le pri¬ 
ma volta che una parte del 
suol cittadini pongono in di¬ 
scussione non l’uno o l’altro 
aspetto del sistema, ma il si¬ 
stema nel suo complesso ed il 
cosiddetto « establishment * 
dimostra di aver paura. Ha 
paura non tanto perché alcuni 
gruppi di giovani bloccano la 
distribuzione dei giornali 
Springer o danno fuoco a 
qualche auto della polizia, ma 
perché scopre che le struttu¬ 
re ideali e morali che esso ha 
creato non hanno più presa 
proprio su quella massa stu¬ 
dentesca dalle cui file devono 
scaturire le forze dirigenti di 
domani. 

Un clamoroso esempio di 
questa contestazione e rottu¬ 
ra totale è quello della < que¬ 
stione tedesca » definita un 
tempo problema della riunifi¬ 
cazione. Per anni ed anni 0 
potere di Bonn è riuscito a 
mobilitare le più larghe for¬ 


ze non solo politiche, ma in¬ 
tellettuali e morali del suo po¬ 
polo attorno al principio che 
non esistono due Stati tede¬ 
schi, che i confini non sono 
definitivi e che un giorno si 
arriverà alla ricreazione di una 
« grande Germania ». 

Ho volutamente affrontato 
questo problema con due 
giovani, dopo il dibattito con 
il sindaco. Ho cosi appreso 
che per essi non solo è ovvio 
che 1 confini sull’Oder-Neisse 
debbono essere accettati e che 
la RDT deve essere riconosciu¬ 
ta, almeno di fatto, ma che 
per essi un problema di « riu- 
mficazione ». per il momento 
almeno, non si pone. Dalle lo¬ 
ro menti Io spirito nazionali¬ 
sta è scomparso, e non per¬ 
ché è una « generazione senza 
memoria », ma perché è una 
generazione che non vuol più 
vivere sui miti del passato. 

La contestazione riguarda la 
realtà cosi come si presenta: 
un sistema politico che si di¬ 
ce democratico e che è Invece 
autoritario e che con le leggi 
di emergenza minaccia di tra¬ 
sformarsi in dittatura, una li¬ 
bertà di stampa affermata In 
linea di principio e negata nei 
fatti, un sistema di partiti che 
non consente più circolazio¬ 
ne ed alternativa, una struttu¬ 
ra economica dominata da 
gruppi estranei alle fonti for¬ 
mali del potere politico, una 
concezione della vita piccolo 
borghese e falsamente mo¬ 
ralista. 

Si dice che 1 padri non capi¬ 
scono più 1 propri figli e si 
teorizza sul conflitto delle ge¬ 
nerazioni. Ma chi sono que¬ 
sti padri? E chi sono questi 
figli? I padri sono i reduci 
dell’avventura nazista che. In¬ 


vece di fare un riesame criti¬ 
co del passato, si sono chiusi 
in se stessi ed hanno elevato 
ad obbiettivo ultimo delta lo¬ 
ro vita l’appartamento, la 
macchina, il televisore, il be¬ 
nessere. Da un pazzo ideale 
di conquista si sono racchiu¬ 
si nel vuoto di una vita mate¬ 
riale comoda. 


Insegnamenti 
per il futuro 


Per i figli il processo è sta¬ 
to inverso: nati e cresciuti in 
questo vuoto ideale, hanno sot¬ 
toposto a critica il passato e 
U presente e da questa criti¬ 
ca hanno ricavato gli insegna¬ 
menti per il futuro. Il proees 
so è stato lungo e tormenta¬ 
to. Sul piano culturale, parti¬ 
to dalla lettura di Lukacs e di 
Rosa Luxenburg, passando per 
Marcuse, sta ora approdando 
alla « riscoperta ■ di Marx e 
di Lenin. Su quello politico, 
l’Algeria, Cuba ed ora il Viet¬ 
nam hanno richiamato 
Auschwitz ed 1 crimini nazi¬ 
sti, costringendo a ricercarne 
le cause comuni nelle strut¬ 
ture della società capitalista. 

La frattura con il passato 
non poteva essere più profon¬ 
da. E gli uomini del passato, 
Kiesinger in testa, non hanno 
saputo rispondere al loro 
processo di maturazione con 
nuU'altro che con i manga¬ 
nelli delia polizia. La maggio¬ 
ranza dei cittadini, purtroppo 
anche della classe operaia, per 
il momento concorda con ta¬ 
le risposta e semmai rimpro¬ 
vera la polizia di non agire 
con decisione maggiore. 

Eppure, sul plano personale. 


questi giovani pagano di per¬ 
sona. Quasi in ogni famiglia 
si crea un dramma: genitori 
che non parlano piu ai figli, 
perché non vogliono ascolta¬ 
re le loro accuse, che negano 
loro ogni sostegno materia¬ 
le. che li scacciano di casa, col 
pencolo di costringerli ad in¬ 
terrompere gli studi. 

Ma di questo gli studenti non 
parlano volentieri. Ognuno rac¬ 
chiude in sé con la sua ama¬ 
rezza e ricerca la rico m pensa 
nella vita di gruppo, nel di¬ 
battito, nell’azione politica con¬ 
creta. Hanno creato un c Con¬ 
siglio di lavoratori, universi- 
tan e studenti medi » ed han¬ 
no discusso i mezzi più oppor¬ 
tuni per allargare quell'incon¬ 
tro con gl] operai delle fab¬ 
briche che anche a Francofor¬ 
te. dopo che a Berlino, si in¬ 
comincia a prospettare. 

li colloquio con gli operai, 
è il tema che più li appassiona 
perché sempre più larga di¬ 
venta la coscienza che senza 
la classe operaia la loro azio¬ 
ne è condannata all’isterilimen¬ 
to. Il colloquio non sarà faci¬ 
le, e non soltanto perché U lin¬ 
guaggio degli studenti è un lin¬ 
guaggio difficile, astruso, ma 
perché al varco c'è Springer 
con i suoi giornali, c’è la di¬ 
rezione socialdemocratica, c’è 
la chiusura di troppi dirigen¬ 
ti dei sindacati. Un primo ap¬ 
puntamento potrà essere quel¬ 
lo dell’ll maggio, alla marcia 
su Bonn contro le leggi di 
emergenza, leggi che non sol¬ 
tanto taglierebbero le gambe 
al movimento studentesco, ma 
colpirebbero al cuore alcuni di¬ 
ritti fondamentali di tutti 1 
cittadini ed in particolare del¬ 
la classe operaia. 

Romolo Caccavaie 


L’Amministrazione provin¬ 
ciale democratica, si rende¬ 
rà promotrice fra breve di 
una inchiesta nelle fabbriche 
sulla condizione di salute dei 
lavoratori, avvalendosi delle 
strutture di cui dispone o nel¬ 
le quali è partecipe, come i 
consorzi intercomunali di igie¬ 
ne e profilassi, il consorzio 
antitubercolare, i dispensari 
di igiene mentale, il centro 
di psicologia applicata, il cen¬ 
tro per la prevenzione e lo 
studio dei tumori. 

Dal canto suo il Comune di 
Bologna sta per aprire il cen¬ 
tro di medicina preventiva, 
che inizialmente analizzerà lo 
stato di salute dei lavoratori 
delle aziende municipalizza¬ 
te. quindi sarà reso accessi¬ 
bile a tutti. L’attrezzatura del 
centro consentirà di fornire 
in mezz’ora il quadro esatto 
delle condizioni fisiche del sog¬ 
getto, con particolare riferi¬ 
mento (indagine anamnesteti- 
ca) al tipo di attività svolta. 
L’esaminando verrà sottopo¬ 
sto ad elettrocardiogramma, 
esame schermografico e mi¬ 
surazione della pressione ar¬ 
teriosa; seguirà un prelievo 
di pochi centimetri cubici di 
sangue che consentiranno lo 
svolgimento di tredici esami 
sieroematologici. L’apparec¬ 
chio autoanalyzer eseguirà 
fino a sei esami diversi con¬ 
temporaneamente su sessanta 
campioni in un’ora. Un altro 
apparecchio, il cello-scope, 
determinerà il numero dei 
globuli rossi e dei globuli 
bianchi al ritmo di un cam¬ 
pione ogni quattro minuti cir¬ 
ca. Tutti i dati raccolti sa¬ 
ranno tradotti in codice, sche¬ 
dati e selezionati ed analizza¬ 
ti dalle apparecchiature del 
centro statistico di Pavia, 
presso la cui università è in 
funzione un centro di medi¬ 
cina preventiva. 

E’ frattanto in preparazione 
un convegno sulla salute dei 
lavoratori nella fabbrica; la 
iniziativa è della commissio¬ 
ne interna della camiceria di 
lusso Pancaldi e B., ed è pro¬ 
posta appunto agli organismi 
rappresentativi di tutti gli sta¬ 
bilimenti bolognesi. 

La proposta parte da una 
azienda in cui la « condizione 
operaia » è un argomento par¬ 
ticolarmente acuto, ma anche 
nella quale — i recente — le 
lavoratrici hanno « conquista¬ 
to » la mensa con relativa cu¬ 
cina per la confezione dei ci¬ 
bi caldi. Un buon segno. 

Remigio Barbieri 
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l'Unità / mercoledì 24 aprii# 1968 


Indignazione per i falsi del giornale di Venezia sui fatti di Valdagno 


Gli studenti insorgono 

contro il «Gazzettino» 

■ 

Brutali cariche della polizia - Arrestati tre giovani - Giornata di lotta e di pro¬ 
testa a Cagliari - Oggi grande manifestazione a Torino per chiedere l'immediata 
scarcerazione di Guido Viale detenuto da quindici giorni 



CAGLIARI — Un momento della manifestazione silenziosa 
svoltasi ieri mattina dinanzi alla questura. E' stata questa una 
delle forme di protesta adottate dagli studenti cagliaritani 
contro il brutale intervento poliziesco di lunedi sera 


Giornata di lotta ieri per gli 
studenti di molte città d'Italia 
che hanno ripreso con nuovo 
slancio le agitazioni per la 
difesa dei loro diritti e sono 
scesi in piazza in solidarietà 
con i lavoratori e contro le 
brutali aggressioni poliziesche. 

VENEZIA - Centinaia di 
studenti comunisti, socialisti 
e cattolici hanno tentato nel- 
i la sera di lunedì e durante 
la notte di bloccare la diffu¬ 
sione del « Gazzettino ». l'or* 
. gano di stampa che. attraver- 
! so tredici edizioni provinciali, 
controlla gran parte della 
pubblica opinione delle Tre 
Venezie con un « taglio » poli¬ 
tico di strettissima osservan¬ 
za democristiana e padronale. 
L’indignazione dei giovani era 
scaturita in particolare dalla 
versione data dal quotidiano 
dei noti episodi di Valdagno, 
versione in cui — dicono gli 
studenti — si riportavano i 
fatti in modo parziale e travi¬ 
sato. ignorando i motivi bru¬ 
cianti della manifestazione e 
facendo addirittura Topologia 
degli assalti polizieschi. Con¬ 
tro gli studenti che cercavano 
di assediare la sede regionale 
del « Gazzettino ». si è sca¬ 
gliata la polizia. Ne sono se¬ 
guiti durissimi scontri durante 
i quali alcuni giovani sono 
stati visti cadere sotto le per¬ 
cosse e altri — otto in tutto 
— finire nella Lancia-cellu¬ 
lare. Più tardi cinque dei 
fermati venivano rilasciati. 
Sul capo dei tre studenti 


ENEL 


sciopero dal 90 al 95% 


UNA BATTAGLIA ANCHE 
PER GIUSTE TARIFFE 

Le rivendicazioni dei lavoratori — Tutti paghiamo gli « sconti » del¬ 
l'Ente di Stato ai monopoli — Perchè sono aumentate le bollette 


L'addìo 
a Borghi 

Con una cerimonia semplice 
e con la pariccipazione di rap¬ 
presentanze anarchiche, si sono 
svolti ieri pomeriggio i fune¬ 
rali di Armando Borghi, espo¬ 
nente del movimento anarchico, 
direttore di « Umanità nova », 
figura di antifascista. 

I funerali sono partiti dalla 
abitazione di via dei Caudini 9: 
seguivano il carro funebre una 
folla commossa, la vedova Ca- 
tina. il figlio Nardo e la sorel¬ 
la Francesca e numerose ban¬ 
diere rosso e nere dei circoli 
anarchici di tutta Italia. Al Ve¬ 
lano sono stati pronunciati di¬ 
scorsi commemorativi. la salma 
sarà trasferita stamane a Ca- 
stclbolognese in Romagna, pae¬ 
se natale di Borghi. 


Che ne pensa la 
società Autostrade? 

L'Ascot 
non rispetta 
il contratto 

La società Ascot. appaltatrice 
dei servizi di manutenzione 
delle macchine di esazione del 
pedaggio sulle autostrade IBI. 
continua a non rispettare il 
contratto di lavoro, in base al 
quale è tenuta a retribuire il 
proprio personale alla stessa 
«tregua del personale in ser¬ 
vizio diretto presso la società 
Autostrade. 

Ciò anche se nel rinnovare 
la cessione dell'appalto alla 
Ascot la società Autostrade ha 
inserito nel contratto una clau¬ 
sola in cui si afferma espli¬ 
citamente che il trattamento 
dovuto ai lavoratori dipendenti 
delTAscot deve essere pari a 
quello dei loro colleghi della 
stessa Autostrade. 


Lieve scossa 
nel Lazio 

Una scossa tellurica a carat¬ 
tere ondulatorio è stata avver¬ 
tita ieri sera verso le ore 18.30 
in vari comuni della provincia 
e di Viterbo. Il fenomeno ha 
provocato soltanto la caduta di 
pezzi di qualche cornicione. La 
scossa è stata avvertita, in par- 
ticolar modo a Trevignano ed 
a Roociglione, Capranica. Sutri. 
Rassano Romano in provincia 
di Viterbo. 

Gli abitanti del centri Inte¬ 
ressati si sono riversati per le 
strade rimanendovi alcune ore. 
A Roma la scossa di terremo¬ 
to è stata registrata dai sismo¬ 
grafi. 


La prima giornata dello scio¬ 
pero di 4 8 ore dei 90.000 ope¬ 
rai. tecnici, impiegati dell’Enel 
è stata una grande manifesta¬ 
zione di forza: i dipendenti si 
sono astenuti dal lavoro con 
percentuali fra il 90 e 95%. La 
lotta per il rinnovo del contrat¬ 
to è stata indetta dalla Fidae- 
CGIL e dalla Haei CISL. A 
Roma si è svolta una manife¬ 
stazione in un teatro con la 
partecipazione di oltre 1.500 la¬ 
voratori, fra cui numerosi tec¬ 
nici. 

Intanto da parte dei giornali 
confindustriali e gove r nativi so¬ 
no già Iniziati gli attacchi, le 
calunnie, le falsità anche, nei 
confronti degli elettrici in lotta. 
Questi attacchi, visto da che 
parte giungono, del resto han¬ 
no una loro logica: i lavoratori 
dell'Enel difendono un loro pa¬ 
trimonio di conquiste e si bat¬ 
tono ora. oltre che per migliori 
retribuzioni in rapporto all’au- 
mentato costo della vita, per 
rivendicazioni normative « qua¬ 
lificanti » che conducano verso 
una democratizzazione dell'ente 
e impongano una svolta nella 
sua conduzione nell' interesse 
dell'economìa italiana e dei cit¬ 
tadini tutti. In parole molto 
semplici per tariffe più giuste. 

Non faremo qui la storia di 
come il governo di ceutro-sini- 
stra è giunto alla nazionalizza¬ 
zione dell'energia elettrica e 
allo scandaloso sistema di in¬ 
dennizzo delle società private, 
se non per sottolineare che, 
costituito l'Enel su queste basi, 
era inevitabile la continuazione 
di una politica nel campo della 
energia elettrica in favore delle 
grandi utenze e a discapito di 
milioni e milioni di piccoli e 
medi consumatori di energia 
elettrica. Citeremo le cifre in 
proposito: le grosse utenze, cioè 
i monopoli come risulta dal¬ 
l'ultimo bilancio dell'ente, per 
un consumo di 22.316 milioni di 
Kw ora hanno pagato 1S4 mi¬ 
liardi di lire ; le utenze elettro- 
domestiche (noi tutti, insomma) 
e quelle promiscue (artigiani, 
commercianti, piccoli industria¬ 
li) hanno pagato quasi la stes¬ 
sa somma, 145 miliardi di lire, 
per un consumo fra i 6 e gli 
8 milioni di Kw ora. 

Le grandi industrie sono sem¬ 
pre le favorite, ora con l'Enel 
come ieri lo erano con la Edi¬ 
son. la Centrale, la SADE, la 
CIELI e compagnia bella. Ma il 
centro-sinistra ha ancora di più 
aggravato questa situazione, ha 
voluto rincarare ulteriormente 
il costo dell'energia elettrica 
consumata nelle nostre case. 
Ce ne siamo accorti tutti, del 
resto: le nostre bollette, in 
questi ultimi mesi, sono raddop 
piate: chi pagava solitamente 
1015 mila lire ogni due mesi, 
ora si i risto recapitare delle 
bollette di 2025 mila lire. Il 
governo, infatti, ha imposto una 
vera e propria taglia con l'im¬ 
posta erariale sull'utenza dome¬ 
stica. aumentandola da 0.5 a 
cinque lire per Kw ora. Da 
questo aumento, naturalmente. 


sono state esentate le grandi 
utenze. 

Quanto è avvenuto è tanto 
più grave se si rileva che fra 
le finalità primarie dell'ente vi 
era quella di una nuova poli¬ 
tica tariffaria che attraverso 
l'elettrificazione delle zone ru¬ 
rali e depresse e attraverso 
una articolazione dei livelli mi¬ 
nimi a favore della piccola e 
media industria e dell'artigia- 
nato. desse un nuovo impulso 
allo sviluppo programmato del 
Paese. Ma anche questi impe¬ 
gni sono stati elusi. 

Quali sono, dunque, in con¬ 
creto le richieste dei 90.000 del¬ 
l'Enel? Un aumento dei minimi 
salariati (la richiesta dei sin¬ 
dacati è stata del 12%) e. 
nella parte normativa, una mag¬ 
giore presenza del sindacato in 
tutte le questioni che riguarda¬ 
no il personale . dalla formula¬ 
zione delle note caratteristiche, 
alle assunzioni, agli assegni di 
merito, 

E' stato scritto dai giornali 
governativi e padronali che gli 
stipendi dei dipendenti dell’Enel 
sono alti. Ma qual è la verità? 
Il 65 70% dei 90.000 lavoratori 
sono operai i cui minimi tabel¬ 
lari vanno da 71.800 lire ad un 
massimo di 9S.450 lire mensili. 
Un ingegnere, un laureato, in¬ 
quadrato nelle più alte catego¬ 
rie. percepisce uno stipendio ba¬ 
se massimo di 159 750 lire. Non 
sono queste, perfanlo. paghe da 
nababbi » come qualcuno vor¬ 
rebbe far credere. 

Nella relazione al bilancio '66 
si afferma tuttavia che il costo 
del personale è stato dì 315 mi¬ 
liardi con un incremento del 
10.2 2% rispetto al 1965. Questo 
significa che i lavoratori avreb¬ 
bero realizzato in un anno un 
miglioramento economico del 
10.22%. Ma questo dato, alme¬ 
no nella misura in cui deve 
essere riferito al personale non 
dirigente, è falso. Infatti, il so¬ 
lo miglioramento economico di 
cui ri debba parlare è quello 
ottenuto con il contratto di la¬ 
voro del 1966. che fu del 4%. 
La differenza, cioè il 6%. farà 
parte forse della spesa per il 
personale, ma non ri sa come 
essa sia stata distribuita (t r a 
assegni di merito, avanzamenti 
di categoria, assegni ad persa 
nam. spese di trasferta, ecc.) 
perché il consiglio di ammini¬ 
strazione .ri è sempre rifiutato 
di pubblicare i dati particola 
reggìati. 

Gli assegni di mento, per 
fare un esempio, vengono la¬ 
sciati all'assoluta discrezione 
dei dirigenti e si tratta di mi¬ 
liardi di lire: ecco il perché 
della richiesta che questo fon¬ 
do venga gestito con un con¬ 
trollo sindacale, e con criteri 
che tengano conto dei valori 
reali del personale. Anche per 
le assunzioni (è in corso l'as¬ 
sunzione di 600 operai elettrici¬ 
sti e le domande presentate 
sono state 17.000!) i sindacati 
chiedono di essere consultati 

In definitiva è una battaglia 
democratica che i 90.000 del¬ 
l'Enel hanno intrapreso, una 
battaglia che per i temi che 
dibatte non interessa soltanto 
una categoria di lavoratori, ma 
noi tutti. 

e. r. 


pende la denuncia di oltrag¬ 
gio e resistenza a pubblico 
ufficiale e di lesioni. La vio¬ 
lenta repressione poliziesca 
contro la rivolta degli stu¬ 
denti veneziani (che in qual¬ 
che modo ricorda la batta¬ 
glia degli universitari tedeschi 
contro l’editore Sprinter), ha 
suscitato vivaci reazioni in tut¬ 
ti gli ambienti democratici del¬ 
la città. Le segreterie provin¬ 
ciali del PCI e della FGCI, 
condannando la brutale ag 
gressione poliziesca, hanno in¬ 
vitato i lavoratori a manife 
stare la solidarietà con gli 
operai e gli studenti arrestati. 
Circa 6 mila volantini sono 
stati distribuiti ieri mattina 
alla cittadinanza e agli ope¬ 
rai di Porto Marghera con 
una versione « non addome¬ 
sticata » degli episodi. Anche 
gli studenti medi si sono as¬ 
sociati alla protesta degli 
universitari, organizzando pic¬ 
chetti davanti alle scuole. 

Tre docenti, tra cui il ret 
tore Samonà. si sono recati 
ieri mattina presso la procura 
della Repubblica per un pas¬ 
so nei confronti del procura¬ 
tore generale a favore degli 
studenti incarcerati. 

CAGLIARI — In tutte le fa¬ 
coltà dell’ateneo sono state 
sospese le lezioni, cortei con 
cartelli hanno attraversato le 
vie della città, migliaia di 
volantini sono stati distribuiti 
tra la popolazione, una mani¬ 
festazione silenziosa si è svol¬ 
ta dinanzi ai locali della que¬ 
stura mentre riunioni di grup 
po e asremhlee p'enarie di¬ 
scutevano le nuove forme di 
lotta da adottare: così nella 
giornata di ieri gli studenti di 
Cagliari hanno risposto al 
brutale intervento poliziesco di 
lunedi sera contro un centi¬ 
naio di giovani che occupa¬ 
vano la sede del Rettorato. 

Gli studenti avevano occu¬ 
pato la sede centrale del¬ 
l’Ateneo per dimostrare la lo¬ 
ro opposizione agli intrallazzi 
delTamministrazione comunale 
di centro-sinistra e di una 
parte del corpo accademico 
che vorrebbero costruire al¬ 
cune nuove cliniche in zone 
vincolate a verde dal piano 
regolatore generale. 

La giusta lotta Intrapresa 
dagli studenti e per la quale 
essi chiedono l’appoggio del¬ 
l’opinione pubblica e dei la¬ 
voratori. è più che mai decisa 
a respingere il programma di 
speculazione. 

BARI — Da lunedi gli stu¬ 
denti del corso di Lingue e 
Letterature straniere hanno oc¬ 
cupato la facoltà per non aver 
ancora ricevuto una risposta 
definitiva alla Carta rivendi¬ 
cativa elaborata dagli studenti 
alla fine del mese scorso. 

TORINO — Il movimento 
studentesco torinese ha In¬ 
detto per oggi una grande ma¬ 
nifestazione. che impegnerà 1 
giovani di tutte le scuole dalle 
medie alTuniversità. per chie¬ 
dere l’immediata scarcerazio¬ 
ne dello studente Guido Via¬ 
le fermato da agenti in bor¬ 
ghese poco distante dai can¬ 
celli della Fiat e detenuto in 
carcere da 15 giorni. Sin da 
ieri sono stati preparati car¬ 
telli con la scritta « Liberate 
Viale * e sono stati distribuiti 
dinanzi a tutte le scuole e ad 
alcune fabbriche migliaia di 
volantini. 

Al corteo parteciperanno an¬ 
che diverse delegazioni pro¬ 
venienti da università di tutta 
Italia. 

Sono intanto iniziate le trat¬ 
tative con alcuni presidi del¬ 
le facoltà umanistiche e la de¬ 
legazione degli studenti. Molte 
proooste hanno trovato acco¬ 
glimento. molte altre sono sta¬ 
te ignorate e il movimento va¬ 
luterà. nel corso delTassem- 
blea generale che si terrà al 
termine del corteo, la risposta 
che dovrà essere data. 


Iniziative del 
personale laureato 
e diplomato 
dell'università 

Analisi dei panorama s.nta- 
ca’e nell'attuale situazione e 
prospettive di lavoro, esame dei 
risultati dell'azione svolta per 
la mod.fiea della legge istitutiva 
della categoria sono stati i temi 
al centro di un convegno svol¬ 
tosi a Roma e indetto dal sin¬ 
dacato personale non insegnante 
laureato e diplomato deli"univer¬ 
sità (SAUT), aderente alla Fe- 
der*tatali-CGIL. E convento na 
deciso, tra l’altro, di dare man¬ 
dato ai delegati arch. Amato, 
doti. Bona donna, ing. Carlesi, 
ing. Cesarom, dottoressa Erco- 
lani, dotf Ficarra. geom. don¬ 
neili. arch. Listro, perchè siano 
presi contatti con la Federqa- 
tali-CGIL e con il SUNPU- 
CGIL per la creazione di un 
«organismo unitario che raccol¬ 
ga — informa un comunicato — 
tutte le forze che operano neV 
T università. dal professore di 
ruolo al personale subalterno e, 
sappia esprimere le istanze rin¬ 
novatrici che numerose sono ve¬ 
nute, in questi ultimi tempi, dal 
movimento studentesco». 


Rubano la pensione 
a 200 mila anziani 


Il P maggio il governo manda in vigore una legge in base alla quale: 


viene tolta la pensio¬ 
ne di anzianità conse¬ 
guita con 35 anni di 
sudati versamenti al- 
l’INPS agli anziani che 
svolgono ancora atti¬ 
vità 


viene ridotta a 15.600 
lire la pensione ai ses¬ 
santenni e di un terzo 
agli invalidi se riman¬ 
gono al lavoro per 
far quadrare il magro 
bilancio 


Nella stessa legge il governo di centro-sinistra regala 
al padronato quello che ha tolto ai pensionati 

♦ Riduce dal 22 al 3 per cento il contributo pensioni sui 
salari pagati dagli agrari ♦ Proroga di altri cinque anni il 
massimale per gli assegni familiari che consente alla FIAT 
e al grande padronato di pagare il contributo solo su 2.500 
lire al giorno anziché su tutto il salario ♦ Evita di prendere 
misure per recuperare i 200 miliardi all'anno che i padroni 
sottraggono alla Previdenza Sociale infrangendo la legge 

TUTTO QUESTO PUÒ’ E DEVE CAMBIARE 
IL VOTO COMUNISTA PUÒ’ FARLO CAMBIARE 



VOTA COSÌ 



Per la Camera 


Per il Senato 


Grave lutto del PCI 


E morto ieri 
il compagno 

Amino Pizzorno 

\ 

Una vita dedicata interamente ai lavoratori 
Commosso cordoglio della CGIL che ne ri¬ 
corda la lunga milizia sindacale 


Doiio una lunca malattia è 
deceduto ieri a Roma il compa¬ 
gno Amino Pi/zormr con lui 
scompare un militante comuni¬ 
sta profondamente legato alla 
classe olierai a alle cui lotte, i>er 
la difesa e il miglioramento 
delle condizioni di vita e por 
l'avvento di una società socia¬ 
lista. ha dedicato con passione 
e t macia tutta la sua esi¬ 
stenza. 

Nato a Torino il 2 agosto 19U9. 
il compagno Pizzorno ha vis¬ 
suto e lavorato a Genova come 
tecnico nell'indiistria. 

Animato ria sentimenti anlP 
fascisti, a contatto con gli 
operai ha maturato una co¬ 
scienza più precisa delle con¬ 
dizioni della società e delle 
reali possibilità per modificar¬ 
la. che nel 1943 lo ha portato 
ari aderire al Partito comunista. 
La lotta di Liberazione lo vide 
fra i primi organizzatori delle 
formazioni paitigiane in Liguria 
nelle quali assolse a compiti di 
comandante e di Commissario 
della 6. zona oiierativa. 

Dopo la Liberazione si de¬ 
dicò aH'orgamzzazione sinda¬ 
cale degli operai metallurghi 
di Genova. Segretario provin¬ 
ciale della FIOM nel 1945. Se¬ 
gretario nazionale della FIOM 
fino al 1958, il compagno Piz- 
zomo ha dato il suo appassii»- 


Tragica fine di un operaio a Torino 

STRONCA TO DA UH INFARTO 
NO. CHCTTO USUA RIV 

Colta da malore è stato gettato sul pavimento della « 600 » di un guardiano e trasportato all’ospe¬ 
dale, dove i medici ne hanno constatato la morte — Le allucinanti condizioni dei reparti-confino 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23. 

Alle dieci e mezzo di stama¬ 
ne una « 600 » è giunta al 
pronto soccorso dell’ospedale 
Martini, guidata da una guar¬ 
dia in divisa scura. Il sedile 
anteriore destro dell’utiiita- 
ria era stato tolto e nell’esi¬ 
guo spazio cosi ricavato sul 
pavimento dell’auto, era ran¬ 
nicchiato il corpo ormai esa¬ 
nime di un uomo, ancora gio¬ 
vane. Gli infermieri lo hanno 
sollevato, adagiato su una ba¬ 
rella e portato in sala di me¬ 
dicazione. Qui un medico, do¬ 
po un rapido esame, ha scos¬ 
so la testa: l’uomo era già 
morto, per infarto. 

Il guidatore della « 600 » si 
è qualificato: Paolo Isaia, abi¬ 
tante in via Cremona, giprdia 
giurata (leggi sorvegliante) 
alle dipendenze della « RIV- 
SKF », la grande industria to¬ 
rinese di cuscinetti a sfera. 

Il morto era un lavoratore 
della « RIV-SKF », colto da 
malore in labbrica: Ladislao 
Pezzetta, di 37 anni, nato a 
Godiglia (Jugoslavia), domici¬ 
liato in via Caltanissetta 5, 
sposato senza figli, da molti 
anni dipendente dell’azienda. 

« La macchina è la mia » 
— ha dichiarato il guardiano, 
un poco confuso, dovendo 
ammettere che la grande in¬ 
dustria non dispone nemme¬ 
no di un’ambulanza azienda¬ 
le e che i suoi dirigenti non 
avevano neppure pensato di 
chiamare la Croce Rossa. Il 


guardiano ha giustificato 
l’« inconveniente » spiegando 
che non veniva dal grande 
stabilimento della «RIV-SKF» 
di via Nizza, ma da una se¬ 
zione ’ staccata, la sezione 
« Stura-Ricuperi », aperta da 
nemmeno un anno all’estrema 
periferia nord della città, in 
mezzo a campi di erbacce e 
case sparse. Un reparto cosi 
poco importante, con soli 160 
operai, che non figura nem¬ 
meno sulla guida del telefo¬ 
no. La moglie di Ladislao 
Pezzetta, avvertita in casa, 
con ogni cautela ed accompa¬ 
gnata in ospedale, ha confer¬ 
mato che il marito soffriva da 
alcuni anni di disturbi car¬ 
diaci ed aveva già manifesta¬ 
to il proposito di lasciare il la¬ 
voro. Cosi per le autorità il 
« caso » penoso è stato dichia¬ 
rato chiuso. 

Ma questo non è un « caso » 
che si possa chiudere così. 
Ladislao Pezzetta era un ope¬ 
raio. Ma il suo lavoro era 
piuttosto diverso da quelli 
che fanno di solito gli operai. 
Ecco qualche esempio delle 
mansioni cui era addetto: 
spaccare dei cuscinetti a sfe¬ 
re di scarto con un martello 
ed uno scalpello, riducendo 
in frammenti i pezzi di ac¬ 
ciaio che poi dovevano esse¬ 
re fusi; raddrizzare con le 
pinze chiodi storti che poi 
non venivano utilizzati, per¬ 
chè naturalmente costa meno 
usare chiodi nuovi, sotto Io 
sguardo attento di un sorve¬ 
gliante pronto a reprimere 


ogni distruzione; ed altri la¬ 
voretti del genere, tutti con 
alcune caratteristiche in co¬ 
mune: essere assolutamente 
inutili ai fini della produzio¬ 
ne, umiliare l’operaio che è 
costretto ad eseguirli, essere 
pesanti e faticosi. 

Ladislao Pezzetta, benché 
gravemente ammalato di cuo¬ 
re doveva fare i turni: una 
settimana faceva la notte, la 
settimana dopo si alzava alle 
5 di mattina, la settimana se¬ 
guente restava in fabbrica di 
sera. Queste assurdità che so¬ 
no costate la vita ad un uo¬ 
mo, che hanno schiantato un 
cuore malato, hanno un no¬ 
me: il reparto « Stura-Ricam¬ 
bi » della « RIV » è un repar¬ 
to confino, il reparto « zero ». 
Gli operai lo chiamano « il 
viale del tramonto ». Fino ad 
un anno fa Ladislao Pezzetta 
lavorava nello stabilimento 
grande della « RIV-SKF » in 
via Nizza. Era un operaio 
qualificato e capace, addetto 
alle macchine nel reparto 
grossa torneria. I ritmi as¬ 
surdi, lo spreco quotidiano di 
energie, gli orari e gli straor¬ 
dinari imposti senza tregua, 
l’ambiente nocivo di fabbrica 
gli hanno rovinato la salute. 
Non ce la faceva più, per la 
azienda era divenuto ormai 
un ostacolo che rallentava la 
produzione, « un limone spre¬ 
muto che non dà piu sugo » 
come dicono gli operai. E la 
a RIV-SKF » lo ha liquidato 
mandandolo nel reparto « ze¬ 
ro » al pari di decine di altri 



Metallurgici in corteo 
per le strade di Milano 


.MILANO. 23- 

Tre grandi manifestazioni de- 
gii operai metallurgici oggi a 
Milano e in provincia di Mi¬ 
lano. a Sesto San Giovanni e 
a Legnano A Milano un coneo 
di laboratori della Innocenti, 
partito da Lambrate. ha invaso 
le strade dei centro cittadiro 
si sono diretti verso .a Pre¬ 
fettura e la sede deil'Assolom 
barda. Una delegazione è sta 
ta ricevuta: trattative «su basi 
nuove » sono state fissate per 
oomani mattina. Il compagno 
Brescfu. responsabile de.la FIOM 
milanese, ha parlato ai mani¬ 
festanti. 

Altrettanto entusiasmo e for¬ 
za a Sesto San Giovanni: an 
che qui protagonista un’altra 
grande fabbrica. Sono stati 
quelli della Ercole Marelli che 
hanno sfilato a lungo per ’e 
vie della città operaia. Frattan¬ 
to a Legnano scioperavano i 
metallurgici della Franco To¬ 
si. che si sono riuniti m assem¬ 
blea. 

Ed ecco le piattaforme riven- 
dicative. Innocenti: cottimo, 
mensa. lavori nocivi, qualifiche, 
aumento retribuzioni, premio, 
ferie, regolamentazione dell'o¬ 
ra no. Ercole Marelli: col.ega- 
mento del premio alla produtti¬ 
vità, adeguamento delle tariffe 


di cottimo agli attuali minimi 
contrattuali, miglioramento del 
fondo assistenza lavoratori. 
Franco Tosi: qualifiche, cotti¬ 
mi. lavori nocivi, premio. La 
lotta contmja. Ieri avevano 
scioperato la Fiar. la Breda 
Fucine, la Magneti Marelli. 
ancora la Erco.e Marelli. la 
CGS. ancora la Innocenti, e va 
rie piccoie e medie fabancre. 
Altri due accordi sono stati 
conclusi frattanto nei acni 
scorsi: alla Ponteggi Damine 
e alla Tono-li. .Al direttivo della 
FIOM riunito la settimana scor¬ 
sa. per un esame dell'anda¬ 
mento delle lotte, Breschi ha 
citato una sene di dati impor¬ 
tanti. Si tratta già di un bilan¬ 
cio fortemente positivo. 

Negli ultimi tre mesi oltre 
60 aziende metalmeccaniche so¬ 
no state investite daJ movimen¬ 
to rivendicativo in provincia di 
Milano; con oltre due milioni 
di ore di sciopera In quattro- 
cinque mesi sono stati stipu¬ 
lati circa 100 accordi aziendali, 
che hanno interessato 70 mua 
lavoratori, quasi un terzo della 
categoria. Decine di piccole e 
medie aziende sono state con¬ 
volte dall'azione rivendicati va; 
tutte le grandi fabbriche sono 
state investite dalla lotta: la 
Breda, il gruppo General Elec¬ 


tric (Fiar, CGE), Alfa Romeo. 
Siemens, Face. Kedaedi di Ro- 
goredo e di Sesto. Autobiancni, 
Asgen, Tibb, Ercole Marelli, 
CGS. Innocenti. Trafilerie ai 
Pieve, Magneti Maredi. Pnilips, 
S itai, OM, Fiat filiale. Borlettl. 
Falck. Sono fabbriche di b.ato e 
fabbriche del capi aie pr.vato e 
straniero Nel c,.ore delia po 
tenza ind-stm.e italiana, gli 
operai di Milano e de.Ja p.-ovin 
eia hanno dato e dama» natta 
glia, oa.ettuo della io ta. reno 
m gliori e piu umane condiz.oni 
di lavoro. 

Altro che blocco dei salari 
auspicato dalle organizzazioni 
padronali! I metaJurgici mila¬ 
nesi si battono da mesi per mi¬ 
gliori salari, per la tutela deJa 
sicurezza sul lavoro e della sa¬ 
lute. per la libertà nelle fabbri¬ 
che. Uniti hanno scioperato con¬ 
tro ia riforma delie pensioni 
proposta dal governo. Il grande 
bilancio di movimento, di lotte 
di questi mesi ci dice che cj 
troviamo nettamen’e al disopra 
dei benefici salariali conqui¬ 
stati con il contratto del '66 In 
più sono stati colti importami 
risultati normativi e di prin¬ 
cipio. Basta citare due degli 
ultimi accordi aziendab conqui¬ 
stati: quelli della Philips e deì- 
TAutobianchL 


operai troppo anziani o pre¬ 
cocemente « spremuti », al pa¬ 
ri degli attivisti sindacali e 
di partito che danno fastidio 
alla direzione. 

Un modo elegante di liqui¬ 
dare gli « eccedenti » che ol¬ 
tretutto presenta un torna¬ 
conto per il padrone. Nel re¬ 
parto « zero », senza cottimi, 
il guadagno cala anche di 30- 
40 mila lire al mese, l’operaio 
potrà essere liquidato con un 
saldo di anzianità ridotto, la 
azienda paga meno contributi 
assicurativi e poco le impor¬ 
ta se poi la pensione dell’ope¬ 
raio, calcolata sugli stipendi 
degli ultimi tre anni, sarà an¬ 
cora più misera. I « costi » dei 
reparti « zero » sono ridotti 
al minimo così in quello do- 
v’è morto il Pezzetta non c’è 
neppure un medico, ma solo 
un infermiere, che ha pratica¬ 
to un’iniezione all’operaio. 
Facendo quel che poteva la 
« RIV-SKF » ha costituito un 
reparto « zero » anche per il 
suo stabilimento di Viliar Pe- 
rosa, collocandolo a Biscaret- 
ti di Pinerolo. Non vi sono 
commissioni interne ed i rap¬ 
presentanti dei lavoratori dei 
maggiori stabilimenti non pos¬ 
sono visitarli. Ma non solo la 
« RIV-SKF » ha i reparti 
e zero »: ci sono alla Miche- 
lin (il reparto « Spox » defi¬ 
nito dai lavoratori il «Cotto- 
lengo»), alla FIAT Materfer- 
ro (il reparto 15). alla FIAT 
Ferriere (il parco rottami 
« Bonafous » dove sono stati 
relegati 28 attivisti della 
FIOM tra cui due membri 
di C.I.). 

Sul nostro giornale è usci¬ 
ta qualche mese fa una denun¬ 
cia dettagliata su questi 
« ghetti » per lavoratori, ma 
nè Tispettorato del lavoro nè 
le altre autorità hanno messo 
il naso alla « RIV Stura ricam¬ 
bi » o alla FIAT - Parco Bo¬ 
nafous per vedere cosa vi suc¬ 
cede. 

Nel numero di febbraio- 
marzo del « 7 B », il giorna¬ 
letto dei lavoratori « RIV », è 
uscito un articolo intitolato: 
« Stura: il regalo RIV ai la¬ 
voratori anziani ». Qualcuno 
preferirebbe stare al manico¬ 
mio di Collegno. Mancano la 
mensa, l'assistenza medica ed 
è proibito parlare. Unica li¬ 
bertà: lavorare da pazz.i. 
L'articolo citava due esem¬ 
pi: «un operaio con l’asma e 
solo un polmone deve divide¬ 
re i rulli già scartati e messi 
in apposite casse per mandar¬ 
li in fonderia e li deve sce¬ 
gliere tra bucce di frutta, ri¬ 
fiuti. sputi, ecc. Operai col 
mal di cuore eseguano lavori 
piu pesanti e più inutili come 
prendere pezzi di rottami, 
pulirli. Quando sono ben pu¬ 
liti, ma bene, smontarli e 
spaccarli e di nuovo accata¬ 
starli a rottami ». Questo 
esempio era proprio quello di 
Ladislao Pezzetta. 

Michele Cosfa 


H collegio centrale dei sinda- 
ci del PCI annuncia la dolorosa 
scomparsa di 

«MINO PIZZORNO 

membro del collegio, indomabi¬ 
le combattente, esempio di de¬ 
vozione fino all'estremo sacri¬ 
ficio, alia causa della reden¬ 
zione del lavoro. 

Roma, 24 aprile 1968 



nato contributo a tutte lt 
grandi lotte affrontate dalla 
categoria e a quelle più va¬ 
ste sindacali e politiche di quel 
periodo. 

Chiamato a far parte della 
Commissione centrale lavoro di 
massa, ha impegnato nel la¬ 
voro di partito la sua ricca 
esperienza dei problemi operai. 

Membro del C.C. e successi¬ 
vamente della C.C.C., il com¬ 
pagno Pizzorno ha continuato 
ad assolvere alle sue funzioni 
di dirigente e imitante comu¬ 
nista con inalterata passione 
fino a quando le forze lo ressero. 

La sua scomparsa é una do¬ 
lorosa perdita per il partito e 
il movimento operaio. 

Ai familiari sono giunti tele¬ 
grammi di cordoglio da ogni 
parte d'Italia. II compagno Lui¬ 
gi Longo ha telegrafato espri¬ 
mendo il commosso dolore del 
partito. 

A rendere omaggio alla sal¬ 
ma. nel pomeriggio di ieri, si 
sono recati il compagno Napo¬ 
litano. in rappresentanza della 
direzione del PCI e Rinaldo 
Sditila, segretario confedera¬ 
le della CGIL. 

La CGIL ha diramato la se¬ 
guente nota di cordoglio: « La 
segreteria della CGIL partecipa 
con profondo dolore al gravis¬ 
simo lutto che colpisce i lavo¬ 
ratori italiani per la morte del 
compagno Amino Pizzorno. Mili¬ 
tante antifascista, operaio, va¬ 
loroso comandante partigiano e 
capace dirigente sindacale. Ami¬ 
no Pizzorno ha dato tutta la 
sua esistenza alla causa dei la¬ 
voratori. Nel dopoguerra. Amino 
Pizzorno era entrato nel movi¬ 
mento sindacale affermandosi 
nei corso di gloriose lottp quale 
stimato dirigente dei metallur¬ 
gici di Genova e poi come se¬ 
gretario nazionale della FIOM. 
La sua appassionata milizia nel 
movimento sindacale e operaio è 
contrassegnata da un'assoluta 
dedizione, da un impegno al li¬ 
mite delle capacità fisiche e da 
una intransigenza morale eh* 
sono d'insegnamento per ognuno. 
Stroncato da un male a cui 
non volle piegarsi. Amino Piz¬ 
zorno resta una figura indimen¬ 
ticabile di militante e di diri¬ 
gente operaio. La segreteria del¬ 
la CGIL, additando l’esempio ai 
giovani lavoratori e attivisti, sa¬ 
luta reverente la memoria di 
Amino Pizzorno». 

Anche il comitaio Centrale 
della FIOM ha ricordato con pa¬ 
role commosse la scomparsa del 
compagno. « fai morte di Amino 
Pizzorno costituisce una grava 
perdita per la FIOM che Io ha 
avuto fra i suoi migliori diri¬ 
genti. Entrato a far parte della 
Segreteria nazionale della FIOM 
nel 1947 dopo essersi affermato 
come valoroso comandante parti¬ 
giano e come dirigente della 
FIOM di Genova dove militò fin 
dal 1945. Pizzorno ricopri que¬ 
sta responsabilità fino al 1958. In 
tutti questi anni egli si dedicò 
senza mai risparmiarsi alla di¬ 
rezione delle lotte rivendicative 
e si affermò come uno dei più 
prestigiosi animatori delle dar* 
battaglie per la difesa dell'occu¬ 
pazione e per la conquista di un 
nuovo potere contrattuale del 
sindacato. 

Le doti di intelligenza, di 
preparazione sui problemi sin¬ 
dacali della categoria, le capa¬ 
cità di organizzatore che egli 
dimostrò furono grandi ma fra 
tutte le sue qualità spiccò la 
passione che l'animava in ogni 
sua attività. L’intransigenza di 
classe che Io contraddistingueva 
e che si trasformava nella sua 
vita di ogni giorno nell'austeri¬ 
tà severa di chi ha dedicato tut¬ 
to se stesso alla causa del la¬ 
voro; così Io hanno conosciuto 
e amato quelli che hanno col¬ 
laborato con lui e le migliaia di 
lavoratori e di quadri sindacali 
che Io hanno visto alla testa nei 
momenti più difficili, cosi lo 
hanno conosciuto e ammirato 
anche gli avversari. Anche 
quando le sue condizioni di sa¬ 
lute k> costrinsero ad abbando¬ 
nare la direzione della Federa¬ 
zione egli continuò a vivere 
giorno per giorno le lotte, i sa¬ 
crifici. le sconfitte e le vittorie 
di quei lavoratori metalmecca¬ 
nici che aveva guidato per 
tanti anni ». 

« Fino all'ultimo giorno della 
sua vita le sue energie sono 
state date senza un attimo di 
sosta per l'avanzamento delle 
forze del lavoro. Per questo 
Amino Pizzorno resterà nella 
memoria dei metalmeccanici noo 
solo come un grinde dirigente 
sindacale ma come un esempio 
umano davvero incancellabile, 
per sempre legato alla storia c 
alle più belle tradizioni Mia 
FIOM ». 
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Un paese dal turismo giovane 

La Romania offre 
per le vacanze 
mare e montagna 

Dalle spiagge di Mamaia ed Eforie alle vette 
dei Carpazi - Una visita alle chiese moldave 


L’appuntamento con l'estate 
Tiene dalla Romania, paese dal 
turismo giovane, ma che sta 
diventando di moda per molti 
motivi. Li ha illustrati ieri mat¬ 
tina a Roma- nel corso di una 
conferenza stampa, l’ambascia¬ 
tore di Romania in Italia: la bel¬ 
lezza del litorale — 2-15 chilome¬ 
tri di costa sabbiosa sul Mar 
Nero, su cui fioriscono la or¬ 
mai mondana Mamaia. Eforia, 
la nuovissima Nettuno — : la 
salubrità delle montagne rico¬ 
perte da folta vegetazione, le 
possenti catene dei Carpazi e 
degli Apuseni, dove Sinaia, la 
perla dei Carpazi, inserita nella 
montagna di pietra di Buceghi, 
Predeal, a 1100 metri d’altez¬ 
za, Poiana Brasov, offrono ai 
turisti tutte le più perfezionate 
attrezzature sportive e alber¬ 
ghiere, pur senza aver perso 
l'incanto del silenzio e del ver¬ 
de; la ricchezza di acque ter¬ 
mali (Herculane e Felix sono 
le stazioni più note): l’interes¬ 
se dei monumenti — dalle an¬ 
tiche chiese moldave dalle mu¬ 
ra esterne affrescate, ai resti 
della civiltà pre romana nella 
Dacia — , questi i principali ti¬ 
toli con cui la Romania si pre¬ 
senta nell’agone internazionale 
del turismo. 

Gli stranieri accorrono in Ro¬ 
mania per questi e per altri 
motivi ancora. Da un po’ di tem¬ 
po. la famosa clinica geriatrica 
della professoressa Aslan. a Bu¬ 


carest. dove si effettuano trat¬ 
tamenti contro i processi di in¬ 
vecchiamento col c Gerovital », 
attrae ospiti stranieri non meno 
deile ormai rinomate bellezze 
naturali. 

A questo proposito, l’ambascia¬ 
tore ha comunicato che è allo 
studio la possibilità di vendere 
direttamente (e non più attra¬ 
verso la Svizzera, come avvie¬ 
ne finora), il « Gerovital » in 
Italia, e di praticare speciali 
prezzi di cura per gli italiani 
nella clinica di Bucarest. 

Altro, e ben apprezzato ele¬ 
mento di richiamo, sono i prez¬ 
zi modici degli alberghi — una 
fitta ed attrezzatissima rete ne 
è stata apprestata in tutte le 
principali stazioni marine e mon¬ 
tane — degli appartamenti dei 
motel. Qualche esempio: negli 
alberghi di categoria lusso, si 
spendono aH’incirca 3500 lire al 
giorno per persona: 2200 nella 
prima categoria. 1600 nella se¬ 
conda. 

In base anche al recente ac¬ 
cordo turistico del gennaio scor¬ 
so fra Italia e Romania, gli ita¬ 
liani che vogliano recarvisi a 
passare le loro vacanze, godran¬ 
no di una serie di facilitazioni 
doganali, potranno ricevere il 
visto d’ingresso in Romania alla 
frontiera o al consolato, otter¬ 
ranno la più ampia assistenza 
tecnica — nel caso vi si rechino 
in macchina — da parte dell'Au- 
tomobil Club romeno. 


Carabinieri e baschi blu hanno sparato dall’alba al tramonto 

, * j 


durame 4 scanrri 


BATTAGLIA FRA LE BOCCE CON I BANDITI 
Pirari falciato dai mitra 

E* l’ex studente che uccisi due poliziotti si rifugiò nel Supramonte - Anche due feriti (un fuorilegge e un milite) nel secondo con¬ 
flitto - Rastrellata tutta la zona tra Bitti e Orune - Nella tasca della giacca del morto la fotografia con l’indicazione della taglia 



ORUNE — Un agente (a destra di spalle) osserva II cadavere di Giovanni Pirari 


La droga nascosta in una pensione di piazza di Spagna 


Il complice dei rapinatori 


Sedici chili d'oppio e hashish | ASSASSINATO 

nei giubbotti dei due corrieri 


Sorpresi e bloccati da poliziotti velocisti travestiti da netturbini 
Arrestata anche una ragazza — L’Interpol partecipa alle indagini 

Sedici chili di oppio e « hashish » sequestrati, due corrieri della droga arre¬ 
stati, fughe e inseguimenti da parte di questurini centometristi travestiti da 
netturbini: una sequenza da Glm di Bond, insomma, solo che lo sfondo stavolta 

è piazza di Spagna e Trinità dei Monti. E’ successo infatti, la notte scorsa a Roma, e la 
polizia s’è trovata casualmente tra le ma ni il grosso quantitativo di droga (per un 
valore di circa 30 milioni) nonché due giovani, entrambi stranieri, uno dei quali non 

ha ancora aperto bocca. I 
questurini sono convinti di 
aver dato un duro colpo al 
traffico dell’hoshish e ritengo¬ 
no di poter arrestare nei giro 
di poche ore altra gente. Alle 
indagini adesso partecipa anche 
l’Interpol, per individuare i per¬ 
sonaggi che hanno spedito la 
droga. Tutto è cominciato un 
mese fa. quando, grazie ad al¬ 
cune compiacenti indicazioni, la 
Mobile romana è riuscita a sco¬ 
vare alcune fumerie d’hashish, 
nella zona intorno a piazza Na- 
vona. Tredici persone sono sta¬ 
te arrestate: ma erano tutti 
dei consumatori, di chi forniva 
invece la droga non c’era 
traccia. 

Cosi i poliziotti hanno Ini¬ 
ziato la caccia ai fornitori: in 
buon numero sono stati sguinza¬ 
gliati nella zona di piazza di 
Spagna, chi vestito da nettur¬ 
bino. chi da guardiamacchine. 
chi da turista. Cosi, almeno a 
sentire i questurini, avrebbero 
individuato due giovani stra¬ 
nieri. die. instancabili, giorno e 
notte, giravano nella zona e per 
tutti i nights. avvicinando pas¬ 
santi e avventori dei locali. 
L'altra sera poi a piazza di 
Spagna c’è stato l’atto decisivo: 
uno dei due giovani infatti ha 
abbordato un gruppetto compo¬ 
sto da tre svedesi, due ragazze 
e un giovane. 

Due poliziotti, travestiti da 
netturbini, si sono quindi avvi¬ 
cinati per cercare di sentire 
qualche frase: ma il giovane ha 
subito fiutato odore di polizia 
ed è fuggito per la scalinata di 
Trinità dei Monti. Sfortunata¬ 
mente l'agente che si è lanciato 
dietro di lui è un centometmta 
che fa parte dei gruppo spor¬ 
tivo delle Fiamme gialle: così 
in pochi secondi il giovane è 
stato raggiunto e trascinato a 
san Vitale. 

Non ha aperto bocca però e 
i poliziotti sono riusciti solo a 
identificarlo per Joseph Van 
Sehoik di ventisette anni, olan¬ 
dese: in tasca tuttavia gli han¬ 
no trovato un bigliettino, con 
l’indirizzo della pensione Auso¬ 
nia, in piazza di Spagna. I que¬ 
sturini sono piombati nella 
stanza e vi hanno trovato l’al¬ 
tro giovane, l’olandese Franz 
Hoffman, di 22 anni. Sotto il 
letto, poi, due val.gie, con 15 
chili di hashish e 1 chilo e 
mezzo d’oppio, nonché pipe, fri 
ste. e panciotti speciali con 
molte tasche invisibili, dentro 
le quali, i due nascondevano la 
droga. 

L' Hoffman avrebbe quindi 
confessato di far parte di una 
organizzazione su scala mon¬ 
diale che si dedica alio spac¬ 
cio degli stupefacenti, e di por¬ 
tare droga in Italia da quasi 
due anni II giovane forse ha 
fatto anche dei nomi: certo è 
i fornitori di droga. Comunque, 
che è stata fermata e più tar¬ 
di arrestata anche Daniela Ri¬ 
petti, 19 anni, ex fidanzata del 
cantante Antoine e amica del 
ballerino americano Tony Nin¬ 
na, il primo dei tredici arre¬ 
stati, un mese fa, perchè sco¬ 
perti a fumare hashish. La ra¬ 
gazza è accusata di aver fatto 
da intermediaria tra i dienti e 
secondo i poliziotti, le indagini 
non sono concluse e non ai •- 
•eludono nuovi arresti. 


Non regge allo scacco di Carollo 

Innervosito spara 
il guardaspalle de 

PALERMO, 23. 

La sonora sconfitta del candidato ufficiale della DC alla 
presidenza della Regione siciliana (per tre voie ieri l’As¬ 
semblea aveva respinto la designazione deU’onorevole Carollo) 
stava per provocare m fattaccio stanotte a Palermo. 

All'autista e guardia del corpo dell’onorevole Carollo sono 
infatti improvvisamente saltati i nervi, già da lunghe ore in 
tensione, e si è messo a sparare contro quattro marinai ame¬ 
ricani. Per caso non c’è scappato il morto. 

Teatro delia tragicomica vicenda, la zona a mare di Pa¬ 
lermo, nei pressi delia sede regionale della DC dove l’onore¬ 
vole Carollo si era rifugiato subito dopo l'umiliante scacco. 

Passano le ore, Carollo non esce c la guardia del corpo 
(l’agente di PS Luigi Giordano assegnato come autista al 
presidente della Regione anche se dimissionario) si annoia. 
Per ingannare il tempo dà una voce a quattro marinai USA 
delia « Shangn-I-a ». ma l'unica parola d'mglese che conosce 
è c come on » (sali, vieni). I marmai scambiano l'auto di rappre¬ 
sentanza per un taxi, vi si accomodano e ordinano un « tour ». 
L'uomo diventa verde di bile, perde ie staffe, poi tira fuori 
la pistola d’ordinanza e spara. Fusone dei marinai, intervento 
delle « Gazzelle » dei carab meri, rastrellamento dell’angiporto, 
tutti in caseina. Quando si scopre che lo sparatore è la guardia 
del corpo dell’onorevole Carollo tutto si aggiusta. Scuse reci¬ 
proche, manate sulle spalle e il presidente sconfitto può tor¬ 
nare a casa protetto dall’agente troppo lesto di pistola. 

La donna del giallo a tre 

Fermata: seppellì 
marito e amante 

LA SPEZLA. 23. 

L’unica superstite del giallo di Ceparana. la vedova Wanda 
Liotta di -17 anni (suo marito mori in imi misterioso incidente 
stradale un anno fa. il suo amante, sospettato di aver provo¬ 
cato quella sciagura, s’impiccò m carcere il giorno di Natale) 
è stata fermata stamane dai carabinieri di Sarzana. 

II marito della Liotta. Nando Pesaiovo, un agricoltore di 
€1 anni, fu travolto e uccido nel febbraio del ’67 da una 
«Fiat 1500». mentre attraversava una strada di Ceparana. 

Le indagini accertarono che la « Fiat » apparteneva ad 
Osvaldo Prandi, un operaio di trent’ann: che le voci in può-e 
dicevano amante di Wanda. La coppia non andava molto 
d’accordo: fu nel corso di un furibondo litigio che la donna 
chiamò l'uomo « assassino » e melò ai carabinieri particolari 
tanto grava da provocare l'arresto del Prandi. La mattina di 
Natale Io trovarono nella sua cella, impiccato ad un lenzuolo. 

Con il suicidio dei Prandi non «i sono pero interrotte le 
indagini dei carabinieri che hanno sempre sospettato la donna 
come istigatrice del delitto da lei stessa denunciato. 


YOGURT 

YOMO 


MARSIGLIA. 23 

Lo hanno trovato morto, con due pallottole in 
corpo, nel bagagliaio dell'auto della rapina alla 
banca. Si era ferito, sparando all'impazzata con¬ 
tro un passante che stava per dare l'allarme, e 
fuggendo, lo hanno poi freddato I suol tre 
complici. Sicuri che sarebbe finito, in quelle 
condizioni, nelle mani della polizia, temevano 
che avrebbe fatto 1 loro nomi. La caccia degli 
agenti, non ha dato ancora risultati. 

I quattro hanno assaltato la banca, alla peri¬ 
feria settentrionale di Marsiglia, questa matti¬ 


na: erano bendati e, spianando le pistole, hanno 
costretto gli Impiegati ad aprire la cassaforte. 
Stavano impadronendosi dei franchi, pochi (per 
meno di 600 mila lire) conservati nel forziere 
quando uno di essi. Dimitri Hadjiloudes, 22 anni, 
si è reso confo che un passante, da fuori del 
locale. Il aveva notati e stava correndo verso 
un vicino telefono. Allora ha preso a sparare 
contro di lui all'impazzata, fallendo per fortuna 
il bersaglio ma ferendosi alla gamba, grave¬ 
mente: pochi minuti dopo, lo avrebbero finito, 
per paura che parlasse, I complici. 


Anormale l'assassino USA di 8 infermiere 

Eviterà la sedia elettrica 
per un cromosomo in più? 


NEW YORK. 23 
Richard Speck, l’uomo che 
uccise otto infermiere in un 
dormitorio di Chicago nel 1966. 
forse sfuggirà alla sedia elei- 
trica. Due specialisti, i profes¬ 
sori Eucene Pergament e Hi- 
deo Sato. hanno trovato una 
serie di anormalità nella na¬ 
tura e nel numero dei cromo¬ 
somi dell’assassino, tali da ren¬ 
derlo « tendenzialmente crimi¬ 
nale », ed ora il legale spera 
di ottenere per il suo difeso 
la commutazione della con¬ 
danna a morte nell’ergastolo. 

. La compoaixiona genetica di 


Richard Speck — ha dichia¬ 
rato il professor Sato — appar¬ 
tiene al tipo « x y y »: cioè, le 
cellule dell’assassino presen¬ 
tano due cromosomi maschili 
ed uno femminile (di norma, 
ogni uomo ha un cromosoma 
maschile ed uno femminile). 
Recentemente alcuni studiosi 
hanno concluso, al termine di 
lunghe indagini in manicomi 
criminali e carceri, che 1 de¬ 
tenuti più aggressivi e indisci¬ 
plinati, ed anche gU autori dei 
delitti più efferati, apparten¬ 
gono alla classe gaietica xyy. 

La presenza del terzo cro¬ 


mosomo nella composizione cel¬ 
ili! are — ha cooduso il pro¬ 
fessor Sato — non solo altera 
il comportamento sociale del¬ 
l’individuo, ma provoca carat¬ 
teristiche fisiche comuni nelle 
persone di questo tipo: esse 
sono in genere più alte delia 
media, hanno il volto coperto 
daH’acne. (intelligenza infe¬ 
riore alla media, temperamento 
irascibile e violento, tendenze 
sessuali anormali. Richard 
Speck risponde infatti a tutte 
queste caratteristiche, inclusa 
l’ultima: l’autopsia delle vitti¬ 
me dimostrò die almeno una 
di esse era stata violentata. 


Duplice omicidio a Mamoiada 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 

Battaglia campale, oggi, tra banditi e carabinieri, in zone impervie tra 
Orune e Ritti, nella Barbagia. Un violento conflitto a fuoco Ita impegnato 
per ore, da stamane presto fino al calar del sole, alcuni banditi (a volte 

tre. a volte sei) e forti contingenti di carabinieri e baschi blu. II bilancio della lunga sparatoria 
è sanguinoso: un bandito è rimasto sul terreno, crivellato dai proiettili: è l’ex studente 
Giovanni Pirari: un altro bandito, ferito è riuscito invece a sruggire alla cattura; un carabi¬ 
niere, Giuseppe Forte, di 24 




anni, da Bisaccia, in provin¬ 
cia di Avellino, rimasto ferito 
leggermente si trova in ospe¬ 
dale. Per lui la caccia ai ban¬ 
diti, almeno per poco, è finita, 
ma per gli altri continua ac¬ 
cesissima fra inseguimenti e 
scontri. 

Nel pomeriggio, dopo la quar¬ 
ta sparatoria i fuorilegge : ono 
riusciti ancora a sganciarsi, 
guadagnando la montagna. I mi¬ 
liti. tuttavia, hanno ricevuto 
l'ordine di inseguirli fino ai lo¬ 
ro rifugi. Rinforzi sono arriva¬ 
ti da Nuoro e da Cagliari: l’ope¬ 
razione si è ingigantita col pas¬ 
sar delle ore. invadendo gran 
parte dei territori di Orune. Bit¬ 
ti. e di altri paesi del Nuorese. 

In un punto roccioso, dove 
s’è svolto il terzo scontro a 
fuoco, verso mezzogiorno, il ca¬ 
davere del bandito caduto è ri¬ 
masto per ore. mentre la pat¬ 
tuglia die lo aveva preso in 
pieno, non riusciva a ricono¬ 
scerlo. 

Comunque qualcuno ha avan¬ 
zato l’ipotesi che si trattasse 
di Giovanni Pirani, il bandito- 
studente di 23 anni che uccise 
due baschi blu e ne ferì un 
terzo. Il cadavere è stato tra¬ 
sportato ad Oruni dove sono 
stati convocati i genitori del 
giovane. Il padre, cosi, ha ri¬ 
conosciuto ufficialmente lo stu¬ 
dente sul capo del quale pen¬ 
devano dieci milioni di taglia. 

Fino alla scorsa primavera, 
il ragazzo studiava nell lstituto 
tecnico di Nuoro. Apparteneva 
a una ricca famiglia di pro¬ 
prietari terrieri e di bestiame, 
molto influente nella zona e 
imparentata a un grosso nota¬ 
bile democristiano. Nessuno a- 
veva mai sospettato della sua 
attività di bandito. 

Forse Giovanni Pirari era 
collegato alle bande che orga¬ 
nizzano i sequestri di persona, 
forse forniva di armi i fuori¬ 
legge. La cita alla macchia, 
per lui, ebbe inizio improvvi¬ 
samente il 4 maggio del 1967. 
Transitava a bordo di una 
« Volkswagen » sulla Nuoro 
Oruni. Era solo, di notte. A 
un posto di blocco venne fer¬ 
mato da una pattuglia della 
Stradale. 

Gli agenti, in un primo mo¬ 
mento. controllarono i suoi do¬ 
cumenti. poi gli chiesero di a- 
prire il cofano. Il giovane do- 
ciimente esegui l’ordine. Una 
volta aperto il cofano, estrasse 
il fucile a ripetizione, comin¬ 
ciando a sparare all’impazzata 
contro i poliziotti: due caddero 
fulminati, il brigadiere Giovan¬ 
ni Manca e l'appuntato Gianni 
Bianchi, un terzo agente rima¬ 
se ferito. 

Dopo quasi un anno di lati¬ 
tanza. oggi è così tragicamen¬ 
te finita la carriera di Giovan¬ 
ni Pirari. 

Il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Nuoro, dottor Caredda, 
e il sostituto procuratore dottor 
Marcello, si erano diretti in au¬ 
to sul luogo del conflitto per 
identificare il cadavere, ma a- 
vevano dovuto fermarsi. Era im¬ 
possibile continuare la marcia 
in macchina a causa del sentie¬ 
ro impervio, accidentato. Il dot¬ 
tor Caredda doveva, cosi prose¬ 
guire in elicottero a Sa Matta, 
il posto in cui giaceva, in una 
pozza di sangue, l’uomo fal¬ 
ciato dalle pallottole. 

La violenta battaglia di oggi 
ha avuto inizio tra le sette e 
!e sette e trenta, nei pressi del¬ 
ia caserma dei carabinieri di 
S. Efisio. a venti chilometri 
tra i centri di Bitti e Orune. 
Quel luogo è da tempo stretta¬ 
mente sorvegliato in quanto con¬ 
siderato transito obbligato de¬ 
gli abigeatari. Fin dalie prime 
luci dell’alba, c’era movimen¬ 
to. Le pattuglie perlustravano 
la zona, i militi rimasti in ca¬ 
serma sì tenevano in stato di 
allarme. 

Ecco I primi spari. Secondo 
una ricostruzione dei fatti for¬ 
nita dagli inquirenti. I banditi 
hanno esploso per primi i colpi 
di mitra quando, sbucando dal¬ 
la boscaglia, si sono imbattuti 
in una pattuglia in servizio di 
perlustrazione. Mentre i militi 
rispondevano al fuoco, i ban¬ 
diti sono riusciti a dileruarsi. 

La pattuglia ha decidi di non 
inseguire subito i fuggiaschi 
in una zona tanto sfavorevole: 
proprio in quei pmto. vicinis¬ 
simo all’ovile della famiglia 
Campana, all’inizio dei ’66 cad¬ 
de fulminato da una scarica di 
mitra l’appuntato Piu. 

Avvertito via radio fi coman¬ 
do di Nuoro, sono successiva¬ 
mente giunti altri carabinieri e 
baschi blu. e di li a poco è 
iniziata una vasta battuta di 
rastrellamento. Sul terreno non 
c’erano tracce di bestiame ru¬ 
bato. Quindi, non si trattava 
di abigeatari, come si era 
pensato in un primo momento. 
1 tre erano sicuramente dei 
banditi. 

L’inseguimento è cosi conti¬ 
nuato tra momenti di calma 
apparente e drammatici scon¬ 
tri a fuoco. Alle undici, no¬ 
nostante Il tentativo dei ban¬ 
diti di sganciarsi ad ogni costo, 
i carabinieri U hanno tallonati. 
Tra le rocce che riparavano 
bene sia Funa che l’altra parte, 
si è aperta una seconda, furio¬ 
sa sparatoria. Proprio qui. 


raggiunto da una raffica, è sta¬ 
to ferito il giovane carabiniere 
Forte. La reazione dei commi¬ 
litoni è stata forte e i banditi, 
constatato il pericolo, hanno 
rotto l’accerchiamento, spostan¬ 
dosi. 

La caccia è continuata osti¬ 
nata. tra le rocce assolate della 
Barbagia. A mezzogiorno, il ter¬ 
zo contatto. Stavolta i carabi¬ 
nieri. cogliendo di sorpresa i 
fuggitiva, sono riusciti o cir¬ 
condarli entro una morsa stret¬ 
tissima. senza vie di uscita 
alla montagna. La battaglia si 
è sviluppata particolarmente 
accesa, perché i banditi hanno 
ingaggiato una lotta dispe¬ 
rata. Ma le forze preponde¬ 
ranti e il volume di fuoco for¬ 
tissimo hanno aperto le prime 
brecce nelle file dei banditi. 
Così un primo uomo è caduto 
falciato in pieno dalle raffiche 
dei mitra; un altro è caduto fe¬ 
rito. 1 suoi compagni lo hanno 
soccorso port indolo subito fuo¬ 
ri della zona particolarmente 
battuta dal tiro delle armi. 

Quarto scontro dopo le quat¬ 
tordici: anche stavolta, i ban¬ 
diti. pur senza avere la me¬ 
glio, hanno potuto sganciarsi 
dalla stretta delle pattuglie, 
portandosi sempre api)rosso il 
compagno ferito. Da questo mo¬ 
mento l’inseguimento è conti- 


Rinviato 
al 28 maggio 
il processo a 
<• La sinistra » 


Con l’interrogatorio dei due 
giornalisti imputati, è prosegui¬ 
to ieri il processo, nato da una 
evidente « montatura » della po¬ 
lizia, contro il settimanale la 
Sinistra. II direttore responsa¬ 
bile. Siiverio Corvisieri, e il re¬ 
dattore Edgardo Pellegrini sono 
accusati di varii reati: con alcu¬ 
ni articoli scritti durante le 
giornate di lotta nelle università 
avrebbero istigato i cittadini alla 
violenza e i militari alia disob¬ 
bedienza. 

Pellegrini e Corvisieri, inter¬ 
rogati dal presidente della IV Se¬ 
zione penale hanno respinto ogni 
accusa. Il primo ha dichiarato 
di non avere scritto gii articoli 
— tre in tutto — incriminati, 
ma di essersi limitato a fornire 
al settimanale vario materiale 
costituente una documentazione 
« su come si svolgono nel mondo 
i moti di piazza ». Fu Corvisieri, 
come egli stesso ha dichiarato, 
a dare la forma di articoli alle 
varie informazioni fornite da 
Pellegrini. 

II direttore responsabile del 
settimanale ha negato di avere 
voluto istigare alla violenza i 
cittadini e alla disobbedienza i 
militari. 

Il processo è stato rinviato al 
28 maggio. I difensori presente¬ 
ranno alcuni documenti al Tri¬ 
bunale: sono gli stessi documen¬ 
ti. tutt’altro che inediti (arti¬ 
coli. libri, riviste) che si tro¬ 
vano alla base degli articoli del¬ 
la Sinistra. Seguiranno la di¬ 
scussione e la senienza. 


nuato, mentre parallelamente 
veniva ordinato e attuato un 
fitto rastrellamento. 

Un giovane pastore, che dice 
di chiamarsi Cosseddu, e stato 
fermato nella zona degli scon¬ 
tri a fuoco: indo-sava un giub¬ 
botto macchiato di sangue Tre 
Bitti e Orune è stato fermato 
un altro pastore, non identifi¬ 
cato. Altri due sono stati fer¬ 
mati poco do|x>. Uno era Filippo 
Campana, di 27 anni, fratello 
del noto latitante Giusep¬ 
pe. Il fatto è che i baschi 
blu sono impiegati nella perqui¬ 
sizione degli ovili: ogni pastora 
che si trovi sul posto viene so¬ 
spettato. La battuta al tra¬ 
monto è stata sospesa e ripren¬ 
derà tra poco, con forze fra¬ 
sche. ma si ritiene che il grup¬ 
po di banditi che Ila parteci¬ 
pato alle sparatorie si sia or¬ 
mai disperso e che. come di so¬ 
lito accade, non si voglia prose¬ 
guire di notte un'operazione che 
risulterebbe troppo pericolosa. 
E’ già avvenuto che. neU'o>cu- 
ntà, carabinieri e baschi blu 
si sparassero fra loro 

A Calangianus intanto i ma¬ 
gistrati h inno prorogato il fer¬ 
mo di Lino Nicol!!, l’unico te¬ 
stimone del rapimento di Gio¬ 
vanni Pittorru: l’allevatore, do¬ 
vrà rimanere a disposizione del¬ 
l’autorità giudi/iaria fino alle 
ore 22 del 25 aprile. Da quel 
momento o il fermo sarà tramu¬ 
tato in arresto, oppure il Nicolli 
verrà liberato. 

Stasera, a poche ore di di¬ 
stanza tini riconoscimento del ca¬ 
davere di Giovanni Pirari, un 
efferato duplice omicidio è sta¬ 
to commesso da ignoti in un 
paese vicino, Mamoiada. Alle 
21.30 due sconosciuti hanno fat¬ 
to irruzione nella casa dei 64enne 
Antonio Deiana. 

L’uomo stava cenando insieme 
ai familiari, la figlia Francesca, 
di 34 anni, il genero Angelino 
Salvai, un muratore, di 37 anni, 
e tre nipoti in tenera età. Gli 
sconosciuti mascherati e armati 
di pistola si sono avvicinati alla 
tavola, hanno chiamato in di¬ 
sparte i due uomini e hanno co¬ 
minciato a sparare crivellandoli 
di colpi. Sia il Deiana che il 
Salvai sono morti sul colpo. Al 
rumore degli spari e alle urla 
delie donne e dei bambini sono 
accorsi i vicini i quali hanno 
provveduto a dare l'allarme ai 
carabinieri. I banditi erano pur¬ 
troppo già lontano. 

Nella zona attorno a Mamoia¬ 
da è iniziata una vasta battuta. 
Forse gii assassini si trovano 
ancora nel paese: perciò diverse 
case vengono perquisite. Ora si 
cerca di indagare sul passato 
delle vittime in modo da riuscire 
a stabilire il movente del du¬ 
plice delitto. Si tratta di una 
vendetta? I due uomini uccisi 
non avevano saputo tenere la 
bocca chiusa su qualche fatto 
accaduto nella zona? Venuti a 
conoscenza di certi episodi e cH 
certi movimenti li hanno rivelati 
a qualcuno? Queste e altre do¬ 
mande si pongono gli inquirenti. 

Antonio Deiana. l’ultimo pome¬ 
riggio della sua vita Io aveva 
trascorso al bar Soddu giocando 
a rarte con degli amici. 

Poi tornato a casa a! tramon¬ 
to. quando si era già messo a 
tavola, il piombo di due sicari 
Io ha raggiunto insieme al ge¬ 
nero. 

Gippone Podda 


ORARIO NUOVO GRIPPAUD0 

ORARIO GENERALE a L. 150 


VACANZE LIETE 


NOLI . RIVIERA LIGURE ■ 
PENSIONE INES • TeL 78.036 - 
Vicinissima mare completamente 
rinnovata, solito ottimo trattameli 
to. Specialità pesci Riduzione 
ma ggio-settembre. 

MISANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE - FORLÌ' PENSIONE 
ESEDRA - Tei 45 609 - Vicina 
mare Cucina casalinga - Bai 
coni - tranquilla Maggio-giugno 
seti 1.400 Luglio 2 000 - Ago- 
sto 2-500 tutto compreso. Sconti 
bambini gestione propria - giar¬ 
dino - parcheggio. 

RICCIONE - PENSIONE CORTI 
NA - TeL 42.734 — vicina mare - 
moderna • tranquilla - con tutti I 
conforta - cucina genuina - Bas¬ 
sa stagione 1.500 • Alta interpella 
teci 

RIMIRI . MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE CALDARI . Via Ernia 
Tel. 30 512 — vicinissima mare 
ottimo trattamento bassa I 600 
Luglio 2.300 • Agosto 2500 
direzione propria. 

IGEA MARINA/RIMINI - AL8ER 
GO BALTIC - Tel. 41.767 - 50 me 
tri da! mare - Camere eoo doccia 
e WC. Autoparco - Giugno-sctt. 
L. 1800 - Luglio L. 2700 - Agosto 
L. 3.000 tutto compresa 
BELLARIA/RIMINI - VILLA FUL¬ 
VIO • Posizione tranquilla - Ca¬ 
mere con acqua calda e fredda - 
Cucina genuina - Autoparco. Giu¬ 
gno-sett 1500 - Luglio-agosto in¬ 
terpellateci. 


RIMIRI . RIVABELLA . HOTEL 
SARA • TeL 26.977 - direttamen¬ 
te sul mare - moderno signorile - 
camere eoo e senza servizi pri¬ 
vati Balconi vista mare - trat¬ 
tamento pnmordine • Bassa 1.750/ 
1.950 tutto compreso. Parcheggio 
coperto Interpellateci per alta 
Uagiooe. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - VI* 
Ferraris, I . RICCIONE - Giu¬ 
gno-settembre L. 1-500 - Dai I. Al 
15/? L 2.000 - 1*31/? U 2.200 - 
Dai 1. al 28/8 U 2.600 Da) 21/8 
ai 31/8 U 2 000 - tutto compreso - 
Sconto U 300 al giorno per bam¬ 
bini sino • 10 anni * Gestione 
propria. 

RIMINI/TORREPEDRERA - PEN¬ 
SIONE ROSATI - Tel. 38.254 - Di¬ 
rettamente mare - Camere con e 
senza servizi - Tutte con balcone 
vista mare - Cucina familiare - 
Parcheggio • cabine al mare. Bas¬ 
sa 1700/2000 tutto compreso. Alta 
interpellateci. 

RIMINI - VILLA RAFFAELLI - 

Via del Giglio 23 • Tel. 25 762 
Conforts moderni - cucina genui¬ 
na • abbondante - Bassa 1700 tutto 
compreso. Alta interpellateci. 
MAREBELLO/RIMINI VILLA 
TONONI Via Rosmini. 65. tele¬ 
fono 30.450 - vicina mare - tran¬ 
quillissima - Moderni conforts - 
cucina romagnola • giardino par¬ 
cheggio - Bassa stagione 1508 • 
Alta interpellateci. Direziona pro¬ 
prietaria 
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l'Unità / marcoltdì 24 aprile 1968 


In diecimila alla grande manifestazione unitaria di ieri in piazza della Repubblica 


ALI/ ESEDRA 




BORGATE E QUARTIERI 


LE BANDIERE ROSSE DELLA RESISTENZA 

Hanno celebrato il 25 aprile Ferruccio Porri, Giorgio Amendola, Ferdinando Schiavetti, Gian Mario Albani e Antonello Tromba- 
dori — Uunità delle sinistre per dare attuazione a quegli ideali che la Democrazia Cristiana e i suoi alleati hanno tradito 
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Una veduta della grande folla che ha partecipato ieri sera in piazza dell'Esedra alla manifestazione celebrativa del ventitreesimo anniversario della Liberazione 


In un clima di grande entiv 
eiasmo oltre diecimila persone 
hanno partecipato ieri a Roma, 
in piazza della Repubblica, alla 
celebrazione del 25 aprile — ven¬ 
titreesimo anniversario della li¬ 
berazione — fatta da Ferruccio 
Farri, Ferdinando Schiavetti. 
Gian Mario Albani e dal compa¬ 
gno Giorgio Amendola. I canti 
della Resistenza, lo sventolio di 
decine e decine eli bandiere ros¬ 
se, le frequenti e prolungate 
attestazioni di affetto e di stima 
verso gli oratori, non solo pro¬ 
tagonisti della Resistenza, ma 
ancora oggi alla testa di una 
nuova e grande battaglia unita¬ 
ria. hanno caratterizzato tutta 
la manifestazione. 

A distanza di 23 anni dalla 
vittoria insurrezionale del 25 
aprile 1945 — ha detto il com¬ 
pagno Amendola — la spinta de¬ 
mocratica, impressa dalla Resi¬ 
stenza alla vita italiana è tutto¬ 
ra operante, malgrado lo sforzo 
tenace opposto dai ceti privile¬ 
giati e dalla DC per impedire 
il rinnovamento sociale e politi¬ 
co del paese. Oggi quella spinta 
democratica acquista nuovo slan¬ 
cio e vigore, si esprime nelle 
lotte operaie — come nei casi 
della FIAT e ili Valdagno —, 
nelle lotte contadine, nel moto 
studentesco, nella indignazione 
della gente onesta davanti allo 
spettacolo degli scandali impu¬ 
niti e delle sopraffazioni. E in 
queste lotte si costruisce una 
nuova unità democratica, in for¬ 
me originali, che riprendono il 
grande Alone resistenziale dei 
Comitati di Liberazione, come 
strumenti di autogoverno e di 
liberazione nazionale. 

La nuova unità democratica 
— ha proseguito il compagno 
Amendola — che raccoglie oggi 
nella battaglia elettorale il 
PCI. il PSIUF. i socialisti auto¬ 
nomi e gli indipendenti laici e 
cattolici che hanno risposto al 
nobile appello di Farri, non suo¬ 
le costituire un nuovo schiera¬ 
mento chioso, che si contrap¬ 
ponga rigidamente a quello del 
centro-sinistra, rialzando aneo- 


Domenica all'EUR 

Incontro 
delle donne 
con Longo 

Parleranno Marisa 
Rodano e Maria Mi - 
chetti - Donne la¬ 
voratrici porteranno 
testimonianze sulle 
loro condizioni - Ste¬ 
rilirà uno spettacolo 

Domenica prossima, nel ■ 
palazzo dei Congressi del- “ 
f’EUR. si svolgerà l’incon- - 
Irò delle donne di Roma e “ 
del Lazio con Luigi Lonco, — 
segretario generale del PCI. Z 
Nei corso della manifesta zio- — 
ne. che avrà inizio alle _ 
«re 15.30. parleranno Marisa “ 
Rodano, candidata del PCI _ 
«LSenato e Maria Michetti. ; 
candidata alla Camera. *■ 
Sandra Ceccarelli. lavorante ~ 
• domicilio di Viterbo; An- — 
gela Panctta. contadina di “ 
Fresinone; Anton’etta Pie- “ 
chiotti, operaia di Latina e m 
Liana Cellerino. laureata in - 
lettere di Roma, porteranno • 
le loro testimonianze sulla “ 
condizione di vita delle don- — 
ne. La manifestazione, che ; 
si concluderà con un di- — 
scorso di Luigi Lungo, sarà _ 
presieduta da Renzo Trivelli. “ 

Seguirà uno spettacolo di . 
canzoni, canti popolari e poe- j 
•te con Daisy Lumini, Ed- . - 
cardo Siroli, Vladimiro, An- Z 
M Kis « Orietta Berti " 


ra l'odioso steccato delle preclu¬ 
sioni e delle discriminazioni. I-a 
nuova unità dcmuciatica vuole 
essere invece articolata e dina¬ 
mica. aperta a nuove adesioni, 
non centralizzata e coattivamen¬ 
te omogenea, ma capace invece 
di esprime! e una pluralità di si¬ 
tuazioni varie e originali. 

Di fronte al persistente ten¬ 
tativo della DC e del centrosi¬ 
nistra di imporre ovunque (e con 
tutti i mezzi leciti e illeciti co¬ 
inè nella Valle d'Aosta), una 
rii>etizione meccanica delia for¬ 
mula centrale, la nuova unità 
democratica promuove la molte¬ 
plicità di piattaforme unitarie, 
die debbono esprimere in mo¬ 
do autonomo le esigenze proprie 
delle diverse situazioni nei di¬ 
versi movimenti. 

Essa è particolarmente aper¬ 
ta — ha concluso Amendola — 
alle forze, laiche e cattoliche, 
che sono costrette ancora nel 
centro-sinistra, e non approvan¬ 
done la direzione moderata, cer¬ 
cano di liberarsi e di trovare il 
contatto con le forze jjopolari 
die combattono all'opposizione. 
Ma condizione del fiorire di nuo¬ 
ve forme di unità è la rottura 
del monopolio politico della DC, 
il cambiamento dogli attuali 
rapporti di forza. Il dii asso sol¬ 
levato artificiosamente sui risul¬ 
tati di una consultazione locale 
come quella della Valle c^'Auvta, 
non può mutare i lamini "della 
contesa elettorale: continuare 
aila vecchia maniera o cambia¬ 
re. come diiedono i comunisti, 
fier aprire la strada al rinno¬ 
vamento nazionale. E per questo 
l'unico appuntamento è quello 
del 19 maggio. 

La manifestazione era stata 
aperta dal comivagno Antonello 
Trombadori, medaglia d argento 
della Resistenza, che aveva sot¬ 
tolineato come richiamarsi agli 
ideali della Resistenza voglia 
dire battere e sotterrare l'anti¬ 
comunismo e rinnovare e raf¬ 
forzare l’unità delle forze di 
progresso, delle forze di sini¬ 
stra per un nuovo indirizzo po¬ 
litico. Ferruccio Parri, presi¬ 
dente del primo governo nazio¬ 
nale della Liberazione, ha vo¬ 
luto parlare soprattutto ai gio¬ 
vani che debbono scorgere nel¬ 
la Resistenza una serie di indi¬ 
cazioni e insegnamenti che an¬ 
cora oggi mantengono intatto il 
loro valore: in primo luogo che 
quando, come avviene nei gio¬ 
vani. si ha una forte volontà di 
agire per un deciso rinnova¬ 
mento della società bisogna ave¬ 
re chiarezza d'obiettivi e con¬ 
quistare l'unità delle forze che 
si battono per quel rinnova¬ 
mento. 

Il compagno Schiavetti, del 
PSIUP. ha ricordato che gli 
ideali di libertà e di giustizia 
per cui lottarono gli uomini 
delia Resistenza non sono stati 
attuati: quegli ideali debbono 
essere gli stessi, ancora oggi, 
perché essi tendevano all'in¬ 
staurazione di una società socia¬ 
lista. di quella società per cui 
si battono gli operai quando lot¬ 
tano contro lo sfruttamento, o 
gli studenti quando lottano con¬ 
tro l'università di classe. 

Infine. Gian Mario Albani, ex 
precidente delle ACLT di Mila¬ 
no. candidato al Senato nelle li¬ 
ste PCI PSIUP, dopo aver ri¬ 
cordato i giorni de! marzo '43. 
quando gli operai, cattolici e 
non comunisti e non indicaro¬ 
no con la loro lotta unita¬ 
ria la via che doveva es¬ 
sere seguita per la liberazio¬ 
ne del paese dal fascismo e dal 
nazismo, ha denunciato il tradi¬ 
mento degli obiettivi di quelle 
lotte da parte della DC e dei 
suoi alleati. Sono tornate al po¬ 
tere — ha detto Albani — quel¬ 
le stesse forze e quegli stessi 
gruppi che vollero il fascismo. 

Il tradimento è proseguito, 
ma è ora di dire basta e 1 la¬ 
voratori dimostreranno anche 
il 19 maggio — come lo stanno 
dimostrando nelle lotte — che 
non sono disposti a farsi Ingan¬ 
nare. Per questo, per battere la 
DC. dobbiamo rafforzare la no¬ 
stra unità ed io stesso — ha 
detto Albani — sono la testi- 
; monianza di una unità « laica > 
che nasce dagli interessi e dal¬ 
le aspirazioni dei lavoratori; la 
testimonianza di una scelta che 
rifiuta l’« ideologia * cattolica — 
pretesto di chi vuole alzare fal¬ 
si steccati — e che allo stesso 
tempo non è crisi religiosa. 


Famiglie in ansia al Quadraro per le aule pericolanti 


La scuola crolla 
e il Comune tace 



I vigili del fuoco avevano fatto sgomberare l'edificio, ma i tecnici del Campidoglio affermano che non c'è pericolo - Una 
parte degli scolari spostati in altri istituti - Le madri chiedono di poter conoscere i risultati della commissione d'indagine 


Un edile al Prenestino 


SEPOLTO DALLA FRANA 

Giovanni Fantozzi , insieme ad altri 4 compagni , lavorava a uno 
scavo per conto di una ditta appaltatrice delVAcea - Rimasto per 
un'ora imprigionato sotto la minaccia del crollo di un muro 



ET uscito con il riso ridotto 
a una maschera di sangue, ma 
viro, dal cumulo di macerie 
che lo avevano sepolto nella 
trincea che stava scavando: » 
pipili del fuoco hanno dovuto 
lavorare quasi un ora_ per 
scongiurare il pericolo incom¬ 
bente del crollo completo del 
muro accanto al quale si sta¬ 
vano eseguendo i lavori di 
sterro c per mettere in salvo 
l'operaio che era rimasto im¬ 
prigionato fino alla cintola, co¬ 
me in una morsa. Gioranni 
Fanfozri, l'operaio di 48 anni 
scampato ad una orribile fine, 
lavorava ieri mattina per con¬ 
to della ditta Sari, cppalta- 
trice dell'Acea, in via Roma- 
nello da Fori 1 al Prenestino in¬ 
sieme od altri quattro com¬ 
pagni: Pietro Di Donato. 51 an¬ 


ni. Antonio Sabino. 37 anni. 
Bruno Alberimi, 3$ anni, e Giu¬ 
lio Montanaro. 50 anni. 

Stavano scavando un fossato 
sul margine della strada per 
la esecuzione di alcuni lavori 
alle condutture dell’acqua, e lo 
scavo era giunto in corrispon¬ 
denza del muro di una vecchia 
costruzione in ria di demoli¬ 
zione. Ed è stato allora che è 
avvenuto il orare incidente che 
per pura fortuna non ri è tra¬ 
mutata in una tragedia. 

Erano le II quando il muro, 
ulteriormente indebolito dai la¬ 
vori di sterro, si è « mosso » 
con paurosi scricchiolìi ed i 
quindi parzialmente crollato 
nella trincea di scavo. Gli al¬ 
tri quattro operai hanno fatto 
in tempo a porsi in salvo con 
un balzo, mentre il Fantozzi 


è rimasto semisepólto dai de¬ 
triti che lo hanno ferito, im¬ 
prigionandolo. Subito è stato 
soccorso dai suoi stessi com¬ 
pagni di lavoro e da un pas¬ 
sante. il signor Benito Belimi, 
e più tardi dai vigili dei fuoco 
i quali hanno dovuto lavorare 
febbrilmente, sotto la minaccia 
che d muro finisse di crollare 
schiantando l’infortunato. 

Un altro pericolo incomben¬ 
te. contro il quale i vigili 
hanno dovuto lottare in una 
febbrile gara con il tempo, era 
costituito da alcune tubazioni 
delle fognature che per effetto 
del primo crollo erano saltate 
e minacciavano l’allagamento 
del fossato 

NELLA FOTO: l'operalo Gio¬ 
vanni Fan tozzi mentre viene 
soccorso dai vigili dei fuoco. 


I vigili del fuoco l’hanno fat¬ 
to sgomberare, i tecnici del co¬ 
mune dicono invece che non 
c'è pericolo: intanto 2750 fami¬ 
glie vivono nell'incubo che le 
mure della scuola crollino sui 
loro bambini. L’assurda vicen¬ 
da è iniziata venerdì scorso 
alla scuola elementare Damiano 
Chiesa e alla media Quinto En¬ 
nio, ospiti di uno stesso stabile 
in via Decumio, al Quadrerò. 
Nella mattinata mentre i bam¬ 
bini si trovavano a scuola alcu¬ 
ni pezzi di intonaco si sono 
staccati dal soffitto cadendo su¬ 
gli alunni. 

Gli insegnanti si sono subito 
preoccupati di avvertire il di¬ 
rettore della scuola sottolinean¬ 
do che nei muri si erano aper¬ 
te anche delle grasse crepe. 
Cosi sono stati chiamati i vi¬ 
gili del fuoco per un sopral¬ 
luogo. Dopo un rapido accerta¬ 
mento i tecnici hanno stabilito 
che il palazzo era pericolante e 
doveva quindi essere evacuato. 
Il giorno dopo, sabato, il Co¬ 
mune ha mandato sul posto la 
sua commissione tecnica com¬ 
posta da cinque persone: due 
ingegneri capitolini e tre mem¬ 
bri esterni, un tecnico del ge¬ 
nio civile, uno dei vigili del 
fuoco, uno della Sovrintendenza 
ai monumenti. Altro sopralluogo 
e questa volta la risposta è sta¬ 
ta diversa: l'edificio non è peri¬ 
colante ed è parzialmente agi¬ 
bile. Per misura precauzionale 
però era consigliabile sgombe¬ 
rare i due plani inferiori, men¬ 
tre il terzo e quarto piano po¬ 
tevano continuare tranquilla¬ 
mente ad ospitare gli alunni. 

A questo punto sono iniziate le 
botte e risposte tra Comune e 
Provveditorato. Il primo ha 
mandato un telegramma per av¬ 
vertire che la scuola è par¬ 
zialmente inutilizzabile: il se¬ 
condo ha risposto smistando i 
ragazzi delle 83 classi dei pri¬ 
mi due piani, in un altro edifi¬ 
cio e telegrafando alla direzio¬ 
ne della Damiano Chiesa le di¬ 
sposizioni per il trasferimento 
degli alunni. E cori la scuola 
ha riaperto i battenti. Una par¬ 
te degli alunni ha preso nor¬ 
malmente posto nelle aule ai 
piani superiori, gli altri si sono 
sistemati nelle scuole indicate 
dal provveditore. 

Ma la situazione è sempre 
più tesa tra le famiglie de! Qua¬ 
drerò. Molti insegnanti ieri mat¬ 
tina sono stati combattuti tra 
il dare ai ragazzi il consiglio 
di stare a casa o stare zitti per 
non allarmare i piccoli alunni. 
I genitori sono indignati: a lun¬ 
go sono rimasti davanti la scuo¬ 
la dopo l'orario d'ingresso alla 
ricerca di notizie precise. Non 
sanno a chi credere, ai vigili 
o ai tecnici del Comune. Pen¬ 
sano che. comunque, se sono 
pericolanti i piani inferiori 
certamente quelli superiori non 
sono sicuri. D’altra parte il 
Comune in tutta questa vicenda 
ha mantenuto un silenzio asso¬ 
luto. ingenerando perplessità e 
dubbi. Non un comunicato, non 
un annuncio ufficiale. Tutto 
quello che le famiglie hanno sa¬ 
puto io hanno appreso da un 


foglio affisso sul portone della 
scuola e dalla voce dei bambini 
che hanno raccontato dei so¬ 
pralluoghi. 

Può darsi anche die la scuo¬ 
la non sia pericolante ma evi¬ 
dentemente questo silenzio non 
rassicura i bambini e le loro 
famiglie. Molti genitori si seno 
chiesti e chiedono al sindaco 
cosa può accadere se nelle 
aule, durante le lezioni, si do¬ 
vessero udire degli scricchio- 


lii. I bambini in preria ai pa¬ 
nico si riverserebbero per le 
•scale con conseguenze facil¬ 
mente immaginabili. « Perché — 
sono sempre i genitori del Qua¬ 
drare a parlare — il sindaco 
Santini invece di inaugurare 
scuole già in funzione <!»i mesi, 
non va a vedere la scuola di 
via Decumio e rassicura la fa¬ 
miglie dei ragazzi? ». 

Xclln foto del titolo: la scuola 
t Damiano Chiesa ». 





, .->* - - -„****''■' 
a „ .... 


o 

ranresra 

ZI 

ioni 

e comizi 


» \ elettorali 

. del P.C.I. | 


COMIZI PARTITO -JÉ 

18.30, Trombadori: Tufello. 

18.30 Trivelli; Porta Medaglia. 
18. Maderchi- S. Lorenzo. 19. 
Cianca: Colleferro. 17.30. Ander¬ 
lini. Strufaldi: M. Porzio. 19. 
Agostinelli: Cave. 20. Marroni: 
Guidonia. 20,30, Mammucari; Ci¬ 
vitavecchia, 18, Ranalli; S. Po¬ 
lo. 19, Mammucari: Rocca di 
Papa. 19, Ricci; Montcrotondo 
Scalo. 10.30. Bordili: Ardea. 19. 
Natoli: Genzano (donne), 18. 
Cellerino: Frascati. 19. Di Giu¬ 
lio: Riunioni careggiati: ENPAS 
21. Vetere: Proiezioni cinemato¬ 
grafiche: P. Madonna dei Monti, 
ore 20; Inaugurazione sezione: 
Questa sera alle ore 18.30 il 
compagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI, inaugurerà i nuovi locali 
della sezione Tufello. 

INCONTRI OPERAI 

rio (Ospedali). 17. Perna; 


ATAC (P. Maggiore). 9.30 
11.30. Natoli: Autisti Pubblici 
(Cavalleggeri). 18. Raparelli: 
Gas (Torrevecchia). 7. Rapa- 
rolli; Poligrafico (Pandi), 17. 
Zclli Nannuzzi; Edili S. Passe¬ 
ra Magliana. 12. Vetere: Edili 
via della Farnesina. 12. Quat- 
trucci; FATME. 1213. Ander¬ 
lini. 

SOTTOSCRIZIONE £ 

ti in Federazione i recuenti ver¬ 
samenti: sezione Ludovisi lire 
150.000; San Basilio 46.000- AI- 
bcrone 35 000; Tuscolano 20.000; 
Frascati 10.000; Cocci ano 20.000; 
Casal Bertone 30.000. Il dotL 
Uberto Bardi ha sottoscritto 

10 000; Luciano Curo 10.000; 
Oreste Spezzano 8 000 lire. Da¬ 
remo domani i risultati della 
tappa di sottorerizione conclu¬ 
sasi ieri sera in coincidenza con 

11 comizio di piazza Esedra. 


il partito 


SEGRETARI DELLE SEZIO 
NI Mazzini, Prati, Balduina, 
Pente Milvio, PariolJ, Salario, 
Vctcovio, Nomentano, Monta 
Sacro, Italia, Latino Metronlo, 
Monte Verde Vecchio, San Sa¬ 
ba, Esquilino, Macao, Eur, 
aziende Statali e SEGRETARI 
DELLE ZONE Roma Nord, Sa¬ 
laria, Cassla-Flamlnla sono con¬ 
vocati in Federazione alle ore 
1140 per discutere: < Sviluppo 
della campagna elettorale a Ro 
ma ». Introdurrà Edoardo Perna. 

SEGRETARI AZIENDALI: 
ATAC, STEFER, Comunali, P.T., 
F.5. e SEGRETARI DELLE 
ZONE Casilina Nord e Sud, Por- 
tnenie. Centro, Ostiense, Apple, 
Oltre Anlene e Mare sono con¬ 
vocati allo ora 11 In Federazio¬ 
ne cen Favelli. 

INVALIDI DI GUERRA CO¬ 


MUNISTI in Federazione alle 
ore 11. 

RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI E COMUNA¬ 
LI venerdì alle ore 11 in Fe¬ 
derazione con FredduzzL 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
sabato 27 alle ore 9,3® In Fe¬ 
derazione con FredduzzL 

NUOVA ALESSANDRINA CD. 
ore 1940 con De Vito. ZAGA- 
ROLO. assemblea ore 20, con 
FredduzzL 

ASSEMBLEE DONNE: Gtn- 
zano, ore 11, con Liana Cene¬ 
rino; Italia, ore 1S40, con A. 
Maria Ciaf; Tiburtlna, ore 15, 
con Ada Amendola; Villeggio 
Brada, ore 17, con Tina Costa. 

Riunione dal segretari di zo¬ 
na dello sezioni aziendali elle 
ore 11, In Federazione con Ver¬ 
dini. - - . - 


Quattro mandati 
di comparizione 

Continuano le 
intimidazioni 
contro gli 
universitari 


Continua massiccia, violoni ì 
l’azione intimidatoria della poli¬ 
zìa e della Magistratura centro 
i! movimento studentesco. Anche 
ieri la gravissima manovra, di¬ 
retta a colpii e la forza dei g.o- 
Vdni, a spezzarne la giusta lotta 
sì è concretizzata in mandati di 
comparizione, in perquisizioni, 
persmo in un arresto. 

Cominciano a venir fuori le 
Incriminazioni per reati poetici, 
per l’occupazione delle facoltà: 
e questo grossolanamente ma¬ 
scherato da reati comuni. E so¬ 
prattutto cominciano ad essere 
presi di mira quei giovani che 
pui degli altri si sono impegnati, 
che ptù degli altri hanno diretto 
l'agitazione, partecipando alle as¬ 
semblee, intervenute nei dibat¬ 
titi prendendo parte attiva e co¬ 
stante alle grandi manifestazioni 
contro gli USA, per il Vietnam, 
per una scuola miglioro. E’ evi¬ 
dente: la polizia e la Magistra¬ 
tura vogliono colpire il movimen¬ 
to attraverso ì suoi dirigenti, 
tentano di soffocare la positiva 
carica di questi giovani convol¬ 
gendo i dirigenti in aperte e vili 
provocazioni. 

Eccone l’esempio più chiare; 
ieri è stato spiccato mandato di 
comparizione contro quattro stu¬ 
denti della facoltà di Architet¬ 
tura: Roberto Perris. Claudio 
Rertolim, Pierpaolo Baldo Di 
Vtnadio e Sergio Petruccioli. 
Accanto al reato di appropria¬ 
zione indebita di materiale della 
facoltà si legge: t ...per nrer in 
concorso tra loro c con pii altri, 
invaso arbitrariamente al fine di 
occuparlo l'edificio della facoltà 
di Architettura fino al 16 marzo*. 

Per quanto riguarda i'j primo 
reato i quattro giovani sono stati 
coinvolti, perchè testimoni, nella 
vicenda dello studente Massimi¬ 
liano Fuksas che come lo stesso 
preside Plinio Marconi ha di¬ 
chiarato, sottrasse libri ed altri 
oggetti dalla facoltà al solo sco¬ 
po di difenderli da eventuali dan¬ 
ni e incendi. 1 quattro giovani 
stabilirono insieme a Fuksas cu* 
il materiale doveva e s.re re tu- 
sportato altrove e adesso si tro¬ 
vano a risponder»* di appropria¬ 
zione indebita. Ma la cosa piu 
grave è che questo reato coma 
ne serve solo e unicamente a 
mascherare il secondo, quello 
per il quale, veramente, gli stu¬ 
denti sono stati denunciati: cioè 
l'occupazione e l'attività politica 
svolta in due mesi di lotta Nifi 
solo serve a mascherare, ma an¬ 
che a sminuire, a immiserire, 
presentare sotto una cattiva luce, 
la loro azione. Uno studente. 
Lamberto Rodi, abitante in via 
Lucullo, è stato poi arrestato [>er 
detenzione abusiva di armi »> mu¬ 
nizioni: in casa sua sono state 
trovate una pistola e alcune car¬ 
tucce. L'arresto del giovane è 
stato fatto nell'ambito delle in¬ 
dagini che la polizia sta condu¬ 
cendo per incendio appiccato 
nella scorsa settimana al magaz¬ 
zino »Je]la Boston. Lamberto 
Rodi, di 19 anni, nel co-.so degli 
interrogatori ha dichiarato che 
la pistola appartiene al padre e 
che è del tutto estraneo ai fatti 
di via S. Quntino. 


Fisica: 

occupazione 

finita 


La Facoltà di fisica nella not¬ 
te di ieri è stata abbandonata 
dai giovani del movimento stu¬ 
dentesco. La protesta degli stu¬ 
denti per le aggressioni polizie¬ 
sche di sabato scorso davanti al 
centro nucleare ABC si c con¬ 
clusa. ma la loro agitazione pro¬ 
segue. articolata in assemblee 
incontri e tcach in sulla ricerca 
e nella preparazione delle ma¬ 
nifestazioni che avranno luogo 
il 26 e 27 in occasione delle 
giornate internazionali per il 
Vietnam. Sono già stati prefi 
numerosi contatti con licci e isti¬ 
tuti tecnici per la partecipazio¬ 
ne dei più giovani alle due gior¬ 
nate: e di questo ha discusso 
nel |>orncriggio il consiglio col¬ 
legamento studenti medi. 

Nella Facoltà di architettura 
c’era una forte tensione: già ieri 
mattina un breve e fortunata¬ 
mente non trop;)o violento scon¬ 
tro c'è stato fra giovani demo¬ 
cratici e studenti qualunquisti. 
Alcuni insegnanti avevano inten¬ 
zione di dare inizio acli esami. 
Ma il movimento ha fatto pro¬ 
sente che la ripresa di un’atti¬ 
vità didattica normale potrà av¬ 
venire solo dopo che l’attualo 
« incontro » con il corpo docen¬ 
te si sarà concluso in qual¬ 
che modo. Gli esami sono stati 
interrotti e il prof. Quaroni. ti¬ 
tolare di urbanistica e composi¬ 
zione. ha deciso di sospenderà 
l'intera sessione. Oggi la polo- 
mica fra gli studenti del movi¬ 
mento e gli altri dovrebbe pro¬ 
seguire. 

Quattro assemblee si sono 
svolte in questi due g.omi di 
occupazione nell'Accademia del¬ 
le Belle arti. Oggi alle 17.30 gli 
studenti si riuniranno alla Gal¬ 
leria d'arte moderna. Alla nuo¬ 
va assemblea parteciperanno nu¬ 
merosi artisti, gli allievi del¬ 
l’Accademia d'arte drammatico 
e quelli del Centro sperimentale. 

Con un ennesimo comunicato 
deU’ufficio stampa del Rettorato 
pare conclusa, una volta per 
tutte, la polemica sulle 4 condi¬ 
zioni poste dai giovani nello 
svolgimento degli esami. Non ci 
sono problemi: il Rettorato non 
si è posto nemmeno il problema : 
«Sono false — dice il comuni¬ 
cato — le voci secondo le quali 
sarebbe stata accettata la par¬ 
tecipazione dello studente alla 
discussione del voto ». fc7 vero 
invece che non hanno alcuna 
intenzione nemmeno di accoglie¬ 
re la richiesta della Arma peoB- 
cipata del varbala. 
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Il dibattito in Campidoglio sulla casa • 

L’ASSESSORE AMMETTE: j 

piano regolatore e 167 : 
hanno fatto fallimento I 


% Ma allora perchè il PSU continua a rimanere in Giunta? Solo poche centi* • 

• naia di alloggi in questo semestre per i baraccati — Deprecato Amati • 

• • 


Finalmente, in Campidoglio, 
se ne sono accorti: gli obbiet¬ 
tivi del piano regolatore e del¬ 
la legge « 167 > non sono stati 
raggiunti. Ijo ha ammesso ieri 
sera l’assessore al patrimonio 
Crescenzi (1*511) nella replica 
al dibattito sulle mozioni pre¬ 
sentate dal PCI sulla casa e 
sul problema dei baraccati. 11 
piano regolatore e il piano di 
applicazione della legge 1C7 
dovevano rappresentare — ha 
detto Crescenzi — un'inversio¬ 
ne di tendenza, ma i loro ob¬ 
biettivi nono sono stati rag¬ 
giunti. 

Ora, poiché il piano regola¬ 
tore e la 167. secondo i sociali¬ 
sti. erano l’elemento di essen¬ 
ziale novità rispetto alle pie- 
cedenti giunte, il banco di pro^ 
va insomma, della validità del¬ 
la nuova formula del centro¬ 
sinistra, coerenza avrebbe vo¬ 
luto che l'assessore Crescenzi, 
mentre annunciava il fallimento 
del piano regolatore e della 
167, ave-.se annunciato anche 
1*ascila del PSU dalla Giunta. 

Niente di tutto questo. An/i. 
Crescenzi ha parlato di « di¬ 
screpanze » all'interno del'a 
maggioranza, ha polemizzato 
con la politica del Tesolo (leg¬ 
gi Colombo) per la mancata 
proioga della garanzia dello 
stato ai finanziamenti della 
Cassa depositi e prestiti per la 
167. ha ammesso che tutte le 
projxxste jier migliorare la 167 
sono rimaste nei cassetti mini¬ 
steriali. ma ha poi concluso af¬ 
fermando che la battaglia del 
centrosinistra non è persa e che 
si tratta solo di ristabilire una 
unità di indirizzo fra PSU e 
I)C t fino se mai a costatarne 
l'assoluta ìrnjiossibilità ». In¬ 
gomma, nonostante il fallimento 
della politica urbanistica capi¬ 
tolina, il PSU continuerà per 
ora ad andare a braccetto con 
la DC. 

Cosi, tutte le ammissioni di 
Crescenzi si rivelano come un 
alibi per sfuggire a responsa¬ 
bilità che il PSU divide con la 
DC proprio perchè continua a 
starle a fianco. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei baraccati Crescenzi 
ha ammesso che si tratta di un 
problema gravissimo che inve¬ 
ste una zona con 7500 baracca- 
menti abitata da almeno 11.500 
famiglie, che il Campidoglio è 
in ritardo con il censimento, e 
die gli alloggi che il Comune 
riuscirà a reperire in questo se¬ 
mestre sono poche centinaia, 
come del resto aveva già de¬ 
nunciato il compagno Canullo 

Di fronte alla mole del pro¬ 
blema non resta quindi — ha 
detto Crescenzi — che solleci¬ 
tare l'intervento dello Stato 
mediante una legge speciale. 
Mentre Crescenzi parlava, fuo¬ 
ri e dentro il Campidoglio, nu¬ 
merosi baraccati e cooperatori 
della 167 attendevano che loro 
rappresentanze venissero ricevu¬ 
te per esporre i problemi. In 
particolare erano presenti dele¬ 
gazioni di Vigna Mangani, via 
Collatina, via Aristeo. Fosso di 
Sin'Agnose. Nel dibattito sono 
intervenuti anche il socialista 
Marianetti ed i de Cini e Gi- 
gliozzi. 

In apertura di seduta vi era 
stato un rapido scambio di bat¬ 
tute polemiche fra il compagno 
Natoli e il sindaco, il quale è 
stato costretto ad ammettere 
che la maggioranza aveva di¬ 
sertato l'ultima riunione dei ca- 
pìgrupjK). Successivamente i ca- 
pigrupjxi si sono riuniti ed han¬ 
no deciso die le prossime sedu¬ 
te (27. .10 e forse 3 maggio) 
saranno dedicate alla discussio¬ 
ne «Ielle «limissioni di Petrucci 
da assessore e ai piani parti¬ 
colareggiati di alcune borgate 
(«e saranno pronti). 

I! Consiglio comunale ha nn- 


Lutti 

All’età di 55 anni è deceduto 
11 compagno Bruno Turrini. fi¬ 
gura di comunista e di democra¬ 
tico. iscritto al partito dal ' 21 . 
In tutti questi anni ha dato at¬ 
tività nell'organizzazione co¬ 
munista. in questi ultimi anni, 
e-a responsabile della cellula 
alberghi di massa della sezione 
Garbateli. Ai familiari del 
compagno scomparso giungano 
le condoglianze sincere dei co¬ 
munisti della Garbatclla. della 
Federazione e dell'Unifd. 

E‘ deceduto all’età di 62 an¬ 
ni il compagno Antonio Crocia¬ 
ni. Alla moglie Ida. ai figli, 
compagni Luciano. Sandro. 
Claudio. Anna e ai parenti tutti 
giungano le <*>ndoglianze della 
sezione Torre Maura e del- 
T Unità. 


che approvato le due delibera¬ 
zioni sul compenso una tantum 
ai dipendenti capitolini e sul¬ 
l'assegno mensile non pensiona¬ 
bile al personale «li pendente. 
Si tratta delle deliberazioni pre¬ 
parate in seguito all’accordo 
raggiunto fra amministrazione 
e sindacati. Il compagno Vete- 
re ha rilevato che la Giunta 
ha assunto i nuovi impegni solo 
sotto la spinta delle organizza¬ 
zioni sindacali. Comunque - 
ha detto il consigliere comuni¬ 
sta — si tratta di impegni che 
andranno verificati garenten- 
«io un costante intervento «lei 
consiglio comunale. Circa il me¬ 
rito delle deliberazioni, che 
soddisfano solo alcune delle ri¬ 
chieste del personale, il pro¬ 
blema è che esse, collegato co¬ 
me sono al bilancio, richiedono 
che. appunto, sia al più presto 
affrontato l'esame del preven¬ 
tivo. I ritardi frapposti dalla 
Giunta a questo riguardo, la 
crisi della maggioranza capito¬ 
lina. l’i|H)teca «li una paralisi 
completa che grava sul Consi- 


glio comunale, rendono acuta la 
esigenza di un dibattito sul bi¬ 
lancio, tanto più che l’onore¬ 
vole Colombo ha ribadito la 
nota posizione del governo sui 
bilanci comunali. Il bilancio co¬ 
munale — ha concluso Vetere 
annunciando il voto favorevole 
del gruppo comunista — deve 
essere quindi discusso al più 
piesto per «lare una reale pro¬ 
spettiva di soluzione ai molte¬ 
plici problemi del personale. 

E, infine, il consiglio si è oc¬ 
cupato anche «li Amati e delle 
iniziative elettorali del consi¬ 
gliere «le. Da parte del com¬ 
poni Natoli e Ventura e da 
parte del capogruppo del PLI 
Bozzi è stato vivacemente de¬ 
precato il comportamento del 
candidato de. ma il sindaco, in¬ 
vitato ad intervenire per im- 
fiedire che lo scempio delie 
mura cittadine continui, si è 
limitato ad affermare «che il 
problema non è di sua compe¬ 
tenza e che lui si limiterà a 
mandare una lettera di richia¬ 
mo ai candidati perchè rispetti- 
tino l e leggi. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Venerili 26 aprile alle 21.15 al 
Teatro Olimpico conceito del 
famoso virtuoso spagnolo del- 
l'urpa Nlcanor Zah.ileia dagl. 
23) Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (312560). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Imminente nella Chiesa S ta 
Maria dell'Orto G F Haendel 
cembalista Laura Battilano. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi, alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Piero Bellugi. piani¬ 
sta Pietro Scarpini In pro¬ 
gramma musiche di Busoni. 
Vcretti, Seriabin. 

SOC. QUARTETTO 
Domani alle 17,30 sala Bor- 
rominl concerto del Duo Ta¬ 
tiana Ara soprano. Rate Fur- 
lan pianista in musiche di 
Rossini 

SOLISTI DI ROMA 
Domenica e lunedi alle 21.15 
«ala Borromlnl musiche sec. 
XVII e XVIII: Bach. Getni- 
niani, Fasch, Tortini e Bartok 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via ma¬ 
ri. 81) 

Alle 21.45. prima. Associa¬ 
zione Nuovo Teatro presenta 
il Gruppo nuova cultura di 
Napoli con « Self mule man • 
Regia N. Russo. 


BELLI (Tel. 520584) 

Alle 21.-15 C la Teatro d'Essal 
presenta « Spiritismo tra una 
v ergine e un ectoplasma » con 
allucinazioni erotiche. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle ore 16.30 la C.ia 
D'Ortglia - Palmi presenta : 
«Smarrita e ritrovata » (Ma¬ 
ria di Magdala) riduzione tea¬ 
trale di E Simene. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENTRALE 

Alle 21,15 ultima settimana: 
« Sette cicli di speranza » di 
A. Racioppi, C M Puccini, 

E. Biasclucci. A. Maravia Re¬ 
gia autore 

DELLA COMETA 

Alle ore 21.15 : « Vengo an¬ 
ch'io ! no, tu no!! > canzoni 
e ballate di Enzo Jannaccl a 
cura di Darlo Fo con la col¬ 
laborazione di Renato Sellanl, 
Gilbert! Cupplni, Carlo Mi¬ 
lano 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30 « L'architetto e l’Im¬ 
peratore d'AssIrla » teatro pa¬ 
nico di F. Arrabai con C. Re- 
mondl. M. De Rossi. 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 C.ia del Porcospino 
presenta « Creditori » di Au- 
gust Strindberg con C. Barili!, 
P. Bonacelli, C. Montagna. 

DE* SERVI 

Alle 21.15 C la dir. F. Ambro- 
glini in « Filomena Matura¬ 
no » di Eduardo De Filippo 
(edizione italiana). Regia Am- 
broglini. 


Ludovisi all'Ente Premi Roma 



Organizzata dall’E.P.T. si è inaugurata una antologica del pittore 
Felice Ludovisi allestito nei locali dell'Ente Premi Roma che ha 
sede in Palazzo Barberini di via 4 Fontane. Il Sindaco di Roma 
ha voluto onorare di sua presenza la inaugurazione della mostra 
e, guidato dal prof. Sangiorgl, Segretario generale dell'Ente Pre¬ 
mi Roma, ha fatto il giro della esposizione e si è complimentato 
con l'artista prof. Ludovisi. 
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Villaggio Olimpico 


al processo rispondono gli imprenditori incriminati 

Gli imputati malsano l'INCIS: 

dovevamo costruire nel caos 


Altri sette dei 15 costruttori 
del Villaggio Olimpico, accusa¬ 
ti di aver commesso frodi per 
quasi un miliardo e mezzo di 
lire, sono stati interrogati ieri, 
nel corso di una lunga udien¬ 
za pomeridiana, al processo 
nel quale si sta tentando ap¬ 
punto di far luce sulle gravi 
responsabilità cdie si celano 
dietro la costruzione degli o tre 
mille alloggi del villaggio sorto 
in occasione delle ohmpiedi 
del '60. 

I costruttori, insieme ai set¬ 
te funzionari dell'LNCIS e de! 
Genio Civile di Roma sono sta¬ 
ti rinviati a giudizio dopo una 
istxut oria che è durata oltre 
tre anni: secondo !a Procura 
della repubblica ai costruttori 
e funzionari va fatta risalire la 
co'pa degli intonaci che ero’- 
lano dei pavimenti sconnessi, 
delle piastrelle che si sono sem¬ 
pre rifiutate di rimanere attac¬ 
cate ai muri, degli inf ssi c^e 
si deformano o si staccano, 
della carta da parati che mai 
nessuno ha avuto il piacere 
di vedere incollata alle pare¬ 
ti, perchè è cascata in terra 
quasi ancora prima di essere 
appiccicata. 

I sette costruttori interro 
fiati hanno una linea di difesa 
comune Essi attribuiscono ogni 
responsabilità all’INCIS. L'Isti¬ 


tuto nazionale per le case agli 
impiegati dello sta'o, l’ente 
che era predisposto alla co 
struzione del Villaggio Olim¬ 
pico, secondo gli imputiti avreb¬ 
be provocato uno sta'o di caos 
insoitenibile. Gli ordini si sus¬ 
seguivano ai contrordini e non 
si faceva in tempo a erigere un 
muro che già bisognava ab¬ 
batterlo per «istruirne un al'ro 

In queste condizioni, sempre 
a detta degli accusati si ar¬ 
rivò alle settimane decisive: 
gli alloggi dovevano ormai es¬ 
sere consonati agli atleti con- 
\enuti a Roma per le Olimmadi 
ma non erano ancora terminati, 
('osi nel gire di pochi giorni 
vennero nosti in opera tnfi-s’, 
pavimenti, intonaco, carta da 
parati. I materiali non eobero 
il tempo di asciugarsi, con il 
risultato che tutti sanno e che 
gli inquilini del Villaggio Olim¬ 
pico, gli impiegati dello Stato 
ai quali gli alloggi vennero as¬ 
segnati dopo le Olimpiadi, de¬ 
tono sopportare. 

Passiamo ai sette interroga¬ 
tori: Fernando Maglione e Lam¬ 
berto Agostini sono rispettiva¬ 
mente amministratore unico e 
direttore dei lavori della I.CO. 
(Impresa Costruzioni). Edifi¬ 
cando 311 alloggi hanno provo¬ 
cato un danno di 192 256.311 Ire 
con il fornire materiale scadente 


e con il metterlo in opera in 
modo quasi disastroso. Questo 
almeno sostiene l'accusa. I due 
hanno chiamato subito in ballo 
l'INCIS. Hanno anche fatto un 
esempio: dovettero mettere le 
mattonelle, ma solo in parte, 


Ricerche 

di un compagno 
scomparso 
da casa 

Il compagno Giuseppe Savo¬ 
ca da alcuni giorni è scompar¬ 
so da casa. Partito da Catania, 
dove aveva trascorso le feste 
di Pasqua in casa del genero, 
ha lasciato i parenti dicendo 
che sarebbe tornato in aut«>- 
bus a Leonforte. suo paese 
natale. Il compagno che ha 72 
anni e forse è stato colto da 
amnesia, è stato visto per l’ul¬ 
tima volta a Roma tre giorni 
fa. Coloro che fossero in gra¬ 
do di fornire delle notizie so¬ 
no pregati di rivolgersi alla 
cronaca dell'Unità. 


perchè non erano stati ancora 
interrati i tubi dei termosifo- 
ni Quando il pavimento \?nne 
completato, il lavoro, eseguito 
in due riprese, non potè essere 
perfetto. 

M ireo Fagioli c Gino Valente 
sono amministratore delegato e 
direttore tecnico della Profil- 
Lamina-Italiana. Partecipando 
alla costruzione di 506 alloggi 
avrebbero causato un danno di 
199 885 898 lire: anche essi h°n- 
no attribuito ogni responsabilità 
all'INCIS. 

Giovanni e Ugo Giuliani han¬ 
no fornito carta da parati per 
851 alloggi. 11 danno da loio 
causato fu. secondo il capo d'ac¬ 
cusa. di 17.657.855 lire. Furono 
costretti ad incollare la carta 
quando l'intonaco era ancora 
fresco. 

Alessandro Fumagalli ha for¬ 
nito carta, al pari dei fratelli 
Giuliani. Ha causato un danno 
di 24 612 477 lire. 

Come sì è visto tutti sono con¬ 
tro l'INCIS. E l’Istituto per le 
case agli statali, in questa si¬ 
tuazione non ha neppure giudi¬ 
cato opportuno costituirsi nel 
processo. Subisce gli attacchi, 
tace, dopo avere sopportato un 
danno che la magistratura ritie¬ 
ne di pochissimo inferiore ai 
1500 milioni. 



DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: « Free Sesslon ball ■ 
«11 Giancarlo Celli 
ELISEO 

Alle 21 C la «lei Quattro con 
« La vedova scaltra » regia di 

F. Enriquez. 

F1LMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, l/c) 

Alle 20 e 22.30: « La saga > «Il 
Costa Berlings (92-1) seconda 
parte di Stiller con G. Garbo. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 folklore Internazionale 
con Parvls dalla Persia e Bob 
Joan «lall'America 

GOLDONI 

Alle 21.30 : « Dlcken's Plck- 
avlck la celebre causa di Bar- 
dell Versus Plckulck» con 
Frances Reilly, Glulian Jen- 
kins. Carey Elctunbe, Douglas 
Smith, Patrick Persichetti. 

IL CORDINO 

Alle 22: « E’ poi ver che sla 
l'Inferno...? • con G. Polesi- 
nanti. M. Puratlch. G. D'An¬ 
gelo, F. Dragotto. Regia Mario 
Barletta. 

MICHELANGELO 

Riposo 

ORATORIO 

Alle 22,45 N. Pucci Negri 
presenta L. Padovani e P- 
Carlini in « li cabaretore ». 


PUFF 

Alle 22: • Cosi è come ci pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegarl, Pal¬ 
mieri. Roca con L- Fiorini, 
Solveyg D’Assunta. E. Monte- 
sano 

QUIRINO 

Da venerdì al 1. maggio : 
« Buongiorno Blues, come 
va? ■ uno spettacolo di poesia 
e jazz di P. Costanzo con Al¬ 
berto Lupo e con M. Mino- 
prio. M. De Rosa e I suoi so¬ 
listi. C. Loffredo e 11 suo quar¬ 
tetto. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti In ■ M'ha detto male: ho 
vinto! » di E Liberti novità 
assoluta. Regia autore. 
SATIRI 

Alle 21.30: « GII Innamorati » 
di C. Goldoni con C. Macel- 
loni. A. Lelio. R. Foglino. 
V. Rocca, G Pescuccl. T. Cor¬ 
rà. D. Ghiglia. A. Fiorito. B. 
Olivieri. A. Radaelli. Regia P. 
Paoloni 

S. SABA 

Alle 21,30 il Teatro del Possi¬ 
bili presenta « Caino » di Lord 
Byron Regia Ymag Durga 
(terzo mese di successo). 

SISTINA 


Alle 21.15 Macario e Raffael¬ 
la Carrà con Giusi R.ispa¬ 
ni Dandolo in: «Non spa¬ 
rate al reverendo » commedia 
musicale di Faele e Torti Mu¬ 
sica di M. De Martino. Coreo¬ 
grafie G. Landi. Scene e co¬ 
stumi P. Nigro. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Roma presenta « L'erede » 
di Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Trafficami di Singapore, con 
L. Cristian A ♦ e riv. Mario 
Merola 

AURELIO 

La lunga estate calda, con P. 
Nerwmnn S ♦ e intermezzo 
musicale 

VOLTURNO 

Il dottor Stranamore, con P. 
Sellerà SA +444 e riv. To- 
mas 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 862.153) 
Spiaggia rossa (prima) 
AMERICA (Tel. 3K6.I6K) 
Spiaggia rossa (prima) 
ANTARES (Tel. 8903*7) 
L'Incidente 
APPIO (Tel. 779£38) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
M. Votante DR 44 + 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 
Guesa Who* Corning to dinner 
ARISTON (Tel. 3&3JOQ) 

Zina l'Irresistibile detective, 
con K Douglas G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I giovani Inpi. con C. Hay 

(VM 18) 9 4 

AVANA 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A #4 

A VENTINO (Tel. 527J37) 

Io ti amo (prima) 
BALDUINA (Tel. 347392) 
lo dne figlie tre valigie, con 
L De Funes C 4 * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Plajilme, con J Tati r 44 + 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Onesti fantasmi, con S Loren 
SA f 

BRANCACCIO (Tel. 733.253) 

II cavaliere di Lagardern 
(prima) 


••••••••••••• 

• 

La sigle che appaiono ae- • 
canto al «Itoli de) film m 
corrispondono alla eo- T 
guente classificazione por 6 
generi: f 

A = Avventarne* • 

C s Comico 9 

DA e Disegno entriate I 

DO e Documentarla 4 

DB s Drammatico 6 

O ss Giallo m 

M a Musicalo • 

• et tenilmentalo • 

■A s Satirica • 

■ M a a tori co-mitologie'* % 


U noatro glndlala «ni film 

• viene espresso no) modo 

• segnante: 

• 44444 b eccezionale 

• 4444 m Ottima 

• 444 m beone 

• 44 « discreto 

• 4 c medioevo 

• VM 11 n vietato al mt- 

0 norl dJ If anal 

.. 
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CAPITOL 

Senza un attlnio di tregua, 
con L. Marvin 

(VM 14) G 44 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 

Natascia, con S Bondarciuk 

_ UH 444 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
A piedi nudi nei parco, con J 
Fonda S ♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350584) 

10 tl amo (prima) 

CORSO (Tel. 671.691) 

(lambì DA 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

11 ca\altare di I.agardere 
(prima) 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il dollor Zlvagn con O Sharif 
DR + 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con GM 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR +4 + 

EURCINE (Piazza Italia, I - 
Eur - Tei. 59.10.986) 
Natascia, con S Bondarciuk 
1)R 44 + 

EUROPA (Tel. 865.736) 
tl profeta, con V Gassman 

SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di un adolescente, con P. 
Clementi (VM 18) S ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 

ffour of thè Gun 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Impiccalo piu in alto, con C. 
Easiwood A ♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il cavaliere di Lagardere 
(orima) 

GIARDINO (Tel .894.946) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A ♦♦ 

IMPERIATINE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J Mason G * 

IMPERI ALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della elvella, con 

F Nero OR 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Il sergente R> ker con L Mar¬ 
vin DR * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

10 ti amo (prima) 

MAJESTIC (Tel. 671308) 

Un uomo chiamato ('Unitone 
DA + 

MAZZINI (Tei, 351.942) 

Questi fantasmi, con 5 Loren 

METRO DRIVE IN (Te taf* 
no 0650.126) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Manon 70. con C Deneuve 
(VM :3) S * 
MIGNON (Tel. 869.193) 
(Cinema d'Essan Piccolo Ce¬ 
sare, con E G Robinson 

DR + 444 

.MODERNO (Tel. 460285) 
Trans Europ Express «• pelle 
onda), con J L Trintignant 
(VM 18) DR *4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

L'imboscata, con D. Martin 

MONDIAL (Tel. 834576) * 

Natascia, con S. Bondarciuk 

_ DR +44 

NEW YORK (Tel. 780271) 

Spiaggia rossa (prima) 
NUOVO GOLDEN ( I. 155.002) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel. 902:835) 
Escalation, con L Capolicvhlo 
(VM 13) SA 444 

PALAZZO 

11 pianeta deile scimmie, con 

C llrston A 44 

PARIS (Tel. 754-368) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 
L'Imboscata, con D. Martin 

_ SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470583) 


Indovina chi viene a cena ? 
con S- Tracy DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Belga DO 444 

QU1R1 NETTA (Tel. 670.0)2) 
L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster *«or> (Italiota and 
rude), con W Beutty 

(VM 14) DK 44 
REALE (Tel. 5M0J234) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Blow-up, con D. Hemmings 
(VMi 14) DR +>+ 
R1T2 (Tel. 837.481) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
RIVOLI (Tel. 460583) 

La calda notte dell Ispettore 
Tlhbs. con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770549) 

Sfida oltre 11 fiume rosso, con 
G. Ford A 4 

ROXY (Tel. 870504) 

Si salvi chi può, con L. De 
Funes C 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal: Il vergine, 
con J L. Leaud S 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Questi fantasmi, con S- Loren 
SA 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 
Frank Costello faccia d'angelo 
con A. Deion DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Al di là della legge, con L. 

Vnn Cieef A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

SI salvi chi può. con L. De 

Funes C 4 

TKIOMPHE (Tel. 83X0.003) 

Il pianeta delie scimmie 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
1 protagonisti, con J. Sorci 
DR 4 


Seconde visioni 

AFRICA: La valle del mistero, 
con R. Egan A 4 

AIRONE: Frank Costello faccia 
d'angelo, con A. Deion 

DR 44 

ALASKA: Rondo, con M. Ren¬ 
ine A 4 

ALBA: Quando dico che li amo 
con T. Renis S 4 

ALCE : Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALCYONE: Vivere per vivere, 
con Y. Montand DR 44 
ALFIERI: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L Marvin 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI : Arrivederci 
Baby, con T. Curtis 

(VM 18) SA 44 
AMBRA JOVINELLI: I traffi¬ 
canti di Singapore, con L 

Cristian A 4 e rivista 
ANIENE: L'oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

APOLLO: La ragazza del ber¬ 
sagliere, con G. Granata 

(VM 14) S 4 
AQUILA: Rapporto Fuller base 
Stoccolma, con K. Clark A 4 
ARALDO : Sette donne per I 
Mac Gregor, con D Bailey 
(VM 14) A 4 

ARGO: Tre gendarmi a New 
York, con L De Funes C ♦ 
ARIEL: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

ASTOR: Io due figlie tre vali¬ 
gie. con L De Funes C 44 
ATLANTIC: Il dottor Zlvago, 
con O Sharif DR 4 

AUGUSTUS: Professionisti per 
un massacro, con G. Hilton 

A 4 

AUREO: II sergente Ryker, con 
L. Marvin DR 4 

AURORA: Io non protesto io 
amo, con C Caselli S 4 
AUSONIA: Film d'Easai: Billy 
Il bugiardo, con T. Courtenay 
SA 444 

AVORIO: I fucilieri del deserto 
BELSITO: Vivere per vivere. 

con Y. Montand DR <44 
BOITO: Kriminai. con G. Sa- 
xon G 4 

BRISTOL: Il più grande colpo 
dei secolo, con J. Gabin G 4 
BROADW.W: .Assalto finale. 

con G Ford A 4 

CALIFORNIA: Questi fantasmi, 
con S Loren SA 4 

CASTELLO: II padre di fami¬ 
gli», con N Manfredi S 44 
CINESTAR: Il dottor Zivago. 

con O Sharif DR 4 

CI.ODIO: L'uomo l'orgoglio la 
vendetta, con F Nero A ♦ 
COLORADO: L'uomo l'orgoglio 
la vendetta, con F. Nero A * 
CORALLO : Dio non paga il 
sabato, con L. Ward 

(VM 18) A 4 
CRISTALLO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 4 + 

DEL VASCELLO: Qoestl fan¬ 
tasmi, con S Loren SA 4 

DIAMANTE: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

DIANA: I giorni dell'Ira, con 

G. Gemma (VM 14) A 44 
EDELWEISS: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

ESPERIA: II dottor Zivago. 

con O Sharif DR + 

ESPERO: Killer calibro 32, con 
P. Lee Lawrence A 4 

FARNESE: La spada nella roc¬ 
cia DA 44 

FOGLIANO: I professionisti, 
con B Lancaster A 44 
GIULIO CESARE: GII assassini 
del Karaté, con R. Vaughn 

O 4 


IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Quel fantastici 
pazzi volanti, con T. Thomas 

C 4 

IMPERO: Due mafiosi contro 
Gnldginger, con Franchi-In- 
grassia C 4 

INUUNO: L'incidente, con D 

Bogardc OR 444 

JOLLY: Vivere per vivere, con 
Y. Montanti DR 44 

JONIO La Bibbia, con J. Bo¬ 
ston SM 44 

LA FENICE: Bandidos, con E 
M Salerno (VM 14) A 4 
I.EIII.ON: Sceriffo senza stella 
LUXOR: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

MADISON: Marcrlllno pan y 
vino, con P. Calvo S 4 

MASSIMO: I giorni dell'ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
NEVADA: I lunghi gloriti del¬ 
la vrndetta, con G. Gemma 
NIAGARA: Rio Dlablos 
NUOVO: I giorni dell'ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' 1 pugni in txsea, con 
L. Castel DR 4444 

PALLAUIUM: Matchirss. con P. 

O'Neai (VM 14) A 4 

PLANETARIO: Il I3.o uomo, 
con M. Piccoli DR 4 

PRENESTE: Questi fantasmi. 

con S. Loren SA + 

PRINCIPE: I giorni dell'Ira con 
G Gemma (VM 14) A 4^4 
RFINO: Colpo doppio dei ca¬ 
maleonte d'oro, con Mx Da- 
mon a 4 

RIALTO: Lo straniero, con M 

Mastroianni 

(VM 18) DR 444 
RUBINO: Il moralista, con A 
Sordi SA 44 

SPLENDID: Madame X. con L 
Turner DR 4 

TIRRENO: 48 ore per non mo¬ 
rire, con G. Ford DR 4 

TRIANON: fiondo, con M. Ren- 
nie A 4 

TUSCOLO: II massacro del 

giorno di San Valentino, con 
J. Robartis .DR 4 

UI.ISSE: Ramon II messicano 
VERBANO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: La lunga estate 
calda, con P. Newtnan 8 44 
e orchestrina 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Grido di guerra 
del Sioux, con II Kcel A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Caccia al¬ 
l’uomo, con M. Noci G 4 
DELLE RONDINI: Johnny Re¬ 
no, con D Andrews A 4 
BORIA: Dlaboilk. con J.P. Law 

A 4 

ELDORADO: Colpo grosso a 
Manila 

FARO: F.B I. operazione vipera 
gialla G 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: La battaglia di 
Algeri, con S. Yaacef 

(VM 14) DR +44 
ODEON: Al di là del fiume, con 
A Murphy A 4 

ORIENTE: Il marchio di Kri¬ 
minai, con G. Saxon A 4 
PLATINO: I sette dannati, con 
D. Lavi A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILI.\: Spionaggio Interna 
zionale. con R. Mitchurn G 4 
ROMA: Sexv nudo DO 4 
SALA UMBERTO: Perrv Grani 
agente di ferro, con P. Hol- 
den A « 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Missione sabbie 
roventi, con S. Poitier DR 4 
COLUMBUS: Le avventure di 
re Artù A 4 

CRISOGONO: Zorro nella vai- 
le dei fantasmi 
DELLE PROVINCIE: Sciarada 
per 4 spie, con L. Ventura 
DUE MACELLI: L’nomo senza 
facile 

EUCLIDE: Il colosso di Rodi, 
con L Massari SM 4 

GIOV. TRASTEVERE: chi ha 
rubato II presidente? con L 
De Fune* SA 4 

MONTE OPPIO: La guerra del 
bottoni SA 444 

MONTE ZEBIO: La spada nel 
la roccia D% 

NUOVO D. OLIMPIA: I bar¬ 
bieri di Sicilia, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ORIONE: I cavalieri della ven 
detta A 4 

QUIRITI: L’albero delia vita. 

con E Tajlor DR 4 

RIPOSO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara, con R. Pavone M 4 
SALA S SATURNINO: Pattu¬ 
glia antlgang. con R. Hossein 
SALA TRASPONTINA: otto In 
foga, con B Hope C 4 
S, FELICE: I diavoli di Spar¬ 
tiremo 

SORGENTE: Golia alla conqui¬ 
sta di Bagdad 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Adriacine. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristallo 
Delle Terrazze. Fncllde. Faro, 
Fiammetta, Imperlalclne n l 
e n 2 , La Fenice, Leblon, Mon¬ 
disi, Nuovo Olympia, Orione, 
Planetario. Plaza, Prlmaporta. 
Rialto, Roma, Saia Umberto. 
Splendld, Saltano, Trajano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuseolo, 
Ulisse, Verbano. TEATRI: Eli¬ 
aco, Goldoni, Rossini, satiri. 
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1 telespettatori 
avrebbero avuto 
molte altre doman¬ 
de da fare a Nenni 
(sentiamone 
qualcuna) 

Quando Nonni l'altra sera 
ha tenuto il suo cornuto alla 
TV, ha cominciato col dire 
che le domande preparate, po¬ 
stegli da alcune persone in 
sala, erano quelle che gli a 
crebbero rivolto, olendone le 
possibilità, tutti 1 tetespelta- 
tori e radioascoltatori, lo ho 
ascoltato le domande ed ho 
avuto la pazienza di starmi a 
sentire tutto tl discorso di 
Nenni, via devo dire che so 
no rimasto profondamente de¬ 
luso: perchi. sono state davve 
ro molte le domande non po¬ 
ste, e ancor piu le risposte 
mancate. 

Sono un socialista che per 
molto tempo ha milttato nel 
FSI, c conosco bene te do 
alaude che oleum miei cono 
scenti avrebbero rivolto a 
Nenni. Cerco di avanzarne 
qualcuna, ben consapevole tut 
tavia del fatto che molte al 
tre potrebbero essere rivolte 

— Onorevole Nenni, che co 
sa ne pensa del fatto che a 
gl 1 otto 1 illuni di pensionati 
— dei quali 4 milioni con me 
no di ventimila lire al ine 
se — il suo governo ha con 
cesso il ridicolo aumento di 

2 400 tire mensili’> 

— Unorei ole Nenni. qual e 
il suo parere sulle prensioni 
del piano Iherarcim secondo 
tl quale altre centinaia di mi 
gitala di italiani dovranno ne 
gli anni futuri emigrare all e 
stero, aggiungendosi ai cinque 
o sei milioni di emigrate 

— Onorevole Nenni, che co¬ 
sa ha da dire a quel mio com¬ 
pagno socialista licenziato dal 
ministero della Difesa perchè 
faceva parte della Commissio¬ 
ne interna, e al quale il suo 
governo non vuol concedere tl 
« condono ». come se fosse un 
delinquente 9 

— Onorevole Nenni, lei qual 
che anno fa ha detto che « da 
oggi ognuno è più libero » In 
questa liberta sono comprese 
anche le schedature dei citta 
dim da jmrte del SITAR, sulle 
quali lei e il suo partito non 
hanno voluto che si facesse 
un'inchiesta jxirlamenture'f 

— Onorevole Nennt, da un 
po' di tempo lei non parla 
più dello Statuto dei lavora¬ 
tori. Se nc è dimenticato da 
quando è vice presidente del 
Consiglio, o forse se ne ri 
corda ancora ma i suoi colle¬ 
ghi della DC le hanno consi¬ 
gliato di lasciar perdere? 

Bene, a questo punto mi 
fermo con le domande perchè 
altrimenti non finirci più. Vor¬ 
rei solo aggiungere che a un 
dato punto del suo comizio il 
mio ex compagno Nenni ha 
detto che lui. a cent’anni, en¬ 
trava ed usciva di galera, eco 
sa che adesso — egli ha ag¬ 
giunto — non è più indi- 
spcnsabile per l’affermazione 
delle proprie idee e rmendt- 
caziom ». E no, caro Nenni, 
fa pure il demagogo, se vuoi, 
via non dir bugie. Oggi con¬ 
tinua ad esserci chi, a venti 
anni, entra in galera e ci sta 
da più di un anno perchè ha 
gridalo « Viva la pace nel 
Vietnam ». Se vuoi, puoi an¬ 
darlo a trovare • si chiama Pa 
drut, ed è nel carcere del- 
l'Ucciardone a Palermo. 

Con tanti saluti. 

ENZO FORNARI 
(Taranto) 


II «grazie» 

di un lettore 

Egregio signor direttore, re 
ccntemente il vostro quotidia¬ 
no si è interessalo a me con 
un ampio servizio, quando do¬ 
vevo subire un serio interven¬ 
to chirurgico agli occhi. 

Prima di tutto vorrei rin 
graztare caldamente l’Unita 
che mi consenti di poter essere 
ammesso in clinica per il sud¬ 
detto intervento. Soprattutto, 
signor direttore, vorrei rin¬ 
graziare ftramite il giornale, 
perchè non conosco l’indiriz¬ 
zo) i gentili signori Vida Per- 
tot e Luigi Gabrielli di Vene¬ 
zia che con il loro gesto al¬ 
tamente umanitario ed altrui 
sta hanno contribuito ad al 
levrnre » miei disagt. Sono ri 


w'i'ta leramentv 'omi’wsso 

nel vedere che a distanza di 
tanti chilometri c’è sempre 
qualcuno che è pronto a ten¬ 
dere la mano a chi ne ha bi¬ 
sogno, questo qualcuno che 
ama veramente il suo prossi¬ 
mo e che soffre delle sue stes¬ 
se sofferenze. 

Grazie dt nuovo. 

GINO SBERNOLA 
(Roma) 

Scrive uno stu¬ 
dente elle lotta 
a Berlino Ovest 

Egregio direttore, compagni 
itaham, studenti, lavoratori, 
giovani• sono studente a Ber¬ 
lino Ovest Parlo per me e per 
moltissimi denti studenti ber¬ 
linesi Sappiamo delle vostre 
fortissime lotte contro il si¬ 
stema universitario reaziona¬ 
rio contro la guerra nel Viet¬ 
nam, contro la controrivolu¬ 
zione. E vi comunichiamo tut¬ 
ta la nostra solidarietà 

Va oggi vi scriviamo per 
domandarvi la vostra solida¬ 
rietà. il vostro aiuto , 'onereto 
alla nostra azione, alla con¬ 
tro azione aliattcntato su Ru¬ 
di Dutschk'c l'j domandiamo 
la rostro solidarietà per la no¬ 
stra lotta contro il sistema di 
Bonn, contro il reatine di Ber- 
'ino Ovest, contro 1 « Notstand- 
sgesetze » e soprattutto contro 
la catena monopolistica di 
stampa Sprmgcr E' Spnnger 
coi suoi giornali {che a Bcr- 
hno per esempio tiene l‘S5 per 
cento del mercato) il taro at¬ 
tentatore di Rudi Dutschke il 
lem assassino di Benno Oh 
nesorg 

Compagni, noi non abbiamo 
la fortuna di avete una larga 
campagna socialista e comuni¬ 
sta dietro noi. come la avete 
coi, siamo ancora isolati, soli 
nella lotta contro questo nuo¬ 
vo fascismo tedesco Perciò 
solidarizzate, aiutateci median¬ 
te dimostrazioni presso le rap¬ 
presentanze ufficiali di questo 
Sfato tedesco occidentale, me¬ 
diante azioni presso le sedi 
del Springcr Konzcrn in Ita 
lia. 

Compagni ttatiani. interna¬ 
zionalizziamo la nostra lotta, 
che è lotta comune per una 
unica meta 

I SC’HENK 
a nome di molti altri 
studenti berlinesi 
( Berlino Ovest ) 

Quando parlano di 
« liberisi » ricor¬ 
diamogli gli cecidi 
di Melissa, 

Modena e Reggio 

I nostri avversari democri¬ 
stiani, non sapendo come di¬ 
fendersi dal loro scempio ven¬ 
tennale, e non avendo nulla 
dt buono da proporre quando 
si presentano ai telespettatori, 
non sanno altro che dire di 
aver difeso la « democrazia », 
la a libertà ». la <1 continuità » 
ecc. ecc. Ebbene, io penso 
che sarebbe ora di ricordare ai 
telespettatori (magari in un 
completo round come dicono 
alle telecamere) i morti di Me¬ 
lissa. dt Montescaglioso, di 
Modena, di Reggio Emi¬ 
lia e di tante altre città 
italiane. Essi erano tutti la¬ 
voratori, e furono uccisi non 
da cccosloi accht. russi o po¬ 
lacchi, ma dai poliziotti della 
Repubblica italiana . dai poli¬ 
ziotti di un regime prepoten¬ 
te. Queste cose e bene ricor¬ 
darle, particolarmente ai gio¬ 
vani, affinchè possano com¬ 
prendere che lo sloyan della 
DC « Dobbiamo continuare » 
sarebbe davi ero tragico se ap¬ 
plicato alta lettera con riferi¬ 
mento a quegli eccidi 

E poi, sempre in tema di 
« liberta », si parli dei licen¬ 
ziamenti di lavoratori e di 
esponenti di commissioni in¬ 
terne, dei confinamenti degli 
operai, degli arresti, delle in¬ 
timidazioni nelle fabbriche; 
dei lai oratori che, ancora og¬ 
gi. imperante il centro sini¬ 
stra, per non perdere il pane 
debbono nascondere 1 loro 
sentimenti politici c non farsi 
ledere con i giornali che di¬ 
fendono 1 loro interessi Ecco 
come hanno difeso e come di¬ 
fendono le liberta i signori 
democristiani. 

MARIO PARAVANI 
(Roma) 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 

1958 

SUPERMERCATO MOBIU s ’jyj 

1968 

* SPOSI - FIDANZATI 

. . . abbiamo una proposta 
confidenziale solo per voi ... 

(frati* a Paxifi - Londra - Madrid 
o un ambiatit# arradafco, oppnrs...) 

* SORTEGGI Al VISITATORI 

. . . solo visitando 1* nostr» mspo- 
tisioni parteciperete ai sorteggi 
mensili di 6 viaggi a Parigi o 
Londra o Madrid 

visitate: esposizione di 

ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel. 5.911.441 <4 linee) 

BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 
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DUE NOVITÀ’ LIBRARIE 

Il grande imbroglio 
delle ambizioni di potere 

Le vicende politiche del 1958 in un racconto coraggioso, «Il franco 
tiratore » di Raffaele Crovi - In un ricordo di Saba, « L’aspro vino », 
Ottavio Cecchi ci presenta un ritratto nitido e poetico dell’autore del 
« Canzoniere » nato da un incontro e da un dialogo eccezionale nella 
Firenze dei giorni dell’occupazione nazista - Un dialogo nel «silenzio» 

Raffaele Crovi ha scritto un j zati con mano maestra. Lo ! tempi. Ma l’incontro porta lo 


libro estremamente coraggio¬ 
so Il franco tiratore (Rizzoli 
ed., pp. 116, L. 1400) è co¬ 
struito in forma di « medita¬ 
zione in terza persona >, e cioè 
come se un ipotetico appa¬ 
recchio avesse esplorato e re¬ 
gistrato da vicino non solo i 
gesti e le parole, ma anche i 
pensieri e le reazioni intime 
di un personaggio. Ma si trat¬ 
ta di un uomo « importante ». 
Alto dirigente nell’apparato del 
partito cattolico di maggio¬ 
ranza. anonimo e sconosciuto 
alle folle, tecnocrate efficiente 
ma oscuro, egli esercita una 
influenza reale sulla vita pub¬ 
blica attraverso intrighi, com¬ 
binazioni. parolette mormora¬ 
te fra le quinte, incontri prov¬ 
videnziali con l’uomo (o col 
monsignore) giusto al momen¬ 
to giusto. E’ una continua par¬ 
tita a scacchi, dove tutto con¬ 
ta: ricevere o non ricevere te¬ 
lefonate importanti; un sorriso 
o un cipiglio; una parola di 
meno o una parola di troppo. 
La partita del momento si 
svolge in cinque « atti » o 
giornate, dopo le elezioni poli¬ 
tiche del 1958, e si conclude nel 
ricevimento al Quirinale per la 
festa della « Repubblica ». la 
sera del 2 giugno. Intanto ar¬ 
rivano notizie di avvenimenti 
algerini, il colpo dei colonnelli 
che a Parigi porta al governo 
De Canile. Sembra uno sposta¬ 
mento a destra nell'asse politi¬ 
co dell’intera Ruropa. e il per 
sonaggio manovra in quel sen¬ 
so come un automa. E’ anche 
il preludio alla legislatura cul¬ 
minata nel tentativo di Tam- 
broni per la formazione di un 
governo con i fascisti e nelle 
lotte popolari per impedirlo: 
qui siamo alle prime mosse 
dell’imbroglio. 

Documentario sui fatti poli¬ 
tici. diagnosi clinica, parabola 
e polemica morale s’intreccia¬ 
no nel racconto di Crovi, ed è 
un racconto vitalissimo nella 
sua puntigliosa fedeltà rico¬ 
struttiva. Qua e là il quadro 
ai anima di « ritrattini » schiz- 


scrittore abbatte ogni schermo 
lino a penetrare nei moventi 
deU’uomo, fino al disgusto di 
sé e degli altri che lo muove 
come in un delirio freddo, agi¬ 
tato dalla sua morale capo¬ 
volta. In ogni momento si 
passa da esterni movimentati 
a cupo meditazioni e progetta¬ 
zioni di intrighi. Pare che l'uo¬ 
mo pensi quasi ad alta voce. 
R non gli manca qualche at¬ 
timo lucido: « L” facile /orsi 
accettare (lauti altri per quel¬ 
lo che non si è: accettarsi per 
quello che si è, invece, è diffi¬ 
cile... Un uomo davvero corag¬ 
gioso è uno che fa i conti con 
se stesso ». Ma l’automatismo 
in lui scatta sempre all’incon- 
trario fino alla conclusione, 
quando pensa che non basta 
ancora e che « dovrà educarsi 
con più rigore al rifiuto dei 
sentimenti... contrastarne Yag- 
gressinità ». 

Nel successo pubblico di que¬ 
sto fallito privato si può in- 
travvedere oltre tutto la dia¬ 
gnosi di un male o di una ca¬ 
tastrofe sociale di vaste pro¬ 
porzioni: un mondo dominato 
dalla tecnocrazia — l’opposto, 
oggi, del socialismo — che rap¬ 
presenta la minaccia piò temi¬ 
bile nelle prospettive del no¬ 
stro futuro. 

• • • 

Un uomo molto umano. Um¬ 
berto Saba, è presentato da 
Ottavio Cecchi in un libretto 
di « memorie »: L'aspro vino 
(ed. Scheivviller. pp. 127, lire 
1.200) Si risale alla Firenze 
del 1943 44 occupata da tede¬ 
schi e fascisti. Saba è li con 
la moglie Lina e la figlia Li- 
nuccia. rifugiato in una casa 
che amici sconosciuti hanno 
affidato agli uomini della resi¬ 
stenza. Cecchi che vi abitava 
già. da clandestino, accoglie 
questa famiglia di cui sa ben 
poco, tranne che si tratta di 
ebrei esposti alle possibili per¬ 
secuzioni. 

Si apre cosi un periodo di 
convivenza improvvisata e 
strana, come capitava a quei 


anziano poeta e il giovanissi¬ 
mo partigiano a un dialogo 
scandito su un tempo di disa¬ 
stri. Se da principio prevalgo¬ 
no le diffidenze fra generazioni 
differenti (« i giovani non mi 
capiscono » dice con amarez¬ 
za Saba), a poco a poco il 
vecchio e il ragazzo provano 
sempre più il bisogno di co¬ 
noscersi, di interpretarsi dalle 
loro posizioni apparentemente 
distanti, fino a esplorare l’uno 
neH’altro ciò che propone ogni- 
istante la riflessione sulla vita. 

E’ un dialogo che si svolge 
in una dimensione di « silen¬ 
zio »: quello che avvolge la 
casa, ed era, o sembrava. 
« una protezione e una minac¬ 
cia ». Dettato dalle circostan¬ 
ze. poteva restare comprensi¬ 
bile solo nelle condizioni tra¬ 
giche che tanti hanno dimen¬ 
ticato. Ma quel dialogo supera 
tanto piò quel momento quan¬ 
to piò ncU’uomo scontroso e 
irritato il giovane scopre la 
gentilezza di gesti, di parole, 
di premure che corrispondono 
alla sua poesia. Quella figura 
si identifica allora con i sen¬ 
timenti che la necessità della 
resistenza dettava: la speran¬ 
za e la ribellione. Ma tra¬ 
smette anche una lezione sulla 
difesa che l’uomo deve assi¬ 
curare a se stesso: la consa¬ 
pevolezza di fronte alla c con¬ 
traddizione » per reintegrare 
di continuo speranza e ribel¬ 
lione. 

E’ un Saba « sconosciuto a 
molti », e insieme familiare a 
quanti lo amano dai suoi versi. 
Cecchi lo ha ritratto attraver¬ 
so approssimazioni successive, 
in pagine ricche di sfumature, 
stilisticamente rigorose, c 
spesso poeticamente vive. Piò 
che dal bisogno di fissare il 
ricordo, esse sono dettate dalla 
volontà di capire. E proprio 
cosi disegnano il più nitido ri¬ 
tratto di Saba: «un uomo of¬ 
feso nel suo desiderio di co¬ 
municare con gli altri ». 

Michele Rago 


«Come si diventa nazisti», di W. Sh. Alien 

QUANDO SI COMINCIÒ A SCRIVERE 

in «via Adolfo Hitler»... 

Storia della piccola città tedesca di Thalburg negli anni trenta - Propaganda e violenza - Un microcosmo illuminante 



Hitler a Berlino assiste ad una sfilata di S.A. 


» 


La «Scuola di Zagabria 

Una sintesi delle esperienze artistiche contemporanee nei disegni animati e nei 
« cartoons » che si producono dal 1949 in Jugoslavia con sempre più larghi e im¬ 
portanti riconoscimenti internazionali — Il gruppo della « Zagreb film » 


ZAGABRIA, aprile 
Il XV Festival del docu¬ 
mentario e del cortometrag¬ 
gio iugoslavo (tenutosi a Bel¬ 
grado dal 19 al 25 marzo) ha 
avuto anche il pregio di con¬ 
fermare il ruolo di avanguar¬ 
dia che. insieme alla Cecoslo¬ 
vacchia, svolge la Jugoslavia 1 
nella produzione del disegno 
animato. Le opere e le pelli¬ 
cole presentate al Festival, e 
cioè a Sisifo » dei registi Ale¬ 
xander Marks e Vladimir Ju- 
frisa e « Dei buchi e dei lajh 
pi » di Ante Zamnavic, ol¬ 
ire alia « Macchia sulla co¬ 
scienza» di Dusan Vukotic 


hanno riaffermato la vitalità 
del cinema di animazione di 
questo paese. 

Pochi conoscono l'ottimo 
credito che gode nel mondo 
questo settore della cinema¬ 
tografia jugoslava. Non molti 
sanno che a questi animato¬ 
ri vengono commissionati da¬ 
gli stessi Stati Uniti film o 
brani di film che circolano 
poi come prodotti originali 
americani. Ma più che dei 
<i cartoons » jugoslavi in gene¬ 
rale, bisogna parlare della 
« Scuola di Zagabria» che non 
soltanto rappresenta pratica¬ 
mente la totalità di questo 


OMAGGIO A RAPHAEL 



Con un'antologia di pittura a scultura datata fra il 1044 a il 
1947 la gallarla « L'asterisco » di Roma (via Frattina, 57) randa 
•maggio alta presenza artistica inesauribile e originata, in 
a nella plastica italiana, di Antonietta Raphael Mafai 


tijx) di produzione cinemato¬ 
grafica, ma anche una delle 
correnti più vive e significa¬ 
tive del cinema di animazio¬ 
ne contemporaneo. La Zagreb 
film produce cartoons che 
continuano a rimanere su una 
posizione di assoluta avan¬ 
guardia sia nei confronti del¬ 
l'intero Est europeo, sia del¬ 
la quasi totalità del disegno 
animato mondiale. 

Una fama confermata dal 
successi e dai premi che ven¬ 
gono raccolti in ogni festival 
internazionale. Uno dei suoi 
autori, ad esempio Dusan Vu- 
kotic, fondatore e maggiore 
animatore della scuola di Za¬ 
gabria, vinse qualche anno fa 
ad Hollywood l'Oscar dei car¬ 
toni animati con il cortome¬ 
traggio « Il surrogato ». 

Non è però facile spiegare 
questi successi anche perchè 
il disegno animato jugoslavo 
non ha una tradizione. 

Nato verso il 1950 a Zaga¬ 
bria per opera di un gruppo 
di disegnatori e caricaturisti 
locali, fra i quali lo stesso 
Vukotic e Valroslav Mimica, 
si afferma i n campo nazio¬ 
nale e intemazionale soltanto 
a partire dal 1956. 

Fece la sua prima appari¬ 
zione nel 1949 attorno a un 
giornale umoristico * Kerem- 
puh » di Zagabria e più tardi 
agli studi della « Duga fùm ». 
Questo periodo è quello del¬ 
la produzione di 6 cartoni 
animati in bianco e nero che 
riflettono tutte le insufficien¬ 
ze dei debuttanti. Nel 1952 lo 
studio cessa la sua attività e 
i suoi membri si disperdono. 
Solo un piccolo numero di 
essi resta assieme e inizia la 
produzione di piccoli cortome¬ 
traggi a scopo pubbhcttano. 
Da allora la produzione di 
film di animazione si fa piu 
intensa, le attrezzature tecni¬ 
che si perfezionano e ai pri¬ 
mi disegnatori e animatori se 
ne aggiungono altri provenien¬ 
ti dall’intero paese. 

Si comincia a parlare allo¬ 
ra di e Scuola di Zagabria a 
e le sue opere si impongono 
a livello intemazionale e i 
critici scoprendola iniziano a 
studuxme opere ed autori sot¬ 
tolineandone caratteristiche e 
valori. Ha detto recentemente 
Vukotic in proposito: « La 
Scuola di Zagabria ai suoi 
inizi aveva come scopo di e 
spnmere il massimo con il 
minimo di mezzi. La nostra 
esperienza di sperimentazione 
era ridotta e et ha imposto 
nuovi procedimenti, nuove so¬ 
luzione nella messa in scena 
e un sistema di montaggio 
che prendeva dalle pecchie e- 
spertenze solo il senso del 
movimento. Ad esempio, la 
musica non serviva più uni¬ 



camente a creare una atmo¬ 
sfera: si inseriva concretamen¬ 
te nell'azione e diveniva mol¬ 
to spesso, attraverso il massi¬ 
mo della sincronizzazione, pro¬ 
motrice della azione stessa. E- 
lementi della pittura moderna 
furono introdotti nella sceno¬ 
grafia e così potemmo otte¬ 
nere una più grande unità 
di stile dell'immagine con il 
disegno animato realizzato at¬ 
traverso i procedimenti grafi¬ 
ci più moderni s. 

Ma in concreto si può par¬ 
lare di « scuola » a proposito 
del gruppo che si muove at¬ 
torno alla Zagreb film, nel 
senso di un gruppo omoge¬ 
neo di artisti e di una sene 
unitaria di opere? 

Gli «fessi autori negano que¬ 
sto. Vukotic, Mimica, Marks 
e Kolar, i più conosciuti e 
famosi animatori del gruppo, 
nconoscono che i loro risul¬ 



tati artistici sono talvolta lon¬ 
tani e difficilmente rapporta¬ 
bili agli stessi pnneipi este¬ 
tici. Dilatti, film piacevoli e 
divertenti come m Surrogato • 
e « Settimo Continente • di Vu¬ 
kotic; un film complesso e 
tragico come « Malati di ti¬ 
fo » di Mimica, sjxnmentale 
come • Don Chisciotte » di Kn- 
sti ecc. mostrano concreta¬ 
mente come nella Scuola di 
Zagabria coesistano esperien¬ 
ze diverse che portano tal¬ 
volta a risultati artistici lon¬ 
tani tra di loro e non con¬ 
frontatili. 

Tuttavia se il termine tscuo- 
la » viene rifiutato sul piano 
estetico, questo mantiene tut¬ 
to il suo significato sul pia¬ 
no culturale e pratico. Ad e- 
sempio l'amore per il disegno 
è comune a tutti i membri 
del gruppo, cosi come lo è la 
idea che il cinema debba ri¬ 
spondere alle preoccupazioni 
dominanti dell'uomo nell'epo¬ 
ca attuale e in un determi¬ 
nato contesto sociale quale 
quello, ad esempio, della so¬ 
cietà socialista jugoslava: t de¬ 
stini dell'uomo nel mondo mo¬ 
derno, il rapporto tra lo svi¬ 
luppo scientifico e la trita con¬ 
creta, i cambiamenti interve¬ 
nuti tn un mondo votato al 
consumismo, il pericolo ato¬ 
mico, la coesistenza fra t po¬ 
poli ecc. ecc. 

E ’ tutto questo che ha per¬ 
messo di raggiungere t risul¬ 
tati artistici già menzionati e 
150 premi e segnalazioni ai 
maggiori festtvals del mondo: 
Venezia, Oberhausen, S Fran¬ 
cisco, Bergamo, Karlovy Va- 
ry, Cannes, Cork, Mannhetm, 
Melbourne, Cracovia, San Pao 
lo, Annecy, Mamaia, Mosca, 
Trieste, Lipsia, Belgrado, Pota, 
San Sebastiano, Hollywood. 

Franco Patrono 


i Nell’aprile del 1933, Hln- 
denburg, Hitler e Goenng 
vennero nominati « cittadini 
onorari di Thalburg » Pochi 
giorni dopo, tre vie della cit¬ 
tadina furono ribattezzate, il 
postino cominciò così a por¬ 
tare la corrispondenza nella 
« Adolf Hitler Strasse ». Fu 
in quello stesso mese, sul fi¬ 
nire, che il Partito socialde¬ 
mocratico (SPD) si sciolse. Il 
comitato esecutivo locale del 
partito si riunì l’ultima vol¬ 
ta il 29 aprile « e dichiarò il 
proprio scioglimento ». Mol¬ 
to prima che i nazisti mettes¬ 
sero la SPD fuorilegge alme¬ 
no a Thalburg la forza più 
importante che avrebbe po¬ 
tuto resistere si era in que¬ 
sto modo autodistrutta. Con¬ 
temporaneamente si sciolse 
ugualmente per decisione au¬ 
tonoma, anche la sezione lo¬ 
cale del « Reichsbanner » la 
milizia popolare socialdemo¬ 
cratica che avrebbe avuto il 
dovere di difendere la Repub¬ 
blica. 

I membri del « Reichsban¬ 
ner « che avevano giurato fe¬ 
deltà alla Repubblica, erano 
operai in gran parte. Andaro¬ 
no da uno dei più conosciu¬ 
ti e influenti dirigenti so¬ 
cialdemocratici del paese, 
Karl Hengst, senatore, consi¬ 
gliere comunale, delegato al 
Consiglio di Contea, a chie¬ 
dere cosa fare, « Iscriviti al 
partito — si sentirono rispon¬ 
dere dal senatore — Pensa 
alla tua famiglia. Non c’è nien¬ 
te da guadagnare con atti di 
eroismo ». Iscriviti cioè al par¬ 
tito nazista. 

Ciononostante a forse dieci 
su quattrocento passarono al¬ 
le SA » dal a Reichsbanner » 

La polizia e le SA arresta¬ 
vano e perquisivano abitazio¬ 
ni di lavoratori. Stando alle 
informazioni riportate dalla 
stampa di Thalburg, in sei 
mesi vennero compiute 14 
perquisizioni domiciliari, e ef¬ 
fettuati 22 arresti per moti¬ 
vi politici. Ma queste cifre 
erano di parecchio al di sotto 
della realtà. Andarono in gale¬ 
ra per primi i comunisti e 
alcuni socialdemocratici; altri 
lavoratori, le cui idee di sini¬ 
stra erano note a tutti, furo¬ 
no licenziati dai posti di la¬ 
voro. Tre mesi prima nel gen¬ 
naio del 1933, quando Hitler 
non era ancora cancelliere, gli 
iscritti al partito nazista di 
Thalburg, erano un centinaio. 
In marzo la sezione contava 
quasi 400 aderenti. In maggio 
raggiungeva i 1.200 iscritti. Il 
20 % degli adulti del paese 
erano accorsi sotto le ban¬ 
diere con la svastica... Andò 
cosi a Thalburg. 

Un americano, William She- 
ridan Alien (1), ha compiuto 
la fatica di ricostruire mese 
per mese la vita di una città 
di diecimila abitanti, nel Nord 
della Germania, nel territorio 
dell’antico regno di Hannover 
negli anni compresi fra il 1930 
e il 1935. Gli anni dell’asce¬ 
sa di Hitler e del suo consoli¬ 
damento. Thalburg è un no¬ 
me convenzionale. La cittadi¬ 
na è in realtà Nordheim, cen¬ 
tro di funzionari e impiegati 
statali parecchi dei quali fer¬ 
rovieri. 

Quasi il 60% degli abitanti 
di Thalburg apparteneva al 
ceto medio; il 377o erano ope¬ 
rai e manovali; il 4% liberi 
professionisti e funzionari di 
grado elevato. L’86% dei cit¬ 
tadini erano luterani: solo il 
6 % cattolici. 120 gli ebrei. Esi¬ 
stevano nella città, a quell’epo¬ 
ca, due cinematografi, tre 
giornali quotidiani, diverse so¬ 
cietà di tiro, 24 leghe milita¬ 
ristiche e nazionalistiche. Nel 
momento peggiore della crisi 
economica, i disoccupati am¬ 
montarono a 329; altri ave¬ 
vano un lavoro soltanto sta¬ 
gionale (in uno zuccherificio) 
e tutti, salari di fame: nel¬ 
l’autunno del *32 gli operai 
guadagnavano esattamente la 
metà di quel che avevano 
guadagnato tre anni prima. 
La SFD, il partito socialdemo¬ 
cratico, nelle elezioni politi¬ 
che del 1928 aveva nella cit¬ 
tadina raccolto il 45 %dei vo¬ 
ti; il partito comunista (KPD) 
solamente 28 suffragi; il par¬ 
tito nazista (NSDAP) 123. 
Eppure poco tempo dopo *a 
situazione era destinata a ca¬ 
povolgersi. Come poteva av¬ 
venire? 

Nei comizi degli * Elmi di 
acciaio », prima ancora che in 
quelli dei nazisti, i dirigenti 
tuonavano contro i « marxi¬ 
sti». A Thalburg, un oratore 
disse che in Germania ben 
presto ci sarebbe stata una 
guerra civile * fra i bolscevi¬ 
ci e l’opposizione nazionale» 
e che nessuno sarebbe potu¬ 
to restare neutrale. « Per la 
maggior parte dei thalburghe- 
st, la NSDAP era in primo 
luogo e principalmente un 
partito antimarxista », ha scrit¬ 
to Alien. E i marxisti erano 
i socialdemocratici. « Il fatto 
che la SPD fosse un partito 
non-nvoluzionano (che infat¬ 
ti avera fatto proprio lo sta¬ 
tus quo) — aggiunge Al¬ 

ien — e marxista solo a pa¬ 
role, probabilmente non inte¬ 
ressava alla maggioranza dei 
cittadini. I socialisti avevano 
la bandiera rossa; cantavano 
l'Intemazionale; contro di lo¬ 
ro erano state promulgale leg¬ 
gi nei giorni di gloria della 
Germania » cioè durante la 
guerra. 

Nella classe media della cit¬ 
tà era quindi convinzione ab¬ 
bastanza radicata che fosse 
necessario « opporsi a questi 
radicati apostoli dell'uguaglian¬ 
za ». particolarmente in un pe¬ 
riodo di depressione eco¬ 
nomica. 

I nazisti seppero sfruttare 
molto bene la situazione; men¬ 
tre i socialdemocratici, pur 
avendo compreso che la mi¬ 
naccia nazista era mortale, non 
seppero andare al di là delle 
parole, delle risoluzioni, delle 


condanne verbali. Nel momen¬ 
to decisivo tutto crollò allo¬ 
ra come un castello di car¬ 
ta. I pochi che isolatamente 
tennero fede al loro giura¬ 
mento di fedeltà alla sciagura¬ 
ta Repubblica di Weimar, fi¬ 
nirono in carcere e nei cam¬ 
pi di concentramento, presi di 
notte, alla spicciolata. 

« La SPD sottolineava I ma¬ 
li del nazismo, ma non pre¬ 
sentava un programma d’al¬ 
ternativa; difendeva la Repub¬ 
blica, ma non poteva promet¬ 
tere un avvenire migliore... — 
annota Alien —. Nell’ ideo¬ 
logia socialista, la SPD avreb¬ 
be avuto un'arma ottima con¬ 
tro la depressione, ma a Thal¬ 
burg non fu compiuto mai al¬ 
cuno sforzo per usarla, tran¬ 
ne che per attaccare grossola- 
lanamente qualche singolo 
borghese dalle colonne del 
Volksblatt. Nel suo comples¬ 
so l’opera della SPD può ser¬ 
vire d’esempio di quanto de¬ 
bole resti un’azione, anche se 
condotta col massimo impe¬ 
gno, quando non ha dietro 
una strategia efficace ». 

In tre anni, 1 nazisti sep¬ 
pero invece compiere un colos¬ 
sale salto elettorale, passando 
da 123 voti a quasi 4.200. Co¬ 
me poterono tanto? In pri¬ 
mo luogo sviluppando un’at¬ 
tività politica intensissima: dal 
gennaio del 1930 al gennaio 
1933 essi tennero in media, 
a Thalburg, quasi tre mani¬ 
festazioni al mese (comizi, sfi¬ 
late, feste). « Attiravano le 
masse angosciate — afferma 
Alien nel suo libro — in ma¬ 
stodontici convegni, nei qua¬ 
li ciascuno poteva lasciarsi an¬ 
dare atta sensazione di parte¬ 


cipare ad un movimento di¬ 
namico e comprensivo, inca¬ 
nalato verso un'azione radica¬ 
le che avrebbe risposto ad o- 
gni esigenza. Il nemico era 
classificato secondo termini 
come l’ebreo, il socialista, il 
senza dìo... ». 

In più c’era la violenza, per 
1 duri a comprendere. Vio¬ 
lenza che 1 socialdemocratici, 
neppure quando erano mag¬ 
gioranza nel Landtag dì Prus¬ 
sia (il ministro degli Interni 
era socialdemocratico) seppe¬ 
ro stroncare. La polizia inter¬ 
veniva « imjxtrzialmente » con - 
tro i nazisti e contro t lavo¬ 
ratori che scendevano nelle 
piazze per difendere la Re¬ 
pubblica; la magistratura con 
dannava soprattutto 1 lavora¬ 
tori. Il 10 luglio 1932, a Thal¬ 
burg, si scontrarono una ses¬ 
santina di SA e 25 membri del 
« Reichsbanner »; la polizia ar- 
restò e denunciò 9 uomini del¬ 
la milizia popolare e nessun 
nazista. Il magistrato poco do¬ 
po ne condannò cinque. Quat¬ 
tro giorni più tardi vennero 
denunciati 8 partecipanti ad 
una « marcia della fame » alcu¬ 
ni dei quali militanti comuni¬ 
sti (sette vennero poi condan¬ 
nati). 

I nazisti, con l’Inganno o 
con la violenza, seppero con¬ 
quistare tutte le roccaforti so¬ 
cialdemocratiche, persino fra 
i dipendenti della ferrovia (do¬ 
ve fecero firmare una risolu¬ 
zione di contratto che toglieva 
ai lavoratori la stabilità del¬ 
l’Impiego, diminuirono il sala¬ 
rlo e imposero l’iscrizione al 
sindacato nazista). Oppure si 
poteva « scegliere » il licenzia¬ 
mento. 


Una sorta di fatalismo senv 
brò a questo punto imposses¬ 
sarsi dei dirigenti della SPD. 
« Non c’è più nulla da fare », 
dicevano agli operai che chie¬ 
devano di battersi contro i na¬ 
zisti. Era la fine. 

Dopo l’ascesa al potere di 
Hitler, la situazione precipitò 
rapidamente: ogni manifesta¬ 
zione pubblica venne proibi¬ 
ta. cominciarono le retate del¬ 
la polizia, i giornali vennero 
soppressi o osteggiati, il bor¬ 
gomastro Johns (che reggeva 
il comune dal 1903) fu liqui¬ 
dato. seppure si trattasse di 
un conservatore. Persino il di¬ 
rettore del quotidiano naziona* 
listn. «Grafischer Hofs Kurter» 
che non aveva mai nascosto le 
sue simpatie per i nazisti, si 
sentì « pestare t piedi » Infi¬ 
ne, i nazisti arrivarono al boi¬ 
cottaggio dei negozi degli e- 
brei (35 negozi vennero pianto¬ 
nati dalle SA a Thalburg) e 
si incominciò a sentir parlare 
di Dachau. 

La storia di questa piccola 
città nazista finisce con il rac¬ 
conto di come 1 nazisti riu¬ 
scirono poi a a montare Yen- 
tustasmo » e a disgregare la 
società. Essa è interessante 
anche perchè, come avverte 
l'autore, « nulla vieta che le 
vicissitudini e il destino di 
questa piccola città possano 
colpire altri uomini in altre 
città e in circostanze analo¬ 
ghe ». 


Piero Campisi 


1 ) William Sherldan Alien: 
« Come si diventa nazisti » Ei- 
n nidi editnie IO * patirne l. SOPII 



OTTOBRE 1922 — Un quartiere di Coburgo presidiato dalle S.A. 


Le riviste 
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RASSEGNA SINDACALE 


RICOSTRUZIONE 
D’UNA SCISSIONE 


Un sindacalista repubblicano 
della CGIL, Mario Tiberi, espo¬ 
ne sul numero 18 dei « Qua¬ 
derni » di Rassegna sindacale 
un’ampia cronaca dei fatti che 
precedettero la scissione del 
1948. Si tratta di < note per 
una ricostruzione storica ». che 
fanno parte di un lavoro più 
ampio, presentate dallo stesso 
autore come un diano, e che 
la rivista della CGIL ha vo¬ 
luto stampare nella ricorrenza 
del c ventesimo anniversario di 
un evento che ha profonda¬ 
mente e pesantemente segnato 
la stona del movimento sinda¬ 
cale italiano ». 

Da questo diario, da questa 
testimonianza di un protagoni¬ 
sta. come avverte la redazione 
dei c Quaderni ». c emerge con 
obiettività e con serenità il cli¬ 
ma di quel drammatico peno- 
do, emergono responsabilità e 
rigidezze di parte. Ma soprat¬ 
tutto emerge la sofferta con¬ 
sapevolezza d’una frattura che 
oggi si sta pian piano sanando, 
già quasi interamente sul ter¬ 
reno dell'azione e lentamente 
ma solidamente sul terreno 
organico della nunifìcazione ». 

In effetti. le note de! Tibcri 
sono interamente impregnate di 
questo spirito unitario anche 
quando le esigenze della narra¬ 
zione impongono giudizi severi 
su taluni personaggi e su de¬ 
terminati avvenimenti. 

La cronaca comincia con k> 
sciopero generale di Roma del- 
l’U novembre 1967, proclamato 
dalla Camera del laverò di 
fronte all’esistenza nella sola 
capitale d'Italia di 70 mila di¬ 
soccupati. Tiberi deve regi¬ 
strare uno dei primi atti di 
scissione compiuti da un grup¬ 
po di sindacalisti de proprio 
in quella drammatica circo 
stanza, allorché svolsero anche 
un'attiva propaganda contro la 
lotta. Il diario racconta quindi 
gli aspri scontri verificatisi nel 
Direttive confederale, la crea¬ 
zione della « Alleanza per l'u¬ 
nità e l'indipendenza dei sin¬ 


dacati » cui aderirono sindaca¬ 
listi della DC. del PSDI e del 
FRI. l'attentato al compagno 
Togliatti. 

II ricordo di quelle giornate 
di fuoco, del profondo turba¬ 
mento e del sussulto democra¬ 
tico che scosse il Paese alla 
notizia del vile attentato con¬ 
tro il capo del PCI. il clima 
rovente in cui il delitto ebbe 
a maturare, sono narrati dal 
Tiberi con puntualità e preci¬ 
sione. Più che esprimere opi¬ 
nioni. l'Autore si richiama co¬ 
stantemente ai fatti. In que¬ 
sta chiave egli racconta fra 
l'altro lo sciopero generale pro¬ 
clamato da tutta la CGIL dopo 
l'attentato, e l'ultimatum indi¬ 
rizzato il 15 luglio 1948 dai sin¬ 
dacalisti democristiani alla se¬ 
greteria confederale « in cui rd 
reclamava la cessazione dello 
sciopero entro la mezzanotte ». 

« Di tale ultimatum — rileva 
Tiberi — dà notizia il giornale 
radio delle ore 20 Alle 23. cioè 
dopo appena tre ore dal pri¬ 
mo annuncio. la radio diffonde 
un appello di quella corrente 
che invita i lavoratori a ri¬ 
prendere il pO'lo di lavoro an¬ 
che se la CGIL avrà disposto 
che sia proseguita l'azione di 
protesta ». 

La scissione è ormai nei fatti. 
Alla riunione successiva del- 
l’Esecutivo confederale i sin¬ 
dacalisti de non si presentano. 
La sera del 16 i membri de 
dello stesso Esecutivo, riuniti 
nella sede delle ACLI. sot¬ 
toscrivono un secondo docu¬ 
mento teso a dimostrare che 
lo sciopero ancora in corso per 
poche ore è * in evidente con¬ 
trasto con le finalità e le fuiv 
zioni della CGIL » e che la 
maggioranza confederale ha 
« infranto il patto di unità sin¬ 
dacale e violato lo spirito e 
la lettera dello Statuto ». 

Gli eventi precipitano quindi 
a ritmo serrato. « Il 22 luglio 
1948 — scrive Tiberi — il Con¬ 
siglio nazionale delle ACLI dà 
1 * imprimatur alla scissione ». 


La cronaca prosegue fitta, con 
puntualità e precisione, regi¬ 
strando il grave travaglio su¬ 
bito dai lavoratori per una 
scissione che farà sentire i 
suoi effetti negativi a tutto il 
movimento sindacale per molti 
anni, c Noi — dichiarerà Di Vit¬ 
torio il 5 ottobre ‘48 al Con¬ 
siglio nazionale della CGIL riu¬ 
nito a Firenze — non ci lasce- 
remo mai trascinare m con¬ 
flitto con i lavoratori cattolici, 
perché ci rifiutiamo energica¬ 
mente di considerare nemici 
anche quella parte di essi eh# 
oggi hanno seguito gli scissio¬ 
nisti... Nella famiglia della 
CGIL essi saranno sempre ac¬ 
colti con il più aperto spinto 
di fraternità e di solidarietà ». 

Era chiarissima in quelle 
espressioni la consapevolezza 
della gravità deU'awenimento. 
ma anche della possibilità e 
della necessità che la scission# 
fosse superata. Alla scissione 
— scrive Tiberi — « la CGIL 
reagisce con chiara visione 
delle responsabilità e delle pro¬ 
spettive ». Qjelle prospettive 
unitane che ora sono aperte 
e che si sostanziano ogni giorno 
con le battaglie che i tre sin¬ 
dacati conducono insieme; quel¬ 
le prospettive che costituiscono 
uno degli obiettivi di fondo del 
movimento sindacale italiano. 

Completano il numero dei 
< Quaderni » vari altri studi, 
saggi, ricerche e documenti. 
Luciano Pallagrosi. fra gli al¬ 
tri. esamina c la quota lavoro 
nel riparto del reddito dal 1951 
al 1967 ». da cui risulta che 
il divario fra retnbuzioni e pro¬ 
duttività si è allargato a danno 
dei lavoratori Stefanelli scrive 
sulla « Stona sociale della lotte 
bracciantili 1948 1967 per il ven 
tenmo della Federhraccjanti ». 
Corrado Pema presenta un suo 
« contributo alla storia del mo¬ 
vimento sindacale in Italia 
(1870-1943) ». 

Sirio Sebastiano!!! 
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1* Unità / mercoledì 24 aprile 1968 


Dopo due mesi di proteste 

Henri Langlois 
è tornato alla 
Cineteca francese 

I soci rinunciano alla sovvenzione da 
parte dello Stato che non avrà più i 
suoi rappresentanti in seno all'ente 


PARIGI, 23 

I membri della Cinémathè- 
que Frangaise riuniti in as¬ 
semblea generale hanno deci¬ 
so la notte scorsa. aH’unani- 
mità meno un voto, che la 
loro associazione sarà gesti¬ 
ta come un organismo priva¬ 
to, senza l'intervento organi¬ 
co dello Stato. Per questo han¬ 
no rinunciato all'annuale sov¬ 
venzione. 

Segretario generale è stato 
eletto il fondatore della cine¬ 
teca, Henri Langlois. 

II consiglio d'amministra¬ 
zione della Cineteca, del qua¬ 
le non fanno quindi più par¬ 
te i rappresentanti dello Sta¬ 
to. offrirà ai pubblici poteri 
tutta la collaborazione possi¬ 
bile per quanto riguarda la 
creazione di un organismo pub¬ 
blico destinato alla conserva¬ 
zione dei film, una sorta di 
cineteca statale che si affian¬ 
cherà a quella <r privata ». 

Si chiude così « l’affare del¬ 
la Cineteca » che in questi 
ultimi due mesi ha messo a 
rumore gli ambienti cinema¬ 
tografici del mondo intero. La 
crisi era cominciata il 9 feb¬ 
braio. quando il ministro de¬ 
gli Affari Culturali. André 
Malraux, aveva annunciato 
che le sovvenzioni statali sa¬ 
rebbero state subordinate da 
quel momento « ad indispen¬ 
sabili miglioramenti di gestio¬ 
ne * ed in particolare alla so¬ 
stituzione del direttore Henri 
Langlois con Pierre Barbio 

Il « siluramento * di Lan¬ 
glois. che era stato l’identore 
ed il creatore della Cineteca, 
aveva suscitato violentissime 
reazioni sia in Francia che 
all'estero. Molti noti registi, 
tra i quali anche Roberto Ros- 
scllini e Michelangelo Anto- 
nioni. avevano vietato tra l'al¬ 
tro la proiezione dei loro film, 
affidati personalmente a Lan¬ 
glois, nel caso questi non fos¬ 
se stato reintegrato nelle sue 
funzioni. La Cineteca, che gra¬ 
zie a Langlois dispone attual¬ 
mente di sessantamila pellico¬ 
le. fu cosi chiusa per « inven¬ 
tario ». Manifestazioni con la 
adesione di registi e attori si 
svolsero quindi per protesta¬ 
re contro il ministro degli 
Affari Culturali. 


« Lo straniero » 
al Festival 
di Sydney 

SYDNEY. 23 

Il film Lo straniero, che Lu¬ 
chino Visconti ha tratto dal ro¬ 
manzo di Camus, con Marcello 
Mastroianni protagonista, sarà 
presentato al XV Festival di 
Sydney, in programma dal 29 
maggio al 10 giugno. 


Il governo, che probabilmen¬ 
te non si aspettava reazioni 
cosi violente, ha tenuto duro 
per circa due mesi. Poi, due 
giorni fa. ha fatto marcia in¬ 
dietro. ritirando i propri rap¬ 
presentanti dal Consiglio di 
amministrazione della Cinete¬ 
ca che è diventata quindi un 
organismo privato e che ha 
potuto far « ritornare * Henri 
Langlois. Lo Stato ha abolito 
la sovvenzione annua, ma ha 
concesso alla cineteca priva¬ 
ta l’uso di due sale a Parigi. 
Nello stesso tempo, esso ha 
deciso la creazione di un pro¬ 
prio « deposito » di film con 
compiti di conservazione ana¬ 
loghi a quelli della Biblioteca 
nazionale per i libri. 


UN NUOVO 
SUCCESSO 
AL «PUFF» 



Nuovo spettacolo al « Puff »: 
dopo « Così è, come ci pare », 
Landò Fiorini (nella foto), Sol- 
vejg D'Assunta e Enrico Mon- 
fesano hanno presentato ieri 
sera con grande successo la 
rivista-cabaret « Fatevi i vo- 
tacci vostri » 


In Europa 
per la prima 
volta 
r« Open 
Theater» 

r 

Il Teatro Club, con la colla¬ 
borazione della « Associazione 
nuovo teatro ». presenterà al 
Teatro delle Arti di Roma il 
2, 3. 4. 5 maggio, alle 21.30. 
1*« Open Theater » di New 
York, per la prima volta in 
Europa. Verranno rappresen¬ 
tati due spettacoli realizzati 
dalla compagnia con la regia 
di Joe Chaikin. 

Il primo è 11 serpente, di ar¬ 
gomento biblico, scritto da 
Jean Claude Van Itallie. in col¬ 
laborazione con i componenti 
del gruppo: il secondo è Spet¬ 
tacolo. che comprende: Inter- 
vieto di Jean Claude Van Ttal- 
lie, da America Hurrah; Il 
dramma del clown da Un uo¬ 
mo è un uomo di Bertolt 
Brecht: canzoni di US di Ri¬ 
chard Peasslee: e improvvisa¬ 
zioni della compagnia. 

L’« 0(x?n Theater » è sorto 
nel 1903 eri ha dato al princi¬ 
pio diverse rappresentazioni 
pubbliche in un teatro « off- 
Broadwav » sotto forma dì 
esercizi, scene, atti unici, che 
venivano cambiati ogni sera. 

Poi. son venuti Viet rock di 
Megan Terry e America hur¬ 
rah di Jean Claude Van Ital- 
lie. che hanno fortemente im¬ 
pressionato la critica susci¬ 
tando discussioni a non finire 
fra gli spettatori. Ma. nono 
stante il successo raggiunto. 
l’« Open Theater » ha sem¬ 
pre conservato la sua natura 
di teatro-laboratorio (l'unico 
gruppo europeo che si avvicini 
ai suoi metodi è il « Teatro 
Laboratorio di Wroclaw * di 
Jerzy Grotowski). il cui sco¬ 
po non è quello di produrre 
spettacoli, ma di proporre 
soltanto tutto quello che. 
sotto una nuova luce dramma¬ 
turgica viene elaborato in 
i éonipe * dall'intero gruppo. 

So negli ultimi tre anni il 
« Living Theater * è riuscito a 
conservare il suo carattere di 
comunità teatrale ispirata al¬ 
la tradizione e alla cultura 
europea. l’« Open Theater ». 
dal canto suo ha rappresen¬ 
tato il fatto nuovo, il modo più 
efficace per superare la crisi 
di fondo di certo teatro, l'idea¬ 
le suggerimento per una alter¬ 
nativa. 


Quesfi i film 
francesi 
a Cannes 

• PARIGI, 23 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione del Festival di Cannes 
ha deciso di invitare alla mani¬ 
festazione cinematografica, che 
si terrà dal 10 al 24 maggio, 
il più recente film di Alain 
Resnais. Je t'aime. je t'aime. 
e il primo di Dominique De- 
louche. Vinat quatre lieures de 
la vie d'ime femme. A questi 
film si aggiunge Les gaulnises 
bleues. già scelto dal ministro 
degli alTari culturali Malraux 
come rappresentante ufficiale 
della Francia. Nel settore dei 
cortometraggi, la Francia sarà 
rappresentata da Le delta du 
sei di Lucien Clergue e La belle 
cerebrale di Peter Foldes. 


1° Maggio a Mosca 

PER TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

i 

Partecipate 

ai festeggiamenti che richiamano nella capitale del- 
l’LIRSS i lavoratori di tutto il mondo 

Assistete 

alla sfilata sulla Piazza Rossa 

Visitate Mosca 

Presentandovi ad una agenzia della ITALTURIST con 
la fascetta del vostro abbonamento usufruirete dello 
sconto dell’8 % sulle tariffe qui indicate: 

Da Genova / Torino / Milano - Mosca e ritorno 

■ . — 

Partenza il 28 aprile Durata 5 giorni 
Quota di partecipazione 

I categoria L 135.000 - Categoria turistica L 120.000 

Da Roma a Mosca e ritorno 

Partenza il 29 aprile - Durata 5 giorni 

Quota di partecipazione: | 

I categoria L. 140.000 • Categoria turistica L. 125.000 ! 

I viaggi avverranno con aerei speciali sovietici 

Per informazioni rivolgersi alle agenzie della ITALTU 
RIST Chiedere i déphants con le notizie necessarie 
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L'Abbey Theatre di Dublino a Firenze 


La rivolta irlandese 

nel museo 
della storia 

Presentati alla Rassegna degli Stabili 
« Il falso repubblicano » di O'Casey e 
«All'ombra della 


Strindberg in scena a Roma 

Nei «Creditori» 
l'inferno del 
mondo moderno 



« Vi mando questo dramma — 
più sottile della Contessina Giu¬ 
lia — nel quale la nuova for¬ 
mula è realizzata in maniera 
ancor più rigorosa. L’azione è 
crudele, come può esserlo un 
assassinio psichico: nulla è sta- 
to trascurato nell’analisi dei ca¬ 
ratteri e dei comportamenti », 
scriveva il 29 settembre 1888 
August Srindberg al suo editore 
Seligman, riferendosi al suo ul¬ 
timo lavoro. Creditori, definito 
dallo stesso autore una « tragi- 
commedia ». Senza dubbio la 
« crudeltà » di questo reciproco 
« assassinio psichico » è la con¬ 
notazione più vistosa dell'atto 
unico strindberghiano. che la 
Compagnia del Porcospino ha 
oggi il merito non indifferente 
di riproporre al pubblico romano, 
attraverso una regia di gruppo 
(un * esperimento » stimolante) 
e una interpretazione critico-fi¬ 
lologica del testo, tradotto dal¬ 
l'originale svedese da Silvia De 
Cesaris Epifani, autrice, tra 
l'altro, di una lucida e illumi¬ 
nante « nota » apparsa nel pro¬ 
gramma. ricco di interessanti 
interventi critici. 

Come rileva Evert Sprinchom. 
è stupefacente la somiglianza 
tra Creditori. Haute surredlance 
e Les Bonnes di Genét. Huis 
clos di Sartre. Nella rapida 
azione di novanta minuti di 
Creditori balena ITnferno del 
mondo moderno, in cui l’auto- 
biografia strindberghiana si ro¬ 
vescia ogni attimo dialettica- 
mente nell'allucinata denuncia 
(che è la sostanza « ideologi¬ 
ca * progressiva di Strindberg) 
di una situazione esistenziale, 
sociale, dove l’uomo è vittima 
e carnefice di se stesso, divo¬ 
ratore della coscienza dell'* al¬ 
tro». ma a sua volta usurpato 
di questo bene conquistato da 
un nuovo vincitore, che però 
può definirsi solo apparente¬ 
mente tale. In questa tragedia 
dei rapporti umani non esisto¬ 
no « eroi »: Tekla. Adolf, e Gu¬ 
stav. anelanti alla libertà, si 
ritroveranno alla fine annien¬ 
tati. guarderanno le loro esi¬ 
stenze sconfitte alla luce di una 
coscienza accecante. Attraverso 
la lucidità di un preciso im¬ 
pianto formale — come ha ben 
sottolineato la traduttrice — 
Strindberg affonda il suo bistu¬ 
ri nella carne dei tre perso¬ 
naggi (individuati con caratte¬ 
rizzazioni linguistiche che ri¬ 
specchiano i loro diversi livelli 
di coscienza), osservati senza 
nessuna indulgenza, ma anche 
soffusi <Tun lieve velo dì pietà. 

La rappresentazione (cui ha 
colla borato il giovane regista 
Anvelo Zito) ha molti pregi, che 
porrebbero riassumersi in due 
agge'tivi: è stata * semplice » 
e « pregnante ». Notevole soprat¬ 
tutto rinterpretaziooe di Paolo 
Bonacelli (Gustav) Carlo Mon¬ 
tagna (AdolD: una recitazione 
» straniata ». limpida, estrema- 
mente modulata e significante, 
critica insomma, tesa a rive¬ 
lare ciò che si nasconde dietro 
la parola, addirittura « antmatu- 
ralistica » (se si considera il na¬ 
turalismo — codificato dalla tra¬ 
dizione — del testo), alle soglie 
di quel teatro epico che Peter 
Szondi già coglie nelle contrad¬ 
dizioni della < crisi del dram¬ 
ma » all'inirio del secolo, una 
crisi che prelude alla dramma¬ 
turgia moderna. Meno intensa 
la recitazione di Carlotta Ba¬ 
rili!. incapace di equilibrare i 
toni stranianti e quelli mario¬ 
nettistici. Funzionali la scena e 
1 costumi di Loca Bramanti. 

Il pubblico ha applaudito que¬ 
sta < lettura critica » che ha 
voluto portare alla luce non 
soltanto fi « dramma soggetti¬ 
vo» di uno Strindberg dilaniato 
da profondi complessi freudia¬ 
ni. ma un autore che ha ten¬ 
tato di esprimere umanamente 
la tragedia della vita, la solitu¬ 
dine autodistruttiva dell’uomo 
che. annientando l’« altro ». por¬ 
ta a termine Inconsapevolmente 


il proprio suicidio. Si replica al 
Teatro delle Muse, un canale 
teatrale più « ampio e popola¬ 
re * — secondo la Compagnia — 
che non quello di via Belsiana. 

vice 


Sean Connery 
in un film 
di minatori 

NEW YORK. 23 
Sean Connery, il celebre in¬ 
terprete di James Bond. sarà, 
insieme con Richard Harris e 
Samantha Eggar, il protagoni¬ 
sta di Molly McGuires, che 
sarà girato il mese prossimo 
in Pennsylvania sotto la dire¬ 
zione di Martin Ritt. Si tratta 
di una storia violenta a sfondo 
sociale, ambientata fra i mina¬ 
tori americani di origine irlan¬ 
dese alla fine del secolo scorso 


Dionne Warwick 
debutto nel cinema 

HOLLYWOOD, 23 
La cantante negra Dionne 
Warwick esordirà nel cinema 
interpretando, accanto a Ste¬ 
phen Boyd, The slave (* Lo 
schiavo ») che sarà girato que¬ 
sta estate in Florida, sotto la 
regìa di Herbert Biberman. un 
esperto regista che da quin¬ 
dici anni avera rinunciato a 
lavorare nel cinema. Si tratta 
di una vicenda ambientata in 
una piantagione degli Stati del 
Sud, poco prima della guerra 
di secessione. 


Cinema 
Il vergine 

Accolto con favore al Festival 
di Beriino (Orso d'Oro). Le de¬ 
puri (ribattezzato in italiano II 
vergine) di Jerzy Skolimowski 
compare sullo schermo del cine¬ 
ma d'essai di Roma. Skolimow¬ 
ski. uno dei più brillanti giovani 
cineasti polacchi, ha realizzato 
fino ad ora tre lunghi metraggi 
(Segni particolari nessuno, U'ol- 
kover e La Barriera) che hanno 
fatto il giro della maggior parte 
dei festival europei e d'oltre 
Atlantico. Il « nuovo cinema » po¬ 
lacco ha in lui una delle punte 
di diamante, un autore che prò- 
voca k> spettatore e lo invita a 
partecipare attivamente al egio¬ 
co » dei suoi film, stimolanti an¬ 
che per alcune ricerche sul lin¬ 
guaggio che risentono, comun¬ 
que. soprattutto della lezione del¬ 
la nouvelle vague francese, e dì 
alcune sollecitazioni del giovane 
cinema inglese (Le départ ricor¬ 
da. nel ritmo delazione, The 
Knack di Lester). 

Le départ — girato da Skoli- 
mowski a Bruxelles — è la sto¬ 
ria di una « partenza * mai av¬ 
venuta, ìa storia di un traguardo 
mai raggiunto da un giovane di¬ 
ciannovenne. Marc (garzone di 
parrucchiere), in possesso di 
una vitalità straordinaria, pro¬ 
teso unica mete verso il brivido 
della pista, verso fi rombo dei 
motori, verso quella corsa a cui 
non potrà forse partecipare per¬ 
chè non possiede un’automobile, 
quella Porsche tante volt* robe- 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 23. 

Italia, Spagna, Cecoslovac • 
chia, Brasile — prime nazioni 
partecipanti alla Rassegna dei 
Teatri Stabili — sembrano 
aver trovato un punto d'in¬ 
contro (quantunque per rie 
molto diverse, con risultati 
assai differenti) nel ricerca¬ 
re legami, rapporti, possibili¬ 
tà di confronto fra i testi pre¬ 
scelti. classici o non, e la 
realtà contemporanea. Dal- 
VIrlanda ci è giunto invece 
un messaggio culturale circo- 
scritto e, diciamo così, paci¬ 
fico: una utile informazione 
sul lavoro dell’Abbei) Theatre 
di Dublino, che, fondato sul¬ 
l'inizio del secolo, si dedica 
da allora in prevalenza alla 
valorizzazione del repertorio 
nazionale. Lo spettacolo pro¬ 
pone due atifori Ira i massi¬ 
mi della drammaturgia irlan¬ 
dese: Sean O’ Casey con II 
falso repubblicano (da noi an¬ 
che tradotto, forse più pro¬ 
priamente, La parvenza di un 
ribelle) e John Millinglon Syn- 
ge con All'ombra della val¬ 
lata. 

R falso repubblicano è del 
1923; l'anno prima la Repub¬ 
blica aveva vinto la sua lun¬ 
ga battaqlin per Vindipenden- 
za dnllTnqhillerra; ma la vi¬ 
cenda del dramma (due brevi 
atti) si colloca nel 1920. cioè 
ancora nel pieno della resi¬ 
stenza esplosa con la « Pa¬ 
squa di sangue * del 1916 e 
proseguita attraverso una 
guerriglia logorante per am¬ 
bo le parti. 

Donai Davoren, ìl protago¬ 
nista, è un giovane poeta, 
povero di mezzi, ma scarso 
anche di talento, a giudicare 
dai versi che compone (quan¬ 
do non preferisce citare Shel¬ 
ley); la singolarità del suo 
mestiere, l’aspetto prestante, 
l’alone di mistero onde è cir¬ 
confuso sono sufficienti però a 
innamorare di lui la graziosa 
e generosa Minnie Powell. la 
quale, anche per le stolide 
chiacchiere dei rìcini, è con¬ 
vinta che Donai sia un espo¬ 
nente dell’IRA, il clandestino 
Esercito repubblicano irlande¬ 
se. Niente di tutto ciò: anzi, 
quando una masnada di 
* Black and Tans » (qli c ausi¬ 
liari ». avanzi di galera reclu¬ 
tati dagli inglesi per la re¬ 
pressione) invade la stanza di 
Donai . lui e il suo coinquilino 
Shields si comportano nel più 
vigliacco dei modi, e lasciano 
perfino che Minnie trasporti 
in camera sua una valigia di 
bombe, depositata presso di 
loro, ma a loro insaputa, da 
un resistente. La ragazza è 
arrestala e poco dopo, nel 
mezzo d’uno scontro a fuoco, 
perde la vita. Donai piange 
su di lei e sulla propria co¬ 
dardia. 

Si dirà che il tema, e la sua 
espressione tra ironica e do¬ 
lente. non mancano di riflessi 
attuali. Ed è vero. Tuttaria, 
nella ravpresentazinne offer¬ 
tane dagli attori dell'Abbeu e 
dal regista Vincent Dowling 
(anch’egli attore, in origine), 
fatti e personaggi appaiono 
ormai consegnati al museo 
della storia: la ricostruzione 
dell’ambiente (scene di Tho¬ 
mas Mac Anna) è puntigliosa. 


ta e provata attraverso origina¬ 
li stratagemmi. 

Le départ — la cui allegoria è 
fin troppo trasparente — è un 
film fresco, giovanile, polemico, 
girato vorticosamente (senza i 
punti e le virgole, è stato os¬ 
servato). ma denso di una sem¬ 
plice poesia quotidiana, che a 
volte trascolora in immagini ve¬ 
nate da una sottile tristezza. 
Skolimowski segue da vicino 
Marc e Michèle (la quale se¬ 
guirà e coìleborerà alle « av¬ 
venture » di Marc), e il suo 
sguardo è ironico e umanamen¬ 
te solidale nel medesimo tempo. 
Forse tutto è troppo lieve, non 
« profondo ». ma è la vita stes¬ 
sa di Marc e Michèle che è la¬ 
bile e sfuggente, piena di illu¬ 
sioni, dove i momenti supremi 
sono quelli in cui si trasale per 
una cosa da nulla. 

Je3n-Pierre Léeud (Mare) è 
un attore straordinario: lo ricor¬ 
date quattordicenne nei Quat¬ 
trocento colpi di Truffaut? Con 
quanta sensibilità traccia ora in 
Le départ la fisionomia di un 
puro, di un ingenuo, di un ti¬ 
mido ai primi assalti contro la 
dura parete dell'esistenza. Ca¬ 
therine Duport è l’espressiva Mi¬ 
chèle. La bella fotografia è di 
Willy Kurant. e la musica — fun¬ 
zionale — è di K. T. Komeda. 

e 

Helga 

Heloa. il film di Erich F. Ben 
dcr, è un documentario a afiori 
ad alto livello scientifico, un 
po' più che un manuale didat¬ 
tico per le future madri. Il film. 


vallata» di Synge 

folta di notazioni precise, at¬ 
tenta al dettaglio: la recita¬ 
zione, d’iinpianto solidamente 
naturalistico, ha una sua tra¬ 
dizionale efficacia, anche se la 
componente grottesca dei per¬ 
sonaggi e delle situazioni ne 
viene piuttosto smorzata. Ma. 
appunto, sarebbe occorso un 
ben maggiore sforzo di stiliz¬ 
zazione per farci sentire quan¬ 
to dei problemi morali e civili 
agitati da O’ Casey sia ancor 
vivo oggi e per farci toccare, 
magari, il fondo politico della 
questione: la debolezza ed ete¬ 
rogeneità ideologica del mo¬ 
vimento di liberazione irlan¬ 
dese, la predominanza in esso 
dell’elemento passionale e re¬ 
ligioso, la sua incavacità di 
trasformare la rivoluzione na¬ 
zionale in rivoluzione sociale. 

Con All'ombra della vallata. 
siamo in altro clima. Tale atto 
unico fu dato alla ribalta nel 
1903, ed anticipa toni e carat¬ 
teri del capolavoro di Synge. 
Il furfantello dell’Ovest. In 
due parole: la fresca sposa di 
un anziano, bisbetico agricol¬ 
tore viene messa fuori della 
porta da costui, e accetta di 
accompagnarsi a un allegro 
giramondo, che ai'eva trovato 
riparo in rasa loro. Il sapore 
di questa fiaba realistica e ir¬ 
riverente (che non a caso su¬ 
scitò a suo tempo le proteste 
dei benpensanti) è soprattutto 
nel linguaggio, lessicalmente 
britannico, ma modellato sui 
ritmi e i timbri della parlata 
popolare irlandese, sino ad as¬ 
sumere un valore autonomo e 
quasi musicale. 

Più che la regìa, abbastan¬ 
za ovvia, di Frank Dermody, 
in All’ombra della vallata con¬ 
fano infatti gli interpreti, tut¬ 
ti spigliatissimi: Kathleen 
Barrinpton, Edward Golden, 
Michael O’ Brian, John Kavg- 
naah. Nel Falso repubblicano. 
spiccano Bernadette McKenna 
(una tenera Minnie), Philip 
O’ Flynn. Bill Foley. Eileen 
Crowa, Michael Ohannohasa, 
Angela Netcman e Frank Gri- 
mes come ottimi caratteristi. 
Patrick Laffan, nei panni di 
Donai Davoren. ha la fisio¬ 
nomia e gli atteggiamenti giu¬ 
sti. ma non gli sarebbe disdi¬ 
cevole una più intenzionale e 
incisiva prospettiva critica. 

Aaaeo Sa violi 

NELLA FOTO: Bernadette 
McKenna e Patrick Laffan nel 
Falso repubblicano di O’ Ca¬ 
sey. 

Davide Montemurri 
regista di «Elettra» 
a Siracusa 

SIRACUSA. 23 

L'Istituto nazionale del dram¬ 
ma antico ha comunicato di aver 
affidato l’incarico a curare la 
regia della « Elettra » di Euri¬ 
pide a Davide Montemurri in 
sostituzione di Dimitros Rondi- 
nis. che vi ha rinunciato. 
L’« Eìettra » verrà rappresentata 
al Teatro Greco a partire dal 
29 maggio prossimo. Davide 
Montemurri è reduce da una 
* tournée » a Mosca, dove ha 
riscosso un notevole successo 
con la regia dell’* Agamennone » 
di Alfieri, rappresentata nel- 
i’URSS dalla compagnia « Al- 
bertazzi-Proclemer ». 


infatti, ci sembra soprattutto de¬ 
dicato alla donna, ai grandi pro¬ 
blemi che essa deve affrontare, 
dalla fecondazione alla nascita. 
Bender si sofferma, comunque, 
anche su alcune « lezioni » di e- 
ducazione sessuale moderna (dif¬ 
fusa in Svezia, dove il film è 
stato largamente girato). la qua¬ 
le dovrebbe essere praticata, o- 
culatamente. fin dall’infanzia. 
Nel film, tra l'altro. si affronta 
positivamente anche il proble¬ 
ma del controllo delle nascite, 
dei metodi anticoncezionali con¬ 
sigliabili o addirittura prescri- 
vibili a volte per la sanità fisi¬ 
ca della donna. 

Ma il discorso civilissimo che 
svolge Bender (il suo «docu¬ 
mentario ». previa opportuna 
preoarazione, dovrebbe essere 
proiettato senz’altro nelle scuo¬ 
le). raggiunge i momenti di più 
alto valore scientifico in tutte 
quelle sequenze dove il « com¬ 
mento » parlato illustra immagi¬ 
ni riprese al microscopio: unio¬ 
ne delle cellule, formazione pro¬ 
gressiva del feto nell’alveo ma¬ 
terno. Decisamente sconvolgenti 
le crude immagini, estremamente 
realistiche, di un parto, forse 
più adatte ad essere proiettate 
durante una lezione universita¬ 
ria che al pubblico normale. Non 
convincente appare però la cor¬ 
nice quasi « narrativa » in cui 
si è voluto inserire il discorso 
adentificodoaxnentario. il qua¬ 
le. come si è detto, raggiunge 
dei momenti abbastanza convin¬ 
centi e densi di fascino. 

vice 


le prime 




a video spento 


SANTE FETTUCC1NE — 
Potenza detta gastronomia! 
Ancora una volta, i guai 
della famiglia Benvenuti si 
sono felicemente risolti di¬ 
nanzi a un robusto piatto 
di fettuccine: la legge ita¬ 
liana dei * tarallucci e 
vino * è cosi definitiva- 
mente confermata. Del re¬ 
sto, la gastronomia ha 
avuto largo posto nella 
puntata di ieri: Giannetti 
ci ha dimostrato che. tu 
fondo, i profili mi più ara¬ 
vi delle famiglie italiane 
trovano la loro origine tri 
cucina — e non già per¬ 
chè sia faticoso trovare i 
quattrini necessari a mct 
tere infierir i due normali 
pasti quotidiani, ma per¬ 
chè mariti e fiali amano i 
tortellini in brodo e le 
torte pasqualine. e le mo¬ 
gli non sono sempre in 
grado di salirli a dovere. 
Come era da prevedersi. 
la puntata ha decretato il 
trionfa della anziana da 
mestica, allontanata per¬ 
chè non abbastanza moder¬ 
na e richiamata perchè, in 
definitiva, urti cose o w 
fanno all'antica o non si 
fauna, l.a vecchia Amabi¬ 
le. in questa sene di tele¬ 
film rappresenta, come ab¬ 
biamo rilento all'inizio, la 
coriezitmc di tipo patinar 
cale che rende accettabile 
la società dei cari mi ini: in¬ 
samma. quel tinca papo'a 
recocontadaio che, in fun¬ 
zione di seri ina. è bene 
rimanga vuo ncll’t Italia 
che cambia » 

Intendiamoci: non che la 
società dei consumi sia vi¬ 
sta. in tpi • ti telefilm, con 
occhio mairi ala I a polo 
mica che in questa senso 
Giannetti ha stolto eri 
sera era ben lontana, e 
nei contenuti e nel tono, da 
quella ita ri ha abituato 
un certo filone cinemato¬ 
grafico e tcatiale. Le scene 
della lavatrice e del super¬ 
mercato dicevano ben poco: 
a guardar bene, la critica 
era più che blanda, e. tut¬ 
to sommato, appariva di¬ 
retta più contro la rcla- 


tiivi inettitudine del Ben¬ 
venuti che contro i modi di 
in vere propri di questa so¬ 
cietà. L’unico personaggio 
messo alla berlina era quel¬ 
lo della signora « bene » ' 
innamorala delle insalai • 
di bambù e dei gusci di 
lumaca: ma si trattami di 
una marionetta, più che di 
un personaggio. 

Cerano, è vero, anche 
alcune battute contro i 
* persuasori oi-ctilt i » e la 
pubblicità: ma. carne al 
solito, si trattava di ac¬ 
cenni mollissimi — « bi¬ 
sogna difendersi, non so 
come... » diceva Alberto — 
che. questa reità, finivano, 
invece che in una sinaitici- 
tata, in una bella dormita. 
Del resto, anche questi ac¬ 
cenni. come altre battute 
sulle scatolette o sul cibo 
cattivo, facciano parte di 
quei luoghi comuni che or¬ 
mai formano aggetto delle 
conversazioni al bar — e 
che non tulliano propria 
nessuno, anzi, diremmo, co¬ 
stituiscono un opportuno 
i oiiiliinento delia società dei 
consumi. Anche i luoghi co 
munì si consumano, no ? 
Non costano nulla e ser¬ 
vono da sfogatoio. Altro 
perno della puntata era ta 
miialie. Manna, che dogo 
l'allontmiamento di Amabi¬ 
le ha (limasti alo di non 
sopir fare proprio nulla 
L'eco una donna che non è 
capace di badare alla ra¬ 
sa, non sa nullo di quanto 
avviene nel mondo, è seni- 
lire pronta a piaanueolart . 
mira al prestigio: il cielo 
ce ne scampi! Son che di 
donne .simili non ne esi¬ 
stano al cani rana, coti 
tratti messi m luce in q ne 
sti telefilm sono tipici di 
tante casalinghe piccolo- 
borghesi, ancora aggi. Ma 
Giannetti non li critica: in 
fondo, lui. * la donna » la 
vuole cosi. Anche perchè, 
come vedremo presto, que¬ 
sta Marina è. soprattutto, 
una « madre ». 

g. c. 


prepar a te via. 

Totò e Fabrizi (TV 2° ore 21,15) 

« I tartassati » di Steno è un film che non ha particolari 
valori oltre quelli offerti dall'interpretazione di due grandi 
attori comici come Totò e Fabrizi. La vicenda è imper¬ 
niata sul conflitto tra il proprietario di un negozio di tes¬ 
suti e un maresciallo della Tributaria; conflitto che, però, 
come è nelle regole, finisce lietamente. A questa vicenda 
principale si Intrecciano gli amori dei figli del due. In 
verità, ci fu un altro film ben piu significativo interpretato 
da Fabrizi e Totò: « Guardie e ladri ». Ma questo film, 
fortemenle venato di anticonformismo, non fa parte del¬ 
l'attuale serie. 



TELEVISIONE 1‘ 


10.30 SCUOLA MEDIA 
11.00 EDUCAZIONE CIVICA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18-45 DRAMMI SEGRETI DELLA NATURA 
19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ALMANACCO 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 I TARTASSATI (film) 

23.00 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 30: Corso di lingua te lo¬ 
sca; 7.10: Musica stop; 7.47: 
Pari e dispari; 8 30: I az can¬ 
zoni del mattino; 9 00: La 
nostra casa; 9 06: Colonna 
musicale: 10 00: La Riho 
per le Scuo’e; 10.35: Inter¬ 
vallo musicale; 10.45: Rad o 
cronaca d,reùa dell'inaugu¬ 
razione della XXXII Mostra 
Mercato dell’ Artigiana’©: 
11.30: Antologia musicale; 
12 05: Contrappunto; 12.36: 
Sì o no: 12 41 : Periscopio; 
12.47: Punto e virgola: 13 20: 
Appuntamento con Luciano 
Tajoli; 13 54: Le mille lire; 
14 00: Trasmissioni reg ozia¬ 
li; 14 37: Listino Borsa di 
Milano; 14 45: Zibaldone -.ta- 
bano; 15 35: Il giornale di 
bordo; 15 45: Parata di suc¬ 
cessi: 16.00: Programma per 
i piccoli; 16 25: Passaporto 
per un m.crofono: 16 30: 
Boomerang: 17 05: I giovali 
e il concerto: 17.35: Inter¬ 
vallo musicale: 17 40: L’\n- 
prodo: 18 10: Cnque mai.iti 
d: inglese; 18 15: Sa: rostri 
mercati; 18.20: Per voi g o- 
vani: 19 10: Madam.n: 19 30: 
Luna park 20 15: Anastas.a; 
21.00: Un d.sco per l’estate: 
21.45: Concerto sinfonico. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8-30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 11-30, 
12.15: 1340, 14.38,1540,18.30, 

17.38.18.30, 1940, 21 30, 22.30, 

6 25: Bollettino per i navi¬ 
ganti: 645: Svegliati e can¬ 
ta; 7.43: Biliardno a tempo 
d: mus.ca; 8 13: Buon riag¬ 
gio: 8.18: Pari e dispar.: 

8 40: Gianni Brera: 8 45: Si¬ 
gnori l'orchestra: 9 09: I no¬ 
stri figli: 9.15: Romantica; 

9 40: Album musicale; 10 00: 
Tre camerati: 10.15: Jazz 
panorama: 10 40: Corrado 
fermo posta; 11.35: Lettere 
aperte; 11.41: Un disco per 
l’estate; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 1100: Inconscia- 


men’.e tja; 13 35: Mrinla 
Martino; 14 00: Le mille a 
re; 14 05: Jukebox; 14 45: 
D.schi in vetrina; 15 00: Mo 
tiri scelti per voi; 1515: 
Rassegna di g.ovani e--ccj- 
ton: 15 35: Samuel Barber, 

15 57: Tre minuti per te; 

16 00: Un disco per Tentate; 
16 35: Pomeridiana; 18 00; 
Apentivo in musica: 18 55: 
Sui nostri mercati: 19.00: Un 
cantante tra la folla: 19 23: 
Si o no: 19 55: Punto e vir¬ 
gola; 20.06: Jazz concerto; 
20 55: Come e perchè: 21.05: 
Italia che lavora: 21.15: No 
v.là discografiche amer ca 
ne: 21.55 Bollettino pe- t 
naviganti: 22 00: Le move 
canzoni. 

TERZO 

Ore 10 00: Musiche operi- 
sticlie di I. Pizzetti. G. Ros¬ 
sini. F. Cilea; 10 30: Musi¬ 
che sinfoniche di H. Albica- 
stroc P. van Maldere; 11.00: 
Cari OrR: 12.05: L'informa¬ 
tore etnomusicologico; 12 20: 
Strumenti: la tromba; 12.55: 
Concerto sinfonico: 14 30: 
Rec.tal de. soprano Ro-ma 
Cavicchioli e dei bant.mo 
Elio Battaglia: 1510: I- van 
Beethoven: 15 30: Composi¬ 
tori contemporanei; 16.10: 
Musiche operistiche di C. 
Frar.ck e M. Bruch: 17 00: 
Le opinioni degli altri: 17.10: 
Carlo Ve:ere: Società e sa¬ 
lute: 17.20: Corso di lingua 
tedesca; 17.40: Musiche sin¬ 
foniche di H. Schutz e S. 
Ebart; 18.00: Notizie del ter 
zo: 18.15: Quadrante econo¬ 
mico; 18.30: Musica leggera; 
18 45: P.ccolo pianeta; 1915: 
Concerto di ogni sera; 20 30: 
Introduzione all’ascolto della 
Tetralogia; 20 40: Composi 
rioni per organo di Max 
Reger; 21.10: Bella gen'* 
stasera; 22.00: Il giornale 
del Terzo: 22 30: Incontri 
con la narrativa « L’eredi¬ 
tà »; 23.00: Musiche contem¬ 
poranee; 2345; Rivista dell* 
riviste. 
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l'Unità / mercofein 24 oprile 1966 


La maggioranza dei membri dèi CIO ha respinto i razzisti 


Definitiva esclusione del Sud Africa 


G. P. della Liberazione 


MONTO CORRIDORI AL « VIAh 


Sarà una 


grande corsa 



Il trionfale arrivo di Gallazzi nel G.P. della Liberazione dell'anno scorso 


dai Giochi 


LOSANNA. 23 

Il Sud Africa non parteciperà al Giochi Olim- 
pici di Città del Messico. La votazione tele¬ 
grafica, Indetta dal Comitato Esecutivo del CIO 
domenica, al termine di due giorni di discussio¬ 
ne, ha già espresso 40 voti contrari all' ammis¬ 
sione dei razzisti di Pretoria alla XIX Olim 
piade. I 40 voti rappresentano la maggioranza 
semplice del votanti e pertanto l'esclusione del 
Sud Africa può considerarsi definitiva. SI ha 
tuttavia ragione di ritenere che al termine della 
votazione, tuttora in corso, I t no » saranno una 
maggioranza schiacciante, visto che finora 
* si » sono soltanto sette. Come si ricorderà II 
Sud Africa venne riammesso a partecipare alle 
Olimpiadi con una discussa votazione avvenuta 
a Grenoble in occasione del Giochi Invernali, 
la quale provocò l'immediata reazione dei paesi 
africani, dell'Unione sovietica, dell'Italia — One 
sti chiese subita un'assemblea straordinaria de 
nunciando l'illegalità della votazione — e di 
molte altre nazioni, che minacciarono di boi¬ 
cottare le Olimpiadi di Città del Messico se 
tale decisione non fosse stata revocala. Si giunse 
cosi, dopo lunghe trattative, rese difficili dalla 
ostinazione del presidente del CIO, l'americano 


‘Avery Brundage, che sosteneva I razzisti suda¬ 
fricani, alla riunione del Comitato Esecutivo del 
CIO stesso, svoltasi sabato e domenica a Lo¬ 
sanna e dalla quale scaturì l'invito ai membri 
del CIO a votare telegraficamente l'escluslona 
del Sud Africa dalle Olimpiadi come vuole lo 
statuto del CIO nel quale è scritto che non sono 
ammesse discriminazioni di razza, di religione 
ecc. discriminazioni che, per quanto riguarda 
le razze, vengono ampiamente praticate in Sud 
Africa a danno della popolazione negra. 

L'esito ufficioso della votazione ha suscitato 
grande entusiasmo ovunque, sia nel paesi che 
erano decisi a rinunciare al CV>ehl se vi avesse 
partecipato II Sud Africa, sla in quelli che pur 
partecipandovi si rendevano conto del fallimento 
cui I Giochi sarebbero ardati incontro per le 
massicce assenze e per le ripercussioni che una 
frattura cosi profonda nell'organizzazione olim¬ 
pica avrebbe avuto. Tra I paesi che all'annuncio 
dell'esclusione del Sud Africa hanno maggior¬ 
mente esultato vi è il Messico, che potrà ora 
procedere alla preparazione del prossimi Giochi, 
senza più temere di vedere dimezzato il numero 
delle rappresentative nazionali partecipanti. 


e una grande festa di popolo 


Oggi in via dei Taurini, pres¬ 
so la sede del nostro giornale, 
dalle ore 17 alle ore 20, sfilerà 
il fior fiore del ciclismo euro¬ 
peo per la [xinzonatura del 
XXIII Gran Premio della Libe¬ 


razione 


-Trofeo Alessandro 


Vittadello. Sono duecento, uno 


piu uno meno, I partecipanti 
alla corsa di quest'anno. Una 
carovana interminabile di cicli¬ 
sti che occuperà, quando si di¬ 
spiegherà in corsa, oltre mezzo 
chilometro di strada. Ci saran¬ 
no ì cecoslovacchi (vincitori 
dell'edizione 196G). I sovietici 
(fortemente intenzionati a lascia- 


deU'Umld, ma di tonti sforzi co 
munì che hanno visto impegnati 
generosi finanziatori. Sindaci del¬ 
le località attraversate, organi¬ 
smi sportivi e particolarmente 
gli amici di Valmcluina. Fran¬ 


cesco Guberti, Dante Santucci, 


Bruno Ceocarelli, Nello Santuc- 


re il segno della loro presenza 
nello corsa di quest'anno). ì po¬ 
lacchi, i romeni, i bulgari, i da¬ 
nesi. e anche il Belgio e la Spa¬ 
gna avranno un loro rappresen¬ 
tante in gara. 

La partecipazione italiana sarà 
lettenulmete eccezionale. Mal 
nessuna corsa in linea ha alli¬ 
neato alla partenza tutti, indi¬ 
stintamente tutti, i migliori dilet¬ 
tanti del momento. 

Nel registrare questo straordi¬ 
nario successo della nostra cor¬ 
sa non possiamo dimenticare il 
prezioso contributo che ci è ve¬ 
nuto dall'UISP (per la parteci¬ 
pazione degli stranieri), e dal¬ 
la Federazione Ciclistica Italia¬ 
na che ha voluto iscrivere alla 
gara addirittura due squadre na¬ 
zionali in procinto di partire per 
due importanti corse a tappe. Il 
Commissario Tecnico Elio Ri¬ 
medio che ha sempre seguita 
la nostra corsa, ha evidentemen¬ 
te apprezzato le caratteristiche 
della competizione ed ha anche 
lui. più di quanto ciò fosse spe¬ 
rabile. contribuito a farla cre¬ 
scere e a forla diventare una 
« classicissima » del ciclismo 
minore. 

Gli sportivi che domani sul¬ 
le strade del Lazio saranno spet¬ 
tatori di questo grande avveni- 
mento di sport sanno quindi che 
il merito di questa spettacolosa 
parata di campioni non è solo 


Anche Dancelli 
al Giro di Toscana 


FIRENZE. 23 

Anche la squadra della «Pepsi 
Cola », capitanata da Michele 
Dancelli. si è iscritta al Giro 
della Toscana in programma 
per domenica. Gli iscritti alla 
manifestazione sono cosi saliti 
a 70. 


ci, Mario Moltoni, Alberto De 
Grossi. Alberto Sette. Guido De¬ 
sideri ati e tanti altri. 

Quest'anno il Gran Premio del¬ 
la Liberazione avrà in Franco 
Menili un esperto direttore di 
corsa al quale auguriamo di 
poter portare speditamente la 
enorme carovana da Valmelaina 


(eia dove avverrà la partenza 
alle ore tt) fino all'arrivo (che 
avverrà sulla stessa via): ciò 
anche per offrire agli ospiti 
stranieri una prova di serietà 
organizzativa e sportiva. II 
compito di Menili potrà essere 
notevolmente facilitato dalla fol¬ 
la degli sportivi che solitamen¬ 
te, con grande entusiasmo, ma 
anche con grande disciplina, fa 
ala al passaggio della corsa. 
Quindi — come non è mancata 
negli anni passati — determi¬ 
nante sarà la collaborazione che 
le società sportive, le Pro loco, 
le sezioni. le stazioni dei Cara¬ 
binieri. vorranno dare alla cor¬ 
sa per consentire il suo libero 
ed ordinato passaggio attraverso 
le località del percorso. 

Per dare il « via > a questa 
edizione della corsa, che senza 
dubbio è la più grande di tutte 
quelle passate, il Comitato or¬ 
ganizzatore ha invitato la Meda¬ 
glia d'argento della Resistenza 
Antonello Trombadori. candidato 
del PCI alla Camera dei Depu¬ 
tati. mentre il giornalista Gino 
Pallotta candidato del PCI e del 
PSIUP al Senato per il Collegio 
di « Valmelaina - Montesacro * 
sarà presente alla cerimonia di 
premiazione per consegnare la 
Coppa da lui messa in palio, 
e destinata al Comitato regiona¬ 
le della FCI al quale apparten¬ 
ga il primo della seconda cate¬ 
goria. 

I.a giornata del 25 aprile a 
Valmelaina è diventata ormai 
una tradizione e una bella gior¬ 
nata di festa popolare. Questo 
anno dopo che sarà partita la 
corsa deiri/nifd. si svolgerà il 
Campionato italiano allievi di 
marcia organizzato dai Vigili 
Urbani e quindi, dopo che si 
saranno conclusi gli arrivi del 
Gran Premio della Liberazione, 
prenderà il via una corsa per 
allievi (Gran Premio Commer¬ 
cianti di Valmelaina) organizza¬ 
ta dalla Polisportiva Giornalai 
di Roma. 


Eugenio Bomboni 


I debiti superano ormai largamente il miliardo 


PIGNORATI I MOBILI DEL NAPOLI 



Lauro non ha pagato 


la ricchezza mobile 


0 LAURO e suo figlio Gioacchino ancora una volta 
mentalizzato il Napoli a fini elettorali. E ancora 
risultato per la società è stato disastroso: oltre un 
deficit 


hanno sfru- 
una volta il 
miliardo di 


Collaborerà con Lenzini e Lovati 


LORENZO ALLA LAZIO 


E" ormai deciso: l’ex allena¬ 
tore biancazzurro Juan Carlo» 
Lorenzo collaborerà. gratuita¬ 
mente come « consigliere tec¬ 
nico ». con U presidente Len- 
nnl e con l'allenatore Roberto 
Lovati. prendendo il posto la¬ 
sciato vacante da Fiore 

La sua opera sarà gratuita 
in quanto l'argentino, non aven¬ 
do la cittadinanza Italiana, non 
può allenare nessuna squadra 
Italiana. Nel frattempo però Lo- 
Tenzo seguirà le pratiche, già 
• buon punto, per ottenerla. 

L'iniziativa di avvalersi della 
collaborazione dell'argentino è 
stata presa da diversi soci e 
consiglieri biancazzurri. che 
hanno Illustrato 11 loro punto di 
vista al presidente Lenzini il 
quatc ha avuto, successivamen¬ 
te. un lungo colloquio con Lo¬ 
renzo, prendendo poi la decisio¬ 
ne di cui abbiamo già detto 
sopra. 

Di Lorenzo si parlava già 
qualche mese fa. alla vigilia 
del « benservito * all'aliora al¬ 
lenatore Renato Gei. ma poi 
non se ne fece niente. Fu Lo¬ 
vati a prendersi la responsa¬ 
bilità di tirare avanti una bar¬ 
ca che faceva acqua da tutte 
le parti. Compito ingrato per 
11 bravo « Bob ». che non eb¬ 
be neppure 11 conforto di « ba¬ 
gnare» la sua nuova qualifica 
con una vittoria (ricordiamo 
' che la Lazio al < Flaminio ». 


in panchina Lovati. racimolò 
solo un pareggio contro 11 Ge¬ 
noa). 

Ora Lorenzo arriva in casa 
biancazzurrà con tutti i crismi 
del « salvatore della patria ». 
Noi crediamo poco ai « salvato, 
ri ». nonostante riconosciamo la 
bravura dell'argentino, perché 
la barca la devono salvare 1 
giocatori stessi, anche contro 
la sfortuna, anche contro gli 
arbitri, anche contro la pochez¬ 
za di alcuni loro dirigenti, di 
quegli stessi dirigenti che un 
giorno, non lontano, definirono 
il presidente Lenzini. * presi¬ 
dente da Serie C » e poi io aiu¬ 
tarono solo a « navigare » ver¬ 
so il naufragio ». 

E noi, detto in tutta fran¬ 
chezza. non crediamo, proprio 
per averne una conoscenza 
diretta, che 1 vari Adorni, i 
Di Vincenzo. 1 Governato. 1 
Ronzon siano diventali dei 
« pappamolla » tutto in una 
volta Sono loro che devono 
rimboccarsi le maniche e spu¬ 
tare l'anima se vogliono che 
la Lazio non finisca Inesorabil¬ 
mente in un baratro dal quale 
difficilmente potrà risollevarsi. 

Per quanto, riguarda la pre¬ 
parazione. ieri la squadra si è 
allenata ad Ostia II « galoppo » 
è consistito in scatti, giri di 
campo e palleggi. Lovati non 
si è pronunciato sulla forma¬ 
zione che farà scendere alio 


Olimpico contro il Lecco, non 
soltanto perchè il collaudo de¬ 
finitivo avverrà domani, ma an- 
i he perchè oltre alla sicura 
squalifica del portiere Di Vin¬ 
cenzo che venne espulso dall’ar¬ 
bitro a Messina, si temono prov¬ 
vedimenti disciplinari contro 
Soldo e Governato Sicuri sono 
comunque 1 rientri di Adorni 
che ha scontato la giornata di 
squalifica, e di Cet. 

Sfumato U « derby dell'ami¬ 
cizia > con i cugini laziali, la 
Roma Incontrerà domani, allo 
stadio Flaminio (ore 16). Il Pe¬ 
scara L'incontro costituirà un 
valido « test » in vista della tra¬ 
sferta. non certo facile, in quel 
di Brescia 

Nell’amichevole di domani col 
Pescara. Pugliese schiererà, 
inizialmente, questa formazio¬ 
ne- Pizzaballa. Losl. Sirena; 
Cappelli. Carpenetti. Pelagalli; 
Jair. Ferrari (Cordova). Tac¬ 
cola. Peirò e Capello A dispo¬ 
sizione di Pugliese saranno Gi- 
nuìfl. Ossola. Scaratti. Enzo. 
Carloni. Imperi e Spinosi 

I prezzi saranno i seguenti; 
Tribuna numerata L 1500; di¬ 
stinti L 1000: Curve L 500. So¬ 
no valevoli le tessere, escluse 
quelle di abbonamento 

Inoltre la società rimborserà, 
entro lunedi prossimo. 1 bi¬ 
glietti venduti per il c derby ». 
presso la stia sede. 

Ieri leggera seduta gtnnieo- 


atletica al Tre Fontane, seguita 
da una partitella a ranghi ri¬ 
dotti tra titolari e rincalzi 
Oggi invece, al Flammio (ore 
16.30), si svolgerà la finalissima 
del * Torneo studentesco » Sa¬ 
ranno di fronte 11 Bernini e 
il Marconi Per l'assegnazione 
del terzo posto, se la vedranno 
il Righi e il Don Orione sempre 
sul terreno del Flarrunio. alle 
ore 15. L'ingresso è gratuito. 


Venerdì 


la «Tris 


» 


Dodici cavalli figurano iscritti 
nei Premio De Nìttis. in pro¬ 
gramma venerdì ali’ippodromo 
di San Siro in Milano, prescelto 
come « Corsa Tris » della set¬ 
timana. Questo il campo: 

PREMIO DE NTTTIS (Lire 
3 500.000. m. 1800. handicap a 
imito, pista inedia): Mori and 
59. E1 Redentar 58. Angaran 46. 
Moeyart 56. Tchin-Tchin 557». 
Caffè 55, Missala 537», Duran 
52. Lugarin 517». Royal Drago¬ 
ne® 467», Daucus 46, Schotch 45. 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 23. 

Il messo comunale è ritornato 
a via Chiatamone, nella lussuo¬ 
sa sede del Napoli. E vi è ri¬ 
tornato con un compito ben pre¬ 
ciso: procedere al pignoramen¬ 
to dei mobili deila sede per il 
mancato pagamento delle tasse 
di ricchezza mobile e della co¬ 
siddetta categoria C-2. rifletten¬ 
te le trattenute sulle ricompen¬ 
se ai giocatori. In tutto, un im¬ 
porto di quindici milioni E poi¬ 
ché in sede non c’era chi po¬ 
tesse fare fronte ad un simile 
pagamento, e le casse della so¬ 
cietà sono vuote, il messo co¬ 
munale ha sequestrato lo studio 
del presidente, un condizionato¬ 
re d'aria, macchine da scrivere, 
una cassaforte, suppellettili va¬ 
rie. Il fatto è accaduto merco¬ 
ledì 17 aprile. Alla SSC Napoli, 
pertanto, restano solo pochi gior¬ 
ni per fare fronte a quest'altro 
impegno, perchè i termini di pa¬ 
gamento. dall'atto del pignora¬ 
mento. non vanno oltre i dieci- 
tredici giomL 


Nei guai 
lino al collo 


Non a caso abbiamo detto che 
il messo comunale è « ritorna¬ 
to * nella sede di via Chiata¬ 
mone. Vi era già stato, difatti, 
circa un paio di mesi or sono, 
e ne demmo notizia da queste 
colonne suscitando in qualcuno 
irritazione, in qualche altro in¬ 
credulità; gli uni e gli altri re¬ 
stano serviti. Di fronte a questo 
nuovo, sconcertante episodio, 
che segue di pochi giorni appe¬ 
na la polemica Fiore-Lauro cir¬ 
ca le reali condizioni economi¬ 
che deila società, non riteniamo 
sia più il caso di chiedersi se 
veramente la SSC Napoli sia nei 
guai o meno. I fatti dimostrano 
che nei guai il Napoli c’è fino 
al collo. La domanda che piut¬ 
tosto sorge spontanea, e ricorre 
con Insistenza, è questa: come 
sono stati spesi i tanti soldi ver¬ 
sati dagli sportivi, in cosi poco 
tempo per potersi ritrovare con 
tanti debiti? E forse questa do¬ 
manda se l’è posta Achille Lau¬ 
ro per primo, presidente onora¬ 
rio della Società, ma non tanto 
preoccupato della situazione so¬ 
cietaria. quanto per stabilire se 
U presidente effettivo, l'onore¬ 
vole Gioacchino Lauro, suo fi¬ 
gliuolo. si fosse in qualche modo 
impegnato « in proprio » in una 
situazione tanto deficitaria. Per¬ 
chè. a suo modo di vedere, se 
l'avesse fatto sarebbe stata una 
grossa, ingenua sciocchezza, as¬ 
solutamente non consentita al fi¬ 
glio di un armatore che della 
squadra napoletana si è sempre 
servito come strumento eletto¬ 
rale. anticipando magari delle 
somme, ma pretendendone, sem¬ 
pre. la restituzione, e magari 
con gli interessi. E droque l'al¬ 
tra sera Achille Lauro ha con¬ 
vocato nel suo studio i vice pre¬ 
sidenti limongellL Corrione e 
Diamante per approfondire il 
bilancia Un bilancio frettolosa 


preparato proprio per l'occasio¬ 
ne, dal quale, comunque, forse 
passando per difetto e non per 
eccesso, è risultato che, allo 
stato .il Napoli ha un deficit dj 
un miliardo e 190 milioni. La 
quale cifra ha suscitato, ovvia¬ 
mente. l ira di... Achille, il qua¬ 
le si è maggiormente irritato 
quando ha appreso die almeno 
720 milioni il Napoli li deve pa¬ 
gare entro la line di giugno. 
A questo punto la sua preoccu¬ 
pazione pare sia stata una sola: 
quella di dimostrare la sua 
estraneità per questa situazione 
debitoria, senza tuttavia scorag¬ 
giare i vice presidenti, nel ten¬ 
tativo evidente di tenere in ma¬ 
no fi Napoli sino alia conclu¬ 
sione delie elezioni politiche, sì 
da strumentalizzarlo ancora, e 
poi abbandonarlo al suo destino, 
come già avvenne nel passato. 

In sostanza il Napoli a chi 
deve questi soldi? Un po' a tut¬ 
ti: duecentocinquanta milioni 
alia Lega nazionale, duecento 
milioni alla Banca Nazionale del 
Lavoro, circa settanta afia SLAI, 
e ad altri creditori vari. In una 
situazione del genere, dopo ave¬ 
re fatto il « babbo Natale > al¬ 
largando i cordoni della borsa 
più di quanto le entrate pure 
cospicue della società consentis¬ 
sero. cosa restava da fare al 
presidente effettivo, on. Gioac¬ 
chino Lauro? Sarebbe facile ri¬ 
spondere: allargare i cordoni 
della sua borsa! Certo: ma c'è 
papà Achille che sorveglia, e 
Gioacchino ha paura dei papà. 
Allora tentò di ottenere un con¬ 
tributo dalla Lega, ma pare che 
sia andato in fumo, per quelle 
ragioni che. anticipatamente, 
rendemmo note da queste co¬ 
lonne. E allora è finito in mano 
agli c strozzini ». E' questa la 
notizia più significativa: non sa¬ 
pendo più dove sbattere la testa. 
Gioacchino Lauro si è rivolto ad 
un finanziatore privato, resi¬ 
dente a Roma, ed ha ottenuto 
un prestito di centocinquanta 
milioni: ovvero ha incassatocen- 
toventicinque milioni, e dovrà 
restituirne centocinquanta entro 
sei mesi. Un altro bell'affare 
concluso sempre a nome della 
SSC Napoli! E intanto i gioca¬ 
tori. quando si presentano agli 
sportelli della Banca Nazionale 
del Lavoro, per incassare gli as¬ 
segni si sentono dire che deb¬ 
bono ripassare perchè non c'è 
copertura! Questa è la situa¬ 
zione. 


Sono gli sportivi 
che pagano 


Come si è potuto giungere a 
tanto? 

In parte l’abbiamo detto: sono 
state fatte elargizioni superiori 
alle possibilità, si sono spesi 
soldi più de! necessario, ri si è 
messi ancora una volta sulla 
strada sbagliata: quella della 
magnificienza a tutti i costi, tan¬ 
to. a pagare, sono gli sportivi 
quelli che versano oltre un mi¬ 
liardo per gii abbonamenti, quel¬ 
li che fanno registrare l’incasso 
record di 146 milioni per una 


partita della Nazionale. E non è 
tutto, l’elenco potrebbe conti¬ 
nuare: e non è detto che non 
continuerà. E mentre questa si 
tuazione. che sembrava essere 
stata corretta, si ripete invece, 
e si perpetua, la Lega ria a guar¬ 
dare. quasi ad aspettare il crol¬ 
lo. per dimostrare che a Na¬ 
poli non si può fare niente di 
buono. E stanno purtroppo a 
guardare, forse soffrendo ma 
incapaci di una iniziativa, que¬ 
gli uomini che invece potreb¬ 


bero ribaltare la situazione e 
tentare, almeno, di dissociare 
la loro responsabilità da quella 
dei Lauro, i quali, al momento 
giusto, non si faranno scrupolo 
— come non se lo sono fatto in 
passato — di lasciarli soli a 
piangere sulle malefatte com¬ 
messe. dopo avere strumentaliz 
zato anche ■ loro, come hanno 
fatto col Napoli, per i loro in¬ 
teressi elettoralistici. 


Michele Muro 


Oggi 


torna 

Picchi 


SOFIA. 23. 

Armando Picchi rientrerà in 
Italia domani. Il giocatore ita¬ 
liano infortunatosi nell'incontro 
di andata della nazionale ita¬ 
liana con la Bulgaria a Sofia, 
il 6 aprile scorso, partirà alle 
11 del mattino su un aereo pri¬ 
vato diretto a Pisa. Sarà ac¬ 
compagnato dal fratello e dal 
medico federale dr. Fini. 


Il « mondiale » dei medi jr. il 25 maggio 


Kim pare davvero disposto 


a battersi con Mazzinghi 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 23 

Lo scorso anno, pressapoco di 
questi tempi. 11 nome del mi¬ 
sterioso Ktm Soo Ki fece sca¬ 
tenare su Milano una tempe¬ 
sta d'acqua e di vento Pareva 
di trovarsi molto, molto ad 
Oriente, nel periodo del mon¬ 
soni Forse era una protesta 
per quanto sarebbe accaduto 
nel mesi seguenti Invece, sole 
e calura che. In fondo, portano 
allegria su questa arcigna me¬ 
tropoli milanese Siccome si 
parlava di nuovo, per l'ennesi¬ 
ma volta, di Ktm. coreano e 
campione mondiale del « medi* 
Junlors ». si potrebbe pensare 
che si tratta di un presagio 
favorevole, lnsomma la sfida 
avrà svolgimento nel giorno fis¬ 
sato: sabato 25 maggio, nello 
Stadio di San Siro allestito per 
50 mila spettatori che dovran¬ 
no rendere pio di 80 milioni di 
lire, onde far quadrare l conti 
della SIS. e di Rodolfo Sab- 
batinL gli organizzatori Un 
anno fa li dottor Strumolo. 
leader della Società Imprese 
Sportive, per dimostrare che 11 
campionato del mondo per le 
« 154 libbre » fra Kim Soo Ki 
e Sandro Mazzinghi era ormai 
fissato In ogni dettaglio per la 
notte del 16 giugno 1967 (ri¬ 
cordiamo) d presentò lo c en¬ 
gagement contrae! », sicuro U 
contratto di ingaggio, stilato In 
Seul. Corea del Sud. il 14 mar¬ 
zo 1967 Tutto pareva In per 
fetta regola CTera la firma di 
Kim 11 « flghter ». del suo «ma¬ 
nager ». persino quella In veste 
di notalo, del signor Mario 
Btancht console d Italia in quel 
lontano paese II tutto sicuro 
venne poi contro-firmato in 
Roma (il 17 aprile 1967) dal 
rag Antonio (Toncy) Gllardl 
segretario generate delta « Fe- 
derboxe » Italiana 


Ogni cosa a posto, ripetiamo: 
ne era convinto U dottor Situ¬ 
inolo. ne erano sicuri Sandro 
Mazzinghi. I) fratello Guido. U 
«manager» Sconcerti, ne era¬ 
vamo quasi ceni pure noi mal¬ 
grado. confessiamo, qualche 
vago dubbio conoscendo men¬ 


talità. situazioni. Intrighi, uo¬ 
mini. Interessi, rivalità e l'estre¬ 
ma disinvoltura del mondo pu¬ 
gilistico Ebbene, lo sapete. 11 
combattimento, attesissimo a 
Milano, andò a monte Per In¬ 
cominciare 11 segretario gene¬ 
rale Gllardl non fece la mini¬ 
ma protesta Anzi, dopo certe 
dichiarazioni assurde di Bruno 
Amaduzzl. manager di Nino 
Benvenuti, tenne la parte ap¬ 
punto del « clan » bolognese- 
triestino Probabilmente non 
aveva dimenticato d'essere sta¬ 
to ospite, a Seul, come giudice 
di sedia di parte italiana (con¬ 
tro aualsiasi regolamento), 
quindi partigiano di Benvenuti 
Gii uomini dei compromesso 
non scordano mai chi è piò 
forte, chi conta di piò chi può 
dare un maggiore compenso a 
coloro che sanno navigare sul 
mare delle mistificazioni piò o 
meno ufficiali 


Per farla corta. Toncv Gllar¬ 
dl tenne la bocca chiusa e 
neppure una paro’a fece li dot¬ 
tor Piero Pini segretario ge¬ 
nerale delI’E B U II che signifi¬ 
ca che 1 campionati mondiali 
« Junlors » «ono fuori dall'area 
di influenza del pugilato eu¬ 
ropeo 

A sua volta Kim Soo KL 
infischiandosene delle promes¬ 
se. delle firme, del bolli, del 
notai, del segretari fece U suo 
personale interesse accettando 
di difendere la sua «cintura» 
nel ring del « Baseball Sta- 
dlum » di Seul naturalmente, 
davanti a Freddie Little, mu¬ 
scolare negro del Nevada Vin¬ 
se 11 campione locale con un 
«ingoiare 2-1- per Kim vota¬ 
rono 1 arbitro coreano Vong 
Su Chong con un ristretto 71- 
69 ed 11 giudice (pure coreano) 
Kvtang Su Ktm con un piò 
largo 72-68 mentre l'altro giu¬ 
dice. John Fltzpatrick di Phl- 
ladelphla. assegnò un nettissi¬ 
mo 75-64 allo sfidante che per 
la verità, era sembrato miglio¬ 
re del coreano Per la storta 
Ktm Soo KI subì un « knock- 
down » durante l’undicesimo 
assalto dal possente Freddie 
Little che riteniamo uno del 
piò forti pesi « medi » del mon¬ 


do. assai piò di Joe Harris, di 
Don Fullmer. forse dello stesso 
Grifflth 

A suo tempo Ktm giustifico 
11 discutibile comportamento 
con un'ordine della WUA. eb¬ 
bene riteniamo che la verità 
sia diversa Si tratta di una 
verità di interessi tortuosi e 
di « clan » dato che Detvy Fra- 
getta. padrone o quasi del cam¬ 
pionato delle « 151 libbre ». 
era nel 1967 ben piò amico del 
dottor Rino Tommast che non 
del doltor Vittorio Strumolo 
Non sembri una Ipotesi troppo 
fantasiosa tenendo conto di ciò 
che bolle (interessi, rivalità, 
dispetti) nel pentolone del « ho- 
xing » mondiale grande e pic¬ 
colo che sia 

Stavolta però, pare la volta 
buona Nella conferenza stam¬ 
pa al « Bel SII ». assente San¬ 
dro Mazzinghi presenti Guido 
Mazzinghi e Sconcerti, gli or¬ 
ganizzatori (Strumolo anche a 
nome di Sabhattnl) hanno det¬ 
to in «intesi San Siro 25 mag¬ 
gio 80 milioni per pareggiare 
le spese compresi fisco e no¬ 
leggio dello stadio 55 mila 
dollari per Kim 

Con Lopopo'o e Bertlnl sul 
cartellone, richiederà altr! 10 
milioni circa I biglietti del SO 
mila posti disponibili Intorno 
al ring costeranno 2 mila lire 
(curve). 3000 (tribune) 51X0. 
3 000. 12 000 (sedie ring). 28 

mila per 11 « rlng-slde » Se 

può interessare I prezzi del 
1067 erano 3 mila. 5 mila t 
mila. 12 mila e 20 mila le 
poltronissime Ad occhio e cro¬ 
ce l'Incasso del 25 maggio, 
tempo e «ponte» permetten¬ 
do dovrebbe aggirar»! Intorno 
al cento milioni di lire 

In ouanio a Sandro l-opopo¬ 
lo proponiamo, come • test » 
decoroso l! picchiatore L C 
Morgan oppure l'abile Lennox 
Beck’es. magari li californiano 
Panile Armstead. Invece per 
Rertinl vediamo validi Robin¬ 
son Garcla L C Morgan e 
Peter Cobblah. Sarebbero com¬ 
battimenti degni di un» grande 
notte da mettere sul libro del 
ricordi 


Giuseppe Signori 


A FIRENZE 


da oggi all'8 Maggio 
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Clamorose rivelazioni del New York Times 

Il FBI vuol salvare i mandanti 

i 

del complotto contro M. L. King 

Starvo Galt e James Ray non sono la stessa per¬ 
sona • I compagni di carcere del presunto sicario 
non io riconoscono nelle foto dell’ente federale 
Protesta delle centrali di polizia per gii ostacoli 
opposti dal FBI alle indagini 


Giunto ieri in visita ufficiale 



DETROIT — Un poliziotto In borghese nasconde sotto il sopra¬ 
bito una pistola automatica. E' uno del tanti agenti che circon¬ 
dano il rev. Martin Luther King Sr. durante la sua visita a 
Detroit. Commentando la forte scorta che lo accompagna du¬ 
rante I suol spostamenti. Il padre (sulla foto secondo 
da destra, con gli occhiali) del pastore negro assassinato a 
Memphis, ha dichiarato: « forse nemmeno la mia vita sarà 
risparmiata > 


Indetta dalle Commissioni operaie 


Martedì in Spagna 
«giornata di lotta» 

Manifestazioni studentesche a Bilbao • Un’inizia¬ 
tiva per porre fine alle discriminazioni contro ì 
mutilati repubblicani della guerra civile 


Un articolo del 
« Kommunist » 
sulla politica di 
Mao fse-dun 


MOSCA. 23. 

L’organo teorico del Partito 
comunista doll’URSS. Kornmu¬ 
niti. pubblica nel suo ultimo 
numero un articolo particolar¬ 
mente ampio e analitico sul 
la situazione determinata nel 
PC cinese e nel movimento op‘- 
raio intemazionale dal « grup¬ 
po di Mao Tse tung ». Lo -.crit- 
to pone in luce soprattutto gli 
aspetti della ideologia prevalen¬ 
te nel PC cinese, che si disco- 
stallo dal marxismo e ne rin¬ 
traccia le origini storiche. 

< Tutta la responsabilità per 
la profonda crisi politica e so¬ 
ciale che la Cina sta attraver¬ 
sando ricade completamente sul 
gruppo di Mao Tse-tung. che 
ha rotto scientemente con il 
marxismo * leninismo a favore 
delle sue aspirazioni avventuri¬ 
stiche da grande potenza ». af¬ 
ferma il Kommunist. che fa 
partire la sua analisi dalla si¬ 
tuazione esistente in Cina net 
primi decenni del secolo, quan 
do si determinò una € contrad¬ 
dizione fra fartitlciosa rappre¬ 
sentazione. inculcata nella co¬ 
scienza del popolo nel corso dei 
secoli, di una Cina come cen¬ 
tro del moado. e la reale si¬ 
tuazione del paese, che si ara 
venuto trasformando in una se¬ 
micolonia ». 

Questa contraddizione condi¬ 
ziono la formazione e lo svi¬ 
luppo del PC cinese, e le vi¬ 
cende successive, fino al pre¬ 
valere del « gruppo di Mao 
Tse tung: « Il maoismo — scrl- 
. ve Kommunist — è una cor¬ 
rente che si distingue anzitutto 
per il fatto che. in singoli pe¬ 
riodi di sviluppo del partito e 
in particolare neU'ultimo decen¬ 
nio. riflette i punti di vista che 
si formano spontaneamente nei 
ceti della piccola borghesia. Il 
maoismo rappresenta un con¬ 
centrato di concetti profonda¬ 
mente estranei alla teoria mar 
lista - leninista, mascherati da 
una fraseologia ultra ri voluzia 
naria. Il tratto distintivo del 
maoismo è costituito dal suo 
carattere eclettico e pragma¬ 
tico». 

L’articolo, dopo aver passato 
In rassegna i recenti sviluppi 
del < grande balzo tn avanti » 
e successiti, conclude affer¬ 
mando che « la politica del 
gruppo di Mao Tse-tung arreca 
un grate danno alla causa del 
socialismo e della rivoluzione 
nel mondo Intero ». L'articolo 
segnala che questa politica 
« porta al distacco della Cina 
dal sistema socialista e alla 
•ua trasformazione in forza 
> nemica dell'Unione Sovietica e 
4*11 altri paesi aocialistt» 


I lavoratori spagnoli si pre¬ 
parano a celebrare il primo 
maggio con due grandi giorna¬ 
te di lotta in tutta la Spagna. 
Il 30 aprile il lavoro si fer¬ 
merà in tutte le fabbriche del 
paese: il 1. maggio operai, con¬ 
tadini. studenti, intellettuali si 
riuniranno nelle piazze delle cit¬ 
tà e del paesi per manifestare 
contro il rincaro del casto della 
vita, contro i salari di fame, 
per il libero esercizio delle li¬ 
bertà democratiche fondamen¬ 
tali, per la liberazione di tutti 
i detenuti politici. 

I-o hanno deciso le commis¬ 
sioni operaie riunite, alla fine 
di marzo, in un luogo della Spa¬ 
gna. durante una drammatica 
assemblea che la polizia, non 
ostante gli arresti preventivi, 
nonostante il suo intervento 
massiccio, non era riuscita a 
disperdere Alla assemblea ave¬ 
vano partecipato rappresentanti 
diCO provenienti dalla Cata¬ 
logna, Euzkaldi. Galizia. Anda¬ 
lusia. Aragona. Asturie-Leon. 
Levante e Centro. 

Un comunicato, diffuso in tut¬ 
ta la Spagna in decine di mi¬ 
gliaia di copie — come ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa un giovane lavoratore 
cattolico delle Commissioni ope¬ 
raie in viaggio nel nostro paese 
per illustrare le ragioni della 
lotta — mette in risalto come 
da una anabsi delle grandi ma¬ 
nifestazioni del 27 ottobre dello 
scorso anno risulti evidente « la 
impotenza delle autorità a fre¬ 
nare le rivendicazioni malgra¬ 
do le centinaia di arresti e la 
durezza della repressione » e 
« l’alto grado di coscienza e di 
combattività della classe ope¬ 
raia ». 

II programma che le eommis- 
sion’ operaie madrilene hanno 
stabilito par la capatale, invi¬ 
tandone ì cittadini ad appog¬ 
giare la lotta operaia, prevede: 

1) Una sospensione del la¬ 
voro per un'ora secondo le de¬ 
cisioni dei lavoratori di ogni fab¬ 
brica; 

2) Cortei dai posti di lavoro 
fino ai quattro punti di concen¬ 
tramento stabiliti; 

3) Manifestazioni in questi 
punti alle 7,30 del pomeriggio; 

1) Se la polizia dovesse im¬ 
pedire le uscite dalle fabbriche, 
gli operai vi si rinchiuderanno 
dentro • 

5) Una manifestazione di pro¬ 
testa contro il giornale antiope- 
raio « Pueblo »: 

6) Boicottaggio di ogni tipo 
di trasporti, dall'ora di uscita 
dal lavoro fino alle 9 della sera. 

Per il Primo Maggio le com 
missioni operaie chiamano tutti 
i madrileni ad una grande ma¬ 
nifestazione che si svolgerà a 
mezzogiorno m un punto centra¬ 
lissimo delia città. Le commis¬ 
sioni operaie infine hanno de¬ 
ciso di manifestare in massa 
davanti alla sede della Direzio¬ 
ne generale di sicurezza, nel 
caso in cui nel corso delle due 
giornate di lotta la polizia ar¬ 
restasse dot manifestanti. 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 23. 

I duemila reclusi del peni¬ 
tenziario statale di Jefferson 
City, da dove James Earl 
Kay scappò nell’agosto dello 
scorso anno, non riconoscono, 
nella foto distribuita dal FBI, 
il loro compagno di carcere. 
Di più. lo stesso direttore del 
carcere ha detto di essere 
completamente scettico su 
quanto afferma il FBI. Que¬ 
ste dichiarazioni, raccolte dal 
« New York Times », hanno 
fatto l’effetto di una bomba 
iieH’opimone pubblica ameri¬ 
cana. già perplessa circa il 
comportamento dell’ente fe¬ 
derale di investigazioni, nelle 
ricerche dell’assassino di Mar¬ 
tin Luther King. 

Un uomo che per sette anni 
iia condiviso la cella con Ray 
e che quindi lo conosceva be¬ 
ne ha detto che non c'è nem¬ 
meno l’ombra di somiglianza 
tra il suo compagno e l’indi¬ 
viduo effigiato nelle foto di¬ 
stribuita dal FBI. Anche nel¬ 
le abitudini del vero Ray e 
del Ray « inventato » dal FBI 
le differenze sono oltremodo 
forti: il vero Ray è descritto 
come un uomo molto trasan¬ 
dato nel vestire e assai ava¬ 
ro; il Ray del FBI era sem¬ 
pre ben vestito e. a parere 
di tutti coloro che lo hanno 
conosciuto, ostentava in ogni 
possibile occasione la sua pro¬ 
digalità; il primo aveva nel 
parlare un forte accento dia¬ 
lettale del Middle West, l’uo¬ 
mo che invece fu visto a Mem¬ 
phis aveva un accento sudi¬ 
sta molto pronunciato: il pri¬ 
mo era astemio, il secondo un 
forte bevitore di vodka e di 
birra. 

Non sembrano esserci dun¬ 
que dubbi sul fatto che James 
Early e l’uomo che il FBI in¬ 
dicò la prima volta come Eric 
Starvo Galt siano due diverse 
persone. In effetti fu ben po¬ 
co convincente il brusco cam¬ 
biamento di versione fatto 
dall'ente federale una settima¬ 
na dopo avere scatenato una 
frenetica caccia all’uomo con¬ 
tro Galt. Le prime perplessità 
sorsero dalie dichiarazioni 
dei testimoni che non aveva¬ 
no riconosciuto nel Galt indi¬ 
cato dai G Men l’uomo da lo¬ 
ro visto a Memphis il 5 apri¬ 
le. Le perplessità crebbero 
quando il FBI. 13 giorni dopo, 
diffuse foto che con le prime 
messe in circolazione avevano 
ben poco a vedere. Oggi la 
bomba del « N. Y. Times ». a 
confermare i dubbi che qual¬ 
cosa di strano è successo nel¬ 
le indagini del FBI. 

Le ipotesi, formulate a mez¬ 
za bocca da giornalisti e da 
agenti di polizia in via con¬ 
fidenziale. secondo cui il raz¬ 
zista Edgar Hoover. capo del 
FBI. non abbia mai voluto ve¬ 
nire a capo del complotto con¬ 
tro King, cominciano ad assu¬ 
mere una dimensione sempre 
più corposa. In realtà sembra 
che Hoover — e chi sta più 
in alto di lui — voglia sba¬ 
razzarsi al più presto possi¬ 
bile del sicario, magari du¬ 
rante un conflitto a fuoco ve¬ 
ro o prefabbricato, chiudendo, 
con ciò. la strada alla già 


Messaggio 
al Papa del 
presidente 
della Nigeria 

L’ammiraglio Wey, comandan¬ 
te della Marina della Nigeria, 
è giunto ieri a Roma con un 
messaggio del presidente del go¬ 
verno federale nigeriano, gene¬ 
rale Gouon. per Paolo VL Lo 
ammiraglio ha incontrato ieri 
mattina t giornalisti nella sede 
dell'Ambasciata di Nigeria, as¬ 
sieme con U ministro nigeriano 
dei Trasporti. Joseph Tarka. 
Qjest'ultimo ha fatto una bre¬ 
ve esposizione della situazione 
m Nigeria, e ha risposto a nu¬ 
merose domande. 

Egli ha detto, sostanzialmente, 
che le forze federali hanno ri- 
conquistato gran parte del ter¬ 
ritorio di cui era stata procla¬ 
mata, l'anno scorso, la secessio¬ 
ne con il nome di Biafra. e che 
corrisponde alla regione orien¬ 
tale del paese. Attualmente i 
secessionisti occupano solo una 
area non molto estesa attorno 
a Poti Harcourt, ma non posso¬ 
no servirsi del porto, che è bloc¬ 
cato dalla marina nigeriana, nè 
possono, di conseguenza, far fun¬ 
zionare le raffinerie di petro¬ 
lio che si trovano in tale area. 

D governo federale sta cer¬ 
cando di avviare con 1 secessio¬ 
nisti colloqui al fine di porre 
termine alla guerra, e si è det¬ 
to disposto a cessare fl fuoco 
purché i secessionisti accettino 
il principio di una Nigeria uni¬ 
ta. nella forma di federazione 
di dodici Stati. 
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improbabile identificazione 
degli organizzatori del com¬ 
plotto. 

E’ di qualche giorno la le¬ 
vata di scudi delle centrali di 
polizia di Merpphis, Atlanta, 
Birmigham e Los Angeles che 
hanno protestato, presso il 
ministro della giustizia Clark, 
per gli « incredibili * e € in¬ 
spiegabili » ostacoli che il 
FBI frappone alle loro ricer¬ 
che. Per tutta risposta l’ente 
federale ha raddoppiato gli 
arresti, i fermi, le persecuzio¬ 
ni contro coloro che offrono 
le loro testimonianze che for¬ 
se potrebbero portare alla 
identificazione del vero si¬ 
cario. 

L’uomo che il FBI dice es¬ 
sere Ray sarebbe, intanto, 
stato segnalato nelle vicinan¬ 
ze di Montreal in Canada. La 
polizia è sulle sue tracce. 

Frank Blacksmith 


Colloqui a Praga 
del Premier bulgaro 

Nuovo trattato ventennale d’amicizia fra i due Paesi 
1 Oggi si riunisce il parlamento cecoslovacco 


Airetà di 91 anni 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 23 • 

E’ giunta oggi a Praga su 
invito cecoslovacco, una delega¬ 
zione bulgara diretta da To- 
dor Zivkov. Primo segretario 
del PCB e primo ministro del¬ 
la Repubblica popolare bulga¬ 
ra. La delegazione firmeià gio¬ 
vedì il nuovo trattato venten¬ 
nale di amicizia, coilaborazlo 
ne e mutua assistenza fra 1 
due paesi. 

Gli ospiti bulgari, sono stati 
salutati all'aeroporto di Ruzyn 
dal Primo segretario del PCC 
Alexander Dubcek, dal Primo 
ministro Oidrich Cernik e da al¬ 
tri dirigenti del partito. 

« Nei pochi giorni che rimar¬ 
rete con noi — ha detto Dubcek 
agli ospiti — vi illustreremo gli 
sviluppi della situazione ceco- 
slovacca e il programma d'azio 
ne del partito di cui abbiamo 
iniziato la realizzazione > Do¬ 
po aver ricordato che Bulgaria 
e Cecoslovacchia firmarono il 
loro primo trattato ventennale 
nel 1918 quando i due paesi ave¬ 
vano appena imboccato la via 
del socialismo. Dubcek ha di¬ 
chiarato che il Comitato centra¬ 
le del PCC ed il governo ceca 
slovacco considerano fondamen 
tale per la politica estera del 
paese il rafforzamento della al¬ 
leanza con l’URSS e gli altri 
paesi socialisti, alleanza che de¬ 


ve essere basata sulla egua¬ 
glianza, il mutuo rispetto ed il 
reciproco vantaggio. 

Rispondendo brevemente Zlv- 
kov ha affermato di essere fer¬ 
mamente convinto che il nuovo 
trattato ventennale contribuirà 
allo sviluppo delle relazioni tra 
i due paesi II nuovo trattato 
riaffermerà — egli ha detto — 
l’unità contro gli atti aggressi¬ 
vi deH'imperiahsmo e contro le 
forze anticomuniste. Il trattato 
rafforzerà l’alleanza militare nel 
quadro del trattato di Varsavia 
e contribuirà al consolidamento 
della pace in Europa. 

Nel pomeriggio sono Iniziati 
1 colloqui tra le due delegazioni 
Quella cecoslovacca è diretta da 
Alexander Dubcek che, assieme 
ad Oidrich Cernik ha offerto 
questa sera un ricevimento in 
onore degli ospiti nella sede del 
ministero degli esteri Domani la 
delegazione bulgara sarà a Bra 
tislava. e giovedì a Praga ver¬ 
rà firmato il nuovo trattato 
Gli ospiti ripartiranno per la 
Bulgaria venerdì pomeriggio. 

11 parlamento cecoslovacco si 
riunirà in seduta plenaria do 
mani e giovedì Domani mattina 
il primo ministro Cernik illu¬ 
strerà all'Assemblea nazionale il 
programma del governo: l’ordi¬ 
ne del giorno prevede Inoltre la 
discussione sulla organizzazione 
e le competenze di alcuni orga¬ 
nismi governativi ed una rela¬ 
zione del Comitato castituzionale. 


Prosegue a Banska Bystrica 
11 processo per la riabilitazione 
del comandante partigiano slo¬ 
vacco Villianim Zingor, condan¬ 
nato a morte per tradimento e 
impiccato durante il periodo de¬ 
gli anni ’50. In relazione al pro¬ 
cesso. il giornale Li dova Demo- 
cratie. organo del partito cat¬ 
tolico. pubblica la dichiarazione 
di un testimone, secondo cui Zin- 
gor venne accasato e condan¬ 
nato in base ad un libello ano¬ 
nimo, autore del quale secondo 
quanto pubblica il giornale, sa¬ 
rebbe lo scrittore Ladislav Mna- 
cko, un uomo che durante gli 
anni duri della Cecoslovacchia 
è sempre stato sulla cresta del¬ 
l'onda e che lo scorso anno pre¬ 
se a pretesto la crisi del Medio 
Oriente per andarsene dal pae¬ 
se e cercare un po’ di pubbli¬ 
cità in occidente. 

Il presidente della Repubblica 
Svoboda ha concluso questa se¬ 
ra la sua visita ufficiale in Sla 
vaccina ed è rientrato a Praga 
in aereo. Nella seconda gior¬ 
nata del suo soggiorno a Bra¬ 
tislava, Svoboda è stato rice¬ 
vuto al Consiglio nazionale del¬ 
la capitale slovacca ed ha de¬ 
posto una corona di fiori al 
monumento che ricorda il sa¬ 
crificio del soldati dell'Armata 
Rossa caduti per la liberazio¬ 
ne di quelle terre. 

Silvano Goruppi 


Morto U creatore 
di Bibì e Bibò 


I fratellini terribili apparvero per la prima vol¬ 
ta settanta anni fa su un quotidiano americano 


NEW YORK. 23 

Rudolf Dirks, il creatore di 
Bibl e Bibò, di Tordella, del 
Capitan Cocoricò è morto oggi 
nella sua casa di Manhattan, 
all’età di 91 armi. Il suo nome, 
oggi, era conosciuto soltanto in 
una ristretta cerchia di esperti, 
giacché la cura di dar vita quo¬ 
tidiana ai celebri personaggi a 
fumetti era ormai passata tn 
altre mani; ed altre firme — ri¬ 
petutamente mutate — sono ap¬ 
parso in questi anni in calce 
alle celebri « strisce ». 

Tuttavia, a Rudo’if Dirks non 
spetta soltanto il diritto alla 
primogenitura II disegnatore 
americano, infatti, occupa un 
posto importante nella storia 
delle comunicazioni di massa (e 
dei fumetti in particolare), giac¬ 
ché è stato uno dei primi ese¬ 
cutori di quei t racconti in un- 
mngim » die i grandi edfiivi 
americani della fine del seeoio 
scorso decisero di lanciare sui 
quotidiani nel quadro della fre¬ 
netica e feroce corsa alla con¬ 
quista de) monooolio deH’infor- 
mazione. 

Bibì e Bibò (nati col nome 
di t The Katzenjammor KIds »). 
fanno infatti la loro prima com¬ 


parsa nel 18%, nei giornali della 
catena Hearst: presentati coni# 
risposta allo « Yellow Kld » lan¬ 
ciato. poco prima, da quelli 
della Puhtzer. Il loro successo 
fu subito straordinario, anche 
perché il loro « humour » era 
diretta espressane del mondo e 
d'M problemi della emigrazione 
nord euroiiea negli Stati Uniti di 
line secolo. Un successo tanto 
straordinario dio la catena Pu- 
litzer decise dì « rubare * Dirks 
alta Hearst. provocando una ver¬ 
tenza giudiziaria interminabile, 
chiusa con un salomonico ver¬ 
detto die attribuiva a tutt’o due 
gli editori il diritto di pubbli¬ 
care i t Kntzenjirumor ». vili 
anni non hanno attenuato questo 
trionfo, nndie so ne hanno mu¬ 
tato i motivi e hanno ridotto 
la carica polemica dei terribili 
fratellini A settant’anni dilla 
loro nascita, infatti. Bibl e Bibò 
r ono rimasti giovani; oltre cen¬ 
to quotidiani statunitensi li p ib- 
blicano ancora tutti 1 g'O'ni; 
non si contano nemmeno i qua 
tidiani e i settimanali di tutto 
il mondo che li riproiiongono t# 
continueranno a riproporli per 
chissà quanto tempo) ai loro 
lettori. 




Br» 125.000 

(nuovo prono) 


mamma: usa anche lei la paglietta? 


al_una granda paglietta_ma tutta d’acquai 


□ Una domanda possibile, con una lavastoviglie REX 
3/dinamic in casa. Ma ora vi facciamo noi una doman¬ 
da Perché avete scelto una lavastoviglie REX 3/db 
ramic? 

□ Perché lava tutta la pantola? Giusto. Una lavasto¬ 
viglie deve togliervi proprio questa preoccupazione. E 
to REX 3/dinamic le lava tutte: di alluminio, smaltate, 
di acciaia Tutte, bene, a fonda La "paglietta d'acqua"., 
è un brevetto REX (3/dinamic): si muovono gii spruzzi 
d'acqua mentre ruotano I cesti con le stoviglie. Forza 
dell'acqua e movimento: un principio vecchio a speri¬ 
mentato par una macchina modernissima. 


□ Perché è una REX? Giusto. Questo è la REX: 9 mi¬ 
lioni di apparecchiature vendute, 400 mila metri quadri 
di stabilimenti, 10.700 dipendenti, oltre 10.000 apparec¬ 
chiature prodotte ogni giorno, 110 Paesi di Esportazio¬ 
ne. Tutto ciò non nasce dal nulla: è solo la conseguenza 
di un lavoro ben fatto. Per anni ed anni 



una garanzia che vale 
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IN UN CONGRESSO CLANDESTINO SVOLTOSI IL 20-21 APRILE A SAIGON 


DALLA 1' PAGINA 



Hanno preso parie alla riunione (tenuta sotto il naso della polizia e degli uomini della CIA): intellettuali, professionisti, studenti, funzionari pubblici, ufficiali 
dell'esercito di Saigon e rappresentanti di partiti - Nuovi importanti successi militari del FNL - Incendiate dagli americani 80 foreste nel Delta del Mekong 



WASHINGTON — Il gen. Earl Wheeler, capo degli Stati maggiori riuniti, ha comunicato ad una commissione del Senato che i danni subiti dagli USA per 
la distruzione o il danneggiamento a terra di aerei ed elicotteri americani nel Vietnam ammontano a 132.500.000 dollari (circa 83 miliardi di lire). Questa cifra 
si riferisce solo agli aerei ed elicotteri distrutti (122) o danneggiati (590) dagli attacchi del FNL contro le basi USA. Nella foto: velivoli americani distrutti 
durante un recente attacco alla base aerea di Saigon 

Impressionante relazione di una commissione d’inchiesta 

Milioni di americani 
soffrono per la fame 

In 256 contee appartenenti a venti Stati degli USA fino al 50 per cento degli 
abitanti subiscono le conseguenze della mancanza di una adeguata nutrizione 


Nostro servizio 

PHNOM PKNU. 23 
Un avvenimento importante 
ha avuto luoao in questi gior¬ 
ni a Saigon: si è tenuto il pri¬ 
mo congresso della « Lega del¬ 
le forze nazionali democra¬ 
tiche e pacifiche del Viet¬ 
nam ». Il congresso si è svol¬ 
to segretamente a Cholon, sot¬ 
to il naso della polizia di Sai¬ 
gon e degli agenti della CIA 
americana, il 20 e 21 aprile, 
ed è stato presieduto dal no¬ 
to avvocato della capitale 
Trinh Ditili Thao. I congressi¬ 
sti hanno adottato un manife¬ 
sto e un programma di azio¬ 
ne e hanno eletto un Comi¬ 
tato centrale del quale fanno 
parte personalità di rilievo di 
Saigon. Il congresso ha rice¬ 
vuto l'appoggio dal FNL; un 
messaggio del quale è stato 
infatti letto dalla tribuna. Del¬ 
la Lega fanno parte, secondo 
quanto annuncia l’agenzia di 
stampa Liberazione nel dare 
notizia del congresso, intel¬ 
lettuali, avvocati, studenti, in¬ 
segnanti, giornalisti, membri 
dell'amministrazione di Sai¬ 
gon e ufficiali dell’esercito, 
piccoli industriali e uomini di 
affari, impiegati e rappresen¬ 
tanti dei partili politici e del¬ 
le organizzazioni religiose da 
Saigon e da altre città del Sud 
Vietnam. 

L'apparizione di questa Le¬ 
ga, che sembra succedere al¬ 
la « Alleanza delle forze na¬ 
zionaliste e amanti della pa¬ 
ce ». creata subito dopo l'of¬ 
fensiva del Tet, è di eviden¬ 
te importanza, sebbene il ma¬ 
nifesto e il programma d’azio¬ 
ne non siano stati ancora re¬ 
si noti; essa infatti si pro¬ 
spetta come un elemento di ri¬ 
levante apertura politica. La 
Lega potrebbe essere trasfor¬ 
mata in quella forza di tran¬ 
sizione ed eventualmente in 
una forza politica con la qua¬ 
le il FNL entrerà eventual¬ 
mente in coalizione formando 
quella larga unione di allean¬ 
za nazionale mirante ad assi¬ 
curare il ritiro delle forze sta¬ 
tunitensi e a stabilire un go¬ 
verno unitario che applichi 
una politica di indipendenza, 
di democrazia, di neutralità e 
di pace (attuando così i punti 
del programma politico mini¬ 
mo del FNL). 

Rimane ora da vedere se gli 
americani ammetteranno l'esi¬ 
stenza della Lega e la pro¬ 
teggeranno — che sarebbe lo 
atteggiamento più saggio, se 
realmente desiderano una so¬ 
luzione politica tante volte da 
loro proclamata — ovvero 
incoraggeranno il famigerato 
capo della polizia Luan 
ad arrestare Trinh Dinh Thao 
e i suoi colleghi. 

I lavori del congresso sono 
stati preceduti da un’intensa 
agitazione politica a Saigon. 
Personalità sospette di aver 
legami con l'Alleanza delle for¬ 
ze nazionaliste e pacifiche, co¬ 
me Pham Khac Su, già pre¬ 
sidente della Repubblica, poi 
presidente dell’Assemblea na¬ 
zionale e candidato alle elezio¬ 
ni presidenziali di settembre. 
Truong Dinh Dzu, che otten¬ 
ne un gran successo come 
€ candidato della pace » alle 
stesse elezioni, e una dozzi¬ 
na di altre personalità, sono 
state messe agli arresti domi¬ 
ciliari per un mese dopo le 

Tre aerei USA 
abbattuti sul 
Nord Vietnam 

SAIGON. 23. 

Tre aerei americani sono stati 
abbattuti oggi sul Vietnam dei 
nord. Lo ha annunciato Radio 
Hanoi. Gl! americani dal canto 
loro hanno annunciato la per¬ 
dita di un terzo aereo a « geo¬ 
metria variabile » F-III « presu¬ 
mibilmente sulla Thailandia » in 
omaggio alla tesi secondo cui 
tali aerei sono troppo preziosi 
perché possano essere abbattuti 
sul Vietnam del nord Anche per 
i due F-III andati perduti in 
precedenza gli americani ave¬ 
vano tentato ad ogni costo di 
far credere che fodero caduti 
per guasti meccanici! Si tratta 
di aerei ogni esemplare dei qua¬ 
li costa sei milioni di dollari 
(quasi quattro miliardi di lire 
Italiane). 

Nelle ultime 24 ore raviazione 
americana ha effettuato 155 in¬ 
cursioni sul Vietnam del nord, 
tra Q 17.mo e il 19.mo paral¬ 
lelo. mentre i B-52 si sono acca¬ 
niti in una serie di bombarda- 
menti a tappeto sul Vietnam del 
nord. 

Nel sud. tuttavia, le forze di 
liberazione hanno continuato a 
sferrare colpi molto duri a ali 
aggressori, attaccando coi mor¬ 
tai gli aeroporti americani di 
Chu Lai e di Vung Tau, le i«t *1 
lazionl militari del capotimeli 
della provincia di Qua ne Tinti 
e di quella di Kien Hot Tru 
Giang. nel Delta del Meknna 
Sulle piste deiraeroporto di Chu 
Lai sono stati colpiti vari aerei. 
Gli americani ammettono la 
perdita di un grosso aereo da 
trasporta. 


elezioni, poi tratti in arresto 
e rinchiusi con detenuti comu¬ 
ni nel quartiere generale della 
polizia di Saigon. Il 12 apri¬ 
le, un gruppo di undici depu¬ 
tati dell'Assemblea nazionale, 
tra cui autorevoli esponenti 
di Saigon, hanno chiesto al 
capo della polizia Luan di in¬ 
contrarsi con i detenuti. Luan 
rifiutò. Il gruppo di deputati 
minacciò di sabotare la im¬ 
minente legge per la mobi¬ 
litazione generale, se i dete¬ 
nuti non fossero immedia to¬ 
rnente stati scarcerati. I depu¬ 
tati vinsero e i prigionieri fu¬ 
rono rilasciati il 13 aprile (va 
aggiunto che la legge per la 
mobilitazione generale non è 
stata ancora approvata). 

Sul fronte militare il FNL 
mantiene e aumenta la sua 
pressione. Gli americani han¬ 
no constatato che l’invio di 
rinforzi alla base di Khe 
Sanh non ha cambiato la si¬ 
tuazione. Il risultato più evi¬ 
dente è che il cerchio 
del FNL si strìnge ora at¬ 
torno a un maggior numero 
di truppe. Gli americani ten¬ 
tano di spingere colonne di 
aititi lungo la strada n. 9 che 
collega le posizioni USA vici¬ 
no alla costa con Khe Sanh. 
Ma le colonne non riescono 
a spezzare l’accerchiamento: 
i convogli lungo la strada n. 9 
sono attaccati, mentre guer¬ 
riglieri — con un lavoro che 
essi sanno fare meglio di ogni 
altro esercito del mondo — 
distruggono tratti della stra¬ 
da. fanno saltare in aria i 
ponti e deviano la strada, in 
numerosi punti, nelle risaie 
melmose. 

Le operazioni americane che 
puntavano su una « vittoria 
determinante » con 50 mila 
uomini e su una « vittoria 
completa » con cento mila 
uomini, presentate entrambe 
come < le più grandi della 
guerra ». sono state descritte 
da un portavoce del FNL co¬ 
me « derisorie ». Egli ha ri¬ 
levato che l’operazione cono¬ 
sciuta sotto il nome di « Junc- 
tion-cily » è stata la più im¬ 
portante: 45 mila uomini so¬ 
no stati lanciati in una sola 
azione su un'area relativa¬ 
mente piccola, nella provincia 
di Tay Ninh. 

Le operazioni per una * vit¬ 
toria determinante » e per una 
« vittoria completa » sono sta¬ 
te rispettivamente lanciate in 
cinque e undici provincie. 

« Queste offensive non sono 
strategiche » ha detto il por¬ 
tavoce del FNL, « come West- 
moreland sta cercando di far 
credere all’opinione pubblica 
americana e mondiale. Esse 
sono infatti piccole operazio¬ 
ni tattiche che mirano a 
migliorare le posizioni degli 
Stati Uniti e di Saigon attor¬ 
no a Saigon e ad altre città. 
Lo stesso tentativo è stato 
compiuto attorno a Hué, do¬ 
ve abbiamo distrutto 34 eli¬ 
cotteri in un solo giorno, il 
19 aprile. Attorno a Saigon. 
Hué e ad altre città, le for¬ 
ze popolari sono sempre più 
forti, da quando, durante la 
offensiva del Tet, le nostre 
posizioni si sono irrobustite 
diventando ora molto solide». 

Uno dei successi militari 
più importanti degli ultimi 
giorni è stato ottenuto dalle 
forze del FNL sulla penisola 
Tip Ca Mau. nell’estremità 
meridionale del paese, nel 
Delta del Mekong, a 1200 km 
dal 17. parallelo. In tale pe¬ 
nisola il distretto di Nam Can 
— che negli ultimi dieci anni 
si trovava sotto il controllo 
di Saigon — è stato intera¬ 
mente liberato dalle forze del 
FNL dopo dure battaglie ces¬ 
sale il 16 aprile: due elicot¬ 
teri americani sono stati ab¬ 
battuti mentre tentavano di 
salvare i sopravvissuti ai 
combattimenti. Gli americani 
hanno subito applicato la tat¬ 
tica: € quello che non si può 
mantenere. va distrutto », 
mettendo in azione grandi for¬ 
ze aeree e navali — compresi 
i bombardieri B 52 — per di¬ 
struggere i boschi della re¬ 
gione 

Il carbone di legna ottenuto 
dalle famose foreste di Nam 
Can U Minh. costituisce il 
principale combustibile per le 
stazioni di energia elettrica di 
Saigon e le altre industrie, ma 
è di grande importanza anche 
per gh usi casalinghi II por¬ 
tavoce del FNL ha dichiarato 
che nelle ultime tre settimane 
gli americani hanno concen¬ 
trato fatti j loro sforzi nel di¬ 
struggere i casti boschi di 
Nam Can U Minh. Secondo 
il rappresentante del FNL gli 
americani, dopo aver dato 
fuoco a 80 delle più grandi fo¬ 
reste, hanno poi ripreso i 
bnmbardamemnti con fl na¬ 
palm e le bombe al fosforo 
per alimentare gli incendi. In 
ini modo essi hanno comin¬ 
cialo a distruggere la fonte 
piu importante di reddito di 
decine di migliaia di uomini 
per molte generazioni. 

Wilfred Burchat* 


WASHINGTON. 23 

«La fame cronica e la sot¬ 
toalimentazione hanno assunto 
aspetti terribili » negli Stati 
Uniti. Questa sorprendente 
affermazione è contenuta, e 
provata, nella relazione pub¬ 
blicata oggi a Washington da 
una commissione di inchiesta 
costituita dalla c Crociata con¬ 
tro la povertà » (Citizen's cru- 
sade against Poverty) in se¬ 
guito a una indagine svolta 
in venti dei cinquanta stati 
americani, per complessivi 256 
distretti (o contee). La com¬ 
missione d’inchiesta era for¬ 
mata da 25 persone, fra le 
quali medici, membri del cle¬ 
ro. docenti e sindacalisti. 
L'impresa £ stata finanziata 
da organismi privati e reli- 
giosi. 

« Sarebbe rivoltante appren¬ 
dere — dice la relazione — 
che un migliaio di persone 
non hanno nulla da mangiare 
per parecchi giorni ogni me¬ 
se. in un paese ricco. Ma noi 
crediamo che in America ta¬ 
le numero sia di diversi milio¬ 
ni. e crediamo inoltre che la 
situazione vada peggiorando ». 
La commissione d’inchiesta, 
costituita nel luglio 1967, ha 
rilevato dati, per nove mesi, 
soprattutto nelle regioni me¬ 
ridionali e sudoccidentali de¬ 
gli Stati Uniti, e in particola¬ 
re nei campi dei lavoratori 
agricoli in Florida, nel Texas, 
nel Sud Dakota, neU’Arizona. 
nelle riserve degli indiani, e 
infine anche nei ghetti negri 
delle grandi città, come New 
York. Boston, Washington. 
Nei 256 distretti visitati, il 50. 
per cento della popolazione 
vive in stato dì povertà, men¬ 
tre l’indice di mortalità supe¬ 
ra di due volte la media na¬ 
zionale, ed è particolarmente 
elevato fra i bambini. 

I 256 distretti indicati nella 
relazione sono definiti «con¬ 
tee della fame ». 47 di essi si 
trovano in Georgia e 36 nel 
Mississippi, lo Stato da cui la 
inchiesta ha avuto origine, in 
seguito a un rapporto redat¬ 
to l’anno scorso da una sotto¬ 
commissione senatoriale. Nel¬ 
le «contee della fame» la 
commissione ha riscontrato 
fra l’altro: 

— alta incidenza di anemia, 
ritardi nello sviluppo, defi¬ 


cienze di proteine e altri segni 
dì malnutrizione; 

— che le donne povere In¬ 
cinte sono costantemente ane¬ 
miche; 

— prove di insufficienti svi¬ 
luppo. in peso e statura, cau¬ 
sato da malnutrizione, sia 
nelle città, sia nelle campa¬ 
gne; 

— malattie gravi, quali sì 
riscontrano nei paesi sotto¬ 
sviluppati, come conseguenza 
della dieta troppo povera; 

— alta incidenza delle ma¬ 
lattie da parassiti associate 
con la malnutrizione in Flori¬ 
da. Carolina del Sud. Missis¬ 
sippi, Alabama e riserve in¬ 
diane. 

Nel corso della conferenza 
stampa in cui è stata presen¬ 
tata la relazione, uno dei 
membri della commissione di 
inchiesta, il professor Reuter. 
ha annunciato che quanto pri¬ 
ma verrà convocata una con¬ 
ferenza nazionale, per « at¬ 
tirare l'attenzione sulla sorte 
di milioni di diseredati che 
vivono negli Stati Uniti ». 

Un punto fondamentale del¬ 
la relazione è quello che de¬ 
nuncia il < programma anti¬ 
povertà » del ministero della 
agricoltura, finanziato dal go¬ 
verno federale. La relazione 
dichiara che questo program¬ 
ma mira soprattutto ad accre¬ 
scere il reddito agricolo, in 
particolare quello dei grossi 
produttori, e non si cura af¬ 
fatto di alleviare la fame. 
In altri termini, scopo del pro¬ 
gramma è quello di assicurare 
con la spesa pubblica uno 
sbocco alle «eccedenze» del¬ 
la produzione agricola, in mo¬ 
do da sostenerne i prezzi al 
produttore. E’ chiaro che un 
programma efficiente contro 
la fame dovrebbe invece mi¬ 
rare all'aumento della produ¬ 
zione a prezzi ribassati. 

Pertanto la relazione affer¬ 
ma che il programma ufficia¬ 
le. qual esso è. deve essere 
abbandonato, e sostituito con 
un programma amministrato 
da un organismo che si curi 
soprattutto dell'interesse dei 
consumatori particolarmente 
i meno abbienti 

L’impressione suscitata dal¬ 
la relazione è enorme, sia per¬ 
ché essa rivela la vastità in¬ 
sospettata della povertà in 
America (che si tendeva a 
far crederà limitata a situa¬ 


zioni sporadiche), sia perché 
cade in un momento in cui le 
autorità ufficiali non hanno 
più modo di nascondere la 
gravità della crisi finanziaria 
degli Stati Uniti, e la minac¬ 
cia che essa si trasformi in 
una crisi economica di portata 
imprevedibile. Solo pochi gior¬ 
ni or sono il presidente della 
Banca centrale USA (Federai 
Reserve Board), William Mc- 
Chesney Martin, ha dichiara¬ 
to, come è noto, che gli USA 
attraversano la peggiore crisi 
finanziaria dal 1931, e ha rac¬ 
comandato. per farvi fronte, 
severi provvedimenti fiscali 
che il Congresso continua a 
osteggiare. 

La situazione cosi maturata, 
conseguenza della politica fal¬ 
limentare condotta dalla am¬ 
ministrazione Johnson, viene 
in luce d’altra parte in un an¬ 


no di elezioni, cioè in un mo¬ 
mento in cui il potere centra¬ 
le è condizionato e carente, e 
largamente in discussione. 
Non esiste in questo momento 
negli Stati Uniti nessuna au¬ 
torità in grado di affrontare 
una crisi che avanza di gior¬ 
no In giorno, e che potrà aver 
raggiunto forme drammatiche 
prima che il prossimo presi¬ 
dente sia eletto. 

Tutto questo naturalmente 
si riflette sulla campagna 
elettorale, sebbene in modo fi¬ 
nora vago e inorganico. Un 
riferimento alla situazione 
dei ghetti negri l’ha fatto ieri 
sera il senatore Eugene Mc- 
Carthy, concorrente alla no¬ 
mination democratica, il qua¬ 
le ha detto che gli Stati Uniti 
devono porre termine alla 
guerra nel Vietnam, per occu¬ 
parsi della « condizione colo¬ 


niale » della sua popolazione 
afro-americana. McCarthy ha 
citato il recente rapporto del¬ 
la comissione consultiva sui 
disordini civili dell'anno scor¬ 
so. in cui si mette in guardia 
il governo contro la tentazio¬ 
ne di reprimere con la forza 
le agitazioni dei negri. Quel 
rapporto — ha detto McCar¬ 
thy — è più importante delle 
piattaforme elettorali dei due 
maggiori partiti. « Abbiamo 
proceduto — ha dichiarato il 
senatore — senza il rispetto 
e l’appoggio delle altre nazio¬ 
ni del mondo. Ora. in nome 
dell'America, tutto questo de¬ 
ve cessare ». 

Intanto il vice presidente 
Hubert Humphrey ha fatto ca¬ 
pire che nei prossimi giorni 
intende annunciare la sua par¬ 
tecipazione alla campagna per 
la nomination democratica. 


DELEGAZIONE RUSSA ALLA FERRERÒ 



Una Delegazione Sovietica ca p e g giata dal S>g. PAVLOV, Ministre dal Cemmarcio Infama dalla 
Repubblica Federativa Russa, è stata una quindicina di piami in Italia par studiare il sistema 
distributiva dal predetti aliment a ri. Nat carso dalla sua visita a Torino, la Delegazione ha 
avuta un cordiale incentra con alcuni dirigenti dalla FERRERÒ, la ormai nota industria dol¬ 
ciaria piemon te se dia a soli 29 anni dalla sua fondaziono ha raggiunto II vertice dalla gradua¬ 
toria e u ropeo noi sottoro. Nella fata: FAw. Mariana, dirotterà dalla Ferrerò, porgo il benve¬ 
nuto al Ministro Psvlav dio ho alla sua destro il Dr. La se hot direttore centralo dai Plani 

dalla Società 


Valdagno 

ta combattività e consapevolez¬ 
za come fra le centinaia di 
persone che gremivano la saia 
del Consiglio comunale e che 
con i toro applausi, apostrofi 
ed interruzioni, cono state le 
autentiche protagoniste della riu¬ 
nione. 

«Siamo responsabili tutti al¬ 
la pari di quelli che sono den¬ 
tro », abbiamo sentito gridare 
fra i battimani della folla non 
appena qualcuno dei consiglie¬ 
ri invocava la libertà per i 42 
valdagnesi arrestati. E questa 
invocazione è venuta da tutti: 
dal sindaco, dai consiglieri del 
PCI, del PSU, della DC. e per¬ 
fino del PLI. 

Nessuno ha riecheggiato nean¬ 
che lontanamente la versione 
filistea dei vari giornali padro¬ 
nali e del centro sinistra. La 
analisi dei fatti, pur partendo 
da angolazioni diverse, ha con¬ 
dotto il Consiglio comunale a 
votare unanime un ordine del 
giorno in cui « esprime innan¬ 
zitutto il suo solidale appoggio 
alle legittime attese dei lavo¬ 
ratori ». Premesse indispensabi¬ 
li per riportare serenità e fi¬ 
ducia nella popolazione sono: 

« L’immediato rilascio, comun¬ 
que entro ventiquattro ore, del¬ 
le persone fermate dalle forza 
di pubblica sicurezza venerdì, 
ritenendo che il rilascio sia un 
atto di giustizia verso cittadi¬ 
ni cosi indiscriminatamente ar¬ 
restati. anche per gli episodici 
atteggiamenti provocatori assun¬ 
ti da alcuni elementi della po¬ 
lizia ». 

« Arresti indiscriminati » e 
« atteggiamenti provocatori » da 
parte di elementi della polizia: 
casi si esprime un Consiglio 
comunale che conta dicianno¬ 
ve consiglieri democristiani su 
trenta. . , , . 

Più avanti l’ordine del giorno 
impegna « le autorità di go¬ 
verno ad intervenire, con ogni 
mezzo disponibile, al fine di 
sbloccare la difficile situazione 
di Valdagno e della vallata, 
promuovendo e facilitando I isti¬ 
tuzione di nuovi posti di la¬ 
voro ». ..... 

Quindi, dopo aver sollecitato 
« il ritiro da Valdagno delle for¬ 
ze dell'ordine qui affluite da al¬ 
tre sedi », il Consiglio comuna¬ 
le « esprime infine la decisione 
di dimettersi qualora le attese 
e le speranze su espresse non 
siano soddisfatte ». 

Crediamo che un documento 
di tale chiarezza, di tale signi¬ 
ficato morale e politico non ab¬ 
bia bisogno di commento. Me¬ 
rita invece spendere ancora 
qualche parola suH’atteggiamcn- 
to padronale. Il dottor Giannino 
Marzotto, dopo i fatti di vener¬ 
dì. aveva dichiarato al « Corrie¬ 
re della sera » di ravvisare in 
essi una « manovra politica _ a 
largo raggio ». Dopo le pregiu¬ 
diziali poste stanotte ai sinda¬ 
cati comincia invece a prender 
corpo con crescente evidenza 
la « sua » manovra politica. Il 
braccio di ferro con i lavora¬ 
tori. il tentativo di far pagar 
loro, al di là di ogni tollerabi¬ 
lità. 

Il costo della « ristruttura¬ 
zione ». sembra mirare in effet¬ 
ti non solo a colpire la classe 
operaia di Valdagno. ma anche 
ad altri scopi. 

E' un ricatto politico, in ef¬ 
fetti. che Marzotto tende ad 
esercitare. Al governo, alla DC 
sembra dire: volete la pace so¬ 
ciale in questo vostro feudo elet¬ 
torale? Ebbene in cambio chie¬ 
do delle contropartite. Quali 
contropartite? Marzotto rimpro¬ 
vera alla Lanerossi di aver rin¬ 
novato gli Impianti non con de¬ 
naro proveniente dall’autofinan¬ 
ziamento. ma dai fondi dell’ENI. 
Vorrebbe delle garanzie contro 
la possibile concorrenza dell'in¬ 
dustria tessile di Stato. E vuole, 
anche lui. soldi dallo Stato: quei 
miliardi che dovevano venire 
agli Industriali del settore dal¬ 
la « legge tessile ». la cui man¬ 
cata approvazione (grottesca- 
mente attribuita ai comunisti) 
gli fa ora dire che senza aiuti 
ed agevolazioni lui nella valla¬ 
ta dell’Agno non impianta al¬ 
cuna altra industria che possa 
assorbire la mano d'opera estro- 
messa dai lanifici. Marzotto è 
il solo responsabile se nel val- 
dagnese industriale esiste la 
« monocultura ». come nei paesi 
agricoli sottosviluppati: là 0 
caffè o la canna da zucchero, 
qui solo l'industria laniera. 

La dinastia dei Marzotto ha 
voluto cosi, essa ha impedito 
che potessero insediarsi qui in¬ 
dustrie d’altro tipo, per poter 
dominare in modo esclusivo il 
mercato dalla mano d’opera. E 
gli enormi profitti accumulati 
in questa situazione di assolu¬ 
to predominio Marzotto li ha in¬ 
vestiti altrove, nella catena di 
alberghi Jolly (ma neanche, 
perchè questi li ha finanziati 
la Cassa del Mezzogiorno!), nd- 
l’industria alimentare, nelle fab¬ 
briche del Trentino e del Friuli. 
Non ancora sazio, pretende al¬ 
tri privilegi per far mostra di 
affrontare la critica situazione 
economica che egli stesso (con 
la piena corresponsabilità del¬ 
la DC. che su di lui ha sempre 
fatto esclusivo affidamento) ha 
provocato nel Valdagnese. Ma 
stavolta il gioco non gli riesce. 
Per il semplice fatto che la 
classe operaia non intende pa¬ 
gare sulla sua pelle le mano¬ 
vre del grande « boss * che cer¬ 
ca le condizioni per realizzare 
altri enormi profitti 

TV 

dovrebbe essere un servizio 
pubblico) e collettività. I diri¬ 
genti democristiani e sociali¬ 
sti. infatti, dopo la riunione 
di domenica mattina nella qua¬ 
le hanno discusso una offen¬ 
siva « legale > (una legalità 
a modo loro, s’intende) contro 
quanti protestano per gli arbi¬ 
tri della RAI-TV (e in primo 
luogo il PCI), stanno conti¬ 
nuando a svolgere una preci¬ 
sa e pianificata operazione di 
asservimento dell'ente agii in¬ 
teressi dei rispettivi partiti. 

Si paria, anzi, di una Tri¬ 
buna elettorale segreta alla 
quale spetta il compito dì an¬ 
nullare quotidianamente quei 
tanto (fi apertura politica 
strappata, in sede di commis¬ 
sioni parlamentari, con la Tri¬ 
buna elettorale ufficiale. 

Gli effetti di questa ulterio¬ 
re offensiva del oenlrosioi 
stra sono evidenti, praticamen¬ 
te in ogni trasmissione. Dal 
Telegiornale a Cronache dei 
partiti agli Speciali alle varie 
rubriche (fi attualità, Lordine 
è unico: portare in primo pia¬ 
no. con ogni pretesto ed in 
ogni forma possibile, gli uomi¬ 
ni del centro-sinistra. L’obiet¬ 


tivo è quello di introdurre for¬ 
zatamente nelle case di tutti 
gli italiani una propaganda 
più o meno sottile, più o meno 
scoperta, in difesa del gover¬ 
no e del gruppi di potere che 
rappresenta. Gli strumenti di 
questo intervento metodico o 
pianificato sono molteplici: 
grazie alla loro varietà, sì spe¬ 
ra che questo piano possa 
sfuggire all'attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica. Interviste, fal¬ 
se tavole rotonde, documenta¬ 
ri. dichiarazioni: tutti gli stru¬ 
menti più affinati della tecni¬ 
ca televisiva sono stati messi 
in questi giorni al servizio di 
un gruppo politico, schiaccian¬ 
do qualsiasi intervento contra¬ 
stante. 

E' evidente, di fronte a que¬ 
sta offeasiva, che la soluzione 
del problema va assai oltre ì 
singoli dirìgenti della HAI TV, 
che pure hanno pesanti re¬ 
sponsabilità individuali. Dal 
momento di una lotta « inter¬ 
na » all'attuale organizzazione 
e gestione deH’ente. la discus¬ 
sione si è ormai spostata su 
un terreno più vasto e riso¬ 
lutivo. La RAI-TV. infatti, si 
pone esplicitamente come il 
momento più avanzato e bru¬ 
tale di una complessa opera¬ 
zione di asservimento degli 
strumenti di informazione agli 
interessi della classe di ri gen 
te e dei monopoh II parallelo 
con il ruolo svolto dalla ca¬ 
tena editoriale tedesca di 
Sprinter (quella contro cui si 
stanno battendo gli studenti 
democratici della Germania di 
Bonn) è sempre più evidente. 

Al di là del calcolo dei « mi¬ 
nuti » messi a disposizione de¬ 
gli uomini politici del centro- 
sinistra (per un tempo com¬ 
plessivo che. comunque, è già 
un deliberato insulto all’im- 
parzialità di questo servizio 
pubblico) è l'intera imposta¬ 
zione della RAI TV. le sue 
forme di finanziamento, la le¬ 
galità della sua gestione che 
devono essere — c saranno — 
discusse. 

U Thant 

raggiunto « Potete dire chiaro a 
tondo — ha detto il i>ortavoce — 
che non è stato raggiunto alcun 
accordo » Le voci in questione 
avevano provocato alla Borsa 
un rapido movimento al rialzo 

Di fatto, non vi è alcun segno 
che i dirigenti americani siano 
disposti a recedere dal loro ostru¬ 
zionismo. die sì è tradotto nel 
giorni scorsi in un « ridimensio¬ 
namento » deH'impegno di John¬ 
son di andare « in qualsiasi mo¬ 
mento e in qualsiasi luogo » 

Oggi, il Nhandan. in un arti¬ 
colo ritrasmesso da Radio Ha¬ 
noi. respinge la « spiegazione » 
data dal segretario alla difesa. 
Clifford, serotino la quale l‘im 
pegno di Johnson non andava 
preso alla lettera L’organo viet¬ 
namita sottolinea che. al con 
trario. esso era stato formulato 
nel modo più netto e ripetuto 
negli stessi termini a più ri 
prese. 

Un certo interesse ha su-ci- 
tato a Washington la notizia 
che l'ambasciatore del Vietnam 
del Nord a Cuba. Xgo Mao. si 
è recato a Città del Messico 
« per riferire al governo mes 
sicano sugli sforzi miranti a 
porre fine alia guerra nel Viet¬ 
nam: l'ambasciatore, giunto og 
gi nella capitale messicana, ha 
dichiarato che la durata del 
suo soggiorno a Città del Mes 
sico dipenderà dal governo 
messicano. II Messico non ha 
relazioni diplomatiche con la 
RDV. Il ministro degli Esteri 
messicano. Antonio Carrillo 
Flores, ha dichiarato che la 
visita avviene su istanza viet¬ 
namita. 


Rappresentante 
di U Thant nei 
territori 
arabi occupati 

NEW YORK. 23. 

Il segretario generale del- 
l'ONU U Thant ha annunciato 
che invierà un suo rappresen¬ 
tante nel Medio Oriente, con 
l'incarico di condurre un'inchie¬ 
sta sulle condizioni di vita del¬ 
la popolazione civile nei terri¬ 
tori arabi occupati da Israele. 
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Terni: hanno parlato i compagni Rossi, Anderlini e Benvenuti 

Migliaia di lavoratori 
al comizio delle sinistre 


A Perugia e Ancona 


Manifestazioni 
per il 25 Aprile 

Alle celebrazioni nel centro umbro presenzierà 
anche l’ambasciatore di Cecoslovacchia a Roma 
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Il monumento alla Resistenza 


PERUGIA. 2-1. 

L'anniversario della Libera¬ 
zione assumerà quest'anno 
speciale solennità per la par¬ 
tecipazione, alle cerimonie in¬ 
dette dal Comune di Perugia, 
dell' ambasciatore cecoslovac¬ 
co che giungerà a Perugia 
accompagnato dall'addetto cul¬ 
turale presso la stessa amba¬ 
sciata di Roma. 

La presenza dei rappresen¬ 
tanti del Governo cecoslovac¬ 
co è in relazione al fatto che 
l'ambasciatore consegnerà al 
Sindaco di Perugia la meda¬ 
glia ricordo del 25 * anniver¬ 
sario della distruzione di Lidi- 
ce, un piccolo villaggio presso 
la città mineraria di Kladno 
a poca distanza da Praga. 
Per vendicare la morte di 
Heydrich, capo del servizio di 
sicurezza delle SS e vice capo 
del la Gestapo, la mattina del 
9 giugno del 1942 dieci auto¬ 
carri della polizia tedesca di 
sicurezza giunsero a Lidice e 
circondarono il villaggio e a 
nessuno fu permesso di lascia¬ 
re l'abitato: coloro che lo fe¬ 
cero vennero immediatamente 
uccisi. 

La popolazione maschile fu 
rinchiusa nei granai, nelle 
cantine e nelle stalle del sin¬ 
daco del posto ed il giorno 
successivo fu passata per le 
armi: 172 furono ì morti ai 
quali il tragico bilancio deve 
aggiungere altri 19 abitanti di 
Lidice fucilati a Praga. 

La cerimonia della consegna 
della medaglia ricordo da 
parte dell'Ambasciatore ceco- 
slovacco avverrà alle ore 12 
nella Sala Rossa di Palazzo 
dei Priori. Il programma del¬ 
la giornata prevede anche le 
seguenti cerimonie: ore 9, de¬ 
posizione di corone da parte 
dei vigili urbani alla lapide 
posta in Borgo XX Giugno a 
ricordo dei patrioti fucilati da 
nazifascisti, al Sacello dei 
Caduti e alle tombe alle Me¬ 
daglie d'Oro Mario Grecchi, 
Marcello Pucci Boncambi e 
Rodolfo Betti nel civico cimi¬ 
tero; 

ore 10,30, concerto in piazza 
della Repubblica del comples¬ 
so bandistico • Crispolti » di 
Todi. 

* • * 

ANTON \. 23. 

Il XXV aprile sarà solen¬ 
nemente celebrato in Ancona 
• nei maggiori centri della 
provincia. 

La manifestazione ad Anco¬ 
na, si svolgerà col seguente 
programma: ore 10,1$, radu¬ 
no di autorità, rappresentan¬ 
ze di associazioni combatten¬ 
tistiche e d'arma e scolare¬ 
sche, con bandiere, in via 
Veneto, davanti all'ingresso 
della zona monumentale del 
Pincio. 

Alle ore 10,30: corteo lungo 
la scalinata e schieramento 
attorno al monumento alla 
Resistenza, quindi deposizione 
di corone e al termine il di¬ 
scorso celebrativo. 

In mattinata a Fano sarà 
Inaugurato un monumento alla 
Resistenza. Nel corso della 
manifestazione parleranno il 
■indaco della città Rino Gio¬ 
vanetti ed il vice sindaco, 
compagno avv. Corrado Isotti 
che fu uno dei primi e più 
generosi partigiani. 


Le manifestazioni 
elettorali del PCI 


Occhetto a Perugia 

Oggi mereoledì si svolgerà a Perugia una grande mani¬ 
festazione elettorale del PCI. Alle ore 18 il compagno Achille 
Occhetto, della direzione del PCI, parlerà nella sala Notari. 

MERCOLEDÌ' 24 APRILE 

Ive Parti di Montesanvito, ore IH: on. Renato Bastianelli; 
Sassoferrato, ore 12: Aldesina Piermarioli; G rance Ita. ore 20: 
Guglielmo Macinelli; Villa Fastigi, ore 10: Guido Cappelloni; 

Ancona, piazza Roma, ore 18, comizio unitario del PCI e PSIUP 
nel (juale parleranno i rispettivi segretari di Federazione: Ferdi¬ 
nando Cavatassi e Filippo Benedetti; Centobuchi (Isola): on.le 
Calvaresi; Acquaviva Picena (S. Sax ino): Nardinocchi; Cento- 
buchi (Molino): Gregori; Ripatransone (Case Rosse): Forte; 
Centobuchi (S. Anna): Cucchinomi; Monsampolo (S. Egidio): 
Luzi. 

GIOVEDÌ' 25 APRILE 

Pesaro, ore IH: on. Luciano Barca e sen. Evio Tomasucci; 
Torre S. Marco, ore l(ì: Fabbri; Villagrande di Montecopiolo, 
ore 11: sen. Manenti; Fossombrone, ore 9: attivo di zona con 
il compagno Guido Cappelloni; Grottammare. ore 18: on. Rena¬ 
to Bastianelli; Camerann. ore 10: sen. Eolo Fabretti; Osimo. 
ore 11: sen. Eolo Fabretti: Sirolo: dott. Domenico Florenzano. 

VENERDÌ' 26 APRILE 

Ascoli Piceno, attivo di Federazione, ore 18. con Fon. Lu¬ 
ciano Barca e Fon. Giuseppe Angelini: San Benedetto del Tron¬ 
to. attivo di zona con il compagno Guido Cappelloni. 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 23. 

Migliaia di lavoratori han¬ 
no partecipato alle sette ma¬ 
nifestazioni della sinistra uni¬ 
ta che si presenta sotto lo 
stesso simbolo per le elezio¬ 
ni del Senato. A Terni hanno 
parlato ieri i compagni ono¬ 
revole Luigi Anderlini, diri¬ 
gente del Movimento socialista 
autonomo, Mario Benvenuti, 
segretario della Federazione 
del PSIUP e Raffaele Rossi, 
segretario regimale del PCI. 

I lavoratori che hanno gre¬ 
mito piazza della Repubblica 
hanno salutato con calorosi 
applausi le parole dei tre ora¬ 
tori, che hanno sottolineato il 
valore della nuova unità tra 
le forze di sinistra, che con 
la lista unitaria al Senato pre¬ 
figurano una alternativa alla 
squallida e fallimentare espe¬ 
rienza del governo di cuitro 
sinistra. 

E’ stato ricordato come uo¬ 
mini del movimento cattolico, 
uomini della Resisten/a. uo¬ 
mini di cultura abbiano ade¬ 
rito alle liste unitarie. In es¬ 
se è rappresentata davvero 
tutta la sinistra umbra — ha 
affermato Rossi — quando si 
j)ensi che i due parlamenta¬ 
ri che elesse il PSI nelle ele¬ 
zioni del ’63 — i compagni 
Anderlini e Valori — oggi si 
presentano in Umbria nella li¬ 
sta unitaria di sinistra. Va¬ 
lori e Anderlini sono rimasti 
al loro posto, è stato il PSU 
che ha approdato ad altri lidi 

— ha detto il segretario re¬ 
gionale del PCI — E’ appro¬ 
dato cioè alla sponde della 
socialdemocrazia. 

Rossi ha lanciato una sfida 
alla DC e al PSU: « L’on. Mi¬ 
cheli va dicendo che il bilan¬ 
cio consuntivo per l'Umbria è 
stato positivo e il dr. Pietro 
Longo. candidato del PSU. va 
promettendo la soluzione di 
tutti i problemi, l'attuazione 
del Piano umbro e l'istituzio¬ 
ne della Regione, dopo il 19 
maggio, mentre gli stessi e- 
stensorj dello schema regio¬ 
nale di sviluppo affermano 
che questo può essere attua¬ 
to solo modificando la politi¬ 
ca nazionale. Sfidiamo Micheli 
e Longo ad un pubblico dibat¬ 
tito sui problemi dell'Umbria*. 

Anderlini ha dato una sec¬ 
ca risposta alle bugie e alle 
volgari accuse rivoltegli da 
Mauro Ferri nel comizio del 
PSU. « Lo rimando alla lettu¬ 
ra delFA^‘a^fi. , del IO luglio 
1904 — ha detto Anderlini ri¬ 
volto a Mauro Ferri — il qua¬ 
le scrive che la riunione 
del gruppo parlamentare del 
PSI. presieduto proprio da 
Ferri — ecco l'ipocrisia oltre 
alla bugia — prende atto dei 
profondi dissensi politici di 
Anderlini e di Giolitti con la 
politica di centro sinistra, e 
cioè impedisce ai due parla¬ 
mentari di prendere parte al 
secondo governo Moro ». 

Ho detto no al secondo go¬ 
verno Moro, ho detto no alla 
unificazione socialdemocratica 

— ha continuato Anderlini — 
perchè costituivano una inver¬ 
sione di tendenza della tra¬ 
dizionale politica socialista ed 
ho detto si. assieme a tanti 
altri — ha concluso Anderli¬ 
ni. alle liste di sinistra, all'im¬ 
pegno per l'unità delle forze 
auteticamente di sinistra. 

a. p. 


In quale modo il PCI vuole cambiare le cose 


INDUSTRIA: meno sfruttamento nelle 

fabbriche e aumento dell'occupazione 



Una recente manifestazione per l'occupazione ad Ascoli 


FABRIANO: per protesta contro le prepotenze della Giunta 

I consiglieri comunisti 
nbbnndonnno In seduta 


L’amministrazione di centro-sinistra non ha 
ancora presentato la regolamentazione per 
l’assegnazione delle aree industriali 


Nostro servizio 

FABRIANO, 23 
Altra conferma sul modo 
di concepire il governo loca 
le, la correttezza amministra 
tiva e i rapporti con l’oppo¬ 
sizione, si è avuta nell’ultima 


Falconara: 
chiusa per 
alcuni mesi 
la sede 
dell’ENPAS 


ANCONA, 23. 
L'Ente provinciale della 
previdenza ed assistenza 
per i dipendenti statali, co¬ 
munica che la delegazione 
ENPAS di Falconara, sita 
in via Luciano Manara, 4, 
resterà chiusa dal 30 apri- 

I le per trasferimento di lo¬ 
cali. Si presume che la 

I nuova sede possa essere 
aperta il 1. luglio p.v. 

I Nel frattempo i dipen¬ 
denti e pensionati statali, 
dovranno trasmettere la 

I documentazione inerente le 
pratiche di malattia, diret- 

I tamente all'Ufficio provin¬ 
ciale di Ancona, in via 
| Maratla, 22, a mezzo posta. 


Illustrato il progetto dell'Amministrazione provinciale 

La variante di Ponte Felcino 





PERUGIA, 23 
Il progetto predisposto 
dalla Amministrazione pro¬ 
vinciale democratica di Pe¬ 
rugia per la grande varian¬ 
te stradale di Ponte Fel¬ 
cino dei cui particolari ab¬ 
biamo dato notizia in una 
precedente corrispondenza 
in occasione della conferen¬ 
za stampa tenuta recente¬ 
mente dall’assessore ai La¬ 
vori Pubblici della Provin¬ 
cia, è stato nei giorni scor¬ 
si oggetto di esame e di di¬ 


scussione in una assemblea 
unitaria svoltasi nella lo¬ 
calità interessata alla rea¬ 
lizzazione dell’opera. 

Il progetto è stato illu¬ 
strato alla assemblea com¬ 
posta da rappresentanti di 
tutte le forze politiche e 
delle varie organizzazioni di 
categoria dall’assessore pro¬ 
vinciale Tomassini ed ha 
riportato, con il vivo ap¬ 
prezzamento per l’impegno 
della Provincia, la appro- 


dei 


vazione unanime 
senti. 

A Ponte Felcino unanime 
è stato anche il voto che i 
lavori per la realizzazione 
della variante, che risolve¬ 
rà importanti problemi di 
traffico, per l’importante 
centro produttivo e per 
tutta la vasta zona circo¬ 
stante, vengano intrapresi 
e portati a termine nel più 
breve tempo possibile. La 
realizzazione della opera 
comporterà una spesa di 


pre- ì oltre mezzo miliardo di li¬ 
re al cui finanziamento la 
Amministrazione provincia¬ 
le ha già provveduto con 
fondi propri e con l’inter¬ 
vento dello Stato. 

La variante sarà lunga 
circa 2 km. oltre gli svin¬ 
coli e tra le varie opere 
d’arte necessarie prevede la 
costruzione di un ponte sul 
fiume Tevere. 


Nella foto: il - ponte che 
sarà realizzato sul Tevere. 


seduta del Consiglio comuna¬ 
le di Fabriano. 

Il gruppo comunista ha ab¬ 
bandonato l’aula per prote¬ 
stare contro la mancata pre¬ 
sentazione, da parte della giun¬ 
ta, della regolamentazione per 
l’assegnazione delle aree de¬ 
stinate a nuovi insediamenti 
industriali. Su questo elemen¬ 
to qualificante della ammini¬ 
strazione di centro sinistra va¬ 
le la pena soffermarsi per¬ 
chè si sappia esattamente co¬ 
me stanno le cose. 

La maggioranza aveva pre¬ 
so impegno, fin dal dicembre 
scorso su sollecitazioni del 
gruppo comunista, di portare 
in Consiglio uno schema di 
« normativa » da sottoporre al¬ 
la approvazione della assem¬ 
blea consiliare, in ordine ai 
criteri da seguire nella asse¬ 
gnazione delle aree messe a 
disposizione di piccole impre¬ 
se industriali di nuova forma¬ 
zione. La predetta maggioran¬ 
za, partita in grave ritardo su 
questo problema, senza una 
preventiva consultazione demo¬ 
cratica, vorrebbe oggi brucia¬ 
re le tappe. S’è verificato, co¬ 
si, che sono state alienate, a 
prezzi ed a condizioni diver¬ 
se, senza un criterio informa¬ 
tore, diverse aree ad imprese 
destinate, per lo più, a dar 
vita ad una proliferazione di 
aziende a dimensione artigia¬ 
nale. 

Già in sede di discussione 
i comunisti sollevarono que¬ 
sta obiezione di fondo. Fabria¬ 
no deve operare per un tipo 
di industrializzazione che pre¬ 
vede aziende di notevole di¬ 
mensione e quindi capaci di 
garantire larga occupazione, 
salari dignitosi e sicurezza 
del posto di lavoro. Ma di 
tutto questo, nonostante la co¬ 
stituzione del Comitato per lo 
sviluppo economico, non si è 
affatto tenuto conto e, peggio, 
si è preteso agire senza che 
esista un mimmo di pro¬ 
gramma e di idee chiare ol¬ 
treché un regolamento per la 
assegnazione dei terreni. Si 
spiega cosi, con questa essen¬ 
ziale considerazione sui fatti 
retrospettivi, la protesta co¬ 
munista che — sarà bene non 
dimenticarlo — ha voluto si¬ 
gnificare anche la volontà di 
non avallare sospetti di favo¬ 
ritismi e di affermare, invece 
l'esigenza di valutazioni ed at¬ 
ti assolutamente obiettivi. Que¬ 
sto gesto ha, inoltre, signifi¬ 
cato e testimoniato che le de¬ 
cisioni non possono e non 
debbono essere buttate nella 
cartaccia con inqualificabile 
leggerezza. E’ stato, infine, un 
gesto che ha tutelato il pre¬ 
stigio e il decoro del Con¬ 
cesso comunale anche se, con 
altrettanta disinvoltura la 
maggioranza ha proseguito la 
seduta. 

j Ne’.la precedente riunione 
I consiliare e stato approvato. 

J con il voto contrario dei co- 
i munisti e l’astensione dei h- 
ì berali. il bilancio preventivo 
per il 1968 che ricalca sostan¬ 
zialmente le linee dei prece¬ 
denti bilanci. 

Il gettito per le imposte di 
consumo passa dai 106 milio¬ 
ni del 1967 ai 113 del 1963; 
quello dell’imposta di famì¬ 
glia, da 65 milioni a 70. Un 
bilancio cioè che poggia so¬ 
stanzialmente sui cittadini a 
reddito fisso. A questo riguar¬ 
do i comunisti hanno invita¬ 
to la giunta ad esaminare la 
opportunità di svolgere più 
oculati e precisi accertamenti 
mediante anche la collabora¬ 
zione degli stessi cittadini. 

Per l'agricoltura, l'esodo è 
« fatale » e quindi è Inutile 
— secondo il bilancio del cen¬ 
tro sinistra — prevedere qual 
siasi rimedio. 

Otello Biondi 


Perugia 


Sciopero 
al 100% 
nel settore 
dei laterizi 


PERUGIA, 23. 

Riuscito al 100% lo sciopero 
del laterizi in provincia di 
Perugia, di cui pubblichiamo i 
dati più significativi: Marcia¬ 
no, azienda Briziarelli, 100%, 
compresi anche i dirigenti dei 
reparti; Todi, azienda Toppet- 
ti; Pontefelcino, azienda Pa- 
lazzetti; Ponfe San Giovanni, 
azienda Galletti; San Marco, 
azienda Galletti; Macchie di 
Castiglion del lago e altre pic¬ 
cole aziende di laterizi, 100%. 

Lo sciopero è stalo organiz¬ 
zalo unitariamente per riven¬ 
dicare il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. 


Modalità per 
il diritto 
alle cure 
termali 

ANCONA. 23 

r La H’rie di ANCONA del- 
l’ENPAS fa predente ai propri 
assistiti, che possono presentare 
sin da ora le i-tanze intc-e ad 
ottenere le ere letiziali por le 
curo termali, ev landò, cosi, inu¬ 
tili code agli s po-folli 

t I.e domande dovranno indi¬ 
care le compie*e generalità del 
richiedente, il luogo di cura pre¬ 
scelto. i! nome delà* Stabilmen¬ 
te termale, gli estremi n imero. 
data e Amministrazione che 
Io ha ri’ascjato) del dorumento 
di r.conoscimento con il quale 
ci s: pre.-onterà alle terme. 

» Alle domante dovrà essere 
all-gato un edificalo medico 
attestante la d aznn-i della ma¬ 
lattia. i! tipo ei il n.inx*ro del¬ 
le cure richieste 
< Dopo l'effettuazione della 
P'escr.tta vista di controllo, 
f Ente provvedera a spod re. al 
domicilio d-'gii interessati, le 
credenziali per le cure 
« I.c cure termali p<*s-o-io esse¬ 
re praticate presso uno dei n.i- 
roeroMssim, S’ahihment: che- lo 
Erro con «enzima di anno in 
anni, e in tal caso, l'mvp'gna- 
tiva p-ccede o il roga mento a 
diretto ctìco dell Ente o a ca¬ 
rico deli'as'i't to con s-icce-s;. 
vo r mhorso I. Ente non inter¬ 
viene per quel che r.guarda 
spe-e di vncz o e di soggiorno 
sostenute dal] assi<tito ». 


Pesaro: stasera 
Consiglio comunale 

Questa sera alle ore 20.30 
tornerà a riunirsi il Consiglio 
comunale rii Pesaro. Tra i 
principali punti alFordine del 
giorno vi sono: il dibattito e 
il voto sulia proposta della 
Giunta, presentata nell'ultima 
seduta, di municipalizzare il 
servizio di nettezza urbana at¬ 
tualmente gestito in economia 
e l’approvazione del progetto 
e del relativa finanziamento 
del cavalca ferrovia che dovrà 
sorgere nei pressi di via Mi- 
ralfiore. 


La DC e i loro alleati so¬ 
cialisti si sono sempre 
opposti ad una program¬ 
mazione democratica 
nella regione: hanno ti¬ 
more di guastare i «pia¬ 
ni» degli industriali 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 23. 

« La industrializzazione — 
è scritto in un recente docu¬ 
mento dell’ISSEM — è là prin¬ 
cipale variabile strategica per 
il raggiungimento dell'obiettivo 
della piena occupazione ». In 
altri termini, l'occupazione di 
tutta la manodopera con l'eli¬ 
minazione dell'einigrazione — 
che costituisce l’obiettivo cen¬ 
trale del movimento regiona¬ 
lista marchigiano — non può 
ossei e conseguita elio median¬ 
te una grande espansione del¬ 
l’industria. 

E’ infatti da prevedere un 
ulteriore deflusso di manodo¬ 
pera dalla agricoltura, anche 
se, in seguito alla riforma, es¬ 
so potrà avere caiatteristiche 
assai diverse da quello attua¬ 
le. Peraltro, non è ipotizzabi¬ 
le un forte incremento della 
occupazione nei settori terzia¬ 
ri, i quali (specialmente il 
commercio) sono ora artifi¬ 
ciosamente gonfiati e servono 
come valvola di sfogo alla di¬ 
soccupazione di massa. 

Il discorso sull’industria è 
quindi determinante per trac¬ 
ciare le linee di un program¬ 
ma rinnovatore per la regio¬ 
ne. Per questo, noi comuni¬ 
sti. insistiamo ormai da anni 
perchè gli studi in questo set¬ 
tore procedano con rapidità. 
Ma il blocco imposto dalla 
DC al piano regionale ha im¬ 
pedito che esso facesse un 
serio passo avanti. E si capi¬ 
sce perchè. 

Nell’industria, come se non 
piu che in agricoltura, un pro¬ 
gramma di rinnovamento si 
scontra con le strutture esi¬ 
stenti e con solidi privilegi. 
Se in agricoltura la mezza¬ 
dria continua a sopravvivere 
mediante il lavoro non pagato 
e le elargizioni di denaro pub¬ 
blico, la molla principale della 
espansione dell'industria mar¬ 
chigiana, sono stati la dispo¬ 
nibilità di manodopera a po¬ 
co costo e il basso impiego 
di capitale. 

Su tali basi, 6 sorta una 
industria minore, con una oc¬ 
cupazione precaria, legata stret¬ 
tamente alle oscillazioni del 
mercato, sussidiaria dell’espan¬ 
sione monopolistica, concen¬ 
trata in rami di attività (ab¬ 
bigliamento, calzature, stru¬ 
menti musicali, mobilio eee.) 
privi di reali effetti moltipli¬ 
catori, cioè di stimolo alla crea¬ 
zione di industrie affini e col¬ 
laterali. E’ evidente che una 
forte espansione dell’industria 
marchigiana non può essere 
fondata su queste fragili basi, 
tanto pili che le lotte riven- 
dicative hanno mostrato l'im¬ 
possibilità di comprimere ul¬ 
teriormente i salari. Nè può 
proporsi soltanto o principal¬ 
mente il potenziamento, l’in¬ 
centivazione della mdustriaesi- 
stente, come pretendono gli 
industriali, come va facendo 
e vuol seguitare a fare la DC. 

A parte gli aspetti cliente- 
lari e di sottogoverno di que¬ 
sta politica, e chiaro che essa 
è ben lontana dall’assicurare 
il raggiungimento dell'obietti¬ 
vo della piena occupazione. 
Questo obiettivo è cosi ele¬ 
vato che presuppone muta¬ 
menti qualitativi nel tipo di 
sviluppo oggi in atto. Occu 
pare tutta la manodopera ed 
eliminare l'emigrazione, signifi¬ 
ca infatti assorbire nell’indu¬ 
stria gli ex contadini, le nuo¬ 
ve leve di lavoro, i disoccu¬ 
pati, una parte della popola¬ 
zione femminile oggi non con¬ 
teggiata tra le forze di lavoro 
(perchè le occasioni di lavoro 
sono scarse) e una parte de¬ 
gli emigrati (almeno quelli tem¬ 
poranei). Ciò significa tripli¬ 
care quasi l'incremento di oc¬ 
cupazione industriale che è 
stato realizzato nelle Marche 
nel quindicennio 1951-1965. Pe¬ 
raltro gli investimenti di ca¬ 
pitale — tenuto conto delle 
esigenze dell'industria esisten¬ 
te e del tipo d’industria da 
creare — debbono aumentare 
i ancora maggiormente. 

I Tutto questo — lo npetia- 
, mo — non può avvenire man- 
« tenendo inalterate le attuali 
strutture, ma apportando allo 
apparato industriale marchi¬ 
giano profonde modificazioni. 
No: comunisti abbiamo pre¬ 
sentato all’ISSEM, molti me¬ 
si fa, ed abbiamo reso pub¬ 
blico, un documento m cui 
avanziamo precise proposte al 
rigtiardo. Abbiamo rilevato 
che « il punto chiave dell'in¬ 
dustrializzazione marchigiana 
resta la definizione di un pro¬ 
cesso di espansione quantita¬ 
tiva e, al tempo stesso, di ade¬ 
guamento qualitativo». Abbia¬ 
mo indicato ì possibili set¬ 
tori di sviluppo scendendo an¬ 
che ai dettagli. Abbiamo indi¬ 
cato le caratteristiche di que¬ 
sto sviluppo, gli elementi pro¬ 
pulsivi e quelli di sostegno. 

Eravamo e siamo consape¬ 
voli che occorrono ricerche ap¬ 
profondite per giungere alla 
formulazione compiuta di un 
piano di industrializzazione. 
Volevamo però aprire un di¬ 
battito, sollecitare gli studi, 
suggerire conclusioni. La DC 
e i partiti di centro sinistra 
si sono però sottratti al dibat¬ 
tito. L’hanno fatto di proposi¬ 
to, perchè hanno coscienza che 
un piano di industrializzazio¬ 
ne della regione non può non 
entrare in conflitto con la po¬ 
litica economica ufficiale e con 
1 ceti privilegiati della re¬ 
gione. 

Dino DroYallevi 


Tribuna 

elettorale 


Galoppino 
a vita 


Sci ili ambienti (Iella DC 
anconitana, non soltanto il 
sta tacendo il calcalo dpi • 
le iirobabihtà di nltoria. ma 
anche quello della futura utI 
licenziane (leali eletti. per 
cui la lotta tra i cand-dati « 
rclahrc * coiti •>. sta iati 
giungendo la l'unta ma--’ina 

Dot io le li (ft'ic i>crs(inali 
mollo aftettuo-e e t>tcnc è 
riconoscenza che -tanno mun 
ficndo un po' in tutte le fa 
minile I uno di qui-ti sta 
.seni endo persino a tuli' 
quelli che portano t! suo -te< 
.so colinomi ■ mutando un ter 
to rincolli di iiarentcla >. hi 
/xirU-cip-izHinc ai più di-i-a 
rat i conreiim on/atnz’at' a 
farore di (/ue-to o <luci ((in 
didatti (in (pte-to lampo i 
.socialisti unitieati ’n unta 
non si lasciano pieii'leic ut 
contropiede' ). .siamo a co 
noscenza amile della as-nn 
zinne di (intoppati in tirai rio. 
i (piali Oliami aflamio-amen 
te per le .Manli,- alla i cer¬ 
ca di roti prejerenziah Si 
.sta as.si-tcndo noe. all area 
ixirramcnto di ioti pcr ì'uo 
mo che fa promc--c di - si 
stemaz’om *• futwc 

hi' d caso di ll'on Ca-tet¬ 
tucci di Sas-soierrato. presi 
dente della fiera della pe 
sca, che aià si -l'ut,- addirti 
tura -otto-cipcl ino ni'l tra¬ 
isi mo fiorerno Moro ( sempre 
che alla IH’ e al centro -i 
nidra le cose radano l-e-ie'l 
c dispensa gin ineanehi a 
destra e a manca Ci hanno 
riferito che il tot detto <h’t n 
tato ha assicurato un po-io 
nella pralina -c/rctena pa r 
twolare a tutti iolino che 
durante la cdin/mgna eletto 
rale porteranno acqua al -no 
mulino 

Tra ali altri, tino di questi 
galoppini che a-pira "Ila se 
arderla /ninnolare <hl futa 
to •sottosegretario, e un abruz 
zese trapiantato in Ancona 
che prima di dii aure ter - 
lente democristiano, ha fot 
lo. (/uniche anno la. prn;xi 
Ilanda elettorale per d p i r 
tifo monarehun di Achille 
Ispiro, tpu -tu ico udoht coi 
fatto di esser e rimasto fe 
dcle per giuramento icra un 
carabiniere del re) alTi tita 
zioiic monarchica: succc-- 1 - 
ramente per un candidata li 
bercile proprietaria di un (al 
zaliirificio (che non renne 
eletta nonostante i quattrirr 
.s/k-si); ed ora si pre aito 
dai su ni amici e < amisi alti 
(anche certe suore di fui 
talloni Marche) per eli-edere 
il roto a farore d, ll'on Ca 
.stellucci 

A noi la co-a non da fast ■ 
dio. perché riteniamo giusta 
ogni ambizione: -obi a la 
scia perplessi la /ler-an-dità 
di (ristoro — sia candidato 
che galoppino — i qua': pur 
di t omrorc » .scoi dicano 
ogni -ai-o di moral-ta. na 
-condendosi 'baro lo -apio 
crociato, ca-xu e di coprire 
questo ed altro. 


Pascolo 

abusivo 


* .Si fa un nran p-nrhire in 
q-ie-ti aio-ri del 1 aerpiedot 
to .. »: questo I’iipzio di un 
comunicato della sezione a 
telino del VSC con d quale 
ancora una lolla il jxi'tdo 
unificato mole prm-are a 
eh: si ostina -e a pm-z r e d 
cnnlrar-n che qurl'n dell'oc 
quedotto è pr-Ade^a * tutto 
suo l. 

l'urdnnhzzn il cornar ma'" 
che t -ocolr fi san', nrda*i 
da Wr ni che cr li ha po- 
tati. f-onfo ■•ria. •! loro can¬ 
didato Pietro Longo che 
.Vi’H’li ha scr tip tira Ir!’,-'a 
al ministro Po tose r c'* 
tutto la-ria credere che j 
due Pietri — \en-t- rd d r« 
p Ilo Longo. -uo ! e 

a re tara -- f ara-re, d ra 
cobi ; ir-ma del ]'< ’-.njn 

Vfn a chi si r,’ ; c i,' co 
municato -ocic 1 .■-•fa'’ K c’ra 
TO. ai demorsi sf;/;n- che 'I 
sono permessi rj- :-io cc'c -1 
pa-co'o e’e'to-ale a. 1 ps{' 
intromettendo-, in q-.e-’a , t' 
eroda deH'acqtiedo‘ f o, ‘cre¬ 
do t un arai parlare » di lo 
to risobit-ie — o p’c w'r 
to't — tu'-o* re e p-, - lo 
cosi di contro- e.de lal'ei'o 
timbrato rhr ntene-a p-zcd: 
co il diritto di m.on >p r ’ :z:a r e 
r'eltoralTnente a n t.zn f 'i~ 
no c,h cer-sga’i. sr, r < • * * 

f-nanz-am, -• 

F/ accaduto m s re‘ama e ’ r 
mentre era-o qò p-or’e 'e 
h-eizze dei i o’ant-m r'n evi 
d F.SU nr*vM e dor-.to e.n 
nunrtare che araz>e a P et-a 
Lanao era armate, d ‘.ncn- 
ziamento — magari re'cab" 

— dell'acquedotto, sono -'ccf 
tati i de Isolar i e MaFil't. 
seguiti a ruo’a da De Ca r o 
In e da Spite'la che hanno 

- raecomandato » la ro-a a 
Moro e star-renio, romun'ca 
lo e ìciearn'ato che <i do¬ 
vranno ringraziare 1 o-o e lo¬ 
ro .soltanto se ì srAdi arme 
ranno 

Pare o-a che t-a le due 
porti <i (io Taao-ur.to ni 
compromesso• a Pietro Lon 
pn i de faranno nn-et-ca'e 
per primo che Mo-o. o'az.e 
alle accoglienze * sportive » 
ricmife alla vi 71 ha di Pa 
sepia, ha fatto caval-ere il 
prendente della testé nata 
Unione spoletmaf 
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